
FESTIVAL 
DELLA 
FAMIGLIA 
2021

Agenzia per la coesione sociale,
la famiglia e la natalità 

Tel. 0461 494110 – Fax 0461 494111
agenziafamiglia@provincia.tn.it
www.trentinofamiglia.it

Provincia autonoma di Trento

Con il patrocinio:

T
R
E
N

T
IN

O
FA

M
IG

LI
A

  
4
.1

7

Report comunicazione 
e promozione

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità

2021

FAMIGLIA
DELLA
FESTIVAL

Via Don G. Grazioli n. 1 – 38122 Trento



Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità

FESTIVAL DELLA FAMIGLIA  
TRENTO 2021

Report sull’attività di comunicazione svolta per 

promuovere la manifestazione

a cura di Alessia Negriolli

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

1



Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità 

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

2



Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità

Provincia Autonoma di Trento

Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità 

Luciano Malfer

Via don G. Grazioli, 1 - 38122 Trento  

Tel. 0461/ 494110 – Fax 0461/494111

agenziafamiglia@provincia.tn.it 

www.trentinofamiglia.it  

A cura di: Alessia Negriolli

Copertina a cura di:  Sabrina Camin

Stampato dal Centro Duplicazioni della Provincia autonoma di Trento nel mese di dicembre 2021

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

3

mailto:prog.coordinamentopolitichefamiliari@provincia.tn.it
http://www.trentinofamiglia.it/


Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità 

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

4



Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità

INDICE

pag.

Report sull’attività di comunicazione/promozione del Festival – introduzione 7

Le presenze al Festival 9

Il ruolo strategico dei Social network 11

Comunicati stampa 21

Rassegna stampa 65

Collana Trentino Famiglia

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

5



Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità 

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

6



Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità

Introduzione

Report comunicazione e promozione del Festival della famiglia 2021

PERIODO: la kermesse si è tenuta da lunedì 29 novembre a venerdì 3 dicembre 2021 ed è stata anticipata
dall’inaugurazione della mostra d’arte “R-Esistenza” che si è tenuta sabato 27 novembre.

MODALITA’:  la manifestazione ha visto l’alternarsi di  eventi  in presenza, altri  online o in streaming o con
entrambe le modalità in simultanea.

IL  TEMA DELLA DECIMA EDIZIONE:  Al  centro  della  decima edizione  della  manifestazione  il  tema  “Le
“misure” della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la
competitività dei territori e la qualità della vita”. 

La kermesse è stata coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la natalità in
collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del Dipartimento
per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’evento è stato arricchito da un variegato
programma di workshop e seminari fruibili in modalità online. 

I numeri del Festival:

18 eventi 

125 relatori

23 partner della manifestazione

5.404 persone hanno seguito gli eventi del Festival (in presenza o online) 

18 teaser e 1 video

29 comunicati stampa

138 articoli in Rassegna stampa

8 Newsletter (novembre/dicembre)

20 pubblicazioni di approfondimento pubblicate sul sito del Festival
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I  PARTNER  DELLA KERMESSE:  Fondazione  Franco  Demarchi,  TSM-Trentino  School  of  Management,
Fondazione Cà Foscari di Venezia, OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico-
Centro  di  Trento  per  lo  Sviluppo  Locale,  Famiglia  Cristiana,  Itea  spa,  Family  Audit,  Distretto  Famiglia
Vallagarina, progetto Interreg EuregioFamilyPass Tirolo – Alto Adige – Trentino, Europe Direct Trentino, Cisl
Pensionati Trentino, Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento, Prove de Teatro, Network
Family in Italia e Network Family in Europe.

COMUNICAZIONE: La kermesse ha richiesto uno sforzo promozionale e di comunicazione non indifferente,
che ha coinvolto le risorse specialistiche dell'Agenzia per la famiglia, in coordinamento con l'Ufficio stampa
provinciale.  Sono  usciti  complessivamente  29  comunicati  stampa,  di  cui  6  nelle  settimane  prima  della
kermesse in modo da accompagnare gli interessati e i giornalisti con notizie aggiornate sull'evento fino al suo
termine: una strategia di comunicazione finalizzata a catturarne l'attenzione, la curiosità e a dare impulso ad
una campagna promozionale da parte dei media più attiva e costante prima e durante il Festival.

MEDIA PLANNING. In stretta sinergia con l'Ufficio stampa provinciale, è stato pianificato un Media Planning a
livello locale e nazionale che ha raggiunto diverse testate giornalistiche, come l’Adige e il Corriere del Trentino,
settimanali come Quimedia e Vita Trentina,  le televisioni provinciali e 11 stazioni radiofoniche, oltre a diverse
agenzie giornalistiche online.

RASSEGNA STAMPA:  La rassegna stampa ha raccolto  138  articoli  apparsi sui giornali  e sui siti  web di
agenzie stampa, oltre che su tv e radio e testate giornalistiche online.

NEWSLETTER: nei mesi di novembre e dicembre complessivamente l’Agenzia per la famiglia ha emesso n. 8
Newsletter. L’Agenzia gestisce 2 Newsletter: una istituzionale e una del Network nazionale dei Comuni amici
della famiglia. La Newsletter arriva complessivamente a 6.208 persone alla data del 31.12.2021.
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Le presenze al Festival

5.404 PERSONE HANNO VISTO (IN PRESENZA O ONLINE) GLI EVENTI DEL FESTIVAL.

Di seguito un grafico che illustra la partecipazione delle persone ai 18 eventi del Festival nelle due modalità: 
presenza o online.

NOTE *
- Mostra d’arte: solo in presenza

- Tsm: solo online

- Pat-Friuli: solo in presenza

- Ocse: solo online

- Demarchi-Coliving: solo in presenza

- Demarchi: solo in presenza

- Teatro: solo in presenza
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Il ruolo strategico dei Social network

FACEBOOK

Per promuovere il Festival nelle settimane precedenti e durante quella della kermesse, sono stati pubblicati 78
post con una media di 800-900 visualizzazioni e picchi di oltre 6.000/7.000 visualizzazioni nei periodi “caldi” 
delle giornate centrali della kermesse.

Di seguito un affresco nel periodo tra metà novembre e i primi giorni di dicembre.

--→>> Da segnalare il dato relativo alla copertura dei post con 23.411 visualizzazioni

Questo grande risultato è stato raggiunto grazie alla RETE creata nei post con gli altri Enti partner della 
kermesse, che venivano puntualmente taggati e coinvolti anche nel Cross-Posting degli eventi che venivano 
trasmessi in diretta su Facebook e su Youtube.
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Circa il dato evidenziato nella pagina precedente – 23.411 visualizzazioni – si illustra qui di seguito il grafico
che entra in maggior dettaglio mostrando i picchi più alti registrati nelle visualizzazioni:

- il 14 novembre, giorno del lancio ufficiale del Programma definitivo del Festival 

- il 2 dicembre con 9.176 visualizzazioni
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TWITTER

La promozione del Festival sul canale di Twitter ha comportato la pubblicazione di 31 tweet nelle settimane a
ridosso della kermesse con ottimi risultati in termini di visualizzazioni (di seguito i grafici):

- nel mese di novembre 9.874 visualizzazioni

- nel mese di dicembre 5.598 visualizzazioni

Di seguito l’estrazione dei tweet più popolari nei mesi di novembre e dicembre 2021.
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LINKEDIN

La promozione del Festival sul canale di Linkedin ha comportato la pubblicazione di 24 post nelle settimane a
ridosso della  kermesse con ottimi  risultati  in  termini  di  visualizzazioni,  considerando che l’Agenzia per  la
famiglia ha inaugurato la pagina di Linkedin da pochi mesi.

Il  grafico di sgeuito indica l’andamento delle “visualizzazioni” dei post da metà novembre al 4 dicembre e,
quello subito successivo, delle interazioni registrate sui post, che mostrano vivacità e dinamismo e, dunque,
l’attrattività dei nostri annunci.
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INSTAGRAM

La promozione del  Festival  sul  canale  di  Instagram, aperto  nel  mese di  agosto  2021,  ha comportato  la
pubblicazione  di  24 post  nelle  settimane a ridosso  della  kermesse.  Di  seguito  una  analisi  dati  tratta  da
Insights.

Dati dal 1 novembre al 10 dicembre:

ACCOUNT RAGGIUNTI: 387 (il numero di account unici che hanno visto uno dei post, una delle storie o uno 
dei video pubblicati, almeno una volta.)

ACCOUNT COINVOLTI/INTERAZIONI CON I POST: 30 (il numero di account che hanno interagito con i 
contenuti, che includono post, storie, video. Le interazioni possono includere azioni come “mi piace”, salvare, 
commentare, condividere o rispondere.)

NUMERO DI FOLLOWER: 151

Di seguito una analisi dei follower realizzata grazie all’utilizzo di Insights.
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YOUTUBE

Il canale ha ricevuto durante le settimane del Festival  708 visualizzazioni.

Sono stati trasmessi 5 eventi del Festival della famiglia in youtube: 

- evento inaugurale del 29 novembre 

- il seminario “E’ possibile misurare la performance dei progetti di welfare nei Distretti famiglia? (Pat)

- il seminario “Le misure della qualità della vita: metodologie e indicatori di impatto” (Unitn)

- il seminario “Risposte alla crisi dall’Europa” (Europe Direct Trentino Pat)

- il seminario “EuregioFamilyPass: la Carta famiglia che guarda lontano” (Euregio Gect)

Di seguito il grafico che delinea l’anadamento delle visualizzazioni da metà novembre al 10 dicembre 2021.
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Comunicati stampa

Festival della famiglia: quali indicatori per misurare le politiche “post-Covid”?

La decima edizione si terrà da lunedì 29 novembre a venerdì 3 dicembre 2021

Ritorna l’atteso appuntamento annuale con la kermesse del Festival della famiglia, che è stata presentata ieri
a Roma dal Dirigente generale dell’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità, Luciano Malfer, in
occasione della cerimonia di consegna di 45 certificati “Family Audit Executive”, alla presenza del Ministro per
le pari  opportunità e famiglia Elena Bonetti  e dell’assessore provinciale Stefania Segnana. Quest’anno al
centro della manifestazione il tema “Le “misure” della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post
Covid19. Politiche e indicatori  per la competitività dei territori  e la qualità della vita.”  La manifestazione è
coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia, la natalità, in collaborazione con il
Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’evento sarà arricchito da un variegato programma di workshop e
seminari organizzati da Enti partner di settore a livello locale, nazionale e internazionale.

Al centro dell'edizione 2021 del Festival della famiglia l’analisi socio-economica della società post-Covid. A
dare impulso ai dibattiti  della cinque giorni di kermesse il tema che farà da leitmotiv a tutti i seminari: “Le
“misure” della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la
competitività dei territori  e la qualità della vita”. Per fronteggiare lo shock sanitario,  sociale ed economico
prodotto dalla pandemia da Covid-19 i governi hanno adottato “misure” espansive con l’obiettivo di potenziare
i sistemi sanitari, preservare il tessuto produttivo, tutelare il lavoro e salvaguardare il reddito delle famiglie. Le
“misure” straordinarie ed eccezionali contenute nei piani per la ricerca e la resilienza prevedono investimenti
ingenti e riforme importanti, con l'obiettivo di modernizzare la pubblica amministrazione, rafforzare il sistema
produttivo e intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà e all'esclusione sociale favorendo i processi della
coesione sociale.

Il  Festival  della  famiglia  edizione 2021 (decima edizione) intende sia discutere delle “misure”  adottate/da
adottare per garantire la sostenibilità sociale, economica e soprattutto demografica nel periodo post Covid19,
sia attivare un confronto con organismi esperti di “misurazioni” per dibattere sugli impatti prodotti da queste
“misure”. Una settimana di appuntamenti, convegni e seminari per dare voce alle “misurazioni” attivate su
scala  locale,  nazionale  ed  europea.  Obiettivo  è  di  avviare  un  confronto  scientifico,  con  le  principali
organizzazioni che si occupano di analisi  dei dati,  di  produzione di report e di valutazioni, per colmare la
scarsa  attitudine  esistente  nel  nostro  paese  alla  misurazione  delle  performance  e  all'utilizzo  di  queste
informazioni per la costruzione di decisioni più consapevoli.  Parole chiave sono dunque “comprensione” e
“consapevolezza” per supportare il decisore pubblico nelle scelte sulle “misure” migliori da mettere in campo
per rispondere adeguatamente ai bisogni della collettività, aumentare la competitività, supportare lo sviluppo
socio-economico dei territori ed elevare la qualità della vita di cittadini e famiglie.

Relativamente al binomio “pandemia” e “qualità della vita” esistono due dimensioni che si interconnettono
strettamente l’una con l’altra. La prima riguarda le pesanti modificazioni prodotte dal Covid ad aspetti centrali
dell’esistenza umana (le relazioni sociali, la realizzazione di sé…). La seconda evidenzia invece che il Covid
ha reso maggiormente attrattivi i territori che offrono servizi a sostegno della “qualità della vita” di cittadini e
famiglie. In questo secondo caso ci si riferisce a tutto ciò che il territorio offre in termini di infrastrutture, buona
amministrazione, istruzione, welfare, sicurezza, qualità ambientale, offerta culturale e opportunità per cittadini
e famiglie. La pandemia ci insegna dunque che accanto ai fattori economici, la “misura - qualità della vita”
rappresenta e rappresenterà sempre di più una componente importante dell’attrattività di un territorio perché
richiama in quel territorio, a discapito del territorio di provenienza, individui, famiglie e imprese generando su
quel territorio un capitale per lo sviluppo.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu 
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Il Festival della famiglia di Trento compie 10 anni: ecco il programma

La 10a edizione si terrà da lunedì 29 novembre a venerdì 3 dicembre 2021

Lunedì  29 novembre “porte  aperte”  alla  decima edizione del  Festival  della  famiglia:  si  inaugura infatti  la
manifestazione che ha la mission di portare valore aggiunto nella comunità, diffondendo cultura e saperi in
merito alle politiche di benessere familiare e incentivando lo scambio di buone pratiche tra i numerosi partner
che sono attivi e fanno rete sul territorio per sostenere le famiglie e la natalità. Il fil rouge di questa edizione
saranno “Le 'misure' della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19”, come indicato dal
titolo della kermesse.

La manifestazione è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia
autonoma di Trento, in collaborazione con il  Comune di  Trento, l’Università degli  Studi di  Trento e con il
patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

L’evento sarà arricchito da un variegato programma di workshop e seminari, organizzati da enti partner di
settore a livello locale, nazionale e internazionale.

A dare impulso ai dibattiti della cinque giorni il tema enunciato dal titolo, che farà da leitmotiv ai 16 eventi in
programma, con riflessioni e confronti sulle "Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità
della vita". Il pubblico potrà fruire dei workshop sia in presenza che in modalità online (dettagli all’interno del
programma).

Come da consuetudine, il Festival si avvarrà di numerosi partner che apporteranno un contributo arricchente
all’organizzazione  dei  seminari:  Fondazione  Franco  Demarchi,  TSM-Trentino  School  of  Management,
Fondazione Cà Foscari di Venezia, OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico-
Centro  di  Trento  per  lo  Sviluppo  Locale,  Famiglia  Cristiana,  Itea  spa,  Family  Audit,  Distretto  Famiglia
Vallagarina, progetto Interreg EuregioFamilyPass Tirolo – Alto Adige – Trentino, Europe Direct Trentino, Cisl
Pensionati Trentino, Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento, Prove de Teatro, Network
Family in Italia e Network Family in Europe.

Il Festival della famiglia edizione 2021 intende sia discutere delle misure adottate e da adottare per garantire
la  sostenibilità  sociale,  economica  e  soprattutto  demografica  nel  periodo  post  Covid19,  sia  attivare  un
confronto  con  organismi  esperti,  per  dibattere  sugli  impatti  prodotti  da  queste  misure.  Una settimana  di
appuntamenti, convegni e seminari per dare voce a quanto progettato e attivato su scala locale, nazionale ed
europea. L'obiettivo  è avviare  un confronto scientifico  con le  principali  organizzazioni  che si  occupano di
analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente nel nostro
Paese alla misurazione delle performance e all'utilizzo di queste informazioni per la costruzione di decisioni
più consapevoli.  Parole chiave sono dunque 'comprensione' e 'consapevolezza' per supportare il  decisore
pubblico nelle scelte sulle misure migliori da mettere in campo per rispondere adeguatamente ai bisogni della
collettività,  aumentare  la  competitività,  supportare  lo  sviluppo  socio-economico  dei  territori  ed  elevare  la
qualità della vita di cittadini e famiglie.

Per maggiori informazioni: www.festivaldellafamiglia.eu 

In allegato: Il programma provvisorio

(an)
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5 giorni con il “Festival della famiglia”: reso noto il Programma della kermesse

La 10a edizione si terrà da lunedì 29 novembre a venerdì 3 dicembre 2021

E’ stato pubblicato oggi sul portale www.festivaldellafamiglia.eu il  programma ufficiale della manifestazione
che è giunta alla decima edizione. Nel programma tutti i dettagli sui 18 eventi in calendario con i nomi dei 125
relatori  coinvolti  e  le  tematiche  che  verranno affrontate  dai  23  partner  della  manifestazione.  I  workshop
analizzeranno  il  tema  dell’edizione  2021  e  cioè  “Le  “misure”  della  sostenibilità  sociale,  economica  e
demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità della vita”. La
kermesse è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia autonoma di
Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di  Trento e con il patrocinio del
Dipartimento per le politiche familiari  della Presidenza del  Consiglio dei  Ministri.  Maggiori  informazioni  su
www.festivaldellafamiglia.eu

 Trento,  12  novembre  2021  –  La  decima  edizione  del  Festival  della  famiglia  intende  interrogarsi
sull’impatto che hanno avuto le politiche nazionali e locali nel post-Covid sulla sostenibilità sociale, economica
e demografica e, parallelamente, illustrare al pubblico del festival quali possibili politiche e indicatori impiegare
per garantire la competitività dei territori e soprattutto la qualità della vita e il benessere familiare. Il pubblico
potrà fruire dei workshop sia in presenza che in modalità online (dettagli all’interno del programma).

Come da consuetudine, il Festival si avvalerà di numerosi partner che apporteranno un contributo importante
e  arricchente  all’organizzazione  dei  seminari:  Fondazione  Franco  Demarchi,  TSM-Trentino  School  of
Management, Fondazione Cà Foscari di Venezia, OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo
Economico-Centro  di  Trento  per  lo  Sviluppo  Locale,  Famiglia  Cristiana,  Itea  spa,  Family  Audit,  Distretto
Famiglia  Vallagarina,  progetto  Interreg  EuregioFamilyPass  Tirolo  –  Alto  Adige  –  Trentino,  Europe  Direct
Trentino, Cisl Pensionati Trentino, Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento, Prove de
Teatro, Network Family in Italia e Network Family in Europe.

Il Festival della famiglia edizione 2021 intende sia discutere delle “misure” adottate/da adottare per garantire la
sostenibilità sociale, economica e soprattutto demografica nel periodo post Covid19, sia attivare un confronto
con organismi esperti di “misurazioni” per dibattere sugli impatti prodotti da queste “misure”. Una settimana di
appuntamenti, convegni e seminari  per dare voce alle “misurazioni” attivate su scala locale, nazionale ed
europea. Obiettivo è di avviare un confronto scientifico, con le principali organizzazioni che si occupano di
analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente nel nostro
paese alla misurazione delle performance e all'utilizzo di queste informazioni per la costruzione di decisioni più
consapevoli.  Parole  chiave  sono  dunque  “comprensione”  e  “consapevolezza”  per  supportare  il  decisore
pubblico nelle scelte sulle “misure” migliori da mettere in campo per rispondere adeguatamente ai bisogni
della collettività, aumentare la competitività, supportare lo sviluppo socio-economico dei territori ed elevare la
qualità della vita di cittadini e famiglie.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu
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Il Festival della famiglia incontra l’arte: la mostra “R-Esistenza”

L'inaugurazione è sabato 27 novembre, ore 11.00, in piazza Dante. Sarà presente l’assessore provinciale
Mirko Bisesti

Il Festival della famiglia alza il sipario lunedì 29 novembre, ad ore 14.30 al Castello del Buonconsiglio e offrirà
alla  cittadinanza  una  settimana  ricca  di  appuntamenti  sul  tema  “Le  “misure”  della  sostenibilità  sociale,
economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità
della vita”.  Come da consuetudine il  Festival accoglie,  oltre ai seminari  scientifici,  anche eventi  divulgativi
aperti alla cittadinanza ed è preceduto da un evento artistico. Sabato 27 novembre, ad ore 11.00, presso l'Atrio
Dogana del palazzo provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata la mostra dal titolo “R-Esistenza” dell’artista
Leonida De Filippi. Dopo la cerimonia di apertura, che vedrà la presentazione del giornalista ed editorialista
Enrico Franco,  la mostra sarà aperta al  pubblico ad ingresso libero da lunedì 29 novembre a sabato 11
dicembre, con il seguente orario: da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00 e il
sabato dalle 10.00 alle 12.00. Per accedere alla mostra è obbligatoria la prenotazione e il Green Pass. La
mostra è stata ideata e curata dallo Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento.

Il progetto espositivo, dal titolo R-Esistenza incarna il vero senso del lavoro di Leonida De Filippi, artista da
sempre legato ai temi di attualità politica, di conflitti internazionali e politica sociale. La guerra come tema di
forte contemporaneità,  come problematica ricorrente, che l'artista analizza e trasferisce su grandi pannelli
dipinti con smalti industriali o usando la pittura digitale su tela. Un lavoro che fa riflettere, e che vuole essere
un auspicio per terminare tutti  i conflitti,  un inno alla pace. Tra le opere in mostra, alcuni lavori di grande
formato del ciclo “Urban lanscape” oltre ad alcune opere inedite nate dal progetto “Circolarity”: il cerchio come
simbolo di energia che mette in primo piano il dialogo tra i popoli, al di là delle barriere linguistiche e sociali. Il
progetto, nato a Wuhan nel 2017, ha l’ambizione di unire i popoli; le persone vengono chiamate a posare
davanti al cerchio, posizionando la testa al centro del dipinto; un invito alla concentrazione su di sé, e sulla
propria  forza  interiore.  Accanto  a  questo  progetto,  è  esposta  anche  una  serie  di  sculture  in  castagno,
un’essenza  quasi  eterna,  che  sin  dall’antichità  accompagna  l’uomo  in  una  dimensione  antropologica  di
sostentamento.

L’ARTISTA: Leonida De Filippi nasce a Milano nel 1969, si laurea in scenografia all'Accademia di belle arti di
Brera dove tuttora insegna Tecniche extra-mediali, corso in cui studia e approfondisce il rapporto tra le nuove
tecnologie e le arti  visive.  Ha insegnato inoltre nelle accademie di  belle arti  di  Venezia e Carrara. Il  suo
percorso creativo si articola inizialmente sulla pittura informale, successivamente nel suo percorso artistico
utilizza diverse tecniche tra cui la serigrafia. Il lavoro attuale tiene conto del rapporto tra arte e tecnologia, tra
uomo e macchina, creando nuovi modelli di percezione attraverso una visione alterata, modificata, sgranata.
L’occhio infatti è sempre più condizionato da filtri  e amplificazioni artificiali tramite i quali l’immagine viene
acquisita, letta e tradotta, le opere si raccontano in un esperanto pittorico che vive e respira attraverso i media.
Ha esposto per la fondazione tedesca VAF Stiftung alla Stadgalerie di Kiel, alla Kunstetlerhaus di Graz e allo
ZKM, Zentrum fur Kunst und Medientechnologie di Karlsruhe e al MART di Rovereto. Nel 2008 fonda con
Paola Ferrario The Sense of Art associazione umanitaria no profit.

Per maggiori informazioni visita il sito www.festivaldellafamiglia.eu 

RECAPITI:

Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento - via Marchetti, 17 - 38122 Trento

tel. 0461.262534, 333.9133314; mail buonannoac@gmail.it; sito www.buonannoac.com 

IN ALLEGATO PROGRAMMA DEL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA 2021

(an)
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Quale futuro per le famiglie negli alloggi di edilizia sociale in Trentino?

Il 2 dicembre al Festival della Famiglia Itea Spa e Assessorato parleranno di famiglie e nuovi bisogni abitativi

Il convegno, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia,
partendo da un confronto su scala nazionale per poi rientrare in una dimensione più vicina e percepita, si
interroga sugli scenari futuri dell’edilizia sociale in Trentino, che per sua vocazione dimostra di avere una forte
attrattività per le famiglie.

Organizzato nell’ambito della decima edizione del Festival della Famiglia, l’evento, che si terrà il 2 dicembre
2021 a partire dalle ore 15.00, previa iscrizione, potrà essere seguito in presenza o in videoconferenza. La
presidente di Itea Spa, Francesca Gerosa e l’assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e
famiglia, Stefania Segnana, apriranno i lavori per poi lasciare la parola a: Alessandro Furnari di Sda Bocconi,
Elena Molignoni di Nomisma e Antonella Rovri del Servizio delle politiche provinciali per la casa. Moderato da
Silvano Librera, dirigente di Itea Spa, l’incontro sarà l’occasione per approfondire il tema dell’edilizia sociale,
con una messa a fuoco sulle possibili  misure da mettere in campo per  rispondere ai  bisogni  futuri  delle
famiglie in Trentino.

Obiettivo dell’incontro, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e
famiglia e inserito nel calendario del Festival della Famiglia, il giorno giovedì 2 dicembre 2021 - dalle ore 15.00
alle 17.00 -, è di esplorare, con una lente speciale che metta a fuoco il punto di vista della famiglia, cuore
pulsante della  kermesse giunta  alla  sua decima edizione,  la  tendenza e la  composizione del  fabbisogno
abitativo che in Trentino registra dati che sono in leggera controtendenza rispetto al resto del Paese.

Partendo  dall’analisi  comparativa  offerta  dal  recente  studio  condotto  da  Sda  Bocconi-Federcasa
sull’andamento delle aziende case nel panorama nazionale e analizzando con attenzione i dati riportati nella
proiezione  al  2023  del  fabbisogno  di  edilizia  residenziale  pubblica  sul  territorio  provinciale  realizzata  da
Nomisma in collaborazione con Itea Spa, lo sguardo verrà indirizzato al futuro, ponendo l’accento sulle misure
in programmazione. Il sistema del welfare abitativo trentino che si avvale della stretta sinergia tra le politiche
della casa provinciale, gli enti territoriali e l’ente attuatore, ltea Spa, oltre al potenziamento degli strumenti
finora utilizzati,  che andranno sicuramente ricalibrati  sulla base dei nuovi bisogni delle famiglie, oggi, può
contare  anche  sulle  misure  previste  nell’ambito  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  che
prevedono investimenti anche nell’edilizia residenziale pubblica.

I lavori del convegno potranno essere seguiti in presenza o in modalità online, previa iscrizione compilando il
modulo di registrazione disponibile sul sito www.itea.tn.it 

Di seguito il link al programma e al modulo di registrazione del convegno, curato da Itea Spa e Assessorato
provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, dal titolo: “Quale futuro per le famiglie negli alloggi
di edilizia sociale in Trentino?”
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La città di Trento accoglie la decima edizione del Festival della famiglia

L’evento inaugurale si terrà lunedì 29 novembre ad ore 14.30. Tra le autorità presenti il Presidente Fugatti e la
Ministra Elena Bonetti

Ritorna  l’appuntamento  annuale  con  la  kermesse  del  Festival  della  famiglia.  Quest’anno  al  centro  della
manifestazione il tema “Le “misure” della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19.
Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità della vita.”. La manifestazione è coordinata
dall’Agenzia  per  la  coesione  sociale,  la  famiglia  e  la  natalità  della  Provincia  autonoma  di  Trento  in
collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del Dipartimento
per le politiche familiari  della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  La manifestazione sarà come sempre
arricchita da un variegato programma di workshop e seminari fruibili sia in presenza che in modalità online a
partire da lunedì 29 novembre fino a venerdì 3 dicembre. Sul sito del festival sono stati pubblicati anche gli
“Atti del Festival della famiglia 2020”. Informazioni aggiornate sul sitowww.festivaldellafamiglia.eu.

Trento, 27 novembre 2021 – 10 anni e non sentirli: era l’ottobre 2012 quando il comune di Riva del
Garda accoglieva la prima edizione della kermesse. Sono trascorsi 10 anni  da allora ma l’evento rimane
sempre di forte attualità, visto che indaga temi di interesse pubblico che coinvolgono, oltre a tutta la comunità,
anche addetti ed esperti di settore a livello nazionale ed internazionale. Anche in questa edizione l’Agenzia per
la famiglia offre al suo pubblico l’opportunità di seguire gli eventi in presenza, in modalità online e, alcuni con
dirette streaming in facebook @trentinofamigliapat, sul sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
e sul canale youtube "Trentino Famiglia".

Il programma per lunedì 29 novembre prevede quattro appuntamenti: l’evento inaugurale del Festival (diviso in
due sessioni), il  workshop a cura di tsm-Trentino School of Management e l’accordo di partnership tra la
Provincia autonoma di Trento e la Regione Friuli Venezia Giulia.

PROGRAMMI:

Lunedì 29 novembre - EVENTO INAUGURALE DEL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA – Interventi istituzionali

ORARIO: 14.30 – 16.00

A cura di Agenzia per la famiglia della Provincia autonoma di Trento

Sala Marangonerie, Castello del Buonconsiglio.

L'evento  apre  ufficialmente  la  decima  edizione  del  Festival  della  famiglia.  In  presenza  di  rappresentanti
istituzionali della Provincia autonoma di Trento, del Governo italiano e di istituzioni e amministrazioni comunali
nazionali, gli esperti introdurranno il tema della kermesse.

Partecipazione all’evento, previa registrazione al form online qui: https://forms.gle/sWPXrWKFciK32ecd7 

L'evento sarà trasmesso anche in diretta streaming sui seguenti canali:

- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it

- Facebook: @trentinofamigliapat

- Youtube: "Trentino Famiglia"

Lunedì 29 novembre - EVENTO INAUGURALE DEL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA – Interventi scientifici

ORARIO: 16.00 – 18.00

A cura di Agenzia per la famiglia della Provincia autonoma di Trento

Sala Marangonerie, Castello del Buonconsiglio.
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L'evento  apre  ufficialmente  la  decima  edizione  del  Festival  della  famiglia.  In  presenza  di  rappresentanti
istituzionali della Provincia autonoma di Trento, del Governo italiano e di istituzioni e amministrazioni comunali
nazionali, gli esperti introdurranno il tema della kermesse.

Partecipazione all’evento, previa registrazione al form online qui: https://forms.gle/sWPXrWKFciK32ecd7 

L'evento sarà trasmesso anche in diretta streaming sui seguenti canali:

- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it

- Facebook: @trentinofamigliapat

- Youtube: "Trentino Famiglia"

Lunedì 29 novembre - LE POLITICHE ESPANSIVE DEL PNRR (Piano nazionale di  ripresa e resilienza):
QUALE PREVISIONE DI IMPATTO SUI PROCESSI DI COESIONE SOCIALE E SVILUPPO TERRITORIALE?

ORARIO: 09.00 – 13.00

A cura di  tsm-Trentino School  of  Management – Agenzia per la coesione sociale,  la famiglia,  la  natalità,
Provincia autonoma di Trento.

Evento online.

Il  seminario inaugurale organizzato da tsm|wellab si propone di approfondire le misure espansive previste
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), provando a gettare luce sui possibili  futuri
scenari  che interesseranno la  ripresa delle comunità  territoriali  nei  loro  processi  di  coesione,  sostenibilità
sociale e sviluppo locale. L’esperienza pandemica ha rimodellato il nostro mondo e influenzato il benessere
delle persone in molti modi. La crisi, prima sanitaria poi economica, generata dalla pandemia ha catalizzato
l’attenzione di molti osservatori sulle fratture sociali ed economiche che interessano la società, impattando con
maggior forza sul benessere delle famiglie e dei soggetti più vulnerabili.

Per partecipare all’evento online: https://agilex.tsm.tn.it/corsi/iscrizione.aspx?id=7397

Lunedì  29  novembre  -  PROTOCOLLO  D’INTESA TRA LA PROVINCIA AUTONOMA DI  TRENTO  E  LA
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DI BUONE
PRASSI IN MATERIA DI POLITICHE PER LA FAMIGLIA

ORARIO: 11.00 – 11.30

A cura di Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia autonoma di Trento - Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia

Sala Trentino, Palazzo della Provincia autonoma di Trento - Piazza Dante, 15 – TRENTO (su invito).

Con  la  sottoscrizione  del  protocollo  d'intesa  la  Regione  Autonoma  Friuli  Venezia  Giulia  e  la  Provincia
Autonoma di Trento manifestano il reciproco interesse ad intavolare un rapporto di collaborazione volto allo
scambio delle esperienze maturate nella promozione e attuazione di buone pratiche in materia di politiche
familiari  che contribuiscono ad accrescere  il  benessere  e  la  coesione  sociale  ed apportano competitività
territoriale e crescita economica.

L’evento si terrà in presenza, su invito, per un numero limitato di persone.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu

PROGRAMMA IN ALLEGATO

(an)
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Seconda giornata del Festival della famiglia 2021

Gli eventi del Festival della famiglia nella giornata di martedì 30 novembre

Il  programma per  martedì  30  novembre  prevede 3  appuntamenti.  Si  inizia  la  mattina  con  la  conferenza
proposta  dalla  Fondazione Cà Foscari  con Fondazione Demarchi  e  Agenzia  per  la  famiglia  dal  titolo  “E’
possibile misurare la performance dei progetti di welfare nei Distretti famiglia?”. Nel pomeriggio il centro Ocse
di Trento propone il workshop online “L’impatto del lavoro agile sulle famiglie trentine tra attualità e scenari
futuri”, mentre tsm-Trentino School of Management con l’Agenzia per la famiglia presentano la “Cerimonia di
consegna dei certificati Family Audit Executive”.

La manifestazione è coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione sociale,  la famiglia,  la  natalità in
collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del Dipartimento
per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Informazioni su www.festivaldellafamiglia.eu

I programmi dei tre workshop, corredati dai rispettivi link di accesso, della seconda giornata del Festival della
famiglia, che si terrà martedì 30 novembre, sono i seguenti:

Martedì 30 novembre - E' POSSIBILE MISURARE LA PERFORMANCE DEI PROGETTI DI WELFARE NEI
DISTRETTI FAMIGLIA?

ORARIO 9.30 – 12.00

A cura  di  Fondazione  Ca'  Foscari  -  Fondazione Franco  Demarchi  –  Agenzia  per  la  coesione sociale,  la
famiglia, la natalità, Provincia autonoma di Trento.

Sala Falconetto, Comune di Trento – via Belenzani, 20 – TRENTO (solo su invito)

Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno sviluppato e testato un sistema di
misurazione  della  performance  delle  reti  locali  del  welfare  riunite  nei  Distretti  Famiglia.  In  questo
appuntamento si presenteranno i risultati di questa sperimentazione e il nuovo set di indicatori proposti per
misurare e valutare l'attività dei Distretti Famiglia e un confronto con altre realtà nazionali.

Partecipazione solo su invito.

L'evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:

- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it 

- Facebook: @trentinofamigliapat

- Youtube: "Trentino Famiglia"

Martedì 30 novembre - L’IMPATTO DEL LAVORO AGILE SULLE FAMIGLIE TRENTINE TRA ATTUALITÀ E
SCENARI FUTURI

ORARIO: 14.30 – 16.00

A cura del Centro OCSE di Trento per lo Sviluppo Locale.

L’evento si terrà in modalità online.

Per molte famiglie trentine lo scoppio della pandemia ha comportato profonde trasformazioni nelle modalità di
lavoro e in  ambiti  correlati  quali  gli  spostamenti  tra casa e ufficio,  la  gestione degli  spazi  domestici  e la
conciliazione  tra  vita  professionale  e  personale.  Quanto  di  tutto  questo  permarrà  una  volta  superata
l’emergenza  sanitaria?  In  che  modo  le  politiche  pubbliche  possono  migliorare  le  condizioni  materiali  e
rafforzare l’attrattività del  territorio per gli  smart worker? OCSE Trento ne discuterà con esperti  locali  del
settore pubblico, del privato e dell’economia sociale portatori di iniziative innovative per il lavoro agile.

Per accedere al seminario online il link via ZOOM è il seguente:

https://meetoecd1.zoom.us/webinar/register/WN_0zREe2L3R8iINYIc_pEW2w 
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Martedì 30 novembre - CERIMONIA DI CONSEGNA DEI CERTIFICATI FAMILY AUDIT EXECUTIVE

ORARIO: 14.30-17.00

A cura di  tsm-Trentino School  of  Management – Agenzia per la coesione sociale,  la famiglia,  la  natalità,
Provincia autonoma di Trento.

Sala Wolf Palazzo Provincia autonoma di Trento, Piazza Dante 15 – TRENTO (su invito).

Durante l’evento sarà consegnato il certificato Family Audit Executive alle organizzazioni che volontariamente
hanno  aderito  allo  standard  ideato  dalla  Provincia  autonoma  di  Trento.  Le  aziende  aderenti  hanno
implementato il  proprio Piano aziendale attivando concrete misure di conciliazione vita e lavoro nelle aree
dell’organizzazione del lavoro, comunicazione, diversity management, welfare aziendale, welfare territoriale e
smart working.

La partecipazione all’evento è riservata esclusivamente alle Organizzazioni certificate Family Audit.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu 

PROGRAMMA IN ALLEGATO

(an)
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Le risorse del PNRR per una ripresa sostenibile

Un webinar nell'ambito del Festival della Famiglia

La pandemia ha stravolto i nostri stili di vita ed ha aperto uno squarcio sulle vulnerabilità strutturali del nostro
sistema economico, da qui la necessità di accelerare su una serie di processi di riforma che erano già in atto
prima della  crisi  causata dal  Covid-19.  E’ quanto emerso nel  corso di  un webinar  tenuto questa  mattina
nell’ambito del Festival della Famiglia, organizzato da tsm|wellab e moderato da Massimiliano Valerii, direttore
generale del Censis, il seminario ha voluto approfondire l’impatto della misure espansive, previste nell’ambito
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), sui processi di coesione sociale e di sviluppo territoriale.

“La  ripresa  post  Covid  –  ha  detto  Laura  Cavalli,  program director  di  Agenda 2030,  dovrà  puntare  sulla
sostenibilità e combattere i divari generazionali, di genere e territoriali, con investimenti strutturati nel tempo.
La  digitalizzazione  e  l’innovazione  possono  essere  considerate  delle  leve  per  una  crescita  inclusiva  e
sostenibile.  Decisivo sarà – ha aggiunto – monitorare il  percorso verso gli  obiettivi  prefissati,  in  modo da
garantire una reale trasparenza sul raggiungimento dei relativi risultati”.

“L’aspetto chiave – ha spiegato Pierluigi Stefanini, presidente di Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile –
è fare in modo che l’attuazione del PNRR e la relativa trasformazione del Paese, sappia mobilitare l’intera
società italiana, perché le risorse pubbliche da sole non basteranno. Le transizioni epocali necessitano di un
consenso ampio. E in questo processo – ha aggiunto – la dimensione territoriale, con l’azione dei governi
locali, assumerà notevole importanza”.      

“Nel  PNRR – ha detto Germana Di  Domenico,  dirigente  della  Direzione Analisi  economico-finanziaria  del
Ministero dell’Economia e Finanze – sono presenti misure che potranno contribuire ad affrontare le sfide del
Paese rispetto all’uguaglianza di genere. Il Piano dovrebbe avere un impatto notevole sul rafforzamento della
coesione sociale e territoriale, con il 18,5% delle risorse previste, ovvero circa 35,4 miliardi di euro, utilizzate
direttamente per attuare politiche che riducano le disuguaglianze di genere in Italia,  di  queste l’1,6%, 3,1
miliardi, mirate direttamente alle donne. Grazie al PNRR l’Italia – ha concluso – punta a guadagnare 5 punti in
termini di Gender Equality Index”.

“Anche per il Trentino – ha evidenziato infine il direttore generale della Provincia autonoma di Trento, Paolo
Nicoletti  –  il  PNRR rappresenta  una  grande  opportunità.  Questo  territorio  è  in  grado  di  esprimere  delle
progettualità strategiche su tutte le 6 missioni previste dal Piano. Queste risorse ci permetteranno di attivare
una serie di investimenti importanti per accrescere il livello di competitività  del sistema economico trentino, in
coerenza con i  principi guida del  Recovery Act europeo. Attraverso le risorse del  PNRR potranno essere
attivati  investimenti  per  lo  sviluppo  del  sistema economico  e  sociale  del  Trentino,  con  progetti  realizzati
direttamente dalla Provincia e dagli enti locali, da soggetti privati, che accederanno direttamente ai fondi messi
a bando a livello nazionale e dallo Stato con impatto sul territorio locale”.

(fm)
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Trentino e Friuli Venezia Giulia alleate per il benessere della famiglia

Oggi la firma del protocollo per lo scambio di buone pratiche nell'ambito delle politiche familiari

Al via l’accordo tra il governo provinciale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per dare impulso allo
sviluppo di politiche familiari e allo scambio di buone pratiche che contribuiscano ad accrescere la natalità, il
benessere  e  la  coesione  sociale,  con  l'importante  effetto  di  apportare  competitività  territoriale  e  crescita
economica.  Alla  firma,  che ha aperto  in  un certo  senso in  anteprima il  Festival  della  famiglia  dalla  Sala
Trentino  della  Pat,  erano  presenti  Stefania  Segnana,  assessore  provinciale  alla  salute,  politiche  sociali,
disabilità e famiglia e Alessia Rosolen, assessore regionale friulano al lavoro, formazione, istruzione, ricerca,
università e famiglia, accompagnate dai rispettivi responsabili delle strutture che si occupano delle politiche
familiari: il dirigente generale dell'Agenzia per la Famiglia Luciano Malfer e la delegazione friulana composta
dal  direttore del  servizio coordinamento politiche per la famiglia Elisa Marzinotto e dalle funzionarie della
struttura stabile famiglia Sabrina Rigo e Alberta Agnelli. Anche il presidente Maurizio Fugatti ha voluto essere
presente all'incontro per un breve saluto.

La  Regione  autonoma Friuli  Venezia  Giulia  ha  appena  approvato  la  legge  sulla  famiglia,  sulle  politiche
giovanili e sulle pari opportunità, come ha spiegato l'assessore Rosolen, "riconducendo al tema della famiglia
tutte le politiche trasversali  che l'amministrazione regionale mette in campo, convinti  che mai come in un
momento come quello che stiamo vivendo ci sia bisogno di riuscire a delineare un pensiero corretto e una
concorrenza di fondi rispetto a quelle che sono le risorse europee, le risorse nazionali, regionali e degli enti
locali che agiscono sul territorio. È per questo che assieme alla Provincia autonoma di Trento oggi abbiamo
sottoscritto un protocollo di formazione e diffusione di buone pratiche, per unire i comuni del Friuli Venezia
Giulia in un percorso che porti alla distribuzione della maggior quantità di benefici  alle famiglie del nostro
territorio". L'assessore Segnana ha ringraziato la delegazione per la sottoscrizione dell'accordo, sottolineando
il personale orgoglio di condividere le buone prassi delle politiche familiari e avviare uno scambio reciproco di
informazioni sulle attività svolte dai due territori: "Da anni la Provincia autonoma di Trento pone attenzione ai
temi familiari: lo testimonia la creazione di un'apposita agenzia che si occupa proprio di supportare la famiglia
nel suo percorso di vita, dalla nascita e maternità alla crescita dei figli, fino alla loro piena autonomia di giovani
adulti. Il Festival che si inaugura oggi è un segnale di quanto la famiglia per noi sia al centro della nostra
società e il punto focale sul quale dobbiamo impegnarci particolarmente".

Nel  Protocollo  d’intesa  la  Regione  autonoma  Friuli  Venezia  Giulia  e  la  Provincia  autonoma  di  Trento
evidenziano la volontà di collaborare alla promozione nei propri territori di politiche family friendly in ambiti di
intervento  considerati  strategici  per  lo  sviluppo  territoriale.  Innanzitutto,  come  chiave  di  inizio,  l’accordo
prevede  la  condivisione  di  documentazioni,  materiali  e  occasioni  di  confronto  territoriale.  Al  centro  della
partnership, in una seconda fase,  si  attiverà la promozione di  strumenti  sviluppati  sul  modello Trentino: i
marchi famiglia (Family Audit, Family in Trentino, ecc.), gli standard famiglia, i Piani famiglia, i Distretti famiglia,
la sussidiarietà orizzontale, i sistemi premianti, con la partecipazione diretta di tutti gli attori e gli organismi
della  società  civile  che  costituiscono  e  rappresentano  sul  territorio  il  sistema  famiglia,  partendo
dall’associazionismo familiare. L’accordo punta anche al welfare aziendale e all’attivazione di processi virtuosi
per promuovere il  miglioramento delle politiche di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa e per un
sistemi  di  responsabilità  sociale  di  impresa.  La  partnership  stimola  anche  l’adesione  a  reti  nazionali  ed
europee, come il  Network nazionale dei  Comuni amici  della  famiglia  e il  Network Family  in Europe,  con
l’obiettivo di mettere a sistema e diffondere le politiche e le misure più virtuose per valorizzare la famiglia,
quale cardine e motore della società, favorendo il suo benessere e sostenendo la natalità.

Fotoservizio e interviste a cura dell'ufficio Stampa
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Festival della Famiglia: inaugurata la decima edizione

Fugatti: "Nonostante l'emergenza Covid, non dobbiamo rinunciare a programmare il futuro"

Al  via  la  decima  edizione  del  Festival  della  Famiglia,  dedicata  alle  “misure”  della  sostenibilità  sociale,
economica e demografica nel post Covid. Poco fa la sala delle Marangonerie al Castello del Buonconsiglio di
Trento  ha  accolto  la  cerimonia  inaugurale  con  i  rappresentanti  delle  istituzioni  del  territorio.  Presenti  il
presidente della Provincia Maurizio Fugatti  con l'assessore Stefania Segnana, il  sindaco Franco Ianeselli,
l'arcivescovo  di  Trento  Lauro  Tisi,  il  presidente  di  Confindustria  Trento  Fausto  Manzana,  la  prorettrice
dell'Università Paola Iamiceli, l'assessore della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia Alessia Rosolen, la
presidente del Forum delle Associazioni familiari del Trentino Paola Pisoni e in collegamento il ministro per le
pari  opportunità e la famiglia Elena Bonetti.  A moderare il  capo ufficio stampa della Provincia, Giampaolo
Pedrotti. 

"Il Trentino è un esempio a livello nazionale per le politiche legate al benessere familiare - sono state le parole
del presidente Fugatti - e i dieci anni del Festival della Famiglia dimostrano quanto siano radicati questi valori
nel  nostro  territorio".  Il  presidente  ha  poi  ricordato  i  tanti  interventi  messi  in  campo  dalla  Provincia  per
sostenere la famiglia e la natalità, dall'assegno sulla natalità al Piano strategico straordinario di legislatura che
ha messo al centro proprio questi due grandi temi. Famiglia e natalità che non possono prescindere da un
territorio sicuro: "Nonostante l'emergenza Covid, non dobbiamo rinunciare a programmare il futuro, un futuro
che passa anche attraverso la vaccinazione, per questo vorrei ribadire la necessità di un'azione collettiva", ha
concluso  il  presidente  Fugatti  ricordando  la  campagna  vaccinale  in  corso  e  la  maratona  vaccinale  in
programma dal 4 all'8 dicembre le cui prenotazione si aprono proprio questa sera.

Il ministro per le pari opportunità e la famiglia, Elena Bonetti, ha puntato l’attenzione sulla Riforma del Family
Act approvata alla Camera, con l’importante strumento dell’assegno unico universale che prenderà avvio nel
2022, una riforma che prevede “un investimento strutturale nell’ambito delle politiche familiari, per sostenere il
benessere delle nuove generazioni, per dare impulso e vitalità alle scelte educative familiari”. Il ministro ha
quindi ricordato che proprio questa settimana, il  3 e il  4 dicembre, si  terrà la Conferenza nazionale sulla
famiglia.

Il sindaco Ianeselli ha ricordato il riconoscimento che Unicef ha assegnato a Trento di città amica dei bambini
e degli adolescenti  e la necessità di costruire "città e territori a dimensione di bambini e dei più giovani",
evidenziando  quindi  il  forte  ruolo  assunto  dalla  famiglia  durante  la  pandemia;  parole  riecheggiate  dalla
presidente del Forum Pisoni: "La famiglia è stata il pilastro che ha sorretto il sistema", ha detto, ma ora è
necessario  "lavorare  tutti  assieme"  per  il  benessere  delle  nostre  famiglie,  "istituzioni,  terzo  settore,
associazioni  e  naturalmente  famiglie".  Quindi  il  presidente  di  Confindustria  Manzana  ha  spiegato  come
"sostenibilità ambientale, sociale ed economica siano connesse", ma altre parole sulla quale è necessario
puntare l'attenzione siano "etica, fiducia, accoglienza, futuro e famiglia", questo perché "senza la famiglia è
difficile  immaginarci  un  futuro".  E  se  la  prorettrice  ha  evidenziato  l'impegno  dell'Università  trentina  nella
conciliazione casa - lavoro, e il contributo scientifico dell'Università per valutare l'impatto delle misure messe in
campo, l'assessore del Friuli Rosolen ha ricordato come "famiglia e lavoro" siano state "la forza dell'evoluzione
del pensiero dell'uomo" e dovranno rappresentare la base per qualsiasi riflessione sul futuro.

Dall'arcivescovo Tisi alcuni concetti di rilievo che hanno stimolato la riflessione: "Giovani e famiglia sono il
meglio che abbiamo" e ancora: "La famiglia ti abilita a sognare insieme e in questo periodo abbiamo bisogno
tutti di tornare a sognare insieme". E quindi lo sprone a "riscoprire la vita concreta per riscoprire la comunità,
ovvero meno social e più contatti umani".

In apertura Francesca Cenname, manager territoriale del Distretto famiglia Vallagarina e Alberto Scerbo hanno
presentato un progetto peculiare, promosso dal Distretto Famiglia della Vallagarina in collaborazione con le
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APSP di Mori, Vallarsa, Avio; agli anziani è stato chiesto di rispondere a 3 precise domande per raccontare i
propri vissuti e le proprie impressioni su questo lungo periodo di emergenza sanitaria, sono emerse tante
preoccupazioni per il futuro, ma anche tanta speranza e voglia di ritorno alla normalità. E una canzone che
Alberto Scerbo ha presentato in diretta.

Il Festival è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia autonoma di
Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di  Trento e con il patrocinio del
Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Info e programma: www.festivaldellafamiglia.eu 
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Il Festival della famiglia al Castello del Buonconsiglio: la parola agli esperti

Evento inaugurale: la seconda sessione si è tenuta oggi al Castello del Buonconsiglio di Trento

Dopo la pandemia si impone un ripensamento delle azioni politiche per garantire qualità della vita e servizi,
lavoro, istruzione per tutti. Il Covid ha impattato sulla popolazione, dai giovani agli anziani, portando squilibri
sociali e denatalità. Il panel ha portato, oltre ad un affresco dello status quo in Italia, anche tanti suggerimenti
per come superare la crisi post pandemia dallo smart working all’attrarre talenti sul territorio, dalle politiche
governative  del  PNRR  al  sostegno  alle  famiglie.  E'  questo  il  messaggio  in  sintesi  della  seconda  parte
dell'inaugurazione del Festival della famiglia che ha visto l’alternarsi di esperti sul tema al centro della decima
edizione con la moderazione di Alessandra Proto, responsabile del Centro per lo Sviluppo locale di Trento
(OECD).

Ha  aperto  la  seconda  sessione  dell’evento  inaugurale  del  Festival  della  famiglia  Gian  Carlo  Blangiardo,
Presidente ISTAT, che ha presentato lo scenario demografico: “abbiamo perso un milione di persone in pochi
anni e siamo ora a 59 milioni. Con questo trend avremo 2.200.000 persone over 80 nel 2070 rispetto ad oggi
che sono 800.000. I problemi saranno quindi legati al lavoro, alle pensioni, alle relazioni sociali (la solitudine).
Suggerimenti: dobbiamo alzare la natalità e intervenire sui fondi economici a sostegno delle famiglie. Altri
fronti – ha aggiunto - intervenire sulla migrazione che in questi anni ha sostenuto la fragile natalità in Italia,
intervenire nel sostenere l’uscita anticipata dei giovani dal “nido” e superare la visione dei figli come fattore
penalizzante.”

Romina Boarini, Direttore del Centro per il Benessere, Inclusione, Sostenibilità e Pari opportunità (OECD) di
Parigi, ha esordito con una restituzione dello stato sociale post Covid: “Oltre all’aumento dei decessi in media
del  16%, si  è registrato un aumento della depressione e della solitudine. Il  sostegno pubblico durante la
pandemia è stato fortissimo,  nonostante i  dati  abbiano registrato una forte crescita della disoccupazione,
mentre sul fronte della conciliazione vita-lavoro, lo smart working ha avuto un ruolo incisivo e strategico. Il
gruppo più colpito dalla pandemia – ha proseguito - è stato quello dei giovani, seguito dagli anziani. L’impatto
sul capitale umano è stato forte: la DAD ha prodotto problemi sugli apprendimenti scolastici per circa il 25%.
Altri impatti nella cittadinanza: maggiori vizi (alimentari, abuso di alcolici, fumo), meno sport, più problemi di
salute.  Suggerimenti:  rifocalizzare  le  azioni  politiche  sui  risultati  di  benessere,  aumentare  la  fiducia  tra  i
cittadini e le istituzioni, promuovere posti di lavoro inclusivi, ridurre le disuguaglianze, promuovere salute fisica
e mentale”.

Marco Leonardi, Capo del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica economica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha dichiarato: “Uno degli interventi che segna una svolta radicale
nelle politiche pubbliche è l’Assegno unico universale per le famiglie, varato 15 giorni fa, che razionalizza le
numerose misure di aiuto alla famiglia, ed è finanziato con 26 miliardi. Avrà un impatto rilevante per le famiglie
a basso reddito. La seconda misura cardine del PNRR è quella sugli asili nido 0-3 anni – ha proseguito – per
abbattere le tariffe e aiutare concretamente le famiglie. Questo bando sui nidi, che uscirà domani, permetterà
di accedere ai nidi a228.000 bambini in tutta Italia. Infine, - ha dichiarato - ci sono misure nel PNNR che
sostengono la rete veloce per potenziare la digitalizzazione dei servizi e interventi statali per garantire i servizi
di base alle aree arretrate interne del nostro Paese”.

Ha chiuso la sessione Ilaria Antonini, Capo del Dipartimento per le politiche per la famiglia della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, cheha dichiarato: “Il Dipartimento per le politiche della famiglia ha proseguito - nel
corso del difficile ultimo anno dall’insorgere della pandemia - nella sua attività volta a realizzare interventi, sia
concreti che di pianificazione, che riconoscono alle famiglie il ruolo di protagoniste nella ripresa del Paese. Si
tratta, da una parte, di azioni a sostegno delle comunità educanti e delle reti di prossimità, quali l’immediato
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riscontro alle difficoltà emerse post pandemia e per consolidare la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti
nelle politiche familiari. Dall’altro, di attività per la costruzione del nuovo “Piano nazionale per la famiglia”, in
corso di predisposizione nell’ambito dei lavori dell’Osservatorio nazionale sulla famiglia e di cui si parlerà, il 3 e
4  dicembre,  a  Roma,  in  occasione  della  Conferenza  nazionale  sulla  famiglia.  Si  tratta  del  documento
programmatico e strategico di cui il Paese deve dotarsi per definire gli obiettivi delle politiche familiari di breve
e lungo periodo, il cui ampio perimetro è delineato dal disegno di legge “Family act”, approvato dalla Camera
dei Deputati, e del quale è stata già avviata la prima misura che è l’Assegno unico e universale per ciascun
figlio a carico.”

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu 

(an)
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Terza giornata del Festival della famiglia 2021

Gli eventi del Festival della famiglia nella giornata di mercoledì 1 dicembre

I programmi dei due workshop, corredati dai rispettivi link di accesso, della terza giornata del Festival della
famiglia, che si terrà mercoledì 1 dicembre, sono i seguenti:

Mercoledì 1 dicembre - CO-LIVING IN MONTAGNA: DOVE OSANO LE FAMIGLIE

ORARIO 10.00 – 12.00

A cura di Fondazione Franco Demarchi e Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia
autonoma di Trento

In  presenza  presso  l’Aula  B3  della  Fondazione  F.  Demarchi  (p.zza  S.  Maria  Maggiore  7  –  TRENTO)  –
prenotazione obbligatoria al link qui di seguito.

È possibile rispondere all’esigenza di fermare il progressivo spopolamento dei paesi montani e assieme offrire
la possibilità a giovani famiglie di andare vivere e costruire il proprio futuro in montagna? Il progetto innovativo
di “Co-living” nel territorio di Luserna, che ha messo a disposizione di quattro famiglie altrettanti appartamenti
in comodato gratuito, è già da un anno una significativa realtà, unica nel suo genere. Il progetto è supportato
dall’accompagnamento della Fondazione Franco

Demarchi  e da uno studio sull’impatto socio economico del  progetto  in  collaborazione con l’Università  di
Trento. Nel corso del dibattito sarà presentato il modello di monitoraggio e accompagnamento della

Fondazione Demarchi, i  primi risultati  della ricerca di impatto e i  nuovi residenti,  protagonisti  del progetto,
racconteranno com’è cambiata la loro vita e come si sono inseriti nella comunità dell’altopiano dei Cimbri.

Per partecipare in presenza è necessaria la registrazione al seguente link: https://bit.ly/3mslwz7

Mercoledì 1 dicembre - LE “MISURE” DELLA QUALITÀ DELLA VITA: METODOLOGIE E INDICATORI DI
IMPATTO

ORARIO: 15.00-18.00

A cura di Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia autonoma di Trento - Università
degli Studi di Trento.

Aula 001 di Palazzo Paolo Prodi (piano terra) via Tommaso Gar 14 – TRENTO.

Nel  panel  vengono presentate  alcune metodologie  per  la "misurazione" delle politiche attivate dalle varie
autorità a livello locale o centrale e per la lettura dei processi in essere, quale ausilio per comprendere l'entità
dei fenomeni in corso, accrescere la conoscenza e la consapevolezza del decisore pubblico e supportarlo
nelle decisioni volte a confermare, rafforzare o rettificare le traiettorie dei processi.

L’evento si terrà in presenza per un numero limitato di persone previa iscrizione. Per partecipare in presenza è
necessaria la registrazione: https://forms.gle/DXEe37wASyLQRikx8.

L'evento sarà anche trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:

- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it

- Facebook: @trentinofamigliapat

- Youtube: "Trentino Famiglia"

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu
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I Distretti famiglia sotto la lente di ingrandimento

Oggi in Sala Falconetto presso il Municipio di Trento, nell’ambito del Festival della famiglia.

Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno testato un sistema di misurazione
della performance delle reti locali del welfare riunite nei 19 Distretti Famiglia presenti sul territorio. Oggi si sono
presentati i  risultati di questa sperimentazione e il nuovo set di indicatori proposti per valutare l'attività dei
Distretti  Famiglia e un confronto  con altre  realtà nazionali.  L’evento è  a cura di  Fondazione Ca'  Foscari,
Fondazione  Franco  Demarchi  e  Agenzia  per  la  coesione  sociale,  la  famiglia,  la  natalità  della  Provincia
autonoma di Trento.

Trento,  30  novembre  2021 –  Ha aperto  il  seminario  Chiara  Maule,  Assessora  alle  politiche  familiari  del
Comune di Trento: “Il nostro Comune crede fortemente alle politiche familiari. Abbiamo un Distretto famiglia
specifico che aiuta a creare rete tra isoggetti che operano nel welfare. La famiglia è il fulcro attorno al quale
tutto gira.  La famiglia è stata perno centrale durante e dopo il  Covid trovando soluzioni  in tempi brevi  e
reagendo con coesione e resilienza.”

Luciano Malfer, Dirigente dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la natalità ha preso la
parola dicendo: “E’ strategico il lavoro compiuto da Fondazione Cà Foscari perchè misurare la performance è
indispensabile. La valutazione deve essere oggettiva. Il prof. Mauro Palumbo dell’Università di Genova diceva
“Le finalità  delle  misurazioni  sono:  far  rispettare  le  regole,  controllo  dell’organizzazione,  dare conto  della
gestione delle risorse pubbliche, apprendimento dalla misurazione per ulteriore evoluzione e accrescimento di
saperi  e, infine, orientare le scelte del Decisore pubblico”. Abbiamo un laboratorio d’eccezione in Trentino
grazie alla presenza dei Distretti e dei Manager territoriali.”

Chiara  Agostini  di  Secondo  Welfare  dell’Università  degli  Studi  di  Milano  è  intervenuta  partendo  da  un
interrogativo: “Come hanno sostenuto gli enti pubblici il welfare locale?”. Ha esordito dicendo: “Durante e dopo
la pandemia le azioni sono state numerose in Italia per stimolare partnership pubblico/privato e far incontrare
domanda e offerta – ha detto – ecco alcuni esempi: i “Patti educativi di comunità”prevedono che le scuole
costituiscano  accordi  con  enti  pubblici/privati  per  trovare  spazi  per  attività  didattiche  complementari;  la
Regione  Piemonte  ha  investito  risorse  per  6  milioni  di  euro  per  promuovere  partnership  territoriali  con
l’obiettivo  di  disegnare progetti  innovativi  sociali;  la  Regione Lombardia ha promosso il  welfare aziendale
territoriale  per  creare  servizi  di  welfare  non  solo  per  idipendenti  delle  aziende,  ma  anche  per  tutto  il
territorio;Welfare innovation Lab, finanziato con risorse comunali per dare risposta a criticità nel welfare sociale
(minori, povertà, anziani); Programma QuBì finanziato dalla Fondazione Cariplo per il contrasto alla povertà; il
bando  Equilibri  con  la  Compagnia  San  Paolo  per  aiutare  l’occupazione  delle  donne  svantaggiate  e,
parallelamente garantire i servizi per prendere a carico i loro figli minorenni.”

Maurizio Busacca dell’Università Ca' Foscari è entrato nel merito del tema del workshop e ha detto: “Grazie a
questa ricerca ho capito che non bisogna mai fermarsi a ideare progetti  senza farne successivamente la
dovuta misurazione,  valutazione e monitoraggo costante.  Dopo la  pandemia alcuni  territori,  che avevano
costruito reti, hanno saputo affrontare al meglio l’urgenza pandemica e questo è un segnale di cui dobbiamo
tenere conto. Le reti sono una strategia per affrontare problemi complessi e sono una sfida per la misurazione.
Ibridazione (tra pubblico e privato), diversità e specificità sono le caratteristiche comuni alle reti territoriali.
Ecco i 5 indicatori che ci hanno aiutato a porgettare il sistema di valutazione dei Distretti: la forma della rete, le
forme di intermediazione e interazione tra soggetti pubblici e privati, forme di integrazione con altre politiche
(ad esempio i Distretti famiglia con i Piani giovani) e le forme di comunicazione.”
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Alessandro Caputo dell’Università IUAV e Fondazione Ca' Foscari ha esordito dicendo che al centro della
ricerca c’è in particolare la valutazione dell’azione dei Manager territoriali: “Il disegno della ricerca si è articolati
in 5 momenti: abbiamo mappato gli attori, costruito un set di indicatori e analizzato i processi, mantenendo il
rapporto tra qualitativo e quantitativo. Siamo partiti  da un questionario costruito con i funzionari pat, con i
referenti tecnici dei Distretti e con gli attivatori sociali cioè soggetti molto attivi sul territorio nella tessitura di reti
e che intercettano delle “finestre di opportunità” per la nascita di nuove imprenditorialità. Il disegno di ricerca
partecipativo ha usato un metodo basato su 5 parole chiave: territorio, partecipazione (e coinvolgimento di altri
enti territoriali), complessità (nella gestione di una pluralità di attori – commercianti, scuole, sport, alberghi,
trasporti,  infrastrutture,  ecc),  energia  e  motivazione,  cambiamento/collaborazione/trasversalità.  Con  45
partecipanti abbiamo iniziato a selezionare una prima gamma di esempi virtuosi e strategie efficaci adottate
dai Distretti famiglia; abbiamo poi proceduto alla somministrazione di un questionario i cui risultati hanno dato
vita all’algoritmo.I dati sono stati analizzati secondo 4 indicatori: livello di intermediazione e di interazione,
impiego di ICT e nuove tecnologie e livello di integrazione tra le politiche per la famiglia e le poitiche per i
giovani. Infine – ha concluso – il questionario sarà somministrato a fine dicembre a tutti i Distretti famiglia e
sarà  uno  strumento  utile  per:  costituire  una  fotografia  iniziale  del  Distretto,  per  il  controllo  interno  e
monitoraggio delle attività del Distretto, e per consentire di migliorare le performance ex ante, in itinere ed ex
post delle attività dei Distretti, permettendo di “modificare la rotta” anche in corso di pianificazione dei progetti.”

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu

(an)
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L’impatto del lavoro agile sulle famiglie trentine tra attualità e scenari futuri

Oggi al Festival della famiglia il seminario dell'OCSE sul lavoro agile in Trentino tra risultati e prospettive a
lungo termine

Nell’ambito del Festival della Famiglia si è svolto oggi un webinar promosso dal Centro OCSE di Trento per lo
Sviluppo Locale sull’impatto del lavoro agile sulle famiglie trentine. Rappresentanti del settore pubblico (Luca
Comper, dirigente generale dell’unità di missione strategica affari generali  della presidenza della Provincia
autonoma  di  Trento),  del  privato  (Martina  Errico,  responsabile  delle  risorse  umane  di  Siemens  Energy
Transformers, e Stefano Bernardi, promotore di Trento Remote e investitore) e dell’economia sociale (Giulia
Comper, responsabile delle risorse umane della Federazione Trentina della Cooperazione) hanno dato vita a
un ricco dibattito moderato da Mattia Corbetta, analista del Centro OCSE di Trento.

«Mentre l’Europa si trova nel ben mezzo della sua quarta ondata pandemica in poco meno di due anni, il
lavoro  a  distanza  si  sta  confermando una  soluzione importante  per  frenare  il  contagio  e  assicurare  una
continuità nell’occupazione», ha esordito Mattia  Corbetta.  «Se adeguatamente governata, la diffusione su
vasta  scala  di  questa  modalità  di  lavoro  può  contribuire  al  raggiungimento  di  diversi  obiettivi  di  natura
collettiva, tra cui un miglioramento della qualità della vita, un rafforzamento della coesione territoriale e un
incremento della produttività».

Punto di partenza per la discussione è stato lo studio “Il futuro del lavoro a distanza: opportunità e opzioni
politiche per il  Trentino”, pubblicato dall’OCSE alla vigilia del Festival. L’analisi  delle mansioni esercitate a
livello locale consente di stimare che il 57% dei lavoratori trentini potrebbe operare a distanza almeno un
giorno  alla  settimana.  Indagini  realizzate  da  diversi  datori  del  settore  pubblico  e  del  privato  rivelano  un
desiderio diffuso tra la forza lavoro di continuare a utilizzare questa modalità in futuro. Tuttavia, diversi fattori
rallentano la crescita del lavoro a distanza nel territorio, tra cui una penetrazione ancora limitata della banda
ultralarga,  carenze  negli  spazi  deputati  a  fornire  postazioni  per  i  lavoratori  a  distanza  e  ritardi  nelle
competenze digitali. Politiche pubbliche in grado di incidere su questi fattori, e quindi di incrementare il tasso di
utilizzo  del  lavoro  a  distanza,  potrebbero  ridurre  la  mole  degli  spostamenti  casa-lavoro,  migliorando  le
prospettive di conciliazione per le famiglie trentine, senza trascurare i benefici per l’ambiente e per le aree
periferiche, che diventerebbero maggiormente fruite anche durante i giorni feriali.

Il confronto con le istituzioni e le imprese locali ha messo in luce la presenza di diverse iniziative in materia.

«La Provincia autonoma di Trento ha adottato a settembre un Piano strategico per la promozione del lavoro
agile.  La  creazione  di  una  Comunità  professionale  e  di  pratica,  volta  a  favorire  un  continuo  scambio  di
esperienze  e  conoscenza  in  materia  di  lavoro  agile  tra  organizzazioni  del  settore  pubblico  e  privato,  ne
costituisce  un  primo,  importante  tassello»  ha  evidenziato  Luca  Comper,  dirigente  provinciale.  «Con
l’approvazione del nuovo piano triennale per il  lavoro agile, la nostra amministrazione conferma la propria
capacità di ispirare pratiche innovative in materia di organizzazione del lavoro e di dare vita a processi inclusivi
di pianificazione delle politiche di sviluppo territoriale. In questo modo, puntiamo tra le altre cose a favorire
forme di mobilità sostenibile e a rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro».

«L’irrompere della pandemia ha posto sfide complesse e, per certi aspetti, inedite in materia di gestione del
personale»,  ha  ricordatoMartina  Errico,  responsabile  del  personale  di  Siemens  Energy  Transformers,
multinazionale presente da molti anni nel territorio trentino. «Tuttavia, la nostra organizzazione partiva da una
posizione di relativo vantaggio, essendosi dotata con largo anticipo di un piano per il lavoro agile. Il dialogo
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costante con i  manager,  i  team e i  rappresentanti  sindacali  ha fatto sì  che le pratiche testate in passato
diventassero un patrimonio diffuso in tempi rapidi e senza intoppi».

Sulla stessa lunghezza d’onda Giulia Comper, responsabile del personale della Federazione Trentina della
Cooperazione, una realtà profondamente radicata nel contesto socio-economico locale: «La crisi sanitaria ha
innescato diverse reazioni creative. Tra queste spicca Coworking inCooperazione, il progetto che trasformerà
gli spazi resi liberi dal sistema cooperativo trentino in comodi uffici per i residenti delle valli trentine e i turisti».

Il concetto di attrattività territoriale è anche al centro di Trento Remote, iniziativa co-fondata dall’investitore
seriale Stefano Bernardi: «Dalla ricerca degli alloggi all’offerta di spazi ufficio gratuiti, dall’integrazione nelle reti
professionali al sostegno in materia legale e fiscale, la nostra iniziativa mette a disposizione un pacchetto
completo di incentivi per favorire l’attrazione di nuovi residenti e creare una vera e propria comunità di talenti
nel settore del tech e dell’imprenditoria innovativa».

Per approfondimenti sul nuovo studio sul lavoro agile in Trentino realizzato dal Centro OCSE di Trento per lo
Sviluppo Locale è disponibile sul sito web dell’Organizzazione: https://www.oecd.org/cfe/leed/trento-centre-it/.
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Consegnati i certificati Family Audit Executive

21 aziende premiate per le misure adottate in tema di conciliazione vita-lavoro

Sono  21  le  aziende  che  oggi  pomeriggio,  nell'ambito  del  Festival  della  Famiglia,  hanno  ricevuto  la
certificazione  Family  Audit  Executive.  Si  tratta  di  organizzazioni  che  volontariamente  hanno  aderito  allo
standard, ideato dalla Provincia autonoma di Trento, introducendo nel proprio piano aziendale misure concrete
di conciliazione fra i tempi di vita e quelli del lavoro.

"Questo strumento, ideato proprio qui in Trentino e poi diffuso su tutto il  territorio nazionale - ha detto in
apertura l'assessore alla salute e politiche sociali, Stefania Segnana - dimostra come il sostegno alle famiglie
sia al centro delle politiche che la Provincia mette in campo. Ringrazio l’impegno delle tante aziende e degli
enti  che hanno capito  l’importanza di  questi  strumenti  di  conciliazione,  che migliorano il  benessere delle
famiglie e fanno crescere le stesse aziende. Un impegno che ci fa ben sperare, in quanto evidenzia la voglia di
credere nel futuro".

"E' un processo generativo - ha detto Luciano Malfer, dirigente generale di Agenzia per la coesione sociale, la
famiglia e la natalità - che crea valore, per le famiglie, per le aziende e per il  territorio. Dalle analisi fatte
riscontriamo,  ad esempio, che nelle aziende che hanno introdotto  strumenti  di  conciliazione diminuiscono
mediamente le ore di straordinario e le ore di malattia. Inoltre, Eurostat ci segnala che se aumentano i tassi di
occupazione femminile, aumentano anche i tassi di natalità. Non è più come 30 anni fa". 

Alla premiazione sono intervenute anche Lucia Claus, direttore dell'Ufficio Family Audit e Valentina Leonardi,
consigliera di amministrazione di tsm-Trentino School of Management, ente che mette in campo la formazione
delle  figure  aziendali  che  si  occupano  di  coordinare  il  processo  di  certificazione,  di  mantenimento  e  di
consolidamento dello standard Family Audit.

Queste le aziende che hanno ricevuto oggi il certificato Family audit executive:

Azienda pubblica di servizi alla persona Anaunia, Bellesini cooperativa sociale, Comune di Alghero, Comune
di  Volano,  Cte  Società  per  Azioni,  Distretto  Tecnologico  Trentino,  Dolomiti  Energia,  E-Pharma  Trento,
Federazione  Trentina  delle  Pro  Loco,  Fondazione  Franco  De  Marchi,  Fondazione  Famiglia  Materna,
Fondazione Trentina per l'Autismo onlus, Gruppo sensibilizzazione Handicap cooperativa sociale, Itas Mutua
Assicurazioni, Oasi Tandem cooperativa sociale, Pulinet Servizi, Rari Nantes Valsugana, Relè cooperativa,
Scuola materna Romani - De Moll di Nomi, Trentino Sviluppo e Università degli studi di Trento.  
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Festival della famiglia: “Risposte alla crisi dall’Europa”

Giovedì 2 dicembre, dalle 10.00 alle 11.30 presso la Sala Biblioteca PAT in via Romagnosi a Trento

Le risposte alla crisi sono state molto diverse nei vari paesi membri dell'Unione europea. L'impronta dell'UE è
stata comunque forte grazie ai  vari  interventi  sanitari  ed economici  straordinari.  E'  stata avviata anche la
Conferenza sul  Futuro dell'Europa per definire insieme ai cittadini il  futuro dell'UE. Le famiglie insieme al
sistema scolastico hanno reagito alla crisi. Sono emerse nuove buone pratiche nei vari settori che possono
offrire spunti utili per gli altri territori. L'incontro intende raccontare le novità contenute in uno studio svolto a
livello europeo ed è organizzato da Europe Direct Trentino della Provincia autonoma di Trento.

La conferenza si terrà giovedì 2 dicembre 2021 alle ore 10.00 presso la Sala della Biblioteca della Provincia
autonoma  di  Trento,  in  Via  Romagnosi  7.  Per  partecipare  in  presenza  è  obbligatoria  l’iscrizione:
https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39   

L'evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:

sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it   

Facebook: @trentinofamigliapat

Youtube: "Trentino Famiglia"

Interverranno:

10:00 APERTURA DEI LAVORI

Nicoletta Clauser

Dirigente del Servizio Pianificazione Strategica e Programmazione europea della PAT

10:10 PRESENTAZIONE DELLO STUDIO SULL’EUROPA POST-COVID-19- Education and youth in post-
COVID-19 Europe- crisis effects and policy recommendations

Loes van der Graaf

Senior Researcher della Public Policy and Management Institute, ente di ricerca lituana che lavora a stretto
contatto con le istituzioni europee

11:00 RIFLESSIONI SUI RISULTATI NELLA REALTÀ TRENTINA

Teresa Periti

Dirigente scolastica del Liceo Bertrand Russell di Cles

11:15 CHIUSURA DEI LAVORI

Roberto Ceccato

Dirigente Generale del Dipartimento Istruzione e Cultura

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu   

(an)
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“Noi diciamo no!” Tutti a teatro con il Festival della famiglia

Lo spettacolo si terrà venerdì 3 dicembre, ad ore 20.30 presso il Teatro San Marco di Trento

Come da consuetudine, il Festival della famiglia accoglie, oltre ai seminari e alle tavole rotonde, anche eventi
divulgativi  aperti  a  tutta la cittadinanza.  Un video-testimonianza e uno spettacolo  teatrale.  Queste le due
proposte  alle  quali,  nell’ambito  della  realtà  del  Distretto  famiglia  Vallagarina,  hanno  lavorato,  credendoci
fortemente, il Comune di Calliano e il  Gruppo Teatrale Prove de Teatro. “La scelta di trattare il tema della
violenza è stata una scelta molto forte e coraggiosa. Non è stato un percorso facile, ma fortemente voluto
come  azione  di  contrasto  e  di  condanna  della  violenza  nelle  sue  molte  sfaccettature.  Ma  non  solo,  il
messaggio che si vuole dare è un messaggio di speranza, di forza e di coraggio”. Lo spettacolo è ad ingresso
gratuito, previa iscrizione obbligatoria, e per accedere al Teatro è obbligatorio essere in possesso del Green
pass.

“VIOLA come la speranza” video-testimonianza Il video è basato sull’intervista a Viola, una donna che si è
salvata dalla violenza del marito e, dopo decenni di silenzio, ha deciso di raccontare la sua storia. Il suo scopo
è incoraggiare le donne, sollecitarle ad agire al primo segno di violenza, spronarle a trovare il modo di uscire
dall’incubo in cui le tiene prigioniere chi dovrebbe amarle. Chiede che lo facciano per se stesse e per i loro
figli, in nome dei quali troppo spesso accettano di vivere nell’umiliazione e nell’angoscia. Nel video i passaggi
cruciali della sua testimonianza sono espressi attraverso un dialogo serrato tra fatti di vita vissuta e scene
flash tratte dallo spettacolo NOI DICIAMO NO, che danno forma ai ricordi del passato e ne esprimono la
persistenza anche nel presente. Sul finale Viola invita le donne a chiedere aiuto e suggerisce tanti modi per
farlo, compreso l’uso del segno con la mano che si chiude già pubblicizzato da qualche tempo sui media. “Ho
dovuto vincere tante paure prima di parlare – dice Viola – ma se anche una sola donna si salverà dopo aver
conosciuto la mia storia, ne sarà valsa la pena”.

“NOI  DICIAMO  NO”  spettacolo  teatrale.  Sotto  il  titolo  “NOI  diciamo  NO”,  liberamente  ispirata  agli  atti
processuali di fatti realmente accaduti, il Gruppo Teatrale “Próve de Teatro” di Calliano, propone un’opera di
forte  impegno  civile.  Uno  spettacolo  di  sensibilizzazione  sul  tema  della  violenza  sulle  donne,  al  fine  di
prevenirla, mettendone particolarmente in luce gli aspetti  più contemporanei nella quale i dialoghi forti,  gli
scontri  verbali  e fisici  di  violenza risuonano come un sordo eco nel  silenzio  di  un’apparente quiete  delle
coscienze virtualmente all’oscuro dei drammi che accadono aldilà della “porta accanto”. Noi diciamo NO è solo
uno dei tanti tentativi messi in atto per far si che questo NO assuma dimensioni e forza tali da non essere più
gridato… ma, pur tra tanti, questo resta un lavoro dove il cuore, la volontà, il desiderio, l’unione, la complicità
del Gruppo Teatrale “Próve de Teatro” si  fondono nel tentativo di suscitare coraggio, denuncia, speranza,
fiducia, giustizia, sorriso e serenità.

Partecipazione gratuita.

L’evento si terrà in presenza previa iscrizione online al seguente link:

https://forms.gle/FUVkv8UaPi3Xf1Aa6 

IN ALLEGATO PROGRAMMA DEL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA

Informazioni su www.festivaldellafamiglia.eu 

(an)
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Co-living in montagna: dove osano le famiglie

Il seminario si è tenuto stamattina presso la sede della Fondazione Franco Demarchi a Trento

Ripopolare le zone montane e dare la possibilità a giovani famiglie di andare a vivere e costruire il proprio
futuro in montagna sono gli obiettivi del progetto Co-living, di cui si è parlato oggi alla Fondazione Franco
Demarchi in un incontro nell’ambito del Festival della famiglia. È stato presentato lo stato di avanzamento
dell’iniziativa  partita  lo  scorso  anno a  Luserna,  e  che  ha  portato  l’arrivo  di  4  famiglie  con  9  bambini,  e
quest’anno a Canal San Bovo. Il Coliving prevede il comodato gratuito di 4 anni di alloggi sfitti di Itea spa e/o
dei Comuni ospitanti. Nel corso del dibattito una giovane coppia neo-residente ha raccontato come è cambiata
la vita e come è stato l'inserimento nella comunità dell’altopiano dei Cimbri. A presentare e moderare l’incontro
è stato Alberto Laggia, giornalista del settimanale “Famiglia Cristiana”.

In apertura l’assessore provinciale Stefania Segnana ha ringraziato i protagonisti del progetto: “la Comunità di
valle, i Comuni di Luserna e Canal San Bovo, la Fondazione Demarchi, l’Agenzia per la famiglia pat, Itea spa,
Ufficio Politiche per la casa provinciale e le famiglie stesse che hanno aderito al  progetto:  grazie al  loro
interesse abbiamo potuto dar vita al Coliving. La Giunta ha appoggiato fin da subito il progetto finalizzato a
combattere lo spopolamento delle nostre valli per evitare di depotenziare tanti Comuni dei loro servizi. Hanno
partecipato  circa 40 famiglie  al  primo bando – ha proseguito  -  ed è  stato  un dato  inaspettato,  perché è
comprensibile che si possa avere timore di sradicarsi dai luoghi dove si è nati. Abbiamo replicato nel 2021 a
Canal san Bovo doppiando il successo del primo bando con ben 95 domande. I nostri paesi trentini sono
attrattivi, sono luoghi di benessere e di uno stile di vita sano. La comunità ha reagito bene e si è dimostrata
pronta ad accogliere i  nuovi  arrivati.  Questo progetto è condiviso tra territori,  enti  pubblici  e privati   -  ha
aggiunto Segnana - ed è osservato anche da fuori confine come esempio da replicare in altre regioni italiane.
Coliving sarà rinnovato in altri Comuni trentini nei prossimi anni.”

In apertura sono intervenuti i partner istituzionali che hanno lavorato al progetto Co-living a cominciare da
Federico Samaden, presidente Fondazione Franco Demarchi: “abbiamo messo in campo le nostre migliori
risorse in questo progetto e la sua valenza si sintetizza in alcuni concetti: ospitalità, competenze territoriali
(che si arricchiscono con l’arrivo di  nuove famiglie) e competenze affettive (i  genitori  portano la cosa più
preziosa al mondo, cioè i loro figli).”

Luigi Nicolussi Castellan, vice-sindaco Comune di Luserna, ha commentato che le 4 famiglie giunte a fine
2020 si stanno già attivamente inserendo nella comunità dai Vigili del Fuoco, al Coro e alla Pro loco locale.
Nicoletta  Carbonari,  commissaria  della  Magnifica  Comunità  degli  Altipiani  Cimbri  ha  detto:  “successo  e
soddisfazione sono le parole con cui commento il Coliving. Sono arrivate decine di domande da tutto il mondo
ed è stato un risultato davvero inaspettato”. Bortolo Rattin, sindaco Comune di Canal San Bovo invece ha
sottolineato la lungimiranza della Giunta in questo progetto: “per noi si apre ora la sfida nell’intraprendere un
nuovo cammino insieme. La famiglia è una rete che connette e unisce il territorio ed è stata coadiuvata da
un’altra rete importante e competente e cioè quella dei partner pubblici e privati di questo progetto.”

Luciano Malfer, dirigente generale dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la natalità ha
portato un plauso al grosso lavoro fatto con 7 cabine di regia con cadenze quindicinali. Ora occorre lavorare
sulle misurazioni  dell’impatto di  questo  progetto  nella  comunità  trentina per  poter  poi  ritarare l’azione del
Governo locale e renderlo sempre più efficace.”
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A seguire, entrando nel  vivo della tavola rotonda Valentina Chizzola ricercatrice della Fondazione Franco
Demarchi, in merito all’accompagnamento e al monitoraggio ha detto: ”Tra gli aspetti innovativi del progetto vi
è che il bando dava punteggio a criteri sia quantitativi che qualitativi: il cosiddetto “Curriculum abitativo” (le
famiglie dovevano essere disposte a portare nuove competenze nella comunità e ad essere proattive nella vita
sociale).  A distanza di  circa un anno le famiglie fra loro hanno condiviso tante competenze: baby sitting,
scambio di know tecnico, di chiavi,  di  servizi,  di  oggetti,  di  tempo e informazioni e inoltre le 4 famiglie di
Luserna hanno dichiarato che hanno trovato lavoro dopo poco tempo e che non tornerebbero più a vivere in
grandi città.”

Per  quanto  concerne  l’analisi  d’impatto  del  progetto  è  intervenuta  Liria  Veronesi,  altra  ricercatrice  di
Fondazione Franco Demarchi affermando che la prima fase della ricerca ha considerato l’analisi di indicatori
esistenti  da fonti  Ispat e secondo il  BES che valuta il  benessere del Comune. A Luserna c’è un tasso di
invecchiamento di 197 cioè significa che e a fronte di un bambino (0-12 anni) ci sono 2 anziani over 65. In
seconda fase abbiamo somministrato un questionario alla popolazione di  Luserna circa la coesione della
comunità, la visione circa il progetto Coliving e le reazioni con i nuovi colivers (85% è soddisfatto). Ha risposto
il  33,3% dei residenti,  che hanno anche attestato di avere una forte rete sociale di riferimento in caso di
bisogno. Ultima fase ha visto interviste a stakeholders locali, da dove è emerso l’importanza delle relazioni
sociali: i colivers hanno partecipato ai corsi di cultura e lingua cimbra dimostrando forte motivazione; grazie ai
9 bambini arrivati il nido non ha chiuso. Infine i colivers hanno partecipato ad eventi aiutando fattivamente
nell’organizzazione e si sono inseriti  nelle associazioni locali.  Coliving ha portato anche un aumento della
visibilità a livello nazionale ed un’ottima ricaduta turistica.”

Caterina Pesci, ricercatrice Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Trento ha introdotto la
ricerca di impatto socio-economica sul Coliving: “L’abbandono della montagna ha avuto dei picchi dall’80% al
30% in Italia, mentre il Trentino ha cercato di contrastare questo trend. L’abbandono montano porta costi alti
per  il  dissesto idrogeologico e i  costi  degli  immobili,  ad esempio. In questa  fase stiamo sviluppando con
Fondazione Demarchi  un modello di  indicatori  integrato per la valutazione di  impatto sugli  aspetti  sociali,
ambientali  ed  economici  partendo  dall’esperienza  di  Luserna.  Il  modello  di  valutazione  è  in  via  di
completamento e sarà applicato ad ulteriori progetti che riguardano il ripopolamento di zone la cui importanza
per l’ecosistema e l’economia non può essere sottovalutata.”

Stefano e Silvia Fabris, rappresentanti delle famiglie partecipanti al progetto, sono intervenuti a portare la loro
testimonianza sull’integrazione nella comunità e i cambiamenti della loro nuova vita in montagna. Ha preso la
parola Stefano: “Abbiamo ragionato sulla qualità di vita in cui vivevamo e quando abbiamo saputo del bando
abbiamo capito che era la strada giusta da percorrere per regalare ai tre nostri figli un futuro in un contesto
naturale e sano. Luserna è in un territorio meraviglioso e salubre e la comunità ci ha accolto nel migliore dei
modi.  Io ho continuato a svolgere la professione di  prima,  visto che sono fotografo e posso con la fibra
continuare a collaborare con lo studio di  Padova.”  Silvia invece dopo pochi mesi  ha trovato lavoro come
assistente  domiciliare  presso  la  cooperativa  Vales  ed  ha detto:  “Quello  che  mi  ha  colpito  di  più  è  stata
l’accoglienza della comunità e l’aiuto della gente. La mia bimba più piccola soffriva di bronchiti asmatiche e da
quando siamo a Luserna, non ha più avuto ricadute. I miei bimbi sono felici e giocano in piazza liberi, senza
pericoli.” Si è aggiunta alla loro testimonianza quella di un altro colivers Luca Pastorello che da Ferrara è
arrivato a Luserna: “Priorità per una famiglia è la casa e il lavoro – ha esordito - cercavamo da anni una casa
in affitto in Trentino ma i  costi  erano alti.  Io lavoro in smart working come ingegnere e ho potuto  senza
problemi adattarmi nel nuovo luogo di residenza”.

INFORMAZIONI SU: www.festivaldellafamiglia.eu 

(an)
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Festival della Famiglia: in tv lo Speciale sulla manifestazione

Su Trentino tv venerdì 3 dicembre e su Rttr sabato 4 dicembre sempre alle 21 l’inaugurazione della decima
edizione

Il Festival della Famiglia è entrato nel vivo in Trentino con la decima edizione dedicata alle “misure” della
sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid. La cerimonia inaugurale dell’evento, che ha
visto  la  partecipazione  dei  rappresentanti  delle  istituzioni  del  territorio,  è  disponibile  anche  nella
programmazione televisiva. Lo Speciale sull’evento sarà trasmesso su Trentino tv venerdì 3 dicembre alle 21
e su RTTR sabato 4 dicembre sempre alle 21.

Un’occasione per vedere o rivedere il  momento inaugurale, nella Sala delle Marangonerie del Castello del
Buonconsiglio, con gli interventi dei numerosi ospiti. Dal presidente della Provincia Maurizio Fugatti, che ha
sottolineato  come  “nonostante  l’emergenza  Covid,  non  dobbiamo  rinunciare  a  programmare  il  futuro”,  al
ministro per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti, presente in video collegamento.

Il Festival della Famiglia prosegue intanto con un ricco programma che si conclude venerdì 3 dicembre.
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Quarta giornata del Festival della famiglia 2021

Gli eventi del Festival della famiglia nella giornata di giovedì 2 dicembre

Il programma per giovedì 2 dicembre prevede 4 appuntamenti. Si inizia la mattina con la conferenza proposta
da Europe Direct Trentino, dal titolo “Risposte alla crisi dall’Europa”, e dall’evento formativo del “Matching Day
Family  Audit”  coordinato  da  tsm-Trentino  School  of  Management.  Nel  pomeriggio  Fondazione  Franco
Demarchi propone il workshop online “Progetti e buone prassi per la “cura” della famiglia”, mentre ITEA Spa
presenta  il  workshop  “Quale  futuro  per  le  famiglie  negli  alloggi  di  edilizia  sociale  in  Trentino?”.  La
manifestazione  è  coordinata  dall’Agenzia  provinciale  per  la  coesione  sociale,  la  famiglia,  la  natalità  in
collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del Dipartimento
per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Informazioni su www.festivaldellafamiglia.eu

I programmi dei quattro workshop, corredati dai rispettivi link di accesso, della quarta giornata del Festival
della famiglia, che si terrà giovedì 2 dicembre, sono i seguenti:

Giovedì 2 dicembre - RISPOSTE ALLA CRISI DALL'EUROPA

orario 10.00 – 11.30

A cura di Europe Direct Trentino

Biblioteca della Provincia autonoma di Trento Via Romagnosi 7 – TRENTO

Le risposte alla crisi sono state molto diverse nei vari paesi membri dell'Unione europea. L'impronta dell'UE è
stata comunque forte grazie ai  vari  interventi  sanitari  ed economici  straordinari.  E'  stata avviata anche la
Conferenza sul  Futuro dell'Europa per definire insieme ai cittadini il  futuro dell'UE. Le famiglie insieme al
sistema scolastico hanno reagito alla crisi. Sono emerse nuove buone pratiche nei vari settori che possono
offrire spunti utili per gli altri territori. L'incontro intende raccontare le novità contenute in uno studio svolto a
livello europeo.

L'evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:

sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it   

Facebook: @trentinofamigliapat

Youtube: "Trentino Famiglia"

Per partecipare in presenza è obbligatoria l’iscrizione: https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39   

Giovedì 2 dicembre - MATCHING DAY AZIENDE CERTIFICATE FAMILY AUDIT – V edizione

orario: 8.45-13.30

A cura di tsm-Trentino School of Management e Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità,
Provincia autonoma di Trento.

Aula tsm-Trentino School of Management, Via Giuseppe Giusti 40 – TRENTO (su invito)

Quest'anno il  Matching Day ritornerà in  presenza nella  sede di  tsm-Trentino  School  of  Management  per
ospitare i referenti delle organizzazioni certificate Family Audit. Il leit motiv dell'evento rimane il confronto e lo
scambio di idee e buone prassi tra le organizzazioni certificate Family Audit. L'idea di offrire una possibilità
concreta di incontro rappresenta ancora una volta la risposta all'esigenza dei referenti di beneficiare di uno
strumento utile per comprendere quali azioni e riflessioni porre in essere e come implementare un efficace
metodo per raggiungere risultati stimolanti e positivi.

L’evento si terrà in presenza ed è riservato alle aziende Family Audit.
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Giovedì  2  dicembre  -  QUALE FUTURO PER LE FAMIGLIE  NEGLI  ALLOGGI  DI  EDILIZIA SOCIALE IN
TRENTINO?

orario: 15.00 – 17.00

A cura di Itea Spa e Assessorato alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia della Provincia autonoma di
Trento.

Sede di Itea Spa, via R. Guardini 22 – TRENTO.

Da recenti studi promossi da Federcasa, SDA Bocconi, Nomisma ed Itea è emersa, su scala nazionale, una
tendenziale progressiva riduzione della disponibilità di patrimonio pubblico destinato all'edilizia sociale e una
conseguente difficoltà a fornire una risposta efficace ai nuovi e crescenti bisogni abitativi di coloro che sono
ancora fuori dal sistema della residenzialità pubblica. Quali sono i trend e le risposte delle politiche abitative
della Provincia autonoma di  Trento che, per sua vocazione, dimostra di avere una forte attrattività per le
famiglie? Quali strategie per un nuovo modello di social housing?

Per iscriversi all’evento, compilare il modulo online sul sito www.itea.tn.it 

Giovedì 2 dicembre - PROGETTI E BUONE PRASSI PER LA “CURA” DELLA FAMIGLIA

orario: 15.00 – 17.00

A cura di Fondazione Franco Demarchi

Aula B3 Fondazione F. Demarchi . p.zza S. Maria Maggiore 7 - TRENTO

Sempre più le progettualità territoriali  a sostegno della qualità della vita, anche a seguito della pandemia,
assumono un ruolo fondamentale nelle politiche pubbliche. Esperienze come quella di “Spazio Argento”, per il
settore welfare anziani, del percorso “CuraInsieme”, rivolto ai care giver familiari,  e del progetto “Ti tengo
compagnia”, realizzato nell’ambito delle politiche giovanili durante il lockdown, rappresentano servizi e azioni
finalizzati al benessere, al sostegno e alla valorizzazione del ruolo delle famiglie. Famiglia che diventa essa
stessa protagonista oltre che destinataria delle misure attivate, che garantiscono una sostenibilità sociale ed
economica.  In  questa  occasione  saranno  presentate  le  progettualità,  alcuni  dati  ad  esse  relative,  e  la
testimonianza di buone pratiche dei progetti.

L’incontro  si  svolgerà  in  presenza.  Per  partecipare  è  necessaria  la  registrazione  al  seguente  link
https://bit.ly/3bhGx99   

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu 

PROGRAMMA IN ALLEGATO

(an)
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L'Università di Trento al Festival della famiglia

Un incontro dedicato alle “misure” della qualità della vita oggi a Palazzo Prodi

UNITRENTO AL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA

Un incontro dedicato alle “misure” della qualità della vita oggi a Palazzo Prodi. Si è parlato di impatto delle
politiche pubbliche provinciali  e di qualità degli  indicatori,  ma anche della situazione delle famiglie e delle
madri in Trentino alle prese con la pandemia

Trento, 1 dicembre 2021 – (a.s.) Anche l’Università partecipa al Festival della famiglia, in corso in questi giorni
a  Trento,  con  un  approfondimento  sulle  metodologie  per  la  misurazione  delle  politiche  pubbliche.  Focus
dell’incontro che si è svolto questo pomeriggio a Palazzo Prodi è stata, in particolare, l’analisi degli indicatori
relativi  alla  qualità  della  vita:  strumenti  fondamentali  che  aiutano  chi  prende  le  decisioni  pubbliche  a
confermare o rettificare i processi in corso e le politiche a sostegno dello sviluppo e della crescita.

«Questa decima edizione del  Festival  –  ha commentato  il  rettore  Flavio  Deflorian in  un messaggio  fatto
pervenire per l’apertura dei  lavori  – offre una opportunità unica di  riflessione sull’impatto  che le decisioni
pubbliche, prese e da prendere nell’attuale contesto pandemico, possono avere sui territori ma soprattutto
sulla persona, di  cui  la  famiglia rappresenta il  primo essenziale nucleo sociale.  Ricercare gli  strumenti  di
decisione in grado di orientare le istituzioni, valutare e misurare l’impatto di tali decisioni richiede un lavoro
molto complesso a cui l’Università presta volentieri il suo contributo. L’auspicio è che la decisione pubblica
possa sempre misurarsi con i risultati di un dibattito scientifico aperto per il bene del territorio e delle sue
comunità».

L’incontro si è aperto con gli interventi dell’assessore allo sviluppo economico, ricerca e lavoro, Achille Spinelli
e  del  dirigente  generale,  Dipartimento  Istruzione  e  Cultura  della  Provincia  autonoma di  Trento,  Roberto
Ceccato.  «La  pandemia  ha  prodotto  pesanti  modificazioni  su  aspetti  centrali  dell’esistenza  umana  –  ha
commentato  Spinelli  –,  ma nel  contempo ha  reso  maggiormente  attrattivi  i  territori  che  offrono  servizi  a
sostegno della  qualità  della  vita  di  cittadini  e  famiglie,  ovvero tutto  ciò  che il  territorio  offre  in  termini  di
infrastrutture, buona amministrazione, istruzione,  welfare, sicurezza, qualità ambientale,  offerta culturale e
opportunità per le persone. La pandemia ci insegna che, accanto ai fattori economici, l’indicatore “qualità della
vita”  rappresenta  una  componente  importante  dell’attrattività  di  un  territorio  perché  vi  richiama  individui,
famiglie e imprese generando in esso capitale per lo sviluppo. Serve più attenzione alle fragilità all’interno
della collettività per impostare politiche di aiuto di qualità. Come Provincia autonoma di Trento consideriamo
questi  indicatori  anche  come  leve  per  stimolare  una  competizione  virtuosa  tra  territori  con  l’obiettivo  di
garantire una sempre maggior qualità della vita».

«Il  Festival  della famiglia  2021 -  ha aggiunto  Ceccato -  intende discutere sia  delle  misure adottate  e da
adottare per garantire la sostenibilità sociale, economica e soprattutto demografica nel periodo post covid-19,
sia attivare un confronto con organismi esperti di misurazioni per dibattere sugli impatti prodotti dalle azioni
messe in campo. Vuole promuovere un confronto scientifico con le principali organizzazioni che si occupano di
analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente nel nostro
paese alla misurazione delle performance e all'utilizzo di queste informazioni per la costruzione di decisioni più
consapevoli».

La  riflessione  è  quindi  partita  dall’analisi  di  impatto  del  “Libro  bianco  su  famiglia  e  natalità”  del  2009,
documento che si è concretizzato con l’adozione di una serie di provvedimenti normativi di valorizzazione e di
sostegno delle diverse funzioni che la famiglia assolve nella società, con l’istituzione di un’Agenzia per la
famiglia e la natalità e con la creazione e il  mantenimento di una rete territoriale di attori e servizi per la
famiglia.  «Valutare  e  misurare  la  qualità  della  vita  in  un  territorio  implica  osservarne  aspetti  sociali,
demografici,  culturali  e istituzionali» ha commentato Mariangela Franch, ordinaria di Economia e gestione
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delle  imprese  in  UniTrento.  «Il  Libro  Bianco  è  un  testo  in  continua  evoluzione  che  ha  influenzato
trasversalmente anche altre politiche non direttamente collegabili alla famiglia, agendo come propulsore di un
sistema strutturale delle politiche integrate». Poi una riflessione sull’Agenzia provinciale per la famiglia, istituita
nel 2011 con funzione di raccordo delle politiche sul benessere familiare, che ha coinvolto 98 comuni (420mila
abitanti) e oltre 300 organizzazioni in azioni di family Audit, ha portato alla creazione di 20 distretti famiglia e
ha prodotto oltre 250 pubblicazioni.

Dall’analisi dei dati degli ultimi anni un possibile bilancio: «I provvedimenti a sostegno del reddito familiare e i
servizi alla famiglia, unitamente a altre politiche come quelle messe in campo dall’Agenzia del lavoro hanno
favorito l’occupazione di donne con figli in età prescolare – ha spiegato Franch. Questo effetto però non si è
tradotto in un maggiore reddito medio familiare che rimane più elevato in Alto Adige anche per effetto di un
migliore rapporto tra la retribuzione media femminile e maschile. Le normative e le misure contenute nel Libro
Bianco restituiscono una situazione più favorevole e in rafforzamento in Trentino rispetto agli altri territori e alla
media nazionale, anche per quanto riguarda il mantenimento di quella coesione sociale che contraddistingue
positivamente il contesto trentino rispetto al Nord Est».

L’attenzione si è poi spostata sulle conseguenze della pandemia nelle famiglie con l’intervento di Antonella
Inverno, responsabile Politiche Infanzia e Adolescenza ITA-EU di Save the Children ONG, che ha illustrato i
risultati del sesto rapporto “Le Equilibriste: la maternità in Italia 2021”. Il Rapporto fotografa una situazione
particolarmente critica per le madri. «Nel 2020, durante la pandemia, sono evaporati in totale 456 mila posti di
lavoro con un calo del 2% rispetto all’anno prima. Una flessione che l’Istat definisce “senza precedenti”», ha
spiegato Inverno. «Ad essere più colpite sono le donne: per loro il calo è di 249 mila unità (- 2,5%) rispetto ai
207 mila uomini (- 1,5%). Tra coloro che hanno perso il lavoro, oltre 4 su 10 (il 43,6%, pari a 199 mila) sono
genitori di figli minorenni».

La sociologa e prorettrice alle politiche di Equità e diversità di UniTrento, Barbara Poggio, ha poi presentato i
primi esiti di uno studio portato avanti da un team di ricerca del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale
dell’Ateneo trentino. L’analisi ha portato alla costruzione di un indice sintetico per monitorare i miglioramenti
nel  tempo legati  al  processo  di  certificazione  Family  Audit  con  alcune  proposte  concrete  per  rendere  lo
strumento ancora più preciso. Un passo avanti che potrebbe rappresentare un riferimento anche per la più
ampia riflessione oggi in corso sulla certificazione di pari opportunità di genere nelle aziende.

Ma perché è importante e quali rischi comporta la misurazione dell’impatto sociale nelle organizzazioni? Su
questo interrogativo si è concentrato l’intervento di Riccardo Bodini, direttore European Research Institute on
Cooperative and Social Enterprises di EURICSE, che ha anche analizzato come si sta evolvendo il rapporto
tra economia sociale e enti pubblici, soprattutto nell’ambito dei servizi di welfare, che sono quelli di particolare
interesse  per  le  famiglie.  Bodini  ha  messo  in  luce  le  difficoltà  legate  alla  carenza  di  dati  sul  mondo
dell’economia sociale  dovuta a vari  fattori,  tra  cui  la  minor  strutturazione formale delle  organizzazioni,  le
modalità di raccolta dati degli istituti di statistica e una generale ancora scarsa attenzione al fenomeno. Nel
disegno di politiche adeguate – ha indicato Bodini – è quindi importante proseguire anche sulla strada della
ricerca, dello sviluppo di competenze specifiche e nella regolamentazione del settore.

Un ultimo sguardo è stato dedicato al Rapporto sulla "Qualità della vita: bambini, giovani e anziani" delle
province italiane deI Sole 24 Ore, di cui ha parlato la giornalista Michela Finizio: «Spesso i dati e le statistiche
possono fare “notizia”. Misurare la qualità della vita in base all’età della popolazione è l’obiettivo delle tre
classifiche provinciali pubblicate a giugno 2021 dal quotidiano. Si tratta di un primo tentativo per raccontare
attraverso i numeri come i divari territoriali nel nostro Paese siano sempre più spesso anche generazionali. Ne
emergono  tre  classifiche,  ciascuna  basata  su  dodici  indicatori  provinciali,  che  diventano  “un’espediente
narrativo” per raccontare i differenti livelli di welfare e di servizi presenti sul territorio. Trento, in questo senso,
si attesta come città ideale per il benessere degli anziani».In allegato il comunicato stampa e una fotografia
dei lavori (©UniTrento).
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Quinta giornata del Festival della famiglia 2021

Gli eventi del Festival della famiglia nella giornata di venerdì 3 dicembre

Il programma per venerdì 3 dicembre prevede 4appuntamenti. Si inizia la mattina con la conferenza proposta
da tsm-Trentino School of Management dal titolo “Comuni a misura di famiglia. Percorsi di certificazione per il
rafforzamento del welfare territoriale a sostegno delle famiglie”, e dal seminario promosso dall’Euregio dal
titolo “EuregioFamilyPass: la carta famiglia che guarda lontano”. Nel pomeriggio la CISLpropone il workshop
“Famiglia sandwich: tra nonni, figli, nipoti”, mentre la sera il Distretto famiglia Vallagarina offre gratuitamente
alla cittadinanza, previa iscrizione, lo spettacolo teatrale “Noi diciamo no!” al Teatro San Marco di Trento. La
manifestazione  è  coordinata  dall’Agenzia  provinciale  per  la  coesione  sociale,  la  famiglia,  la  natalità  in
collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del Dipartimento
per  le  politiche  familiari  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri.  Informazioni  su
www.festivaldellafamiglia.eu.

Trento, 2 dicembre 2021 – I programmi dei quattro eventi, corredati dai rispettivi link di accesso, della
quinta e ultima giornata del Festival della famiglia, che si terrà venerdì 3 dicembre, sono i seguenti:

Venerdì  3  dicembre  -  COMUNI  A “MISURA DI  FAMIGLIA”.  PERCORSI  DI  CERTIFICAZIONE  PER  IL
RAFFORZAMENTO DEL WELFARE TERRITORIALE A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE

ORARIO 09.45 – 13.00

A cura tsm-Trentino School of Management – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità, Provincia
autonoma di Trento

Castello del Buonconsiglio - Sala delle Marangonerie, Via Bernardo Clesio 5 - Trento

Il  libro  La  Famiglia  da  “costo”  a  “risorsa”  presenta  lo  stato  dell’arte  del  progetto  del  marchio  “Family  in
Trentino”, ormai noto a livello nazionale ed europeo. Attraverso il lavoro delle reti e del Network dei “Comuni
Amici della Famiglia” si sta consolidando l’impegno di molte amministrazioni comunali a ri-orientare politiche e
servizi in un’ottica “family friendly”. Nell’ambito del Festival della Famiglia 2021 la

presentazione del libro consentirà di sviluppare un dialogo con alcuni dei protagonisti che ritengono centrale il
tema del welfare territoriale a sostegno delle famiglie. Alla tavola rotonda, animata dalla curatrice del libro,
parteciperanno rappresentanti di Comuni aderenti al progetto.

L’evento  si  terrà  in  presenza  per  un  numero  limitato  di  persone  previa  iscrizione  al  seguente  form:
https://www.tsm.tn.it/wellab.

L'evento sarà trasmesso su piattaforma Zoom: https://tsm-tn-it.zoom.us/j/85168232362

Venerdì 3 dicembre – EUREGIOFAMILYPASS: LA CARTA FAMIGLIA CHE GUARDA LONTANO

ORARIO: 10.00 – 12.30

A cura del gruppo di lavoro EuregioFamilyPass e dell’Università di Trento.

Palazzo Moggioli - Via Grazioli 25 – TRENTO.

L’EuregioFamilyPass  è  la  carta  famiglia  di  tutta  l’Euregio  che  garantisce  alle  famiglie  residenti  con  figli
minorenni molti vantaggi e che può essere utilizzata in Trentino, Alto Adige e in Tirolo semplicemente a vista.
Ma  come  fare  a  proiettarla  nel  futuro  anticipando  i  cambiamenti?  Questa  ed  altre  domande  volte  al
potenziamento dei servizi offerti e delle modalità per ottenerli, sono state alla base di uno studio di fattibilità
svolto  nel  corso  del  2021  per  l’EuregioFamilyPass  in  collaborazione  con  l’Università  di  Trento,  che  ha
confrontato  family  card  europee  di  successo  ed  esempi  virtuosi  di  pratiche  family  friendly.  In  questo
appuntamento, si presenteranno gli assunti di questo studio, gli attori coinvolti e i risultati cui si è giunti.
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L'evento  si  terrà  in  presenza  per  un  numero  limitato  di  persone  previa  iscrizione  al  seguente  link:
https://forms.gle/bAynWH3ZN4CecWHS8.

Sarà garantita la traduzione simultanea in lingua tedesca.

Venerdì 3 dicembre - FAMIGLIA SANDWICH: TRA NONNI, FIGLI, NIPOTI

ORARIO: 14.30 – 17.30

A cura di Federazione Nazionale Pensionati FNP - CISL e Coordinamento donne FNP CISL

CISL del Trentino, via Degasperi 61, Sala Vetrata - TRENTO

Un  nuovo  modello  di  famiglia  in  cui  un  soggetto  ancora  in  attività  lavorativa,  quasi  sempre  donna,  è
schiacciato tra figli,  nipoti piccoli e genitori anziani. Doppio o triplo carico di lavoro e responsabilità, nuovi
problemi  educativi  e  psicologici.  Verranno  illustrate  le  problematiche  con  dati  nazionali  e  provinciali  a
confronto. Seguiranno testimonianze reali sull’impegno quotidiano e le difficoltà incontrate. Per concludere un
dibattito tra i soggetti sociali del territorio al fine di esaminare il supporto delle istituzioni ed illustrare i nuovi
strumenti che stanno nascendo a rinforzo dei componenti la famiglia.

L’evento si terrà:

IN PRESENZA per un numero limitato di persone, prenotazione con mail a: fnp@cisltn.it

IN  MODALITA'  ONLINE,  collegandosi  a  Go  to  Meeting  al  seguente  link:
https://global.gotomeeting.com/join/402151565

Venerdì 3 dicembre - NOI DICIAMO NO!

ORARIO: 20.30-22.30

A cura del Distretto famiglia Vallagarina

Teatro San Marco. via S. Bernardino 8 - Trento

Un video-testimonianza e uno spettacolo teatrale. Queste le due proposte alle quali, nell’ambito della

realtà del  Distretto famiglia Vallagarina hanno lavorato,  credendoci  fortemente,  il  Comune di  Calliano e il
Gruppo Teatrale “Prove de Teatro”. La scelta di trattare il tema della violenza è stata una scelta molto forte e
coraggiosa. Non è stato un percorso facile ma fortemente voluto come azione di contrasto e di condanna della
violenza nelle  sue molte  sfaccettature.  Ma non solo,  il  messaggio  che si  vuole  dare è  un messaggio  di
speranza, di forza e di coraggio!

Partecipazione gratuita.

L’evento si terrà in presenza previa iscrizione online al seguente link: https://forms.gle/FUVkv8UaPi3Xf1Aa6

Per accedere al Teatro è obbligatorio essere in possesso del Greenpass.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu
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Festival della famiglia: “Risposte alla crisi dall’Europa”

Stamattina il seminario promosso da Europe Direct Trentino della Provincia autonoma di Trento

Le risposte alla crisi sono state molto diverse nei vari paesi membri dell'Unione europea. L'impronta dell'UE è
stata comunque forte grazie ai vari interventi sanitari ed economici straordinari ed è stata avviata anche la
Conferenza sul  Futuro dell'Europa per definire insieme ai cittadini il  futuro dell'UE. Le famiglie insieme al
sistema scolastico hanno reagito alla crisi.  Sono state presentate nuove buone pratiche dall’Europa e dal
Trentino che possono offrire spunti utili per gli altri territori.

Trento,  2  dicembre  2021  –  Nicoletta  Clauser,  Dirigente  del  Servizio  Pianificazione  Strategica  e
Programmazione europea della PAT, ha aperto i lavori: “La crisi è da considerare come una opportunità di
riflessione su tanti fronti, dal digitale all’introduzione dello smart working. La famiglia costituisce il perno della
società. Dobbiamo lavorare ora per la ripresa socio-economica pensando alle prossime generazioni con una
prospettiva a lungo termine”.

Loes  van  der  Graaf,  ricercatore  dell’Istituto  di  Management  delle  Politiche  pubbliche  della  Lituania,  ha
presentato  un recente studio  realizzato  sull’Europa post  Covid  assegnato dalla  Commissione Cultura  del
Parlamento Europeo: “Educazione e gioventù nell’Europa post Covid è il titolo del mio intervento – ha esordito
- il lockdown ha avuto un impatto forte sui bambini con la DAD e in generale sulla routine giornaliera della
famiglia, visto che sono subentrati diversi nodi critici,  quali: l’interruzione del reddito, assistenza a familiari
malati di Covid, violenza domestica, vizi alimentari, la mancanza di relazioni sociali. Parlando della dimensione
dell’apprendimento dei giovani durante il lockdown, il ruolo dei genitori nel supportare e incentivare i loro figli è
stato cruciale. Il problema maggiore si è posto per coloro che avevano i figli nell’età 0-6 anni, visto che le
strutture dei nidi e delle scuole materne non avevano alcun obbligo nel garantire attività educativo/ricreative. I
genitori, ancora una volta, si sono sostituiti agli educatori e ai maestri, alimentando non poche difficoltà nella
conciliazione dello smart working in casa con la presenza dei figli da gestire”.

“Una  buona  pratica  in  Lettonia,  Ungheria  e  Slovacchia  –  ha  proseguito  -  è  stata  che  i  Governi  hanno
consentito ai genitori di avere una licenza dal lavoro per supportare i figli nell’attività di apprendimento da
casa. Sul versante dei giovani 12-18 anni, invece, ci sono stati meno problemi con l’introduzione della DAD,
ma è venuta meno la dimensione delle relazioni sociali, che sono fondamentali per i giovani in quella fascia di
età. Una buona pratica in Croazia è stata la creazione di una rete virtuale da parte di una Associazione locale
per dare supporto ai genitori nella gestione dell’attività didattica dei figli; la Lettonia ha creato un canale tv con
programmi educativi per aiutare le famiglie. Dobbiamo sviluppare – ha concluso - il partenariato tra famiglie e
scuole, soprattutto per coloro che hanno bisogni educativi speciali”.

Teresa Periti, Dirigente scolastica del Liceo Bertrand Russell di Cles (che ha 900 studenti), ha presentato i
risultati nella realtà trentina: “Parlerò oggi della risposta delle scuole trentine alla pandemia, che ha investito
tutte  le  dimensioni  della  società.  La  scuola  ha  immediatamente  risposto  all’emergenza  fornendo  device,
computer, verificando connessione e cablaggio per gli studenti per garantire almeno la DAD. E’ mancato però
un progetto biopsichico-pedagogico per leggere da subito le criticità e gli effetti sui ragazzi creati dal lockdown
e dalla DAD. Le scuole, dopo la pandemia, hanno sviluppato ulteriormente i servizi di consulenza psicologica
agli studenti. Infine – ha concluso – dichiaro che la famiglia nella pandemia sia stata un pilastro e la scuola, sul
suo fronte, ha cercato di garantire l’alleanza educativa con le famiglie, ma ci sono margini per fare ancora di
più.”

Roberto Ceccato, Dirigente Generale del  Dipartimento Istruzione e Cultura, ha chiuso i  lavori:  “Dobbiamo
prendere  lezione  da  questi  mesi  di  difficoltà  cercando  di  rispondere  alle  sfide  future  del  nostro  sistema
scolastico, anche in caso di altre pandemie. Parto da una domanda - ha proseguito - quale ruolo può avere un
sistema scolastico autonomo in una situazione pandemica e che governance attivare nell’emergenza? Noi
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come scuola siamo stati l’anello debole perchè abbiamo subito vari vincoli dallo Stato, dalla Provincia di Trento
e dall’Europa. Abbiamo dovuto mettere in campo nuove forze in tempi brevissimi e attendiamo con speranza
le nuove risorse del  PNRR. Ora dobbiamo puntare sulla  campagna vaccinale per  uscirne fuori.  Il  nostro
territorio, e la scuola in particolare, hanno dimostrato che di fronte alle sfide si “mettono in piedi” e iniziano a
risolvere le difficoltà con tempestività e tenacia. La risposta dal Trentino è stata di grande eccellenza con tante
buone pratiche, ad esempio l’Iprase ha messo in campo nuovi corsi di formazione per i docenti per aggiornarli
sulle nuove modalità di didattica a distanza, anche su un piano informatico. Alle famiglie abbiamo chiesto
competenze digitali ed educative che non avevano e sono da tener conto. Nel successo degli studenti il ruolo
della famiglia è stato centrale”.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu

(an)
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Al Festival della Famiglia la 5^ edizione del Matching Day

Uno scambio di idee e di buone prassi tra le organizzazioni certificate Family Audit

Confrontarsi e riflettere per sviluppare il tema della conciliazione fra tempi di vita e di lavoro. E’ questo il senso
del Matching Day, giunto alla sua 5^ edizione, che si è tenuto questa mattina in presenza, nell’ambito del
Festival della Famiglia, nelle aule della sede formativa di tsm-Trentino School of Management, dove si sono
incontrati i referenti delle organizzazioni certificate Family Audit, ovvero le aziende pubbliche e private che
volontariamente hanno aderito allo standard, ideato dalla Provincia autonoma di  Trento, introducendo nel
proprio piano aziendale misure concrete di conciliazione.

“Questo Matching Day è un passaggio importante – ha detto in apertura il presidente di tsm, Roberto Bertolini
–  perché  ci  permette  di  avviare  una  riflessione  qualificata  sull’impatto  dello  strumento  del  Family  audit.
Nell’ultimo anno, a causa della pandemia, abbiamo notato come i tempi di vita e di lavoro siano andati sempre
più ad integrarsi,  attraverso lo strumento del  lavoro agile.  Dobbiamo capire se in futuro, usciti  dalla fase
emergenziale, riusciremo a rafforzare gli strumenti conciliativi che si sono sviluppati a causa del Covid. Tsm –
ha concluso Bertolini – è accanto alla Provincia per dare il proprio contributo scientifico ed organizzativo al fine
di rendere sempre più efficaci le politiche a sostegno del benessere famigliare”.

“Sono circa 330 in tutta Italia - ha spiegato Luciano Malfer, dirigente generale di Agenzia per la coesione
sociale,  la  famiglia  e  la  natalità  –  le  organizzazioni  certificate  Family  Audit  e  circa  150  mila  i  lavoratori
interessati. I dati ci dicono – ha aggiunto – che le aziende che hanno introdotto misure di flessibilità ne hanno
guadagnato in  termini  di  produttività.  Gli  strumenti  di  conciliazione fanno diminuire  mediamente le  ore  di
malattia e di straordinario dei dipendenti". In prospettiva futura – ha chiarito Malfer – dobbiamo verificare la
possibilità che l’ente pubblico possa introdurre delle misure che concedano benefici alle aziende certificate". 

Sono state una sessantina le aziende che hanno partecipato al Matching Day, più di metà in presenza e
suddivise in alcuni  gruppi  di  lavoro.  La riflessione che si  è sviluppata si  è incentrata sulla conoscenza e
sull'utilizzo, da parte delle organizzazioni certificate, delle “misurazioni” proprie del processo di certificazione
Family Audit, tenendo conto anche dell’introduzione di un “Sistema nazionale di certificazione della parità di
genere” previsto dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che accompagni e incentivi le imprese
ad adottare policy adeguate a ridurre il gap di genere in tutte le aree maggiormente "critiche". L’intento è quello
di favorire una comunità di pratiche tra i soggetti che sono referenti Family Audit, valorizzare i dati raccolti e
diffondere  consapevolezza  che  le  “misurazioni”  proprie  del  processo  FA  possano  essere  utili  alle
organizzazioni non solo per ottenere la certificazione FA, ma anche per loro uso interno.

(fm)
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Edilizia sociale in Trentino: un’analisi del presente con lo sguardo rivolto al futuro

Oggi al Festival della famiglia nell’evento a cura di Itea Spa e Assessorato si è parlato di famiglie e nuovi
bisogni abitativi

Nell’ambito del Festival della Famiglia si è svolto oggi l’evento curato da Itea Spa e Assessorato alla salute,
politiche sociali, disabilità e famiglia della Provincia autonoma di Trento. Partendo da un confronto su scala
nazionale per poi rientrare in una dimensione più vicina e percepita, si interroga sugli scenari futuri dell’edilizia
sociale in Trentino, che per sua vocazione dimostra di avere una forte attrattività per le famiglie. Ad aprire i
lavori  la  presidente di  Itea Spa,  Francesca  Gerosa e l’assessore provinciale  alla  salute,  politiche sociali,
disabilità e famiglia, Stefania Segnana. Gli approfondimenti sul posizionamento attuale dell’edilizia sociale e
sul  possibile  dimensionamento  del  fabbisogno  abitativo  offerti  dagli  studi  condotti  ed  illustrati  dal  prof.
Alessandro Furnari di Sda Bocconi e dalla dr.ssa Elena Molignoni di Nomisma consentono di mettere a fuoco
le possibili  misure da mettere in campo per rispondere ai  bisogni futuri  delle famiglie in Trentino raccolte
nell’intervento conclusivo della dr.ssa Antonella Rovri Dirigente del Servizio delle politiche provinciali per la
casa. L’evento è stato moderato dal dr. Silvano Librera, dirigente del Settore Gestione Immobiliare di Itea Spa.

«Nel convegno che è organizzato insieme all’assessorato, e per il quale ringraziamo il dottor Luciano Malfer
dell’Agenzia provinciale per la Famiglia per il coinvolgimento, ci siamo voluti interrogare sugli scenari futuri
dell’edilizia sociale in Trentino che, per sua vocazione, dimostra di avere una forte attrattività per le famiglie. E
lo abbiamo fatto partendo da un confronto su scala nazionale per poi rientrare in una dimensione più vicina e
percepita. – ha esordito la presidente di Itea Spa, Francesca Gerosa in apertura dei lavori - Da recenti studi
promossi  da  Federcasa,  Sda  Bocconi,  Nomisma e  Itea,  emerge,  su  scala  nazionale,  una  tendenziale  e
progressiva riduzione della disponibilità di patrimonio pubblico destinato all’edilizia sociale. La situazione in
Trentino non appare come nel resto d’Italia, ma è chiaro che la crisi derivante dall’attuale situazione sanitaria
ed economica, ci desta preoccupazione.

“La casa sappiamo essere il centro fondante per costruire una famiglia e le politiche abitative. Il confronto tra
rappresentanti di enti, istituzioni pubbliche ed esperti, come quelle di oggi, è un’occasione importantissima che
ci consente di delineare un quadro nazionale e provinciale ancora più dettagliato nel quale mettere a fuoco
possibili attività e strategie per un nuovo modello di social housing nella nostra Provincia. - ricorda l’Assessore
alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, Stefania Segnana – Il sistema del welfare abitativo trentino
che si avvale della stretta sinergia tra le politiche della casa provinciale, gli enti territoriali e l’ente attuatore,
ltea Spa, che ha e avrà un ruolo importantissimo nel potenziare gli strumenti finora utilizzati e che andranno
sicuramente ricalibrati sulla base dei nuovi bisogni delle famiglie, e per programmarne di nuovi. E su questo
lavoreremo assieme e in sinergia. Sarà necessario intercettare nuove opportunità di investimento, rivedere i
criteri  di  progettazione per modulare la diversificazione degli  alloggi sociali  in relazione alle caratteristiche
socio anagrafiche dei futuri inquilini e dunque al target di riferimento. Ed inoltre agire sul lato della domanda e
promuovere anche nuove soluzioni abitative che possono rispondere ad esigenze più specifiche, pensiamo ad
esempio ad alcune esperienze che stiamo, in parte, già sperimentando come il coliving”.

Partendo dall’analisi  comparativa offerta dalla ricerca condotta da Sda Bocconi-Federcasa sull’andamento
delle aziende case nel panorama nazionale e analizzando con attenzione i dati riportati nella proiezione al
2030  del  fabbisogno  di  edilizia  residenziale  pubblica  sul  territorio  provinciale  realizzata  da  Nomisma  in
collaborazione  con  Itea  Spa,  lo  sguardo  è  stato  indirizzato  al  futuro,  ponendo  l’accento  sulle  misure  in
programmazione e ponendo l’attenzione sui nuovi bisogni delle famiglie in Trentino.

“Per trovare le migliori soluzioni dobbiamo porci le giuste domande e fare sinergie tra enti, istituzioni esperti e
studiosi, per trovare le risposte più adeguate. Itea vuole farsi parte attiva, con le proprie esperienze legate alla
gestione degli alloggi e dei nuclei che ci abitano, in questo processo. – Ha continuato la presidente di Itea
Spa, Gerosa - Obiettivo dell’evento è di esplorare la tendenza e la composizione del fabbisogno abitativo, ma
con una lente speciale che metta a fuoco il punto di vista delle famiglie”
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Nell’intervento del prof. Alessandro Furnari, Sda Bocconi, dal titolo: “L’edilizia sociale trentina nel panorama
nazionale”, si  è data evidenza dei dati  raccolti  dallo studio condotto da Sda Bocconi – Federcasa che ha
analizzato l’andamento delle aziende casa italiane, tra cui Itea Spa. L’analisi comparativa che, spaziando da
un livello nazionale a quello regionale e provinciale, ha dato conto di ciò che succede nel resto del Paese e ha
consentito di riflettere, attraverso un confronto costruttivo, su alcuni temi salienti per l’edilizia sociale, tra cui: il
diritto alla casa pubblica, il profilo in evoluzione dell’utenza delle case pubbliche e, infine, la sostenibilità dei
modelli di business delle aziende di edilizia pubblica.

La  dott.ssa  Elena  Molignoni,  Nomisma,  con  l’intervento  dal  titolo:  “Famiglie  trentine:  quale  il  possibile
dimensionamento del fabbisogno abitativo?”, ha voluto fornire un’attenta lettura dei risultati della proiezione al
2030 dell’esigenza di edilizia residenziale pubblica in Trentino, svolta in collaborazione con Itea Spa ai fini di
un  corretto  orientamento  nell’allocazione  delle  risorse  finanziarie  e  della  progettazione  di  azioni  che
confluiranno nei piani pluriennali per la casa.

L’intervento della dr.ssa Antonella Rovri, Dirigente Servizio Politiche della casa, Provincia autonoma di Trento,
con l’intervento dal titolo: “Politiche abitative provinciali:  uno sguardo al futuro per una programmazione a
breve  e  a  medio-lungo  termine”  ha  voluto  approfondire  il  tema delle  politiche  e  delle  misure  adottate  a
sostegno delle famiglie con capacità economiche ridotte che si rivolgono al sistema del welfare provinciale
trentino. L’accento è stato posto, in particolare, sugli strumenti già in uso e che si intendono potenziare e sui
nuovi  che  si  stanno  pianificando  in  stretta  sinergia  con  Itea  Spa,  braccio  operativo  della  Provincia  per
l’attuazione delle politiche di edilizia residenziale pubblica in Trentino, e con gli enti territoriali.
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Progetti e buone prassi per la cura della famiglia

Incontro a Trento alla Fondazione Franco Demarchi

In occasione della decima edizione Festival della famiglia alla Fondazione Franco Demarchi si è parlato di
come le  progettualità  territoriali  a  sostegno della  qualità  della  vita,  soprattutto  a  seguito  della  pandemia,
assumono un ruolo fondamentale nelle politiche pubbliche. In merito sono state presentate le esperienze di
Spazio Argento, per il settore welfare anziani, del percorso CuraInsieme, rivolto ai care giver familiari, e del
progetto Ti tengo compagnia, realizzato nell'ambito delle politiche giovanili durante il lockdown.

In  apertura  sono  intervenute  Francesca  Gennai,  vice-presidente  della  Fondazione  Franco  Demarchi  e
Federica Sartori, dirigente Servizio politiche sociali della Provincia la quale ha sottolineato l’importanza degli
argomenti trattati inerenti i processi di accudimento e delle politiche attuate finalizzate ad orientare e a dare
risposte efficaci agli anziani, ai familiari, oltre a impiegare il capitale umano presente sul territorio, che vede i
giovani attivarsi anche in uno scambio intergenerazionale.

Sul nostro territorio ci sono molteplici servizi e azioni finalizzati al benessere, al sostegno e alla valorizzazione
del ruolo delle famiglie, in cui la famiglia diventa essa stessa protagonista oltre che destinataria delle misure
attivate, che garantiscono una sostenibilità sociale ed economica, soprattutto in questo periodo di pandemia.

Angela Pederzolli, assistente sociale Servizio politiche sanitarie e per la non autosufficienza della Provincia ha
presentato le fasi e lo sviluppo del percorso CuraInsieme rivolto ai caregiver familiari, coloro che assistono un
proprio familiare, che da due anni attiva azioni di sensibilizzazione, percorsi di formazione e promozione di
gruppi di auto mutuo aiuto per i  familiari  che si prendono cura di anziani in tutto il  territorio provinciale. Il
progetto  viene costantemente monitorato  da un Tavolo  di  lavoro tecnico composto da rappresentati  della
Provincia,  dell’Azienda provinciale  per  i  servizi  sanitari,  delle  Comunità  di  Valle,  del  Comune di  Trento  e
Rovereto,  di  Upipa,  della  Consulta  provinciale  per  la  Salute,  di  Consolida.  Daniela  Drago,  formatrice
Fondazione Demarchi, ha poi spiegato come le proposte formative e di sensibilizzazione siano state calibrate
sulle necessità contingenti non solo in base alle limitazioni imposte dalla pandemia, ma anche agli elementi
valutativi raccolti dai caregiver, dai relatori coinvolti e dagli organizzatori: “Gli obiettivi del progetto e i risultati
attesi  sono  stati  identificati  non  solo  come  risposta  ai  caregiver  ma  anche  come  nuova  modalità  di
collaborazione tra i diversi attori della rete del territorio, rete nella quale il caregiver familiare ricopre una parte
integrante.  La pandemia ha comportato  una sostanziale  modifica  delle  proposte,  ma l’obiettivo  è rimasto
quello  di  mantenere  un  collegamento  con  i  caregiver  per  arginare  il  senso  di  isolamento  ed  il  carico
assistenziale aggravati dall’emergenza. La condivisione dei vissuti tra i familiari ed il supporto fornito loro dai
professionisti delle cure si sono infatti confermati i principali punti di forza del percorso. I dati raccolti - dal 2019
al 2021 si sono tenute sul territorio provinciale 39 edizioni di sensibilizzazione con il coinvolgimento di 813
persone, mentre i corsi di formazione attivati dal 2020 sono stati 5 nei territori di  Trento, Rovereto, Cimbri,
Giudicarie, Sole - e le testimonianze dei corsisti che hanno partecipato alle iniziative di CuraInsieme hanno
permesso di conoscere meglio chi è il caregiver che oggi si occupa dei propri in maggioranza sono donne
(93%) e la maggior parte di esse sono figlie della persona di cui si prendono cura. L’età media è di 56 anni e
per la maggior parte non convivono con gli l’assistito/a. Sono in possesso di titolo di istruzione superiore e
sono in età lavorativa. Inoltre il caregiver principale, nella maggior parte dei casi, ha il supporto di altri familiari
nell’assistenza e conta su servizi pubblici o privati di cura.”

Sull’esperienza di Spazio Argento Emma Rotolo, la ricercatrice junior della Fondazione Demarchi ha spiegato
come in questo primo anno di sperimentazione di Spazio Argento le analisi  dei bisogni della popolazione
anziana, dei loro caregiver e l’approfondimento del punto di vista degli utenti dei servizi sono emersi come un
importante punto di partenza per lo sviluppo degli interventi e delle politiche a favore degli anziani. Rotolo ha
presentato gli esiti delle indagini condotte attraverso una lettura trasversale dei bisogni/aspetti emersi nei tre
territori coinvolti nella sperimentazione - le Comunità di Primiero e delle Giudicarie e il Territorio Val d’Adige -
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che  si  sono  attivati  nelle  indagini  per  ascoltare  gli  utenti  e  gli  stakeholder  locali  e,  a  partire  dagli  esiti,
implementare servizi già esistenti e sviluppare risposte innovative ai bisogni che ancora non trovano o trovano
parziale risposta. In merito a questo Michela Tomas, referente Spazio Argento e area anziani - Comunità di
Primiero, ha presentato quanto emerso rispetto ai bisogni emersi e alle principali soluzioni messe in campo nel
Primiero dove,  ad esempio,  sulla  necessità  di  informazioni  a  livello  trasversale  l’azione proposta  è  stata
l’apertura di uno sportello, anche itinerante e la realizzazione di tre guide informative, rispetto al supporto
all’uso delle tecnologie sono stati  proposti  due corsi  formativi,  rispetto al  potenziamento dei servizi  socio-
sanitari è stata istituita una cabina di regia che vede la partecipazione attiva dei soggetti coinvolti.

Isabel  C. Neira G.,  manager territoriale e rto Piano giovani  Valli  del  Leno e Alessandro Rigatti,  manager
territoriale  e  rto  Piano  giovani  Bassa  Val  di  Sole  e  Piano  giovani  Novella  –  Val  di  Non  (Carez)  hanno
presentato “Ti tengo compagnia - telefonate contro la solitudine”, una progettualità nata durante il lockdown lo
scorso anno, con l’idea e la volontà di tenere compagnia agli anziani o, in generale, alle persone che vivono
sole e che avrebbero avuto piacere di parlare con qualcuno. “Il progetto è nato sul territorio del Piano Giovani
Valli del Le no - è intervenuto Neira - con l’intento di mettere in comunicazione e unire la realtà dei giovani che
erano a casa dalla scuola oppure dall’università e che non potevano fare grandi spostamenti e movimenti fuori
dalla propria abitazione e gli anziani bloccati in casa, spesso lontani dai propri affetti. Si tratta per lo più di
anziani e persone sole, con reti familiari e sociali deboli, e che nella loro quotidianità erano abituati a parlare e
confrontarsi con amici e conoscenti, ma che durante il lockdown si sono ritrovati chiusi in casa senza poter
interagire con nessuno.” Questa stessa progettualità è stata riproposta su altri territoriali trentini e attuata dal
Piani Giovani di Novella “Carez”, Alta e Bassa Val di Sole e Alta Vallagarina. Rigatti ha sottolineato che il
progetto  ha  visto  la  collaborazione  dei  gruppi  pensionati  ed  anziani  dei  diversi  territori.  I  due  Manager
territoriali hanno illustrato come inizialmente sono stati individuati i destinatari tra le persone sole e anziane
che, contattate, hanno aderito volontariamente: "Raccolte le adesioni dei ragazzi e delle ragazze che hanno
risposto in maniera eccezionale, con una grande sensibilità e volontà di mettersi in gioco per alleviare la
solitudine in un momento storico così delicato. Successivamente, abbiamo assegnato ad ogni giovane 2 - 3
anziani di cui prendersi cura via telefono. Ogni partecipante ha condiviso con la persona “adottata” le modalità
e le tempistiche della chiamata in base alle esigenze ed al carattere delle persone. È stato un progetto molto
importante  per  i  giovani  coinvolti,  dalla  cui  testimonianza  emerge  chiaramente  la  forte  soddisfazione  dei
ragazzi e delle ragazze di aver avuto la possibilità di dare una mano nel difficile periodo del lockdown. Il
progetto si è basato sull’ascolto e la compagnia, ha saputo creare relazioni piacevoli, di cura e di sostegno
anche  reciproco."  Debora  Pezzato,  giovane  volontaria  del  progetto  ha  portato  in  conclusione  la  sua
testimonianza parlando di momenti preziosi di rispetto e di arricchimento reciproco.
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La famiglia, da costo a risorsa

Presentato un libro che traccia un bilancio del progetto "Family in Trentino"

"Family in Trentino" è un marchio promosso dalla Provincia autonoma di Trento, che viene rilasciato a tutti gli
operatori,  pubblici  e privati,  che si impegnano a rispettare nella loro attività i  requisiti  stabiliti  dalla Giunta
provinciale per soddisfare le diverse esigenze delle famiglie. In tale contesto, i  Comuni che aderiscono al
marchio “Family in Trentino” si impegnano ad orientare le proprie politiche in un’ottica family friendly, mettendo
in campo servizi che rispondono alle esigenze e alle aspettative espresse dalle famiglie del territorio. Se ne è
parlato oggi nel corso di un seminario organizzato da tsm- Trentino School of Management nell'ambito del
Festival della Famiglia. Un'occasione per presentare il libro “La famiglia da ‘costo’ a ‘risorsa’. 10 storytelling di
Comuni a misura di famiglia” di Linda Pisani e Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità. Nel
volume  viene  presentato  un  bilancio  del  progetto  "Family  in  Trentino"  ormai  noto  a  livello  nazionale  ed
europeo.

"E' un percorso straordinario - ha detto in apertura, intervenendo con un video saluto, l'assessore provinciale
agli enti locali Mattia Gottardi - che ha già coinvolto il 90% dei comuni del Trentino,113 amministrazioni nel
resto  d'Italia  e  34  città  in  sei  diversi  Paesi  europei.  Siamo  davvero  soddisfatti  ed  orgogliosi  dei  risultati
raggiunti, che ci spingono a proseguire e rafforzare la strada intrapresa".

I  “Comuni  amici  della  famiglia”  sono  esempi  concreti  di  come  l’innovazione  sociale  può  effettivamente
individuare nuove piste di lavoro. In particolare, risultano strategici poiché catalizzano l’attenzione di tutti gli
operatori del territorio in una logica di sistema che mette in comunione le politiche a sostegno della famiglia
con quelle orientate alla crescita culturale e allo sviluppo economico. Lo vediamo quotidianamente: i sistemi
più competitivi  sono quelli  che riescono a stringere forti  legami  con il  loro contesto  territoriale.  E, in tale
contesto, le politiche del welfare non possono essere considerate politiche improduttive, ma devono diventare
veri e propri investimenti sociali.

"E' un processo contagioso, che porta benefici reali al territorio - hanno detto, aprendo i lavori, Mauro Ledda e
Filomena Cappiello, coordinatori nazionali del Network Family in Italia - capace di creare coesione sociale e
sviluppo  economico".  Quattro  le  esperienze  che  sono  state  raccontate  nel  corso  di  una  tavola  rotonda
moderata da Linda Pisani, quelle dei comuni di Trento, di Primiero San martino di Castrozza, di Alghero e di
San Benedetto Val di Sambro. 

"Abbiamo capito - ha detto Mariachiara Franzoia, assessora del Comune di Trento - che le politiche sociali che
avevamo messo in campo non bastavano più. C'era bisogno di trasversalità e di servizi a misura di famiglia.
Non dovevamo più lavorare per compartimenti stagni. Il progetto Family in Trentino ci ha permesso di capire
quello di cui avevamo bisogno e di indirizzare meglio le nostre risorse".  "Ci siamo resi conto, noi che siamo un
comune a forte valenza turistica - ha spiegato Antonella Brunet, vice sindaca del Comune di Primiero-San
Martino di Castrozza - che migliorare la qualità di vita delle famiglie, avrebbe aumentato anche il livello di
attrattività del nostro territorio. L'esempio è quello delle piste ciclabili. Vengono utilizzate dai ragazzi che vanno
a scuola ed in generale da tutti i nostri cittadini e sono molto apprezzate anche dai turisti". 

"Rispondere alle esigenze della famiglia - ha spiegato Mario Conoci, sindaco del Comune di Alghero - significa
rispondere alle esigenze della comunità. La famiglia è un soggetto che rappresenta esigenze, ma che ci offre
molte opportunità". "Quello che conta è l’approccio culturale. Investire sulla famiglia significa investire sulla
prima  cellula  della  propria  comunità  -  ha  evidenziato  Alessandro  Santoni,  sindaco  del  Comune  di  San
Benedetto Val  di  Sambro - perché si  investe su sicurezza e benessere dei  propri  cittadini.  E'  un welfare
generativo, capace di coinvolgere anche i privati. Se investi un euro, ne arrivano poi tre".   

Il  marchio  Family  in  Trentino  è  ormai  una  realtà  anche  in  Europa,  come  ha  evidenziato  Maria  Regina
Maroncelli,  presidente  di  European  Large  Families  Confederation.  In  conclusione  sono  stati  premiati  il
Comune di Fermo, quello di Rivalta di Torino e 28 comuni che hanno aderito al Network europeo.
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L’EuregioFamilyPass a confronto con 11 Card family europee

Il workshop si è tenuto oggi a Palazzo Moggioli a Trento. Il presidente Fugatti: aiuto concreto alle famiglie dei
tre territori

Al centro dell’evento di oggi, promosso nell’ambito del Festival della famiglia, la ricerca condotta dall’Università
di Trento che ha messo a confronto l’EuregioFamilyPass con 11 esempi virtuosi di Card family di successo in
Europa e precisamente in  Finlandia,  Svezia,  Croazia,  Portogallo/Spagna,  Austria,  Slovacchia,  Repubblica
Ceca, Olanda, Germania, Liechtenstein, Svizzera. Dallo studio è emerso che non vi è in Europa una card che
offre una gamma ampia ed articolata come l’EuregioFamilyPass, che si distingue per essere all’avanguardia
anche sul versante della promozione/comunicazione: è già attivo un portale web con la Mappa interattiva, una
newsletter, il giornalino chiamato “News” e l’uso dei social network.

L’EuregioFamilyPass è una card che offre tariffe speciali e scontistiche alle famiglie con figli minorenni nei tre
territori dell’Euregio: Trentino, Alto Adige, Tirolo con la regia delle Agenzie provinciali per la famiglia di Trento e
Bolzano e il Dipartimento Società e Lavoro del Land Tirolo. Dal 2018 ad oggi ha portato vantaggi concreti per
le  famiglie  fino  a  giungere  a  oltre  160.000  tessere  emesse  e  700  convenzioni  attivate  nel  settore  della
previdenza sanitaria complementare con Sanifonds e tariffe promozionali  per accedere a ristoranti,  musei,
castelli, piscine, mezzi di trasporto, e così via.

Dallo studio commissionato all’Università di Trento e in particolare alla dottoressa Giulia Cambruzzi, sono
emerse  le  seguenti  best  practices  cui  guardare  per  implementare  sempre  più  questo  strumento:
dall’organizzazione di concorsi a premi volti al maggior coinvolgimento delle famiglie, la promozione di eventi
condivisi  tra territori  per sviluppare l’aspetto transfrontaliero e l’integrazione tra culture, invio di newsletter
mensili  con giochi  per bambini,  social network, portali  con mappe interattive, app per smartphone, nuove
convenzioni come, ad esempio, con il settore sanitario e il trasporto locale.

Il confronto dal titolo “EuregioFamilyPass: la carta famiglia che guarda lontano” si è tenuto a Casa Moggioli, la
sede  trentina  dell’Euregio,  nell’ambito  del  Festival  della  Famiglia  2021  a  cura  del  gruppo  di  lavoro
EuregioFamilypass e dell’Università di Trento. Il convegno è stato moderato da Giuditta Aliperta, dell’Agenzia
per la coesione sociale della Provincia autonoma di Trento, ed ha visto gli interventi introduttivi di Luciano
Malfer,  dirigente  generale  dell’Agenzia  per  la  coesione  sociale,  la  famiglia  e  la  natalità  della  Provincia
autonoma di Trento, e di Marilena Defrancesco, segretario generale dell’Euregio Tirol, Alto Adige, Trentino.

Gli  interventi  specialistici  sono  stati  affidati  a  Silvia  Ramoser,  coordinatrice  del  progetto  Interreg
EuregioFamilyPass e Umberto Martini, professore ordinario di  Economia a Trento. La presentazione dello
studio di fattibilità EuregioFamilyPass è stato presentato, come detto, da Giulia Cambruzzi, ricercatrice presso
l’Università degli studi di Trento.

A portare il  punto di vista delle famiglie sono state Paola Pisoni,  presidente del Forum delle associazioni
familiari del Trentino e Sara Passler, psicologa sociale e culturale.

La parola è passata poi ad Andreas Eisendle, responsabile del progetto Interreg EuregioFamilyPass, mentre
le  conclusioni  sono  state  affidate  a  Valeria  Placidi,  dirigente  generale  del  Dipartimento  affari  e  relazioni
istituzionali della Provincia autonoma di Trento.

“Lo sviluppo dell’EuregioFamilyPass rappresenta uno strumento importante per poter dare alle famiglie dei tre
territori sempre maggiori possibilità di usufruire di servizi nel campo culturale, della ristorazione, del tempo
libero,  dei  trasporti.  La sua forza è quella di  mettere a disposizione moltissime opportunità diffuse in tre
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differenti  aree,  facendole  conoscere  alle  famiglie  con  figli  minorenni  e  di  dare  a  queste  ultime  un  aiuto
economico indiretto. Si tratta di un altro segnale concreto di vicinanza dell’Euregio ai suoi cittadini” sottolinea il
presidente della Provincia autonoma di Trento e presidente dell’Euregio, Maurizio Fugatti.

Waltraud  Deeg,  assessore  provinciale  alle  famiglie  della  Provincia  autonoma  di  Bolzano,  sottolinea:
"L'EuregioFamilyPass rende tangibile l’Euregio e comporta molti vantaggi per le famiglie in tutte e tre le parti
del  Tirolo.  Alto  Adige,  Tirolo  e  Trentino  e  le  rispettive  aziende  partner  danno  un  sostegno  finanziario  e
permettono alle famiglie di passare e condividere del tempo spensierato e prezioso."

"L'EuregioFamilyPass è un eccellente esempio di come l'Euregio possa essere vicino in modo concreto alle
persone. Il fatto che la carta si distingua rispetto ad altre offerte europee simili è un altro segno che qui siamo
sulla strada giusta", ha sottolineato l'assessore regionale alla famiglia del Tirolo Anton Mattle.

Per maggiori informazioni sull’EuregioFamilyCard in Trentino visita il sito: https://fcard.trentinofamiglia.it/  . 

Per informazioni sull’EuregioFamilyCard nell’Euregio: https://www.europaregion.info/familypass/   

(an)

Data di pubblicazione

03/12/2021
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“Famiglia sandwich: tra nonni, figli e nipoti” al Festival della famiglia

Stamattina il seminario promosso dalla CISL FNP Trentino. Presente l’assessore Stefania Segnana

Un  nuovo  modello  di  famiglia  in  cui  un  soggetto  ancora  in  attività  lavorativa,  quasi  sempre  donna,  è
schiacciato tra figli,  nipoti piccoli e genitori anziani. Doppio o triplo carico di lavoro e responsabilità, nuovi
problemi educativi e psicologici. In apertura l’assessore provinciale Stefania Segnana ha commentato: “Una
settimana ricca di  spunti  e riflessioni  importanti  con il  Festival  della famiglia che si  conclude oggi.  Colgo
l’occasione di  questo intervento anche per comunicare che la Provincia è ora occupata con la maratona
vaccinale dal 4 all’8 dicembre. Noi tutti ci dobbiamo vaccinare per arginare questo virus e cercando insieme di
mettere in sicurezza le persone più fragili.  Da oggi  in tutti  i  centri  vaccinali  dalle 14.00 in poi  ci  si  potrà
vaccinare senza prenotazione. Gli anziani hanno vissuto pesantemente il lockdown pe non poter socializzare
e ora congressi come questo aiutano a rientrare pian piano a vivere la comunità. Oggi in Giunta ho portato
una delibera in cui abbiamo presentato la promozione “Ski family”, che permette di far sciare gratis i minorenni
dietro il pagamento di uno skipass adulto di mamma o papà o dei nonni, che è la novità di quest’anno e che ci
tengo in questa sede ad illustrare al pubblico. Idem con il Voucher culturale, che è una misura per le famiglie
in difficoltà economica: con un unico biglietto i nonni potranno portare i nipoti nei luoghi della cultura, dal teatro
al cinema e alla musica.

Trento, 3 dicembre 2021 – Moderato dal  giornalista ed editorialista Enrico Franco, ha aperto la sessione
Tamara Lambiase, Segretaria Generale della Federazione Nazionale Pensionati CISL, che ha ricordato che le
nuove generazioni tra i 60 e 70 anni si trovano a dover accudire i genitori anziani e, al contempo, devono
aiutare i figli e i nipoti e sulle donne versa il 90% del lavoro”. Dopo l’assessore del Comune di Trento, Chiara
Maule, ha preso la parola Giovanna Fambri, Dirigente Istituto Statistico della Pat, che ha detto: “il Trentino sta
acquisendo sempre più attrattività nel welfare del territorio. Il sorpasso dei numeri di anziani rispetto ai giovani
è iniziato negli anni ‘80 e ora i giovani sono la metà degli anziani. Il 46% degli anziani vive da solo, ma non è
isolato, anzi è circondato da una forte rete affettiva. Gli aiuti non economici sono superiori a quelli economici
da parte degli anziani ai figli  e sono, ad esempio, per aiutarli  nel pagamento di un mutuo ed altre spese
importanti, come la casa. I nonni aiutano nell’andare e portare i nipoti a scuola ed a corsi sportivi e ricreativi,
mentre i figli contraccambiano stando loro vicini sul piano affettivo e della compagnia e per l‘espletamento di
pratiche burocratiche”.

Loris Cavalletti, Presidente dell’Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la Solidarietà ha portato I dati di
un  recente  questionario  in  cui  sono  emersi  gli  strumenti  di  conciliazione  famiglia-lavoro  più  impiegati  e
apprezzati:  “congedo  parentale  ad  ore,  permessi  per  disabili,  congedo  maternità,  smart  working,  orario
flessibile, banca delle ore, part time lungo, settimana corta, permessi per i figli, permessi di lungo periodo per
la cura. Io stesso – ha proseguito – sono padre di 4 figlie e, senza il nido dell’Asl, mia moglie non avrebbe
potuto lavorare”.

Chiara De Monti, Operatrice del Punto Famiglie di Trento ha presentato il progetto “Triciclo” che è un ciclo di
incontri formativi per nonni, genitori e nipoti con l’idea dell’alleanza educativa. “A volte studiamo, leggiamo
articoli – ha detto – chiamiamo esperti di settore, ma soprattutto ci ascoltiamo e ci confrontiamo. Abbiamo
affrontato le criticità tra genitori e figli, tra suoceri e nuore/generi, tra genitori e adolescenti, ad esempio, o i lutti
familiari e i divorzi. I nonni non solo trasmettono le radici, ma anche i saperi, i valori, gli affetti e le tradizioni”. A
seguire è stata data la parola a soggetti sociali del territorio iniziando da una coppia, che ha raccontato le
corse che fanno dividendosi tra figli, nipoti e genitori anziani e hanno manifestato la mancanza di formazione a
divenire  “nonni”  e  “badanti”.  Poi  ha  parlato  una  signora  dicendo  che  si  è  dovuta  licenziare  schiacciata
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dall’assistenza al marito malato, la gestione dei genitori anziani molto malati e l’aiuto ai 2 figli nella gestione
dei nipoti. Un’altra signora, 66 anni, dorme 5 ore a notte e combatte tutti i giorni con il tempo tra la gestione
della madre con l’alzheimer e la sua badante, alle 9.00 va a lavorare e poi alle 17 ci sono i nipoti da accudire
(sempre a casa malati - dice -), la spesa, un saluto alla madre e poi dal marito.

Ha preso poi la parola Luciano Malfer, Dirigente dell’Agenzia per famiglia della Provincia autonoma Trento che
ha illustrato “Le misure a favore dei nonni previste dal Piano provinciale strategico su famiglia e natalità del
2019” e ha esordito: “Abbiamo attivato negli ultimi 10 anni specifici servizi di conciliazione 0-6 e 6-12 anni.
Alcuni elementi di innovazione sono il Family Audit che è una certificazione che lavora sul welfare aziendale,
grazie alla quale si sono introdotti in 340 aziende in Italia i nidi aziendali, orari flessibili, lavoro agile, banca
delle ore, convenzioni per i dipendenti. Ora bisogna parlare di servizi 0-100 anni con interazioni tra le Case di
Riposo  e  gli  asili  nido,  ad  esempio.  Porto  alcuni  esempi  –  ha  proseguito  –  con  la  card  family
“EuregioFamilyPass”  le famiglie possono, ad esempio,  andare con i  figli  o i  nonni  con i  nipoti  con tariffe
agevolate alle stazioni sciistiche, ai musei, ai centri acquatici, per fare qualche esempio. E poi c’è il Voucher
culturale che segue lo stesso processo dell’EuregioFamilyPass con l’estensione ai nonni”.

Pirous Fatah Moghadam, Responsabile Osservatorio Epidemiologico dell’APSS,ha dichiarato che nel Trentino
ci sono i più alti dati di vita media in Italia, ma al contempo si registra l’aumento dei costi sanitari, visto che i
cittadini raggiungono età sempre più longevi. “Tutto dipende – ha detto – dagli stili di vita ed alimentari: attività
fisica (solo ¼ sono sedentari), pochi fumano (11%), metà è in sovrappeso, il 17% mangia in modo sano (la
maggior  parte  sono  donne),  il  22%  consuma  alcolici.  Occorre  maturare  come  individui  e  collettività,
promuovere la salute e I sani stili di vita, che sono a sostegno della lunga vita e della sostenibilità ambientale”.

Chiara Martinelli, Referente area psico- educativa dell’Agenzia per la famiglia, ha ricordato il grande ruolo dei
nonni all’interno della società nell’educazione dei nipoti e dei figli. “La casa dei nonni è luogo di incontro e di
stabilità relazionale ed affettiva. Sono costanti educative che sono l’ancora per le future generazioni.” Nicoletta
Gnech, Servizio welfare e coesione sociale del Comune di Trento, ha presentato tutti i servizi di welfare attivati
dal Comune di Trento, tra cui lo “Spazio Argento”.

Ha chiuso il seminario Emilio Didonè, Segretario Nazionale FNP CISL, dicendo: “Non si è mai parlato in tutto il
seminario della parola  “vecchi”  e  invece bisogna rendersi  conto  che si  invecchia  e si  muore.  I  numerosi
interventi  hanno sottolineato che c’è l’esigenza che questo Paese affronti  l’invecchiamento, la cronicità, la
malattia e la non autosufficienza che sono autentiche bombe sociali dei prossimi anni”.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu

(an)

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

64



Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità

Rassegna stampa

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

65



Provincia autonoma di Trento – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità 

____________________________________________________________________________________________________________
Report comunicazione - Festival della famiglia di Trento (anno 2021)

66



Ansa.it Trentino AA/S

Famiglia: il festival di Trento dedicato al 
post Covid
Politiche per la competitività dei territori e qualità di vita

TRENTO,  24  LUG  -  Ritorna,  dal  29  novembre  al  3  dicembre,  l'appuntamento
annuale con la kermesse del Festival della famiglia, che è stata presentata ieri a
Roma dal Dirigente generale dell'Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la
natalità, Luciano Malfer, in occasione della cerimonia di consegna di 45 certificati
"Family  Audit  Executive",  alla  presenza  del  Ministro  per  le  pari  opportunità  e
famiglia  Elena  Bonetti  e  dell'assessore  provinciale  Stefania  Segnana.
Quest'anno al centro della manifestazione il  tema "Le "misure" della sostenibilità
sociale, economica e demografica nel post Covid19.
Politiche  e  indicatori  per  la  competitività  dei  territori  e  la  qualità  della  vita."  La
manifestazione è coordinata dall'Agenzia  provinciale  per  la  coesione sociale,  la
famiglia,  la natalità,  in collaborazione con il  Comune di Trento,  l'Università degli
Studi di Trento e con il patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri.  L'evento  sarà  arricchito  da  un  variegato
programma di workshop e seminari organizzati da Enti partner di settore a livello
locale,  nazionale e internazionale.  Al centro dell'edizione 2021 del Festival della
famiglia  l'analisi  socio-economica  della  società  post-Covid.  A  dare  impulso  ai
dibattiti  della  cinque  giorni  di  kermesse  il  tema  che  farà  da  leitmotiv  a  tutti  i
seminari: "Le "misure" della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post
Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità della vita".
Una  settimana  di  appuntamenti,  convegni  e  seminari  per  dare  voce  alle
"misurazioni" attivate su scala locale, nazionale ed europea. Obiettivo è di avviare
un confronto scientifico, con le principali organizzazioni che si occupano di analisi
dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine
esistente  nel  nostro  paese  alla  misurazione  delle  performance  e  all'utilizzo  di
queste informazioni per la costruzione di decisioni più consapevoli.
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Festival della famiglia: quali 
indicatori per misurare le 
politiche “post-Covid”? 

Ritorna l’atteso appuntamento annuale con la kermesse del Festival della famiglia, che è 
stata presentata ieri a Roma dal Dirigente generale dell’Agenzia per la coesione sociale, la
famiglia, la natalità, Luciano Malfer alla presenza del Ministro per le pari opportunità e 
famiglia Elena Bonetti e dell’assessore provinciale Stefania Segnana.
Quest’anno al centro della manifestazione il tema “Le “misure” della sostenibilità sociale, 
economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei 
territori e la qualità della vita”.
L’evento sarà arricchito da un variegato programma di workshop e seminari organizzati da 
Enti partner di settore a livello locale, nazionale e internazionale.
Al centro dell’edizione 2021 del Festival della famiglia l’analisi socio-economica della 
società post-Covid. A dare impulso ai dibattiti della cinque giorni di kermesse il tema che 
farà da leitmotiv a tutti i seminari: “Le “misure” della sostenibilità sociale, economica e 
demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la 
qualità della vita”.
Per fronteggiare lo shock sanitario, sociale ed economico prodotto dalla pandemia da 
Covid-19 i governi hanno adottato “misure” espansive con l’obiettivo di potenziare i sistemi
sanitari, preservare il tessuto produttivo, tutelare il lavoro e salvaguardare il reddito delle 
famiglie. Le “misure” straordinarie ed eccezionali contenute nei piani per la ricerca e la 
resilienza prevedono investimenti ingenti e riforme importanti, con l’obiettivo di 
modernizzare la pubblica amministrazione, rafforzare il sistema produttivo e intensificare 
gli sforzi nel contrasto alla povertà e all’esclusione sociale favorendo i processi della 
coesione sociale.
Una settimana di appuntamenti, convegni e seminari per dare voce alle “misurazioni” 
attivate su scala locale, nazionale ed europea. Obiettivo è di avviare un confronto 
scientifico, con le principali organizzazioni che si occupano di analisi dei dati, di 
produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente nel nostro 
paese alla misurazione delle performance e all’utilizzo di queste informazioni per la 
costruzione di decisioni più consapevoli.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: http://www.festivaldellafamiglia.eu 
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Letti per assistere i bimbi

Tornerà a cavallo tra novembre 
e dicembre il Festival della fami-
glia. L’appuntamento, in calenda-
rio dal 29 novembre al 3 dicem-
bre, è stato presentato venerdì a 
Roma  dal  dirigente  generale  
dell'Agenzia per la coesione so-
ciale, la famiglia, la natalità della 
Provincia, Luciano Malfer, in oc-
casione della cerimonia di conse-
gna di 45 certificati Family audit 
executive, alla presenza del mini-
stro per le pari opportunità e fa-
miglia Elena Bonetti e dell'asses-
sore provinciale Stefania Segna-
na.
Quest'anno, al centro della mani-
festazione ci sarà il tema “Le "mi-
sure" della sostenibilità sociale, 
economica e demografica nel po-
st Covid19. Politiche e indicatori 
per la competitività dei territori 
e la qualità della vita."
La manifestazione è coordinata 
dall'Agenzia provinciale in colla-
borazione con il Comune di Tren-
to, l'Università di Trento e con il 
patrocinio del Dipartimento per 
le politiche familiari della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. 
L'evento sarà arricchito da un va-
riegato programma di workshop 
e  seminari  organizzati  da  enti  

partner di settore a livello loca-
le, nazionale e internazionale.
Al centro dell'edizione 2021 del 
Festival della famiglia l'analisi so-
cio-economica della società po-
st-Covid. A dare impulso ai dibat-
titi della cinque giorni di kermes-

se il tema che farà da leitmotiv a 
tutti i seminari: "Le "misure" del-
la sostenibilità sociale, economi-
ca  e  demografica  nel  post  Co-
vid19. Politiche e indicatori per 
la competitività dei territori e la 
qualità della vita". Per fronteggia-

re lo shock sanitario, sociale ed 
economico prodotto dalla pan-
demia da Covid-19 i governi han-
no adottato "misure" espansive 
con l'obiettivo di potenziare i si-
stemi sanitari, preservare il tes-
suto produttivo, tutelare il lavo-
ro e salvaguardare il reddito del-
le famiglie. Le "misure" straordi-
narie ed eccezionali  contenute 
nei piani per la ricerca e la resi-
lienza  prevedono  investimenti  
ingenti e riforme importanti, con 
l'obiettivo  di  modernizzare  la  
pubblica  amministrazione,  raf-
forzare il  sistema produttivo e 
intensificare gli sforzi nel contra-
sto alla povertà e all'esclusione 
sociale favorendo i processi del-
la coesione sociale. Una settima-
na di appuntamenti, convegni e 
seminari per dare voce alle "mi-
surazioni" attivate su scala loca-
le, nazionale ed europea. Obietti-
vo  è  di  avviare  un  confronto  
scientifico, con le principali orga-
nizzazioni  che  si  occupano  di  
analisi  dei  dati  per  colmare la  
scarsa  attitudine  esistente  nel  
nostro  paese  alla  misurazione  
delle performance e usare pro-
prio i dati per la costruzione di 
decisioni più consapevoli.

Famiglia, presentato il festival

Le tre auto rimaste coinvolte nel tamponamento di ieri

Poltrone letto al posto delle 
vecchie e logore brandine oc-
cupate dai genitori che devo-
no  assistere  i  loro  bambini.  
Questa volta Achipe, associa-
zione di volontariato a favore 
del reparto di chirurgia pedia-
trica del Santa Chiara, ha pen-
sato ai genitori dei piccoli pa-
zienti.  Per ridurre il  disagio,  
per garantire un riposo ade-
guato e per rendere più lievi le 
notti di chi presta assistenza.
Letti e poltrone donati sono di 
standard elevato e soddisfa-
no i requisiti previsti dalla leg-
ge che li vuole ignifughi, lava-
bili e privi di sostanze tossi-
che.
I fondi per questo progetto di 
accudimento  e  accoglienza,  
sono stati reperiti grazie al 5 
per  mille  dalle  dichiarazioni  
2018 e 2019.
I progetti di Achipe per dare 

conforto continuano, ed è per 
questo che l’associazione rin-
grazia  sin  d’ora  tutti  coloro  
che hanno voluto o vorranno 
offrire il loro 5 per mille per il 

perseguimento di obiettivi fu-
turi.
Le  modalità  delle  donazioni  
sono illustrate sul sito https:// 
www.achipetn.org/

Vincenzo Passerini, allora presidente del Forum per la pace
«Tutto venne pianificato a tavolino per screditare le realtà
che proponevano alternative per lo sviluppo del pianeta»

Massimiliano Pilati, l’attuale presidente era studente
a Bologna e non partecipò: «Si sapeva sarebbe stata una 
trappola, avevamo proposto iniziative diffuse nelle città»

«Quello messo a punto a Geno-
va fu un piano per screditare i 
movimenti, cercando in tutti i 
modi  di  farli  apparire  come  
qualcosa di violento e pericolo-
so.  Non  solo:  sono  convinto  
che durante il G8 di vent’anni 
fa l’idea precisa, e messa in at-
to, fosse stata quella di  dare 
una lezione, ai movimenti».
Sono parole dure, quelle con 
cui Vincenzo Passerini tratteg-
gia i ricordi dell’esperienza di 
Genova  del  2001.  Lui,  allora  
presidente del Forum trentino 
per la Pace, prese parte alla ma-
nifestazione del sabato, il 21 lu-
glio. All’indomani dell’uccisio-
ne di Carlo Giuliani e poche ore 
prima dell’assalto e delle vio-
lenze alla scuola Diaz da parte 
delle forze dell’ordine.
Chi a Genova, invece, non c’e-
ra, è l’attuale presidente del Fo-
rum trentino per la Pace, Massi-
miliano  Pilati.  Che  decise  di  
non andare proprio per gli stes-
si motivi espressi da Passerini: 
«Si era capito da tempo, nei me-
si prima dell’estate, che a Geno-
va stava per essere tesa una 
trappola a tante realtà animate 
dalle migliori intenzioni, che si 
battevano per temi tuttora at-
tuali come la lotta alla povertà, 
per i beni comuni, per l’ambien-
te,  lo  sviluppo  sostenibile.  
All’epoca studiavo a Bologna 
ed ero al vertice del movimen-
to  nonviolento.  Ricordo  che  
quando  annunciammo  che  
non  avremmo  partecipato  ci  
diedero  dei  guastafeste,  ma  
purtroppo alla fine ci avevamo 
visto giusto. Non era scarsa vo-
glia di lottare per ideali condivi-
si da tanti, ma volontà di soste-
nerli in modo diverso. Aveva-
mo pensato - proprio sapendo 
che tutto era pronto per scredi-
tare i  movimenti,  a Genova -  
che  sarebbe  stato  meglio  la-
sciare i politici del G8 soli, in 
città. E manifestare in tutte le 
città. Far sentire soli i grandi 
della terra e far sentire la voce 
della gente salire da tutte le cit-
tà, d’Italia e non solo. Non sia-
mo stati ascoltati».
«Noi decidemmo invece di an-
dare  perché  non  ritenevamo  
giusto cedere a quello che ap-
pariva  come  un  ricatto,  una  
sorta  di  “se  venite  saranno  
guai”.  Ricordo famiglie,  asso-
ciazioni religiose, società civi-
le sfilare ed essere aggredite 
da membri delle forze dell’ordi-
ne che spuntavano dai lati del-
le strade. Quello che accadde 
vent’anni fa, non solo alla Diaz, 
a Bolzaneto, in piazza Alimon-

da, fu gravissimo e pianificato 
a tavolino dai governanti di al-
lora». Vibra ancora di rabbia e 
tensione, la voce di Passerini, 
ricordando quei momenti.
Anche perché il Forum e tutte 
le  associazioni  non  violente  
avevano  atteso  e  preparato  
quell’appuntamento con cura, 
percorsi  lunghi  e  articolati  e  
grandi aspettative:  «Avevamo 
seguito con molta attenzione il 
World  social  forum  di  Porto  
Alegre a gennaio, c’erano mesi 
di lavoro e incontri - da parte 
nostra come di tante altre real-
tà in Italia e non solo - per arri-
vare a proporre a Genova idee 
e proposte alternative per lo 
sviluppo, rispetto a quelle por-
tate avanti dai gradi della ter-
ra.  L’adesione alla  manifesta-
zione del sabato era stata la lo-
gica  conseguenza,  anche  da  
parte nostra come Forum tren-
tino per la Pace, proprio di que-
sta continua attenzione a temi 
che sapevamo interessano tut-
ti,  lo sappiamo e lo capiamo 
ogni giorno anche oggi. L’ama-
rezza e la rabbia nel ricordare 
quei giorni è legata proprio al-
la consapevolezza che tutto, in-
vece, è stato ridotto a violenza, 
spesso cieca, abusi e prevarica-
zioni  inaccettabili.  Con  rico-
struzioni  dei  media  che  per  
giorni non avevano fatto emer-
gere tutte le numerose e gravis-
sime violenze da parte delle au-
torità dipingendo un quadro di-
storto dell’accaduto».  Le. Po.

Massimiliano Pilati e, sopra, Vincenzo Passerini

◆L’EVENTO Dal 29 novembre si parlerà degli effetti della pandemia sulla società

La locandina del Festival della famiglia 2021

Incidente poco dopo le 11 a 
Valcanover di Pergine. Lungo 
il tratto in salita che, 
proveniendo da Calceranica, 
porta all’incrocio per 
raggiungere le abitazioni della 
parte alta della frazione, tre 
auto sono rimaste coinvolte 
in un tamponamento.
L’allarme è scattato poco 
dopo le 11.30 e dopo la 
chiamata alla centrale unica 
dell’emergenza, gli operatori 
del 112 hanno inviato sul 
posto i vigili del fuoco 
volontari del corpo di 
Pergine, il personale medico e 
sanitario del 118 di Pergine e i 
carabinieri della stazione di 
Sant’Orsola.
Ad avere la peggio a seguito 
dello scontro è stata una 
donna di 35 anni che 
viaggiava a bordo di uno dei 
veicoli coinvolti, un’Audi A4 

variant, una Daihatsu Sirion e 
una Toyota di una famiglia di 
turisti olandesi.
La donna è stata trasferita in 
ambulanza all’ospedale Santa 

Chiara e non è in pericolo di 
vita, mentre le altre persone 
che si trovavano a bordo 
delle vetture sono rimaste 
illese.

Scontro, una donna ferita

La consegna dei nuovi letti in ospedale

◆SANITÀ L’associazione Achipe ha donato nuovi materiali

ANNIVERSARIO

Genova, vent’anni dopo il G8
«Fu un attacco ai movimenti»

◆L’INCIDENTE Ieri a Valcanover tamponamento tra tre vetture

l’Adige  lunedì 26 luglio 2021 11Trento
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PROVINCIA AUTONOMA TRENTO * FESTIVAL 
FAMIGLIA: « QUALI INDICATORI PER 
MISURARE LE POLITICHE “POST-COVID”?, LA
DECIMA EDIZIONE DA LUNEDÌ 29 
NOVEMBRE A VENERDÌ 3 DICEMBRE »

Festival della famiglia: quali indicatori per misurare le politiche “post-Covid”?.
La decima edizione si terrà da lunedì 29 novembre a venerdì 3 dicembre 2021.
Ritorna  l’atteso  appuntamento  annuale  con  la  kermesse  del  Festival  della
famiglia, che è stata presentata ieri a Roma dal Dirigente generale dell’Agenzia
per la coesione sociale, la famiglia, la natalità, Luciano Malfer,  in occasione
della  cerimonia  di  consegna  di  45  certificati  “Family  Audit  Executive”,  alla
presenza  del  Ministro  per  le  pari  opportunità  e  famiglia  Elena  Bonetti  e
dell’assessore  provinciale  Stefania  Segnana.  Quest’anno  al  centro  della
manifestazione il  tema “Le “misure” della  sostenibilità  sociale,  economica e
demografica nel  post Covid19.  Politiche e indicatori  per  la  competitività dei
territori  e la qualità della vita.” La manifestazione è coordinata dall’Agenzia
provinciale per la coesione sociale, la famiglia, la natalità, in collaborazione con
il  Comune di Trento, l’Università degli  Studi di Trento e con il  patrocinio del
Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
L’evento sarà arricchito da un variegato programma di workshop e seminari
organizzati da Enti partner di settore a livello locale, nazionale e internazionale.
Al centro dell’edizione 2021 del Festival della famiglia l’analisi socio-economica
della  società  post-Covid.  A  dare  impulso  ai  dibattiti  della  cinque  giorni  di
kermesse il tema che farà da leitmotiv a tutti i  seminari: “Le “misure” della
sostenibilità  sociale,  economica e demografica nel  post  Covid19.  Politiche e
indicatori per la competitività dei territori e la qualità della vita”.
Per  fronteggiare  lo  shock  sanitario,  sociale  ed  economico  prodotto  dalla
pandemia  da  Covid-19  i  governi  hanno  adottato  “misure”  espansive  con
l’obiettivo  di  potenziare  i  sistemi  sanitari,  preservare  il  tessuto  produttivo,
tutelare  il  lavoro  e  salvaguardare  il  reddito  delle  famiglie.  Le  “misure”
straordinarie ed eccezionali contenute nei piani per la ricerca e la resilienza
prevedono  investimenti  ingenti  e  riforme  importanti,  con  l’obiettivo  di
modernizzare la pubblica amministrazione, rafforzare il  sistema produttivo e
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intensificare  gli  sforzi  nel  contrasto  alla  povertà  e  all’esclusione  sociale
favorendo i processi della coesione sociale.
Il Festival della famiglia edizione 2021 (decima edizione) intende sia discutere
delle  “misure”  adottate/da  adottare  per  garantire  la  sostenibilità  sociale,
economica e soprattutto demografica nel periodo post Covid19, sia attivare un
confronto  con  organismi  esperti  di  “misurazioni”  per  dibattere  sugli  impatti
prodotti  da  queste  “misure”.  Una  settimana  di  appuntamenti,  convegni  e
seminari per dare voce alle “misurazioni” attivate su scala locale, nazionale ed
europea.  Obiettivo  è  di  avviare  un  confronto  scientifico,  con  le  principali
organizzazioni che si occupano di analisi dei dati, di produzione di report e di
valutazioni,  per  colmare la  scarsa attitudine esistente nel  nostro paese alla
misurazione  delle  performance  e  all’utilizzo  di  queste  informazioni  per  la
costruzione  di  decisioni  più  consapevoli.  Parole  chiave  sono  dunque
“comprensione” e “consapevolezza” per supportare il decisore pubblico nelle
scelte  sulle  “misure”  migliori  da  mettere  in  campo  per  rispondere
adeguatamente  ai  bisogni  della  collettività,  aumentare  la  competitività,
supportare lo sviluppo socio-economico dei territori ed elevare la qualità della
vita di cittadini e famiglie.
Relativamente  al  binomio  “pandemia”  e  “qualità  della  vita”  esistono  due
dimensioni  che  si  interconnettono  strettamente  l’una  con  l’altra.  La  prima
riguarda  le  pesanti  modificazioni  prodotte  dal  Covid  ad  aspetti  centrali
dell’esistenza umana (le relazioni sociali, la realizzazione di sé…). La seconda
evidenzia invece che il  Covid ha reso maggiormente attrattivi  i  territori  che
offrono servizi a sostegno della “qualità della vita” di cittadini e famiglie. In
questo secondo caso ci si riferisce a tutto ciò che il territorio offre in termini di
infrastrutture,  buona  amministrazione,  istruzione,  welfare,  sicurezza,  qualità
ambientale,  offerta  culturale  e  opportunità  per  cittadini  e  famiglie.  La
pandemia ci  insegna dunque che accanto ai  fattori  economici,  la  “misura –
qualità della vita” rappresenta e rappresenterà sempre di più una componente
importante dell’attrattività di un territorio perché richiama in quel territorio, a
discapito del territorio di provenienza, individui, famiglie e imprese generando
su quel territorio un capitale per lo sviluppo.



PROVINCIA AUTONOMA TRENTO * FESTIVAL FAMIGLIA: 
" QUALI INDICATORI PER MISURARE LE POLITICHE 
"POST - COVID"?, LA DECIMA EDIZIONE DA LUNEDÌ 29 
NOVEMBRE A VENERDÌ 3 DICEMBRE "

Opinione Agenzia Giornalistica 24-07-2021 

Festival della famiglia: quali indicatori per misurare le politiche “post-Covid”?. La decima 
edizione si terrà da lunedì 29 novembre a venerdì 3 dicembre 2021.

Ritorna l’atteso appuntamento annuale con la kermesse del Festival della famiglia, che è
stata presentata ieri a Roma dal Dirigente generale dell’Agenzia per la coesione sociale, la
famiglia,  la  natalità,  Luciano  Malfer,  in  occasione  della  cerimonia  di  consegna  di  45
certificati  “Family Audit  Executive”,  alla presenza del  Ministro per le pari  opportunità e
famiglia  Elena  Bonetti  e  dell’assessore  provinciale  Stefania  Segnana.  Quest’anno  al
centro della manifestazione il tema “Le “misure” della sostenibilità sociale, economica e
demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la
qualità della vita.” La manifestazione è coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione
sociale, la famiglia, la natalità, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli
Studi  di  Trento  e  con  il  patrocinio  del  Dipartimento  per  le  politiche  familiari  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’evento sarà arricchito da un variegato programma
di workshop e seminari organizzati da Enti partner di settore a livello locale, nazionale e
internazionale.

Al  centro  dell’edizione  2021  del  Festival  della  famiglia  l’analisi  socio-economica  della
società post-Covid. A dare impulso ai dibattiti della cinque giorni di kermesse il tema che
farà da leitmotiv a tutti  i  seminari:  “Le “misure” della sostenibilità sociale, economica e
demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la
qualità della vita”.

Per  fronteggiare lo  shock sanitario,  sociale  ed economico prodotto  dalla  pandemia da
Covid-19 i governi hanno adottato “misure” espansive con l’obiettivo di potenziare i sistemi
sanitari, preservare il tessuto produttivo, tutelare il lavoro e salvaguardare il reddito delle
famiglie. Le “misure” straordinarie ed eccezionali contenute nei piani per la ricerca e la
resilienza  prevedono  investimenti  ingenti  e  riforme  importanti,  con  l’obiettivo  di
modernizzare la pubblica amministrazione, rafforzare il sistema produttivo e intensificare
gli  sforzi  nel  contrasto  alla  povertà  e  all’esclusione  sociale  favorendo  i  processi  della
coesione sociale.

Il  Festival  della  famiglia  edizione  2021  (decima  edizione)  intende  sia  discutere  delle
“misure” adottate/da adottare per garantire la sostenibilità sociale, economica e soprattutto
demografica nel periodo post Covid19, sia attivare un confronto con organismi esperti di
“misurazioni”  per  dibattere  sugli  impatti  prodotti  da  queste  “misure”.  Una settimana  di
appuntamenti,  convegni  e  seminari  per  dare  voce  alle  “misurazioni”  attivate  su  scala
locale,  nazionale  ed  europea.  Obiettivo  è  di  avviare  un  confronto  scientifico,  con  le
principali organizzazioni che si occupano di analisi dei dati, di produzione di report e di
valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente nel nostro paese alla misurazione
delle performance e all’utilizzo di queste informazioni per la costruzione di decisioni più
consapevoli.  Parole  chiave  sono  dunque  “comprensione”  e  “consapevolezza”  per

https://www.virgilio.it/italia/trento/notizielocali/fonte/Opinione-Agenzia-Giornalistica


supportare il decisore pubblico nelle scelte sulle “misure” migliori da mettere in campo per
rispondere  adeguatamente  ai  bisogni  della  collettività,  aumentare  la  competitività,
supportare  lo  sviluppo  socio-economico  dei  territori  ed  elevare  la  qualità  della  vita  di
cittadini e famiglie.

Relativamente al binomio “pandemia” e “qualità della vita” esistono due dimensioni che si
interconnettono strettamente l’una con l’altra. La prima riguarda le pesanti modificazioni
prodotte  dal  Covid  ad  aspetti  centrali  dell’esistenza  umana  (le  relazioni  sociali,  la
realizzazione di sé…). La seconda evidenzia invece che il Covid ha reso maggiormente
attrattivi  i  territori  che offrono servizi  a  sostegno della  “qualità  della  vita”  di  cittadini  e
famiglie. In questo secondo caso ci si riferisce a tutto ciò che il territorio offre in termini di
infrastrutture, buona amministrazione, istruzione, welfare, sicurezza, qualità ambientale,
offerta culturale e opportunità per cittadini e famiglie. La pandemia ci insegna dunque che
accanto ai fattori economici, la “misura – qualità della vita” rappresenta e rappresenterà
sempre di più una componente importante dell’attrattività di un territorio perché richiama in
quel  territorio,  a  discapito  del  territorio  di  provenienza,  individui,  famiglie  e  imprese
generando su quel territorio un capitale per lo sviluppo.



Il  Festival  della  famiglia  di  Trento compie
10 anni
domenica, 24 ottobre 2021

Trento – Lunedì 29 novembre “porte aperte” alla decima edizione del Festival della famiglia:

si  inaugura  infatti  la  manifestazione  che  ha  la  mission  di  portare  valore  aggiunto  nella

comunità,  diffondendo  cultura  e  saperi  in  merito  alle  politiche  di  benessere  familiare  e

incentivando lo scambio di buone pratiche tra i numerosi partner che sono attivi e fanno rete

sul territorio per sostenere le famiglie e la natalità. Il fil rouge di questa edizione saranno “Le

‘misure’ della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19”, come indicato

dal titolo della kermesse.

La manifestazione è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità

della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università

degli  Studi  di  Trento  e  con  il  patrocinio  del  Dipartimento  per  le  politiche  familiari  della

Presidenza del Consiglio dei Ministri.

L’evento sarà arricchito da un variegato programma di workshop e seminari, organizzati da

enti partner di settore a livello locale, nazionale e internazionale.

A  dare  impulso  ai  dibattiti  della  cinque  giorni  il  tema  enunciato  dal  titolo,  che  farà  da

leitmotiv ai 16 eventi in programma, con riflessioni e confronti sulle “Politiche e indicatori per

la competitività dei territori e la qualità della vita”. Il pubblico potrà fruire dei workshop sia in

presenza che in modalità online (dettagli all’interno del programma).

Come  da  consuetudine,  il  Festival  si  avvarrà  di  numerosi  partner  che  apporteranno  un

contributo arricchente all’organizzazione dei seminari: Fondazione Franco Demarchi, TSM-

Trentino School of Management, Fondazione Cà Foscari di Venezia, OCSE Organizzazione per

la Cooperazione e lo Sviluppo Economico-Centro di Trento per lo Sviluppo Locale, Famiglia

Cristiana,  Itea  spa,  Family  Audit,  Distretto  Famiglia  Vallagarina,  progetto  Interreg

EuregioFamilyPass Tirolo – Alto Adige – Trentino, Europe Direct Trentino, Cisl Pensionati

Trentino, Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento, Prove de Teatro,

Network Family in Italia e Network Family in Europe.

Il  Festival  della  famiglia  edizione  2021  intende  sia  discutere  delle  misure  adottate  e  da

adottare  per  garantire  la  sostenibilità  sociale,  economica  e  soprattutto  demografica  nel

periodo post Covid19,  sia attivare un confronto con organismi esperti,  per  dibattere sugli

impatti prodotti da queste misure. Una settimana di appuntamenti, convegni e seminari per

dare voce a quanto progettato e attivato su scala locale, nazionale ed europea. L’obiettivo è



avviare un confronto scientifico con le principali organizzazioni che si occupano di analisi dei

dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente nel

nostro Paese alla misurazione delle performance e all’utilizzo di queste informazioni per la

costruzione  di  decisioni  più  consapevoli.  Parole  chiave  sono  dunque  ‘comprensione’  e

‘consapevolezza’  per  supportare  il  decisore  pubblico  nelle  scelte  sulle  misure  migliori  da

mettere in campo per rispondere adeguatamente ai bisogni della collettività, aumentare la

competitività, supportare lo sviluppo socio-economico dei territori ed elevare la qualità della

vita di cittadini e famiglie. 



   -   24.10.2021

Il Festival della famiglia di Trento compie 10 anni: ecco il
programma

Il pubblico potrà fruire dei workshop sia in presenza che in modalità
online (dettagli all’interno del programma).

La manifestazione è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la
famiglia, la natalità della Provincia autonoma di Trento, in 
collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di 
Trento e con il patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.



      23 ottobre 2021

Il Festival della famiglia di Trento compie 10 anni: ecco il programma

Lunedì 29 novembre “porte  aperte”  alla  decima edizione del  Festival  della  famiglia:  si
inaugura  infatti  la  manifestazione  che  ha  la  mission  di  portare  valore  aggiunto  nella
comunità,  diffondendo cultura e saperi  in merito alle politiche di  benessere familiare e
incentivando lo scambio di buone pratiche tra i numerosi partner che sono attivi e fanno
rete sul territorio per sostenere le famiglie e la natalità.
Il fil rouge di questa edizione saranno “Le ‘misure’ della sostenibilità sociale, economica e
demografica nel post Covid19”, come indicato dal titolo della kermesse.
La manifestazione è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità
della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università
degli  Studi  di  Trento e con il  patrocinio del  Dipartimento per le politiche familiari  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.
L’evento sarà arricchito da un variegato programma di workshop e seminari, organizzati da
enti partner di settore a livello locale, nazionale e internazionale.
A dare impulso ai  dibattiti  della  cinque giorni  il  tema enunciato  dal  titolo,  che farà da
leitmotiv ai 16 eventi in programma, con riflessioni e confronti sulle “Politiche e indicatori
per la competitività dei territori e la qualità della vita”. Il pubblico potrà fruire dei workshop
sia in presenza che in modalità online (dettagli all’interno del programma).
Come da consuetudine, il  Festival si avvarrà di  numerosi partner che apporteranno un
contributo  arricchente  all’organizzazione  dei  seminari:  Fondazione  Franco  Demarchi,
TSM-Trentino  School  of  Management,  Fondazione  Cà  Foscari  di  Venezia,  OCSE
Organizzazione per  la  Cooperazione e lo  Sviluppo Economico-Centro di  Trento per  lo
Sviluppo Locale, Famiglia Cristiana, Itea spa, Family Audit, Distretto Famiglia Vallagarina,
progetto Interreg EuregioFamilyPass Tirolo – Alto Adige – Trentino, Europe Direct Trentino,
Cisl Pensionati Trentino, Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento,
Prove de Teatro, Network Family in Italia e Network Family in Europe.
Il Festival della famiglia edizione 2021 intende sia discutere delle misure adottate e da
adottare per garantire la sostenibilità sociale,  economica e soprattutto demografica nel
periodo post Covid19, sia attivare un confronto con organismi esperti, per dibattere sugli
impatti prodotti da queste misure.
Una settimana di appuntamenti, convegni e seminari per dare voce a quanto progettato e
attivato su scala locale, nazionale ed europea.
L’obiettivo  è  avviare  un  confronto  scientifico  con  le  principali  organizzazioni  che  si
occupano di analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa
attitudine esistente nel nostro Paese alla misurazione delle performance e all’utilizzo di
queste informazioni per la costruzione di decisioni più consapevoli.
Parole chiave sono dunque ‘comprensione’ e ‘consapevolezza’ per supportare il decisore
pubblico  nelle  scelte  sulle  misure  migliori  da  mettere  in  campo  per  rispondere
adeguatamente  ai  bisogni  della  collettività,  aumentare  la  competitività,  supportare  lo
sviluppo socio-economico dei territori ed elevare la qualità della vita di cittadini e famiglie.



   24/10/2021

Il Festival della famiglia compie 10 anni: il programma

La 10ª edizione si terrà da lunedì 29 novembre a venerdì 3 dicembre 2021

Lunedì 29 novembre «porte aperte» alla decima edizione del Festival della famiglia: si
inaugura  infatti  la  manifestazione  che  ha  la  mission  di  portare  valore  aggiunto  nella
comunità,  diffondendo cultura e saperi  in merito alle politiche di  benessere familiare e
incentivando lo scambio di buone pratiche tra i numerosi partner che sono attivi e fanno
rete sul  territorio per sostenere le famiglie e la natalità.  Il  fil  rouge di  questa edizione
saranno  «Le  misure della  sostenibilità  sociale,  economica  e  demografica  nel  post
Covid19», come indicato dal titolo della kermesse.
La manifestazione è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità
della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università
degli  Studi  di  Trento e con il  patrocinio del  Dipartimento per le politiche familiari  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.
L’evento sarà arricchito da un variegato programma di workshop e seminari, organizzati da
enti partner di settore a livello locale, nazionale e internazionale.
A dare impulso ai  dibattiti  della  cinque giorni  il  tema enunciato  dal  titolo,  che farà da
leitmotiv ai 16 eventi in programma, con riflessioni e confronti sulle «Politiche e indicatori
per la competitività dei territori e la qualità della vita».
Il  pubblico  potrà  fruire  dei  workshop  sia  in  presenza  che  in  modalità  online  (dettagli
all’interno del programma).
Come da consuetudine, il  Festival si avvarrà di  numerosi partner che apporteranno un
contributo  arricchente  all’organizzazione  dei  seminari:  Fondazione  Franco  Demarchi,
TSM-Trentino  School  of  Management,  Fondazione  Cà  Foscari  di  Venezia,  OCSE
Organizzazione per  la  Cooperazione e lo  Sviluppo Economico-Centro di  Trento per  lo
Sviluppo Locale, Famiglia Cristiana, Itea spa, Family Audit, Distretto Famiglia Vallagarina,
progetto Interreg EuregioFamilyPass Tirolo - Alto Adige - Trentino, Europe Direct Trentino,
Cisl Pensionati Trentino, Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento,
Prove de Teatro, Network Family in Italia e Network Family in Europe.
Il Festival della famiglia edizione 2021 intende sia discutere delle misure adottate e da
adottare per garantire la sostenibilità sociale,  economica e soprattutto demografica nel
periodo post Covid19, sia attivare un confronto con organismi esperti, per dibattere sugli
impatti prodotti da queste misure.
Una settimana di appuntamenti, convegni e seminari per dare voce a quanto progettato e
attivato su scala locale, nazionale ed europea.
L'obiettivo  è  avviare  un  confronto  scientifico  con  le  principali  organizzazioni  che  si
occupano di analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa
attitudine esistente nel nostro Paese alla misurazione delle performance e all'utilizzo di
queste informazioni per la costruzione di decisioni più consapevoli.
Parole chiave sono dunque comprensione  e  consapevolezza  per supportare il  decisore
pubblico  nelle  scelte  sulle  misure  migliori  da  mettere  in  campo  per  rispondere
adeguatamente  ai  bisogni  della  collettività,  aumentare  la  competitività,  supportare  lo
sviluppo socio-economico dei territori ed elevare la qualità della vita di cittadini e famiglie.



23 ottobre 2021

Torna a Trento il “Festival della Famiglia”: si
parlerà delle misure nel post Covid
La decima edizione inizierà il 29 novembre. Ecco tutto il programma

TRENTO.  Lunedì  29  novembre  "porte  aperte"  alla  decima  edizione  del Festival  della
famiglia in Trentino: si inaugura infatti la manifestazione che ha la mission di portare valore
aggiunto nella comunità, "diffondendo cultura e saperi in merito alle politiche di benessere
familiare e incentivando lo scambio di buone pratiche tra i numerosi partner che sono attivi e
fanno rete sul territorio per sostenere le famiglie e la natalità".

Il fil rouge di questa edizione saranno "Le 'misure' della sostenibilità sociale, economica e
demografica nel post Covid19", come indicato dal titolo della kermesse.

La manifestazione è coordinata dall'Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità
della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l'Università
degli  Studi  di  Trento e con il  patrocinio del  Dipartimento per  le  politiche familiari  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

L'evento  sarà  arricchito  da  un  programma  di workshop  e  seminari,  organizzati  da  enti
partner di settore a livello locale, nazionale e internazionale.

A dare  impulso  ai  dibattiti  della  cinque  giorni  il  tema enunciato  dal  titolo,  che  farà  da
leitmotiv ai  16 eventi  in programma, con riflessioni e confronti sulle "Politiche e indicatori
per la competitività dei territori e la qualità della vita". Il pubblico potrà fruire dei workshop
sia in presenza che in modalità online.





12/11/2021

5 giorni con il «Festival della famiglia»: ecco il programma

La 10ª edizione si terrà a Trento da lunedì 29 novembre a venerdì 3 dicembre 2021

È  stato  pubblicato  oggi  sul  portale www.festivaldellafamiglia.eu il  programma  ufficiale  della
manifestazione che è giunta alla decima edizione.

Nel programma tutti i dettagli sui 18 eventi in calendario con i nomi dei relatori e le tematiche che
verranno affrontate dai 23 partner della manifestazione. I workshop analizzeranno - con interventi
di  oltre  125  relatori  -  il  tema dell’edizione  2021  e  cioè  «Le  misure  della  sostenibilità  sociale,
economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e
la qualità della vita».

La  kermesse  è  coordinata  dall’Agenzia  per  la  coesione  sociale,  la  famiglia,  la  natalità  della
Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di
Trento e con il patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Maggiori informazioni su www.festivaldellafamiglia.eu.

La decima edizione del Festival della famiglia intende interrogarsi sull’impatto che hanno avuto le
politiche nazionali e locali nel post-Covid sulla sostenibilità sociale, economica e demografica e,
parallelamente, illustrare al pubblico del festival quali possibili politiche e indicatori impiegare per
garantire la competitività dei territori e soprattutto la qualità della vita e il benessere familiare.

Il pubblico potrà fruire dei workshop sia in presenza che in modalità online (dettagli all’interno del
programma).

Come da consuetudine, il Festival si avvarrà di numerosi partner che apporteranno un contributo
importante  e  arricchente  all’organizzazione  dei  seminari:  Fondazione  Franco  Demarchi,  TSM-
Trentino School of Management, Fondazione Cà Foscari di Venezia, OCSE Organizzazione per la
Cooperazione  e  lo  Sviluppo  Economico-Centro  di  Trento  per  lo  Sviluppo  Locale,  Famiglia
Cristiana,  Itea  spa,  Family  Audit,  Distretto  Famiglia  Vallagarina,  progetto  Interreg
EuregioFamilyPass Tirolo - Alto Adige - Trentino, Europe Direct Trentino, Cisl Pensionati Trentino,
Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento, Prove de Teatro, Network Family
in Italia e Network Family in Europe.

Il Festival della famiglia edizione 2021 intende sia discutere delle misure adottate/da adottare per
garantire la sostenibilità sociale, economica e soprattutto demografica nel periodo post Covid19,
sia attivare un confronto con organismi esperti di misurazioni per dibattere sugli impatti prodotti da
queste misure.

Una settimana di  appuntamenti,  convegni e seminari  per dare voce alle misurazioni attivate su
scala locale, nazionale ed europea.

Obiettivo è di avviare un confronto scientifico, con le principali organizzazioni che si occupano di
analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente
nel nostro paese alla misurazione delle performance e all'utilizzo di  queste informazioni per la
costruzione  di  decisioni  più  consapevoli.
Parole chiave sono dunque comprensione e consapevolezza per supportare il  decisore pubblico
nelle scelte sulle misure migliori da mettere in campo per rispondere adeguatamente ai bisogni
della collettività, aumentare la competitività, supportare lo sviluppo socio-economico dei territori ed
elevare la qualità della vita di cittadini e famiglie.

http://www.festivaldellafamiglia.eu/
http://www.festivaldellafamiglia.eu/


    13/11/2021 

PROVINCIA AUTONOMA TRENTO * “FESTIVAL DELLA FAMIGLIA”: « LE “MISURE” 
DELLA SOSTENIBILITÀ SOCIALE – ECONOMICA – DEMOGRAFICA NEL POST COVID, 
DAL 29/11 AL 3/12 »

Il “Festival della famiglia”: ecco il programma. La 10a edizione si terrà da lunedì 29 novembre a
venerdì 3 dicembre 2021.
E’  stato  pubblicato  sul  portale  www.festivaldellafamiglia.eu  il  programma  ufficiale  della
manifestazione che è giunta alla decima edizione. Nel programma tutti i dettagli sui 18 eventi in
calendario  con  i  nomi  dei  relatori  e  le  tematiche  che  verranno  affrontate  dai  23  partner  della
manifestazione.  I  workshop  analizzeranno  –  con  interventi  di  oltre  125  relatori  –  il  tema
dell’edizione 2021 e cioè “Le “misure” della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post
Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità della vita”. La kermesse
è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia autonoma
di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il
patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Maggiori informazioni su www.festivaldellafamiglia.eu.
La decima edizione del Festival della famiglia intende interrogarsi sull’impatto che hanno avuto le
politiche nazionali e locali nel post-Covid sulla sostenibilità sociale, economica e demografica e,
parallelamente, illustrare al pubblico del festival quali possibili politiche e indicatori impiegare per
garantire la competitività dei territori e soprattutto la qualità della vita e il benessere familiare. Il
pubblico potrà fruire dei workshop sia in presenza che in modalità online (dettagli all’interno del
programma).
Come da consuetudine, il Festival si avvalerà di numerosi partner che apporteranno un contributo
importante  e  arricchente  all’organizzazione  dei  seminari:  Fondazione  Franco  Demarchi,  TSM-
Trentino School of Management, Fondazione Cà Foscari di Venezia, OCSE Organizzazione per la
Cooperazione  e  lo  Sviluppo  Economico-Centro  di  Trento  per  lo  Sviluppo  Locale,  Famiglia
Cristiana,  Itea  spa,  Family  Audit,  Distretto  Famiglia  Vallagarina,  progetto  Interreg
EuregioFamilyPass  Tirolo  –  Alto  Adige  –  Trentino,  Europe  Direct  Trentino,  Cisl  Pensionati
Trentino, Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento, Prove de Teatro, Network
Family in Italia e Network Family in Europe.
Il Festival della famiglia edizione 2021 intende sia discutere delle “misure” adottate/da adottare per
garantire la sostenibilità sociale, economica e soprattutto demografica nel periodo post Covid19, sia
attivare un confronto con organismi esperti di “misurazioni” per dibattere sugli impatti prodotti da
queste  “misure”.  Una  settimana  di  appuntamenti,  convegni  e  seminari  per  dare  voce  alle
“misurazioni” attivate su scala locale, nazionale ed europea. Obiettivo è di avviare un confronto
scientifico, con le principali organizzazioni che si occupano di analisi dei dati, di produzione di
report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente nel nostro paese alla misurazione
delle  performance  e  all’utilizzo  di  queste  informazioni  per  la  costruzione  di  decisioni  più
consapevoli.  Parole  chiave  sono  dunque  “comprensione”  e  “consapevolezza”  per  supportare  il
decisore  pubblico  nelle  scelte  sulle  “misure”  migliori  da  mettere  in  campo  per  rispondere
adeguatamente  ai  bisogni  della  collettività,  aumentare  la  competitività,  supportare  lo  sviluppo
socio-economico dei territori ed elevare la qualità della vita di cittadini e famiglie.



La voce del Trentino      14/11/2021

Il 29 novembre parte il “Festival della famiglia”: ecco il programma
E’ stato  pubblicato  ieri  sul  portale www.festivaldellafamiglia.eu il programma  ufficiale  della
manifestazione che è giunta alla decima edizione.
Nel programma tutti i dettagli sui 18 eventi in calendario con i nomi dei relatori e le tematiche che
verranno affrontate dai 23 partner della manifestazione. I workshop analizzeranno – con interventi
di oltre 125 relatori – il tema dell’edizione 2021 e cioè “Le “misure” della sostenibilità sociale,
economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori
e la qualità della vita”.
La kermesse  è  coordinata  dall’Agenzia  per la  coesione  sociale,  la  famiglia,  la  natalità  della
Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi
di  Trento  e  con  il  patrocinio  del  Dipartimento  per  le  politiche  familiari  della  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri.
La decima edizione del Festival della famiglia intende interrogarsi sull’impatto che hanno avuto le
politiche nazionali e locali nel post-Covid sulla sostenibilità sociale, economica e demografica e,
parallelamente, illustrare al pubblico del festival quali possibili politiche e indicatori impiegare per
garantire la competitività dei territori e soprattutto la qualità della vita e il benessere familiare.  Il
pubblico potrà fruire dei workshop sia in presenza che in modalità online (dettagli all’interno
del programma).
Come  da  consuetudine,  il  Festival  si  avvalerà  di  numerosi  partner  che  apporteranno  un
contributo  importante  e  arricchente  all’organizzazione  dei  seminari:  Fondazione  Franco
Demarchi,  TSM-Trentino  School  of  Management,  Fondazione  Cà  Foscari  di  Venezia,  OCSE
Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico-Centro di Trento per lo Sviluppo
Locale, Famiglia Cristiana, Itea spa, Family Audit, Distretto Famiglia Vallagarina, progetto Interreg
EuregioFamilyPass  Tirolo  –  Alto  Adige  –  Trentino,  Europe  Direct  Trentino,  Cisl  Pensionati
Trentino, Buonanno Arte Contemporanea, Cura Insieme, Spazio Argento, Prove de Teatro, Network
Family in Italia e Network Family in Europe.
Il Festival della famiglia edizione 2021 intende sia discutere delle “misure” adottate/da adottare
per garantire  la  sostenibilità  sociale,  economica  e  soprattutto  demografica  nel  periodo  post
Covid19, sia  attivare un confronto con organismi esperti di  “misurazioni” per dibattere sugli
impatti prodotti da queste “misure”. Una settimana di appuntamenti, convegni e seminari per dare
voce alle “misurazioni” attivate su scala locale, nazionale ed europea.
Obiettivo è di avviare un confronto scientifico, con le principali organizzazioni che si occupano di
analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine esistente nel
nostro  paese  alla  misurazione  delle  performance  e  all’utilizzo  di  queste  informazioni  per  la
costruzione di decisioni più consapevoli.
Parole  chiave  sono  dunque  “comprensione”  e  “consapevolezza”  per  supportare  il  decisore
pubblico nelle scelte sulle “misure” migliori da mettere in campo per rispondere adeguatamente ai
bisogni della collettività, aumentare la competitività, supportare lo sviluppo socio-economico dei
territori  ed  elevare  la  qualità  della  vita  di  cittadini  e  famiglie.  Per  maggiori  informazoni:
www.festivaldellafamiglia.eu

http://www.festivaldellafamiglia.eu/
http://www.festivaldellafamiglia.eu/


18 novembre 2021

L’edizione 2021 del Festival della famiglia, al via con il 29 novembre,  tratterà
le  questioni  legate  alle  “misure”  della  sostenibilità  sociale,  economica  e
demografica nel post Covid19 adottate dai governi con l’obiettivo di potenziare
i  sistemi  sanitari,  preservare  il  tessuto  produttivo,  tutelare  il  lavoro  e
salvaguardare il reddito delle famiglie. Sarà questo l’argomento di discussione
durante i  dibattiti  del  Festival  e il  pubblico potrà fruire  dei  workshop sia  in
presenza che in modalità online. 

QUI potete scaricare i programma completo e la cartolina del Festival

Programma delle conferenze del Festival 2021

27 novembre 2021

• Orario 11/11.30 – Il Festival della famiglia incontra l’arte: inaugurazione della
mostra R-Esistenza di Leonida De Filippi – Palazzo Provincia, piazza Dante 15
(Atrio Dogana) – Trento

29 novembre 2021

• Orario  14.30-16.30 EVENTO  INAUGURALE  DEL  FESTIVAL  DELLA  FAMIGLIA  –
PRIMA SESSIONE – Castello Buonconsiglio (su iscrizione) e online

• Orario 9.00-13.00 LE POLITICHE ESPANSIVE DEL PNRR: QUALE PREVISIONE DI
IMPATTO  SUI  PROCESSI  DI  COESIONE  SOCIALE  E  SVILUPPO

TERRITORIALE? online

• Orario  16.30-18.30EVENTO  INAUGURALE  DEL  FESTIVAL  DELLA  FAMIGLIA  –
SECONDA SESSIONE. Castello Buonconsiglio, Trento

• Orario  11/11.30  PROTOCOLLO  D’INTESA  TRA  LA  PROVINCIA  AUTONOMA  DI
TRENTO  E  LA  REGIONE  AUTONOMA  FRIULI  VENEZIA  GIULIA  PER  LA
PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DI BUONE PRASSI IN MATERIA DI POLITICHE PER

https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/PROTOCOLLO-D-INTESA-TRA-LA-PROVINCIA-AUTONOMA-DI-TRENTO-E-LA-REGIONE-AUTONOMA-FRIULI-VENEZIA-GIULIA-PER-LA-PROMOZIONE-E-LA-DIFFUSIONE-DI-BUONE-PRASSI-IN-MATERIA-DI-POLITICHE-PER-LA-FAMIGLIA
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/PROTOCOLLO-D-INTESA-TRA-LA-PROVINCIA-AUTONOMA-DI-TRENTO-E-LA-REGIONE-AUTONOMA-FRIULI-VENEZIA-GIULIA-PER-LA-PROMOZIONE-E-LA-DIFFUSIONE-DI-BUONE-PRASSI-IN-MATERIA-DI-POLITICHE-PER-LA-FAMIGLIA
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/EVENTO-INAUGURALE-DEL-FESTIVAL-DELLA-FAMIGLIA-SECONDA-SESSIONE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/EVENTO-INAUGURALE-DEL-FESTIVAL-DELLA-FAMIGLIA-SECONDA-SESSIONE
https://agilex.tsm.tn.it/Account/login.aspx?ReturnUrl=%2FCorsi%2FConfermaIscrizione.aspx
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/LE-POLITICHE-ESPANSIVE-DEL-PNRR-QUALE-PREVISIONE-DI-IMPATTO-SUI-PROCESSI-DI-COESIONE-SOCIALE-E-SVILUPPO-TERRITORIALE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/LE-POLITICHE-ESPANSIVE-DEL-PNRR-QUALE-PREVISIONE-DI-IMPATTO-SUI-PROCESSI-DI-COESIONE-SOCIALE-E-SVILUPPO-TERRITORIALE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/LE-POLITICHE-ESPANSIVE-DEL-PNRR-QUALE-PREVISIONE-DI-IMPATTO-SUI-PROCESSI-DI-COESIONE-SOCIALE-E-SVILUPPO-TERRITORIALE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/EVENTO-INAUGURALE-DEL-FESTIVAL-DELLA-FAMIGLIA-PRIMA-SESSIONE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/EVENTO-INAUGURALE-DEL-FESTIVAL-DELLA-FAMIGLIA-PRIMA-SESSIONE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/Il-Festival-della-famiglia-incontra-l-arte-la-mostra-R-Esistenza-di-Leonida-De-Filippi
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/Il-Festival-della-famiglia-incontra-l-arte-la-mostra-R-Esistenza-di-Leonida-De-Filippi
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Programma


LA FAMIGLIA – Palazzo provincia, piazza Dante 15, Trento – L’evento si terrà in
presenza, su invito, per un numero limitato di persone.

30 novembre 2021

• Orario 14.30 – 17.00 CERIMONIA DI CONSEGNA DEI CERTIFICATI FAMILY AUDIT
EXECUTIVE – La  partecipazione  all’evento  è riservata  alle
Organizzazioni certificate Family Audit

• Orario 09.30 – 12.00 E’ POSSIBILE MISURARE LA PERFORMANCE DEI PROGETTI
DI  WELFARE NEI  DISTRETTI  FAMIGLIA?  Sala  Falconetto  Palazzo Geremia  del
Comune di Trento via Rodolfo Belenzani 20 TRENTO. L’evento sarà in presenza,
su invito e sarà anche trasmesso in diretta streaming.

• Orario 14.30 – 16.00 L’IMPATTO DEL LAVORO AGILE SULLE FAMIGLIE TRENTINE

TRA ATTUALITÀ E SCENARI FUTURI – online

1 dicembre 2021

• Orario 15.00 – 18.00 – LE “MISURE” DELLA QUALITÀ DELLA VITA: METODOLOGIE
E  INDICATORI  DI  IMPATTO –  Aula  001  Palazzo  Paolo  Prodi  (piano  terra)  via
Tommaso Gar 14 Trento – in presenza (fino al raggiungimento della capienza
massima  di  20  px  in  sala).  Per  partecipare  in  presenza  è necessaria  la
registrazione clicca QUI

• Orario 10.00 – 12.00 – CO-LIVING IN MONTAGNA: DOVE OSANO LE FAMIGLIE –
Aula B3 Fondazione F. Demarchi p.zza S. Maria Maggiore 7 Trento – L’incontro si
svolgerà IN PRESENZA fino al raggiungimento della capienza massima dei posti
in sala (35 px). Per partecipare è necessaria la registrazione al seguente link 

2 dicembre 2021

• Orario  10.00  –  11.30 RISPOSTE  ALLA  CRISI  DALL’EUROPA –  Biblioteca  della
Provincia autonoma di Trento Via Romagnosi 7 TRENTO

• MATCHING DAY AZIENDE CERTIFICATE FAMILY AUDIT – V edizione – Aula tsm-
Trentino School of Management Via Giuseppe Giusti 40 Trento

• Orario  15.00  –  17.00 QUALE  FUTURO  PER  LE  FAMIGLIE  NEGLI  ALLOGGI  DI
EDILIZIA SOCIALE IN TRENTINO? – sede Itea spa – via R. Guardini, 22 – Trento

https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/QUALE-FUTURO-PER-LE-FAMIGLIE-NEGLI-ALLOGGI-DI-EDILIZIA-SOCIALE-IN-TRENTINO
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/QUALE-FUTURO-PER-LE-FAMIGLIE-NEGLI-ALLOGGI-DI-EDILIZIA-SOCIALE-IN-TRENTINO
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/MATCHING-DAY-AZIENDE-CERTIFICATE-FAMILY-AUDIT-V-edizione
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/RISPOSTE-ALLA-CRISI-DALL-EUROPA
https://bit.ly/3mslwz7
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/CO-LIVING-IN-MONTAGNA-DOVE-OSANO-LE-FAMIGLIE
https://forms.gle/DXEe37wASyLQRikx8
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/LE-MISURE-DELLA-QUALITA-DELLA-VITA-METODOLOGIE-E-INDICATORI-DI-IMPATTO
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/LE-MISURE-DELLA-QUALITA-DELLA-VITA-METODOLOGIE-E-INDICATORI-DI-IMPATTO
https://www.iltrentinodeibambini.it/wp-admin/post.php?post=118212&action=edit
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/L-IMPATTO-DEL-LAVORO-AGILE-SULLE-FAMIGLIE-TRENTINE-TRA-ATTUALITA-E-SCENARI-FUTURI
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/L-IMPATTO-DEL-LAVORO-AGILE-SULLE-FAMIGLIE-TRENTINE-TRA-ATTUALITA-E-SCENARI-FUTURI
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/E-POSSIBILE-MISURARE-LA-PERFORMANCE-DEI-PROGETTI-DI-WELFARE-NEI-DISTRETTI-FAMIGLIA
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/E-POSSIBILE-MISURARE-LA-PERFORMANCE-DEI-PROGETTI-DI-WELFARE-NEI-DISTRETTI-FAMIGLIA
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/CERIMONIA-DI-CONSEGNA-DEI-CERTIFICATI-FAMILY-AUDIT-EXECUTIVE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/CERIMONIA-DI-CONSEGNA-DEI-CERTIFICATI-FAMILY-AUDIT-EXECUTIVE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/PROTOCOLLO-D-INTESA-TRA-LA-PROVINCIA-AUTONOMA-DI-TRENTO-E-LA-REGIONE-AUTONOMA-FRIULI-VENEZIA-GIULIA-PER-LA-PROMOZIONE-E-LA-DIFFUSIONE-DI-BUONE-PRASSI-IN-MATERIA-DI-POLITICHE-PER-LA-FAMIGLIA


• Orario  15.00  –  17.00   PROGETTI  E  BUONE  PRASSI  PER  LA  “CURA”  DELLA
FAMIGLIA – Aula B3 Fondazione F. Demarchi p.zza S. Maria Maggiore 7 Trento

3 dicembre 2021

• Orario 10.00 – 12.30 EUREGIOFAMILYPASS: LA CARTA FAMIGLIA CHE GUARDA
LONTANO – Palazzo Moggioli Via Grazioli 25 TRENTO

• Orario 14.30 – 17.30 FAMIGLIA SANDWICH: TRA NONNI, FIGLI, NIPOTI – CISL del
Trentino via Degasperi 61 Sala Vetrata TRENTO

• Orario 9.45  –  13.00 COMUNI  A  “MISURA  DI  FAMIGLIA”.  PERCORSI  DI
CERTIFICAZIONE  PER  IL  RAFFORZAMENTO  DEL  WELFARE  TERRITORIALE  A
SOSTEGNO  DELLE  FAMIGLIE –  Castello  del  Buonconsiglio  Sala  delle
Marangonerie Via Bernardo Clesio 5 Trento

• Orario 20.30 – 22.30 NOI DICIAMO NO! – Teatro San Marco via S. Bernardino 8
Trento

Per info ulteriori: 0461 494110 – agenziafamiglia@provincia.tn.it

https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/NOI-DICIAMO-NO
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/COMUNI-A-MISURA-DI-FAMIGLIA-.-PERCORSI-DI-CERTIFICAZIONE-PER-IL-RAFFORZAMENTO-DEL-WELFARE-TERRITORIALE-A-SOSTEGNO-DELLE-FAMIGLIE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/COMUNI-A-MISURA-DI-FAMIGLIA-.-PERCORSI-DI-CERTIFICAZIONE-PER-IL-RAFFORZAMENTO-DEL-WELFARE-TERRITORIALE-A-SOSTEGNO-DELLE-FAMIGLIE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/COMUNI-A-MISURA-DI-FAMIGLIA-.-PERCORSI-DI-CERTIFICAZIONE-PER-IL-RAFFORZAMENTO-DEL-WELFARE-TERRITORIALE-A-SOSTEGNO-DELLE-FAMIGLIE
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/FAMIGLIA-SANDWICH-TRA-NONNI-FIGLI-NIPOTI
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/EUREGIOFAMILYPASS-LA-CARTA-FAMIGLIA-CHE-GUARDA-LONTANO
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/EUREGIOFAMILYPASS-LA-CARTA-FAMIGLIA-CHE-GUARDA-LONTANO
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/PROGETTI-E-BUONE-PRASSI-PER-LA-CURA-DELLA-FAMIGLIA
https://www.trentinofamiglia.it/News-eventi/Eventi-annuali-dell-Agenzia/Festival-della-famiglia/Le-conferenze-del-Festival-2021/PROGETTI-E-BUONE-PRASSI-PER-LA-CURA-DELLA-FAMIGLIA


M
ezzogiorno. Le sale arre-
date con gusto e attrez-
zate al meglio dall’ate-
lierista della cooperativa 
La Coccinella sono silen-
ziose. Per i tredici bimbi 
iscritti al nido è l’ora del-
la nanna. Tra questi c’è 

Lucio, 18 mesi, il iglio di Lara.  A pochi 
metri da lì, la madre sta inendo di la-
vorare, prima della pausa pranzo. Lara 
Sebastiani è uno dei 360 dipenden-
ti della sede trentina di Itas Mutua, 

un’istituzione a Trento con i suoi 

200 anni di storia, la più antica com-
pagnia assicuratrice italiana, che oggi 
conta, oltre a quelli in casa madre, altri 
390 lavoratori e 425 agenzie sparse in 
tutto il Paese. Siamo nel nuovo quar-
tiere delle Albere, a Trento, progettato 
da Renzo Piano, dove sorge il Muse. E il 
micro-nido aziendale è proprio quello 
di Itas, aperto nel settembre 2019 per 
i bambini dei dipendenti. «Porto mio 
iglio tutte le mattine alle 8,30, quando 
entro in azienda, e alle 15,30 passa a ri-
prenderlo il mio compagno. La como-

dità di questo servizio è impagabile. 

Le colleghe più anziane mi invidiano 
per questo. Un’azienda che si interessa 
del benessere dei propri dipendenti è 

«DA NOI IL LAVORO È  
ABBIAMO VISITATO DUE AZIENDE TRENTINE CHE HANNO OTTENU  TO

di Alberto Laggia

foto di Ludwig Thalheimer

SI DIFFONDONO
LE REALTÀ CHE RENDONO 
PIÙ FACILE CONCILIARE
LA PROFESSIONE CON
IL RUOLO DI MAMMA
E PAPÀ. OLTRE AGLI ASILI 
C’È CHI PREVEDE ORARI 
FLESSIBILI, MENSE, 
POLIZZE, BORSE DI STUDIO
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VORO È  AMICO DEI GENITORI»
TO DUE AZIENDE TRENTINE CHE HANNO OTTENU  TO, CON POLITICHE VIRTUOSE A FAVORE DEI DIPENDENTI, IL MARCHIO FAMILY AUDIT

per noi lavoratori un forte valore ag-
giunto, non sempre facile da trovare», 
osserva Lara, che vive a Pergine, as-
sunta dalla compagnia nel 2011. 

Il nido è il progetto (e l’investi-
mento) maggiore che Itas ha deciso 
di attuare all’interno del piano di at-
tività aziendali pensate e messe in 
pratica allo scopo di conciliare i tempi 
famiglia-lavoro dei dipendenti. Pia-

no che ha ottenuto la certiicazione 
Family Audit. Di che si tratta? Di uno 

strumento di management, nato in 

Trentino nel 2008, sulla falsariga di 
un’esperienza tedesca, e regolato da 
una legge apposita, con l’intento di 
promuovere politiche innovative che 
favoriscano il benessere delle famiglie 
dei dipendenti. L’ente di certiicazio-
ne proprietario dello standard Family 

Audit in Italia è la Provincia Autono-
ma di Trento, e a occuparsi della sua 
gestione è il suo braccio operativo, l’A-
genzia per la coesione sociale, la fami-
glia e la natalità, che tra l’altro organiz-
za da dieci anni il Festival della famiglia 
nel capoluogo trentino. 

L’acquisizione del marchio avviene 
con l’approvazione di piani aziendali 
che coinvolgono il personale; e la 

Sopra, Lara Sebastiani, 41 

anni, a sinistra, mamma 

e lavoratrice presso Itas 

Muta e Mascia Baldessari, 

52, consulente per la 

certificazione 

Family Audit, nel nido 

aperto nel 2019. Un 

investimento pensato 

e messo in pratica allo 

scopo di conciliare i 

tempi famiglia-lavoro dei 

dipendenti. A sinistra, 

scatti dall’interno. A lato, 

due piccoli ospiti intenti 

nelle loro attività.
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IL GRANDE SUCCESSO DEL FAMILY PASS
permanenza in esso è sottopo-

sta a indagini annuali con una vera e 
propria “valutazione di impatto fa-
miliare”. Insomma: vuoi essere un’a-
zienda “amica della famiglia”? Se me 
lo dimostri io ti certiico; un po’ come 
si fa per la sicurezza o il rispetto am-
bientale. «In Italia sono oramai 350 

le strutture che si possono fregiare 

di questo “marchio di qualità socia-

le”, di cui due terzi trentine, e delle più 
diverse tipologie di organizzazione: 
oltre alle aziende, vi sono cooperati-
ve, associazioni, fondazioni, Comuni, 
università, ino alle cliniche, ma anche 
i sindacati e Conindustria», spiega 
Luciano Malfer, direttore dell’Agen-
zia. Alla ine del 2020 la certiicazione 
coinvolgeva complessivamente già ol-
tre 157mila occupati. 

«Il nostro progetto aziendale è del 
2016 e ha coinvolto tutte le compo-
nenti aziendali, compresi i sindacati», 
spiega Corrado Bridi, referente per 
Itas del Family Audit. «E, oltre all’asi-
lo, abbiamo introdotto altre azioni di 
conciliazione: adottiamo il part-time, 
orari lessibili per la pausa-pranzo, la 
consegna dei pacchi in azienda per 

DA TRENTO AL TIROLO SCONTI E 

PROMOZIONI PER CHI HA FIGLI 
Dalla previdenza sanitaria ai ristoranti, 
dai trasporti ai musei, passando dagli 
articoli per l’infanzia e i generi alimentari: 
sconti e promozioni tarifarie grazie a 
700 convenzioni attivate per le famiglie 
con igli minori di 18 anni. Questo è  
diventata EuregioFamilyPass, la card 
nata in sordina nel 2018 da un progetto 
congiunto dei tre enti partner dell’Euregio, 
le Agenzie provinciali per la famiglia di 
Trento e Bolzano e il Dipartimento 
Società e Lavoro 

del Land Tirolo, in Austria, e oggi in possesso 
di 140mila famiglie residenti nei tre territori. Il 
5 novembre scorso i tre enti hanno deciso di 
proseguire il cammino insieme, sostenendo 
da soli le spese per il progetto, che prima era 
inanziato dall’Ue.
Grazie all’accordo, che prevede l’adesione di 
organizzazioni ed esercenti  commerciali, tanti 
nuclei familiari possono usufruire di una vasta 
gamma di scontistiche. Chi è in possesso 

dell’EuregioFamilyPass, per esempio, può 
utilizzare i mezzi pubblici, se viaggia 
insieme ai igli minorenni, al costo di 
un biglietto di corsa semplice valido 
per tutta la famiglia su tutti i servizi 
urbani ed extraurbani, sia su gomma 
che su ferro. In Trentino sono attive 
50 convenzioni e sono state emesse 
12mila tessere gratuite e scaricabili al 
sito: https://fcard.trentinofamiglia.it/

Corrado Bridi, 55 

anni, referente 

per Itas Mutua del 

Family Audit, nella 

sede di Trento. A 

lato, due immagini 

del nido aziendale. 
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La voce del Trentino 25 novembre 2021

ARTE E CULTURA

Il Festival della famiglia incontra l’arte: la mostra “R-Esistenza”

Il  Festival  della  famiglia  alza  il  sipario  lunedì  29  novembre,  ad  ore  14.30  al  Castello  del
Buonconsiglio e offrirà alla cittadinanza una settimana ricca di appuntamenti sul tema “Le “misure”
della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la
competitività dei territori e la qualità della vita”.

Come da consuetudine il  Festival  accoglie,  oltre ai  seminari  scientifici,  anche eventi  divulgativi
aperti alla cittadinanza ed è preceduto da un evento artistico. Sabato 27 novembre, ad ore 11.00,
presso l’Atrio Dogana del palazzo provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata la mostra dal titolo
“R-Esistenza”  dell’artista  Leonida  De  Filippi.  Dopo  la  cerimonia  di  apertura,  che  vedrà  la
presentazione del giornalista ed editorialista Enrico Franco, la mostra sarà aperta al pubblico ad
ingresso libero da lunedì 29 novembre a sabato 11 dicembre, con il seguente orario: da lunedì a
venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00 e il sabato dalle 10.00 alle 12.00. Per
accedere alla mostra è obbligatoria la prenotazione e il Green Pass. La mostra è stata ideata e
curata dallo Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento.

Il progetto espositivo, dal titolo R-Esistenza incarna il vero senso del lavoro di Leonida De Filippi,
artista da sempre legato ai temi di attualità politica, di conflitti internazionali e politica sociale. La
guerra come tema di forte contemporaneità, come problematica ricorrente, che l’artista analizza e
trasferisce su grandi pannelli dipinti con smalti industriali o usando la pittura digitale su tela. Un
lavoro che fa riflettere, e che vuole essere un auspicio per terminare tutti i conflitti, un inno alla
pace.

Tra le opere in mostra, alcuni lavori di grande formato del ciclo “Urban lanscape” oltre ad alcune
opere inedite nate dal progetto “Circolarity”: il cerchio come simbolo di energia che mette in primo
piano il dialogo tra i popoli, al di là delle barriere linguistiche e sociali. Il progetto, nato a Wuhan nel
2017, ha l’ambizione di unire i popoli; le persone vengono chiamate a posare davanti al cerchio,
posizionando la testa al centro del dipinto; un invito alla concentrazione su di sé, e sulla propria
forza interiore. Accanto a questo progetto,  è esposta anche una serie di  sculture in castagno,
un’essenza  quasi  eterna,  che  sin  dall’antichità  accompagna  l’uomo  in  una  dimensione
antropologica di sostentamento.

L’ARTISTA: Leonida De Filippi nasce a Milano nel 1969, si laurea in scenografia all’Accademia di
belle arti di Brera dove tuttora insegna Tecniche extra-mediali, corso in cui studia e approfondisce il
rapporto tra le nuove tecnologie e le arti visive. Ha insegnato inoltre nelle accademie di belle arti di
Venezia  e  Carrara.  Il  suo  percorso  creativo  si  articola  inizialmente  sulla  pittura  informale,
successivamente nel suo percorso artistico utilizza diverse tecniche tra cui la serigrafia. Il lavoro
attuale tiene conto del rapporto tra arte e tecnologia, tra uomo e macchina, creando nuovi modelli
di percezione attraverso una visione alterata, modificata, sgranata. L’occhio infatti è sempre più
condizionato da filtri  e amplificazioni artificiali  tramite i  quali  l’immagine viene acquisita,  letta e
tradotta, le opere si raccontano in un esperanto pittorico che vive e respira attraverso i media. Ha
esposto per la fondazione tedesca VAF Stiftung alla Stadgalerie di Kiel, alla Kunstetlerhaus di Graz
e allo ZKM, Zentrum fur Kunst und Medientechnologie di Karlsruhe e al MART di Rovereto. Nel
2008 fonda con Paola Ferrario The Sense of Art associazione umanitaria no profit.

Per  maggiori  informazioni  visita  il  sito  www.festivaldellafamiglia.eu RECAPITI:Studio  Buonanno
Arte Contemporanea di Trento – via Marchetti, 17 – 38122 Trento tel. 0461.262534, 333.9133314;
mail buonannoac@gmail.it; sito www.buonannoac.com





Gazzetta delle valli 26 novembre 2021

Edilizia sociale in Trentino, convegno al Festival della Famiglia

Trento – Il 2 dicembre al Festival della Famiglia Itea Spa e Assessorato parleranno di 
famiglie e nuovi bisogni abitativi: “Quale futuro per le famiglie negli alloggi di edilizia 
sociale in Trentino?

Il convegno, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali, 
disabilità e famiglia, partendo da un confronto su scala nazionale per poi rientrare in una 
dimensione più vicina e percepita, si interroga sugli scenari futuri dell’edilizia sociale in 
Trentino, che per sua vocazione dimostra di avere una forte attrattività per le famiglie.

Organizzato nell’ambito della decima edizione del
Festival della Famiglia, l’evento, che si terrà il 2
dicembre 2021 a partire dalle 15, previa iscrizione,
potrà essere seguito in presenza o in
videoconferenza. La presidente di Itea Spa,
Francesca Gerosa e l’assessore provinciale alla
salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, Stefania
Segnana, apriranno i lavori per poi lasciare la parola a: Alessandro Furnari di Sda Bocconi,
Elena Molignoni di Nomisma e Antonella Rovri del Servizio delle politiche provinciali per la 
casa. Moderato da Silvano Librera, dirigente di Itea Spa, l’incontro sarà l’occasione per 
approfondire il tema dell’edilizia sociale, con una messa a fuoco sulle possibili misure da 
mettere in campo per rispondere ai bisogni futuri delle famiglie in Trentino.

Obiettivo dell’incontro, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche 
sociali, disabilità e famiglia e inserito nel calendario del Festival della Famiglia, il giorno 
giovedì 2 dicembre 2021 – dalle ore 15 alle 17 -, è di esplorare, con una lente speciale che
metta a fuoco il punto di vista della famiglia, cuore pulsante della kermesse giunta alla sua
decima edizione, la tendenza e la composizione del fabbisogno abitativo che in Trentino 
registra dati che sono in leggera controtendenza rispetto al resto del Paese.

Partendo dall’analisi comparativa offerta dal recente studio condotto da Sda Bocconi-
Federcasa sull’andamento delle aziende case nel panorama nazionale e analizzando con 
attenzione i dati riportati nella proiezione al 2023 del fabbisogno di edilizia residenziale 
pubblica sul territorio provinciale realizzata da Nomisma in collaborazione con Itea Spa, lo 
sguardo verrà indirizzato al futuro, ponendo l’accento sulle misure in programmazione. Il 
sistema del welfare abitativo trentino che si avvale della stretta sinergia tra le politiche 
della casa provinciale, gli enti territoriali e l’ente attuatore, ltea Spa, oltre al potenziamento 
degli strumenti finora utilizzati, che andranno sicuramente ricalibrati sulla base dei nuovi 
bisogni delle famiglie, oggi, può contare anche sulle misure previste nell’ambito del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) che prevedono investimenti anche nell’edilizia 
residenziale pubblica.

I lavori del convegno potranno essere seguiti in presenza o in modalità online, previa 
iscrizione compilando il modulo di registrazione disponibile sul sito www.itea.tn.it.



Il Festival della famiglia alza il sipario lunedì 29 novembre, ad ore 14.30 al Castello del Buonconsiglio 
e offrirà alla cittadinanza una settimana ricca di appuntamenti sul tema “Le “misure” della sostenibilità 
sociale, economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei 
territori e la qualità della vita”. Come da consuetudine... 

Leggi la notizia integrale su www.provincia.tn.it



La voce del Nordest 26 novembre 2021

Giunta provinciale a Torcegno, decisa ripartizione Fondo
investimenti programmati dei Comuni da 30 milioni di
euro
L’assessore  Gottardi:  risorse  importanti  per  realizzare  opere  a  favore  dei
cittadini

Torcergno (Trento) – Al  Fondo  per  gli  investimenti  programmati  dai  Comuni  nell’ambito  dell’ultimo
protocollo di Finanza Locale per il 2021 sono stati assegnati 30 milioni di euro. La giunta provinciale, su proposta

dell’assessore agli enti locali Mattia Gottardi (foto), ha definito come ripartirli.

La somma di 25,5 milioni di euro viene
ripartita  tra  tutti  i  Comuni
attraverso i criteri già utilizzati per
le  assegnazioni  precedenti, che  si

basano  sull’indicatore  di  dotazione  delle

infrastrutture  esistenti. La  somma  di  4,5
milioni di euro viene invece ripartita
tra  i  Comuni  che  hanno  conferito
risorse  al  fondo  di  solidarietà in

proporzione alle loro misure di capacità fiscale.

“Si tratta di risorse che andranno a
sostenere gli investimenti dei Comuni e a consentire loro di poter realizzare quelle
opere che ritengono importanti per migliorare la vita dei loro cittadini” sottolinea
l’assessore Gottardi. “In questo modo le amministrazioni comunali saranno in grado allo stesso tempo di

mettere in circolo risorse per l’economia dei loro territori e di soddisfare le esigenze della popolazione” conclude
l’assessore Gottardi.



DANIELE BENFANTI

LEVICO - Le incognite piombate ne-
gli ultimi giorni sulla stagione inver-
nale non fanno dormire sonni tran-
quilli agli albergatori trentini, ieri po-
meriggio in assemblea nell’ampio Pa-
lalevico. In presenza, dopo due anni, 
con distanziamento. La carenza di  
manodopera specializzata sul mer-
cato, l’altro grande problema, che la 
convivenza con il Covid ha amplifica-
to. Ricette a successo garantito non 
ce ne sono. Sul fronte della stagione 
invernale pesa sul Trentino, lo han-
no ribadito sia il presidente dell’A-
sat Gianni Battaiola, che l’assessore 
provinciale al turismo Roberto Failo-
ni, la percezione, a livello nazionale, 
dell’Alto Adige e del Trentino come 
un unicum; oppure li  confondono,  
scambiandoli tra loro. 
Se da noi la Regione è poco sentita, 
per chi arriva da Roma o da Milano 
Bolzano,  con i  contagi  a  livello di  
guardia e i  lockdown localizzati,  e 
Trento, con la situazione pienamen-
te sotto controllo, pari sono. Una cat-
tiva informazione sui media naziona-
li, poi, non aiuta a distinguere. Failo-
ni è andato giù duro: «Se una condut-
trice importante come Antonella Cle-
rici dice davanti a 2-3 milioni di tele-
spettatori che il Trentino diventa zo-
na rossa è un problema. Stiamo par-
lando con i media nazionali perché 

questi malintesi non abbiano segui-
to. La stagione era partita in modo 
promettente, ma ora le disdette arri-
vano in maniera anche incomprensi-
bile». 
Failoni non ha dubbi: «Dobbiamo sal-
vare la stagione invernale oltre alla 
situazione  sanitaria.  I  trentini,  re-
sponsabilmente,  si  sono  vaccinati  
con un tasso molto alto,  dell’85%.  
Abbiamo  tutti  i  protocolli  pronti.  
L’auspicio è che anche i  cugini  di  
Bolzano ritrovino la loro normalità. 
Intanto stiamo monitorando i merca-
ti esteri, sui quali al momento c’è un 
grande punto di domanda». E il presi-
dente della Provincia Fugatti, che ha 
chiuso l’assemblea, non ha nascosto 
la preoccupazione crescente per il 
quadro di risalita dei contagi: «L’an-
no scorso il nostro Pil è cresciuto 
meno del livello nazionale proprio 
perché abbiamo perso l’inverno turi-
stico». 
L’Asat nei due anni di pandemia ha 
dovuto fare i conti con una stagione 
invernale totalmente saltata. I bilan-
ci aziendali hanno retto, ma una se-
conda stagione fredda ferma o sotto-
tono potrebbe essere letale per di-
verse strutture. Nel frattempo, però, 
ci sono 94 nuovi associati. Bene, per 
Battaiola, l’aumento del prezzo me-
dio delle camere in Trentino, l’estate 
scorsa, con record di oltre 9 milioni 
di  presenze  turistiche  (benissimo  
agosto e la prima metà di settembre; 

discreto luglio, fiacco giugno): «Se-
gno di consapevolezza, di strategia 
di  sistema,  di  qualità riconosciuta  
dagli ospiti». Il turismo con il Covid è 
diventato più esigente: più sostenibi-
lità  ambientale,  miglior  rapporto  
con il  territorio,  strutture con più 
servizi. C’è il fondo nazionale del Su-
perbonus  all’80%  (credito  d’impo-

sta) cui, secondo Failoni, potranno 
aderire almeno 600 aziende ricettive 
trentine.  Finanziati  efficientamenti  
energetici, sbarrieramenti, digitaliz-
zazione. 
Ma il decreto del ministro al turismo 
Garavaglia prevede anche garanzie 
sui finanziamenti e un fondo rotati-
vo con contributi diretti. Infine, il no-

do del personale. 
Le professioni dell’accoglienza han-
no poco appeal. Il reddito di cittadi-
nanza ha spinto molti a rinunciare ai 
lavori stagionali. Serve allora una co-
pertura annuale, con momenti di la-
voro alternati a formazione sul po-
sto, retribuita, e sgravi sul costo del 
lavoro. 

Battaiola conta più associati
e plaude alla qualità cresciuta 

Albergatori, la stagione va salvata

Gianni Battaiola, presidente 
dell’Associazione albergatori,
ha guidato ieri pomeriggio 
l’assemblea dei soci al Palalevico

BOLZANO - «Il tema della digitalizza-
zione delle autostrade e quello della 
transizione ecologica sono tra loro 
strettamente connessi e il progetto 
BrennerLec lo dimostra: grazie allo 
sviluppo di un sistema Its, siamo og-
gi in grado di indicare le velocità otti-
mali per traffico e ambiente». Lo ha 
detto l'amministratore delegato di  
Autostrada del Brennero e presiden-

te di  Aiscat (Associazione italiana 
società concessionarie autostrade e 
trafori), Diego Cattoni, intervenen-
do alla conferenza finale del proget-
to BrennerLec. 
Il direttore tecnico generale di A22, 
Carlo Costa, ha illustrato i principali 
risultati del progetto. «Abbiamo con-
dotto oltre 4.700 ore di test dettati 
da condizioni ambientali e 750 ore 

da condizioni di traffico elevato - ha 
riferito Costa - È evidente che l'obbli-
gatorietà del limite produce risultati 
migliori che la semplice velocità con-
sigliata, ma i risultati sono stati co-
munque soddisfacenti sul fronte am-
bientale con una riduzione di circa il 
10% delle concentrazioni di NO2 a 
bordo strada in condizioni normali 
e del 20% in caso di traffico intenso». 

Il presidente Maurizio Fugatti

Tagli all’Irpef, 70 milioni in meno

La riforma fiscale nazionale ridurrà le entrate nelle casse provinciali

«Assegno unico, confermare le risorse»

Battaglia contro le tv
che accomunano i contagi
di Trentino e Alto Adige

L’ASSEMBLEA L’Autobrennero trova la velocità ideale per proteggere l’ambiente

 LA PROSPETTIVA

Attualmente stiamo 
monitorando i mercati stranieri 
sui quali al momento c’è un 
grande punto di domanda

Roberto Failoni

 L’ANALISI

Il nostro Pil è cresciuto meno
del previsto proprio perché 
abbiamo perso
l’inverno turistico

Maurizio Fugatti

TRENTO - «La riduzione delle im-
poste ipotizzata dallo Stato con 
l’intervento sull’Irpef sarà di 6 o 
7 miliardi di euro, che per la Pro-
vincia  si  tradurrebbero  in  un  
perdita di 60-70 milioni». Lo ha 
detto ieri il presidente della Pro-
vincia, Maurizio Fugatti, ieri po-
meriggio in prima commissione 
del consiglio provinciale duran-
te la discussione e il voto della 
manovra di bilancio, risponden-
do a una domanda dell’ex gover-
natore  Ugo  Rossi  sull’impatto  
della riforma fiscale con un ta-
glio di 8 miliardi di imposte che 
il Governo sta definendo in que-
sti giorni.  Si parla di un taglio 
sull’Irpef per 7 miliardi e 1 miliar-
do sull’Irap. 
E visto che il bilancio della Pro-
vincia si basa sulle entrate, che 
derivano dal gettito raccolto sul 
territorio e che l’Irpef rappresen-
ta una delle imposte più consi-

stenti è chiaro che ogni riduzio-
ne decisa a Roma è senz’altro 
gradita  anche  ai  contribuenti  
trentini, ma meno al bilancio del-
la Provincia che vede ridurre le 
sue entrate.
Per quanto riguarda l’Irap, pur 
consapevole dell’imminente in-
tervento di riduzione da parte 
dello Stato, la giunta provinciale 
aveva deciso di mantenere inva-
riate le agevolazioni già conces-
se l’anno scorso che dunque re-
stano confermate anche per il  
2022. Non solo, ieri, su proposta 
del presidente Fugatti è stata ag-
giunta con un emendamento la 
norma per prevedere l’esenzio-
ne dall’Irap per le Onlus che nel 
2021 hanno subito un calo di fat-
turato superiore al 10% rispetto 
al 2019. Il presidente Fugatti ha 
ricordato inoltre che resta aper-
ta con lo stato la trattativa relati-
va agli arretrati vantati dalla Pro-

vincia sulle accise sui carburan-
ti, mentre nella stessa trattativa 
finanziaria con lo Stato Trento e 
Bolzano vorrebbero fare rientra-
re anche il problema dell’Irpef. 
In commissione il consigliere Fi-
lippo  Degasperi  (Onda  civica)  
ha presentato due emendamen-
ti alla legge di stabilità provincia-
le«per porre rimedio a un grave 
errore politico compiuto dalla  
Giunta con l’azzeramento delle 
agevolazioni sull’addizionale re-
gionale all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche (Irpef) a fa-
vore delle famiglie con reddito 
non superiore ai  20.000 euro». 
Gli emendamenti saranno votati 
oggi, ma c’è la contrarietà della 
giunta.
In tema di sanità, invece, Fugatti 
ha raccolto la sollecitazione di 
Rossi a cercare di attirare medi-
ci stranieri in Trentino vista la 
carenza di italiani.

◆PROVINCIA Fugatti indica l’impatto della riforma nazionale sul bilancio provinciale

TRENTO - Cgil, Cisl e Uil e Acli del Trentino temo-
no che la giunta provinciale voglia approfittare 
dell’entrata in vigore dell’assegno universale na-
zionale per “risparmiare” sugli stanziamenti della 
Provincia destinati alle famiglie con l’assegno uni-
co (circa 65 milioni) invece di aumentare gli aiuti, 
magari sotto altre forme.
«Siamo molti preoccupati - spiegano i tre segreta-
ri provinciali Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti con il presidente delle Acli, Luca 
Oliver - perché, pur avendo sollecitato la Provin-
cia da ormai due anni ad un confronto su tema 
delle politiche familiari, ad oggi non abbiamo alcu-
na comunicazione ufficiale sulle possibili modali-

tà di coordinamento tra la nuova misura statale e 
quelle provinciali e tra l’Icef e l’Isee. Non sarebbe 
in alcun modo accettabile però che a pagare il 
conto di difficoltà amministrative o contabili, fos-
sero le famiglie trentine. Le risorse per sostegni 
provinciali non si possono toccare». «Bisogna evi-
tare - aggiungono - ogni ipotesi di taglio, riduzione 
o peggio sospensione delle misure provinciali a 
favore della famiglie. Sarebbe davvero un contro-
senso nel momento in cui i nuclei familiari vivono 
ancora  l’incertezza  dell’emergenza  pandemica  
che si vedessero rimodulati gli assegni unici pro-
vinciali. Adesso serve invece ampliare gli inter-
venti economici per i nuclei familiari con figli».

Welfare Cgil, Cisl, Uil e Acli ora temono la sospensione delle misure provinciali
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Distretti sanitari, il Cal chiede tempo

DANIELE BENFANTI

«No, non avere paura». Un libro 
di racconti, saggi, immagini, can-
zoni, poesie. Il tema: la battaglia 
contro la violenza sulle donne. 
Un coro a  più voci:  trentatré,  
per  l’esattezza.  Persone  della  
cultura  e  della  società  civile  
trentina, e anche da fuori pro-
vincia. Sono gli autori di questa 
iniziativa  che  vede  il  ricavato 
del libro interamente devoluto 
al Centro Antiviolenza di Tren-
to, nato quasi vent’anni fa. 
Il libro, in vendita nelle librerie, 
online e anche in edicola, in ab-
binamento all’Adige (a 12 euro), 
è nato da un’idea di Loreta Failo-
ni e Gabriele Biancardi. Ha subi-
to  avuto  l’appoggio  concreto  
del Comune di Trento, dell’Apt 
del capoluogo e dell’associazio-
ne Round Table Rovereto. 
Ieri sera al Teatro San Marco le 
attrici Maura Pettorruso e Ales-
sandra Limetti hanno letto alcu-
ni brani. Prima, un dibattito sul-
la violenza di genere, moderato 
dal direttore dell’Adige, Alberto 
Faustini.
«C’è ancora un enorme proble-
ma culturale nel nostro paese» 
ha esordito Faustini introducen-
do la serata con una citazione 
affilata di Isaac Asimov: «La vio-
lenza è l’ultimo rifugio degli in-
capaci». Violenze visibili, defla-
granti, ma anche distillate con 
cattiveria, piccole ma non per 
questo meno feroci. «Non esiste 

mai un “ma” quando una donna 
subisce qualsiasi tipo di violen-
za. Spesso si cercano le ragioni. 
Non ci  sono.  Si  tratta  solo  di  
mancanza di rispetto» ha detto 
l’assessora comunale Elisabet-
ta Bozzarelli. Alibi, spiegazioni-
smo, giustificazioni sociali o per-
sonali: tutte cause di una secon-
da violenza subìta, per le donne 

vittima di violenza da parte di 
un uomo.
«Si  chiama  vittimizzazione  se-
condaria – ha spiegato Barbara 
Bastarelli, responsabile del Cen-
tro antiviolenza di Trento – e le 
donne sono costrette a soprav-
vivere alla prima violenza e an-
che a quella del sistema, che cer-
ca di giustificare o capire il mal-

trattante». Bastarelli non è affat-
to ottimista: «Al di là delle sera-
te, degli eventi, la nostra società 
in questi ultimi 10-15 anni ha fat-
to dei passi indietro. Prima era 
più  facile  accompagnare  una  
donna in un percorso di separa-
zione da un uomo violento. Oggi 
le stesse istituzioni che dovreb-
bero applicare l’articolo 13 del-
la Convenzione di Istanbul cado-
no nell’errore di far sentire la 
vittima tale una seconda volta». 
La cultura che dovrebbe porta-
re a una diminuzione, almeno, 
delle  violenze  agite  contro  le  
donne, purtroppo, non decolla: 
«Vediamo sempre più  ragazze  
giovani  venire  da  noi.  Eppure  
siamo nel 2021. La socializzazio-
ne  maschi-femmine  dovrebbe  
aver fatto passi da gigante. Inve-
ce è ancora forte il  senso del 
possesso  nei  confronti  della  
donna, la gelosia, la tendenza e 
offenderle, anche con le parole, 
che sono importanti. Il cambia-
mento è molto lontano, finché 
ci sarà chi si offende se diciamo 
assessora invece di assessore». 
E  Barbara  Poggio,  sociologa,  
esperta di politiche di parità di 
genere e di equità, non ha nasco-
sto un grande cruccio: «I percor-
si nelle scuole sulla relazione di 
genere  erano  fondamentali.  
Averli tolti è stato un passo in-
dietro. Non parlare di questo te-
ma non è un’azione neutra: signi-
fica implicitamente far accetta-
re  i  modelli  esistenti,  spesso  
sbagliati».

«Prima l’uomo, poi la società
Le donne, due volte vittime»

I sindaci trentini chiedono tem-
po. D’accordo i 3 distretti sani-
tari, d’accordo la spinta territo-
riale ma la riforma presentata 
dall’assessora provinciale alla 
salute Stefania Segnana va stu-
diata con calma, carte in mano. 
Non basta una semplice esposi-
zione a voce.
La proposta per la definizione 
dei  distretti  sanitari  previsti  
dalla  riorganizzazione  dell’A-
zienda sanitaria provinciale è 
stata illustrata ieri da Segnana 
al Consiglio delle autonomie lo-
cali, come base per l’ascolto e 
la discussione con i rappresen-
tanti di Comuni e Comunità. 
I tre distretti verrebbero così 
formati. Distretto Nord: val d’A-
dige, valle dei Laghi, Paganella, 
Rotaliana  Königsberg,  val  di  
Non e val di Sole. Distretto Sud: 
Giudicarie, Alto Garda e Ledro, 
Vallagarina, Magnifica Comuni-
tà degli Altipiani Cimbri. Distret-

to Est: Alta Valsugana e Bersn-
tol, Valsugana e Tesino, Primie-
ro, Comun General De Fascia, 
val di Fiemme e val di Cembra.
I medici di famiglia dovranno 
“fare rete”. Sono previste 13 co-
munità di medici, ognuna di es-
sere avrà un referente indivi-
duato  dall’Azienda  sanitaria  
provinciale.
«La madre di tutte le battaglie», 
ha detto il  direttore generale 
facente funzioni di Apss Anto-
nio Ferro, «era il raggiungimen-
to di un accordo con la medici-
na di famiglia. E le reti profes-
sionali hanno acconsentito al-
la creazione di 13 comunità di 
medici».
La medicina territoriale garan-
tirà l’assistenza domiciliare, la 
riabilitazione, le cure palliati-
ve, la salute mentale. C’è anche 
l’ipotesi di costituire un dipar-
timento “anziani e fragilità”.

Gli ambiti territoriali, ha preci-
sato l’assessora Segnana, rap-
presentano un elemento cen-
trale del nuovo regolamento or-
ganizzativo  dell’Azienda  pro-
vinciale per i  servizi sanitari, 
per il quale la Giunta provincia-
le  ha  approvato  gli  indirizzi  
con la delibera dell’estate scor-
sa. 
Valduga, sindaco di Rovereto, 
s’è detto d’accordo su come so-
no stati formati i 3 distretti, «l’i-
potesi più coerente anche per-
ché tiene conto, inevitabilmen-
te, dei presidi ospedalieri». Ha 
sottolineato, però, che il Cal de-
ve potere avere il tempo di stu-
diare  la  riforma:  «È  previsto  
che il Cal esprima un parere», e 
questo,  ha  fatto  capire,  non  
può arrivare se non dopo un 
attento esame della proposta.
«Attraverso lo sviluppo dei di-

stretti sanitari non intendiamo 
focalizzarci esclusivamente su-
gli ospedali ma sull’offerta di 
sanità  territoriale  nei  diversi  
ambiti del Trentino», ha prose-
guito l’assessora Segnana. «L’o-
biettivo è garantire, attraverso 
un approccio di rete e la valo-
rizzazione di tutti i professioni-
sti della sanità, la  prossimità 
delle cure e un approccio inte-
grato della presa in carico del 
paziente».
Presente all’incontro anche il 
dirigente generale del Diparti-
mento salute Giancarlo Ruscit-
ti. 
«Lo schema di riorganizzazio-
ne dell’Azienda sanitaria»,  ha 
concluso il direttore Ferro, «è 
praticamente pronto. Nella ri-
forma che abbiamo presentato 
all’assessorato c’è una fortissi-
ma spinta territoriale».

Al Teatro San Marco un dibattito sulla violenza di genere
moderato dal direttore dell’Adige, Alberto Faustini. Le attrici
Pettorruso e Limetti hanno letto alcuni brani del volume 

Ieri la presentazione del libro «No, non avere paura»

Da sinistra Alberto Faustini, Elisabetta Bozzarelli e Barbara Poggio (Panato)

◆L’INCONTRO I sindaci vogliono studiare la proposta presentata dall’assessora Segnana

L’INIZIATIVA

IN BREVE

SICUREZZA DIGITALE

GRAZIE AGLI STUDENTI
● Più di venti studenti del 
corso di laurea magistrale in 
management dell'Università di 
Trento hanno simulato una 
violazione dei sistemi 
informatici interni con il 
conseguente furto di 
informazioni strategiche, dati 
personali e di un'ingente 
somma di denaro. Gli studenti - 
informa una nota - sono stati 
chiamati a scegliere le azioni 
corrette da intraprendere e 
gestire la crisi. L'evento è stato 
organizzato da Trentino 
digitale. «Il tema è di assoluta 
attualità e gli studenti hanno 
colto la sfida. Considerato 
l'interesse stiamo valutando 
come continuare il percorso, 
organizzando in futuro altri 
incontri sulla cybersecurity», ha 
commentato Diego Ponte, 
professore associato del 
dipartimento di economia e 
management.

PARTE IL FESTIVAL

DELLA FAMIGLIA
● Il Festival della famiglia alza 
il sipario lunedì, al Castello del 
Buonconsiglio di Trento. Il 
festival accoglie seminari 
scientifici ed eventi divulgativi 
aperti alla cittadinanza. Il 
festival è preceduto da un 
evento artistico. Domani, 
presso l'atrio del palazzo della 
Provincia (ore 11), sarà 
inaugurata la mostra dal titolo 
"R-Esistenza", dell'artista 
Leonida De Filippi.

L’incontro di ieri con l’assessora Segnana e il direttore generale dell’Apss, Ferro
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Il Festival della famiglia alza il sipario lunedì 29 novembre, ad ore 14.30 al Castello del 
Buonconsiglio e offrirà alla cittadinanza una settimana ricca di appuntamenti sul tema “Le “misure” 
della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la 
competitività dei territori e la qualità della vita”.
Come da consuetudine il Festival accoglie, oltre ai seminari scientifici, anche eventi divulgativi aperti 
alla cittadinanza ed è preceduto da un evento artistico. Sabato 27 novembre, ad ore 11.00, presso 
l’Atrio Dogana del palazzo provinciale di piazza Dante, sarà inaugurata la mostra dal titolo “R-
Esistenza” dell’artista Leonida De Filippi. Dopo la cerimonia di apertura, che vedrà la presentazione 
del giornalista ed editorialista Enrico Franco, la mostra sarà aperta al pubblico ad ingresso libero da 
lunedì 29 novembre a sabato 11 dicembre, con il seguente orario: da lunedì a venerdì dalle ore 10.00 
alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00 e il sabato dalle 10.00 alle 12.00. Per accedere alla mostra è 
obbligatoria la prenotazione e il Green Pass. La mostra è stata ideata e curata dallo Studio Buonanno
Arte Contemporanea di Trento.
Il progetto espositivo, dal titolo R-Esistenza incarna il vero senso del lavoro di Leonida De Filippi, 
artista da sempre legato ai temi di attualità politica, di conflitti internazionali e politica sociale. 
La guerra come tema di forte contemporaneità, come problematica ricorrente, che l’artista analizza e 
trasferisce su grandi pannelli dipinti con smalti industriali o usando la pittura digitale su tela. Un lavoro
che fa riflettere, e che vuole essere un auspicio per terminare tutti i conflitti, un inno alla pace.

Tra le opere in mostra, alcuni lavori di grande formato del ciclo “Urban lanscape” oltre ad alcune opere
inedite nate dal progetto “Circolarity”: il cerchio come simbolo di energia che mette in primo piano il 
dialogo tra i popoli, al di là delle barriere linguistiche e sociali. Il progetto, nato a Wuhan nel 2017, ha 
l’ambizione di unire i popoli; le persone vengono chiamate a posare davanti al cerchio, posizionando la
testa al centro del dipinto; un invito alla concentrazione su di sé, e sulla propria forza interiore. Accanto
a questo progetto, è esposta anche una serie di sculture in castagno, un’essenza quasi eterna, che sin 
dall’antichità accompagna l’uomo in una dimensione antropologica di sostentamento.



L’ARTISTA: Leonida De Filippi nasce a Milano nel 1969, si laurea in scenografia all’Accademia di 
belle arti di Brera dove tuttora insegna Tecniche extra-mediali, corso in cui studia e approfondisce il 
rapporto tra le nuove tecnologie e le arti visive. Ha insegnato inoltre nelle accademie di belle arti di 
Venezia e Carrara. Il suo percorso creativo si articola inizialmente sulla pittura informale, 
successivamente nel suo percorso artistico utilizza diverse tecniche tra cui la serigrafia. Il lavoro attuale
tiene conto del rapporto tra arte e tecnologia, tra uomo e macchina, creando nuovi modelli di 
percezione attraverso una visione alterata, modificata, sgranata. L’occhio infatti è sempre più 
condizionato da filtri e amplificazioni artificiali tramite i quali l’immagine viene acquisita, letta e 
tradotta, le opere si raccontano in un esperanto pittorico che vive e respira attraverso i media. Ha 
esposto per la fondazione tedesca VAF Stiftung alla Stadgalerie di Kiel, alla Kunstetlerhaus di Graz e 
allo ZKM, Zentrum fur Kunst und Medientechnologie di Karlsruhe e al MART di Rovereto. Nel 2008 
fonda con Paola Ferrario The Sense of Art associazione umanitaria no profit.
 
Per maggiori informazioni visita il sito www.festivaldellafamiglia.eu RECAPITI:Studio Buonanno Arte
Contemporanea di Trento – via Marchetti, 17 – 38122 Trento tel. 0461.262534, 333.9133314; mail 
buonannoac@gmail.it; sito www.buonannoac.com
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Decima edizione del Festival della famiglia
di Trento
Su sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid.

Dal 29 novembre al 3 dicembre torna il Festival della famiglia di Trento, che in occasione della decima
edizione  affronterà  il  tema  "Le  misure  della  sostenibilità  sociale,  economica  e  demografica  nel  post
Covid19.

La  manifestazione  è  coordinata  dall'Agenzia  per  la  coesione  sociale,  la  famiglia  e  la  natalità  della
Provincia  autonoma  di  Trento,  in  collaborazione  con  il  Comune,  l'Università  ed  il  patrocinio  del
Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. La manifestazione sarà
come sempre arricchita da un variegato programma di workshop e seminari disponibili sia in presenza che
online.

Il  Festival  sarà  anche l'occasione per  sottoscrivere  il  protocollo  d'intesa  tra  Regione autonoma Friuli
Venezia  Giulia  e  la  Provincia  autonoma  di  Trento  per  uno  scambio  delle  esperienze  maturate  nella
promozione e attuazione di buone pratiche in materia di politiche familiari.

Il 29 novembre, giornata inaugurale, è prevista anche la partecipazione, in video conferenza, della ministra
per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti.  
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Decima edizione del Festival della famiglia di Trento

TRENTO, 27 NOV – Dal 29 novembre al  3 dicembre torna il  Festival della famiglia di
Trento,  che  in  occasione  della  decima  edizione  affronterà  il  tema  "Le  misure  della
sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per
la  competitività  dei  territori  e  la  qualità  della  vita".  La  manifestazione  è  coordinata
dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità della Provincia autonoma di
Trento, in collaborazione con il Comune, l’Università ed il patrocinio del Dipartimento per le
politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. La manifestazione sarà come
sempre arricchita da un variegato programma di workshop e seminari disponibili  sia in
presenza  che  online.  Il  Festival  sarà  anche  l’occasione  per  sottoscrivere  il  protocollo
d’intesa tra Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento per
uno scambio delle esperienze maturate nella promozione e attuazione di buone pratiche in
materia  di  politiche familiari.  Il  29  novembre,  giornata  inaugurale,  è  prevista  anche la
partecipazione, in video conferenza, della ministra per le pari  opportunità e la famiglia
Elena Bonetti.  
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Decima edizione del Festival della famiglia di Trento

TRENTO, 27 NOV - Dal 29 novembre al 3 dicembre torna il Festival della famiglia di Trento, che in
occasione della decima edizione affronterà il tema "Le misure della sostenibilità sociale, economica e
demografica nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità della
vita". La manifestazione è coordinata dall'Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità della
Provincia  autonoma  di  Trento,  in  collaborazione  con  il  Comune,  l'Università  ed  il  patrocinio  del
Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. La manifestazione sarà
come sempre arricchita da un variegato programma di workshop e seminari disponibili sia in presenza
che  online.  Il  Festival  sarà  anche  l'occasione  per  sottoscrivere  il  protocollo  d'intesa  tra  Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento per uno scambio delle esperienze
maturate  nella  promozione  e  attuazione  di  buone  pratiche  in  materia  di  politiche  familiari.  Il  29
novembre, giornata inaugurale, è prevista anche la partecipazione, in video conferenza, della ministra

per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti. 
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Il Festival della famiglia incontra l’arte: la mostra R-Esistenza
di Leonida De Filippi
Per accedere alla mostra è obbligatoria la prenotazione e il GREENPASS.

L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19.

Ideazione e cura: Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento Buonanno Arte Contemporanea
via  Marchetti,  17  -  38122  Trento,  T/F  +39  0461.262534,  M  +39  333.9133314,
buonannoac@gmail.it www.buonannoac.com

Il Festival della Famiglia incontra l'arte: sabato 27 novembre alle ore 11.00, presso l'Atrio Dogana
del Palazzo provinciale di piazza Dante a Trento, sarà inaugurata la mostra che arricchirà questa
decima edizione della kermesse. Si tratta di “R-Esistenza", dell'artista Leonida De Filippi.

La cerimonia  di  apertura  vedrà  la  presentazione  del  giornalista  ed  editorialista del  Corriere  del
Trentino, che ha diretto per oltre 15 anni, Enrico Franco. L'esposizione sarà aperta al pubblico ad
ingresso libero da lunedì 29 novembre a sabato 11 dicembre 2021, dal lunedì al venerdì dalle 10.00
alle 12.00  e  dalle  15.00  alle  17.00,  sabato  dalle  10.00  alle  12.00.
Per accedere alla mostra è obbligatoria la prenotazione e il Green Pass.

Ideazione e cura: Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento Buonanno Arte Contemporanea
via  Marchetti,  17  -  38122  Trento,  T/F  +39  0461.262534,  M  +39  333.9133314,
buonannoac@gmail.it, www.buonannoac.com

SCHEDA TECNICA - LA MOSTRA

Il progetto espositivo, dal titolo R-Esistenza incarna il vero senso del lavoro di Leonida De Filippi,
artista  da  sempre  legato  ai  temi  di  attualità  politica,  di  conflitti  internazionali  e  politica
sociale. La guerra come tema di forte contemporaneità, come problematica ricorrente, che l'artista
analizza  e  trasferisce  su  grandi  pannelli  dipinti  con  smalti  industriali  o  usando  la  pittura
digitale su tela.  Un lavoro che fa riflettere,  e che vuole essere un auspicio per terminare tutti  i
conflitti, un inno alla pace.

Tra le opere in mostra, alcuni lavori di grande formato del ciclo “Urban lanscape” oltre ad alcune
opere inedite nate dal progetto “Circolarity”: il cerchio come simbolo di energia che mette in primo
piano il dialogo tra i popoli, al di là delle barriere linguistiche e sociali. Il progetto, nato a Wuhan
nel 2017, ha l’ambizione di unire i popoli; le persone vengono chiamate a posare davanti al cerchio,
posizionando la testa al centro del dipinto; un invito alla concentrazione su di sé, e sulla propria
forza  interiore.  Accanto  a  questo  progetto,  è  esposta  anche  una  serie  di  sculture  in  castagno,
un’essenza quasi eterna, che sin dall’antichità accompagna l’uomo in una dimensione antropologica
di sostentamento.



L’adige 27 novembre 2021

Decima edizione del Festival della famiglia di Trento
Su sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid

Dal 29 novembre al 3 dicembre torna il Festival della famiglia di Trento, che in occasione della
decima edizione affronterà il tema "Le misure della sostenibilità sociale, economica e demografica
nel post Covid19. Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità della vita". La
manifestazione è coordinata  dall'Agenzia per  la  coesione sociale,  la  famiglia  e  la  natalità  della
Provincia autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune, l'Università ed il patrocinio del
Dipartimento  per  le  politiche  familiari  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri.  La
manifestazione sarà come sempre arricchita da un variegato programma di workshop e seminari
disponibili  sia  in  presenza  che  online.  Il  Festival  sarà  anche  l'occasione  per  sottoscrivere  il
protocollo d'intesa tra Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento
per  uno scambio  delle  esperienze maturate  nella  promozione e  attuazione di  buone pratiche  in
materia  di  politiche  familiari.  Il  29  novembre,  giornata  inaugurale,  è  prevista  anche  la
partecipazione,  in  video  conferenza,  della  ministra  per  le  pari  opportunità  e  la  famiglia  Elena
Bonetti. 



Sky TG24 27 novembre 2021

Decima edizione del Festival della famiglia di Trento
Su sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid

Dal 29 novembre al 3 dicembre torna il Festival della famiglia di Trento, che in occasione della
decima edizione affronterà il tema "Le misure della sostenibilità sociale, economica e demografica
nel post Covid19.

Politiche e indicatori per la competitività dei territori e la qualità della vita". La manifestazione è
coordinata dall'Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità della Provincia autonoma di
Trento,  in  collaborazione  con il  Comune,  l'Università  ed  il  patrocinio  del  Dipartimento  per  le
politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. La manifestazione sarà come sempre
arricchita da un variegato programma di workshop e seminari disponibili sia in presenza che online.

Il Festival sarà anche l'occasione per sottoscrivere il protocollo d'intesa tra Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento per uno scambio delle esperienze maturate nella
promozione e attuazione di buone pratiche in materia di politiche familiari.

Il 29 novembre, giornata inaugurale, è prevista anche la partecipazione, in video conferenza, della
ministra per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti. 



Geos News 28 novembre 2021

Il convegno, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità
e famiglia, partendo da un confronto su scala nazionale per poi rientrare in una dimensione più
vicina e percepita, si interroga sugli scenari futuri dell’edilizia sociale in Trentino, che per sua
vocazione dimostra di avere una forte attrattività per le famiglie.
Organizzato nell’ambito della decima edizione del Festival della Famiglia, l’evento, che si terrà il
2 dicembre 2021 a partire dalle ore 15.00, previa iscrizione, potrà essere seguito in presenza o in
videoconferenza.
La presidente di Itea Spa, Francesca Gerosa e l’assessore provinciale alla salute, politiche sociali,
disabilità e famiglia, Stefania Segnana, apriranno i lavori per poi lasciare la parola a: Alessandro
Furnari di  Sda  Bocconi, Elena  Molignoni di  Nomisma  e Antonella Rovri del  Servizio  delle
politiche provinciali per la casa. Moderato da Silvano Librera, dirigente di Itea Spa, l’incontro sarà
l’occasione per approfondire il  tema dell’edilizia sociale,  con una messa a fuoco sulle possibili
misure da mettere in campo per rispondere ai bisogni futuri delle famiglie in Trentino.
Obiettivo dell’incontro, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali,
disabilità  e  famiglia  e  inserito  nel  calendario  del  Festival  della  Famiglia,  il  giorno  giovedì  2
dicembre 2021 – dalle ore 15.00 alle 17.00 -, è di esplorare, con una lente speciale che metta a
fuoco il punto di vista della famiglia, cuore pulsante della kermesse giunta alla sua decima edizione,
la tendenza e la composizione del fabbisogno abitativo che in Trentino registra dati che sono in
leggera controtendenza rispetto al resto del Paese.
Partendo dall’analisi  comparativa offerta  dal  recente studio condotto da Sda Bocconi-Federcasa
sull’andamento  delle  aziende  case  nel  panorama nazionale  e  analizzando  con  attenzione  i  dati
riportati nella proiezione al 2023 del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica sul territorio
provinciale realizzata da Nomisma in collaborazione con Itea Spa, lo sguardo verrà indirizzato al
futuro, ponendo l’accento sulle misure in programmazione.
Il sistema del welfare abitativo trentino che si avvale della stretta sinergia tra le politiche della
casa provinciale, gli enti territoriali e l’ente attuatore, ltea Spa, oltre al potenziamento degli
strumenti finora utilizzati, che andranno sicuramente ricalibrati sulla base dei nuovi bisogni delle
famiglie, oggi, può contare anche sulle misure previste nell’ambito del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) che prevedono investimenti anche nell’edilizia residenziale pubblica.
I lavori del convegno potranno essere seguiti in presenza o in modalità online, previa iscrizione
compilando il modulo di registrazione disponibile sul sito www.itea.tn.it

http://www.itea.tn.it/


La voce del Trentino 28 novembre 2021

Quale futuro per le famiglie negli alloggi di edilizia sociale in Trentino?

Il convegno, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità
e famiglia, partendo da un confronto su scala nazionale per poi rientrare in una dimensione più
vicina e percepita, si interroga sugli scenari futuri dell’edilizia sociale in Trentino, che per sua
vocazione dimostra di avere una forte attrattività per le famiglie.
Organizzato nell’ambito della decima edizione del Festival della Famiglia, l’evento, che si terrà il
2 dicembre 2021 a partire dalle ore 15.00, previa iscrizione, potrà essere seguito in presenza o in
videoconferenza.
La presidente di Itea Spa, Francesca Gerosa e l’assessore provinciale alla salute, politiche sociali,
disabilità e famiglia, Stefania Segnana, apriranno i lavori per poi lasciare la parola a: Alessandro
Furnari di  Sda  Bocconi, Elena  Molignoni di  Nomisma  e Antonella Rovri del  Servizio  delle
politiche provinciali per la casa. Moderato da Silvano Librera, dirigente di Itea Spa, l’incontro sarà
l’occasione per approfondire il  tema dell’edilizia sociale,  con una messa a fuoco sulle possibili
misure da mettere in campo per rispondere ai bisogni futuri delle famiglie in Trentino.
Obiettivo dell’incontro, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali,
disabilità  e  famiglia  e  inserito  nel  calendario  del  Festival  della  Famiglia,  il  giorno  giovedì  2
dicembre 2021 – dalle ore 15.00 alle 17.00 -, è di esplorare, con una lente speciale che metta a
fuoco il punto di vista della famiglia, cuore pulsante della kermesse giunta alla sua decima edizione,
la tendenza e la composizione del fabbisogno abitativo che in Trentino registra dati che sono in
leggera controtendenza rispetto al resto del Paese.
Partendo dall’analisi  comparativa offerta  dal  recente studio condotto da Sda Bocconi-Federcasa
sull’andamento  delle  aziende  case  nel  panorama nazionale  e  analizzando  con  attenzione  i  dati
riportati nella proiezione al 2023 del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica sul territorio
provinciale realizzata da Nomisma in collaborazione con Itea Spa, lo sguardo verrà indirizzato al
futuro, ponendo l’accento sulle misure in programmazione.
Il sistema del welfare abitativo trentino che si avvale della stretta sinergia tra le politiche della
casa provinciale, gli enti territoriali e l’ente attuatore, ltea Spa, oltre al potenziamento degli
strumenti finora utilizzati, che andranno sicuramente ricalibrati sulla base dei nuovi bisogni delle
famiglie, oggi, può contare anche sulle misure previste nell’ambito del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) che prevedono investimenti anche nell’edilizia residenziale pubblica.
I lavori del convegno potranno essere seguiti in presenza o in modalità online, previa iscrizione
compilando il modulo di registrazione disponibile sul sito www.itea.tn.it
Di seguito il link al programma e al modulo di registrazione del convegno, curato da Itea Spa e
Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, dal titolo: “Quale futuro
per le famiglie negli alloggi di edilizia sociale in Trentino?”. 

http://www.itea.tn.it/


ANSA.it Trentino AA/S 29 novembre 2021

Siglata  intesa  tra  Trentino  e  Fvg  per
politiche familiari
Scambio buone pratiche su natalità, benessere e coesione sociale

È stato sottoscritto a Trento l'accordo tra la Provincia autonoma di Trento e la Regione autonoma
del Friuli Venezia Giulia per dare impulso allo sviluppo di politiche familiari e, parallelamente, allo
scambio di buone pratiche che contribuiscano ad accrescere la natalità, il benessere e la coesione
sociale e apportino competitività territoriale e crescita economica.

Il protocollo d'intesa è stato siglato, in conferenza stampa, dall'assessore alla sanità della Provincia
di  Trento,  Stefania  Segnana,  e  dall'assessore  alle  politiche  familiari  del  Friuli  Venezia  Giulia,
Alessia Rosolen, nell'ambito della manifestazione del Festival della famiglia.
L'obiettivo dell'accordo è quello di condividere l'esperienza maturata  in  Trentino per cercare di
innalzare il tasso di natalità, sostenendo le famiglie con concrete azioni di tipo tariffario, economico
e misure di benessere familiare. Tra le linee di attuazione del protocollo vi sono lo sviluppo di
politiche orientate alla promozione dell'eguaglianza di genere e dell'equilibrio famiglia-lavoro, alla
riduzione delle diseguaglianze,  all'investimento nell'istruzione e nella formazione.  I due territori
collaboreranno nella promozione di interventi strategici per lo sviluppo territoriale, condividendo
documentazioni, materiali e promuovendo occasioni di confronto territoriale.

In una seconda fase,  verranno attivati  in  Friuli  Venezia Giulia  strumenti  sviluppati  sul modello
Trentino, quali i  marchi, gli standard, i piani e i distretti famiglia, la sussidiarietà orizzontale, i
sistemi premianti, il coinvolgimento del 3/o settore e l'adesione a reti nazionali ed europee. 



Gazzetta delle valli 29 novembre 2021

Trento, 2a giornata del Festival della famiglia 2021

Il programma per martedì 30 novembre prevede 3 appuntamenti. Si  inizia la mattina con la
conferenza proposta dalla Fondazione Cà Foscari con Fondazione Demarchi e Agenzia per la
famiglia  dal  titolo  “E’  possibile  misurare  la  performance dei  progetti  di  welfare  nei  Distretti
famiglia?”. Nel pomeriggio il centro Ocse di Trento propone il workshop online “L’impatto del
lavoro agile sulle famiglie trentine tra attualità e scenari futuri”, mentre tsm-Trentino School of
Management con l’Agenzia per la famiglia presentano la “Cerimonia di consegna dei certificati
Family Audit Executive”.

La manifestazione è coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia, la
natalità in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il
patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Informazioni su www.festivaldellafamiglia.eu.

I programmi dei tre workshop, corredati dai rispettivi link di accesso, della seconda giornata

del Festival della famiglia, che si terrà martedì 30 novembre, sono i seguenti:

Martedì 30 novembre – E’ POSSIBILE MISURARE LA PERFORMANCE DEI PROGETTI DI

WELFARE NEI DISTRETTI FAMIGLIA?

ORARIO 9.30 – 12.00

A cura di Fondazione Ca’ Foscari – Fondazione Franco Demarchi – Agenzia per la coesione

sociale, la famiglia, la natalità, Provincia autonoma di Trento.

Sala Falconetto, Comune di Trento – via Belenzani, 20 – TRENTO (solo su invito).

Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno sviluppato e

testato un sistema di misurazione della performance delle reti locali del welfare riunite nei

Distretti  Famiglia.  In  questo  appuntamento  si  presenteranno  i  risultati  di  questa

sperimentazione e il  nuovo set  di  indicatori  proposti  per misurare e valutare l’attività dei

Distretti Famiglia e un confronto con altre realtà nazionali.

Partecipazione solo su invito.

L’evento  sarà  trasmesso  in  diretta  via  streaming  sui  seguenti  canali:
– sito dell’Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
– Facebook: @trentinofamigliapat
– Youtube: “Trentino Famiglia”

Martedì 30 novembre – L’IMPATTO DEL LAVORO AGILE SULLE FAMIGLIE TRENTINE



TRA ATTUALITÀ E SCENARI FUTURI

ORARIO: 14.30 – 16.00

A cura del Centro OCSE di Trento per lo Sviluppo Locale.

L’evento si terrà in modalità online.

Per molte famiglie trentine lo scoppio della pandemia ha comportato profonde trasformazioni

nelle modalità di lavoro e in ambiti correlati quali gli spostamenti tra casa e ufficio, la gestione

degli  spazi domestici e la  conciliazione tra vita professionale e personale.  Quanto di  tutto

questo permarrà una volta superata l’emergenza sanitaria? In che modo le politiche pubbliche

possono migliorare le condizioni materiali e rafforzare l’attrattività del territorio per gli smart

worker?  OCSE  Trento  ne  discuterà  con  esperti  locali  del  settore  pubblico,  del  privato  e

dell’economia sociale portatori di iniziative innovative per il lavoro agile.

Per accedere al seminario online il link via ZOOM è il seguente:

https://meetoecd1.zoom.us/webinar/register/WN_0zREe2L3R8iINYIc_pEW2w

Martedì 30 novembre – CERIMONIA DI CONSEGNA DEI CERTIFICATI FAMILY AUDIT

EXECUTIVE

ORARIO: 14.30-17.00

A cura di tsm-Trentino School of Management – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia,

la natalità, Provincia autonoma di Trento.

Sala Wolf Palazzo Provincia autonoma di Trento, Piazza Dante 15 – TRENTO (su invito).

Durante l’evento sarà consegnato il certificato Family Audit Executive alle organizzazioni che

volontariamente hanno aderito allo standard ideato dalla Provincia autonoma di Trento. Le

aziende aderenti hanno implementato il proprio Piano aziendale attivando concrete misure di

conciliazione vita e lavoro nelle aree dell’organizzazione del lavoro, comunicazione, diversity

management, welfare aziendale, welfare territoriale e smart working.

La partecipazione all’evento è riservata esclusivamente alle Organizzazioni certificate Family

Audit.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu



Il convegno, curato da Itea Spa e Assessorato provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e 
famiglia, partendo da un confronto su scala nazionale per poi rientrare in una dimensione più vicina e 
percepita, si interroga sugli scenari futuri dell’edilizia sociale in Trentino, che per sua vocazione 
dimostra di avere una forte attrattività per le famiglie.... 
Leggi la notizia integrale su www.provincia.tn.it



29 novembre 2021 

EVENTO  INAUGURALE  DEL  FESTIVAL  DELLA  FAMIGLIA  -  PRIMA
SESSIONE

L’evento apre ufficialmente la decima edizione del Festival della famiglia. In presenza di 

rappresentanti istituzionali della Provincia autonoma di Trento e del Governo italiano, gli esperti

introdurranno il tema della kermesse portando testimonianze di politiche familiari realizzate o in 

fase di progettazione, che contribuiscono ad accrescere il benessere e la coesione sociale

ed apportano competitività territoriale e crescita economica. 

L’evento si terrà IN PRESENZA per un numero limitato di persone previa iscrizione 

obbligatoria al form online CLICCA QUI        .

IN MODALITA' ONLINE: L'evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti 

canali:

- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it

- Facebook: @trentinofamigliapat

- Linkedin: "Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità"

- Youtube: "Trentino Famiglia"

L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione 

della pandemia da Covid19.

L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al pubblico munito di GREENPASS.

PROGRAMMA

ore 14.30 ACCOGLIENZA

ore 15.00 APERTURA DEI LAVORI E PROIEZIONE SPOT

Giampaolo Pedrotti

Dirigente Ufficio stampa, Provincia autonoma di Trento moderatore

Alberto Scerbo

“Penso Positivo” - da un’idea del Distretto famiglia Vallagarina 2021

https://forms.gle/sWPXrWKFciK32ecd7


ore 15.10 SALUTI DELLE AUTORITA’

Franco Ianeselli

Sindaco, Comune di Trento

Flavio Deflorian

Rettore, Università degli Studi di Trento

Paola Pisoni

Presidente, Forum delle Associazioni familiari del Trentino

Fausto Manzana

Presidente, Confindustria di Trento

Lauro Tisi

Arcivescovo, Diocesi di Trento

Alessia Rosolen

Assessore politiche familiari, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Maurizio Fugatti

Presidente, Provincia autonoma di Trento

Elena Bonetti

Ministra per le pari opportunità e la famiglia

(intervento in videoconferenza)



29 novembre 2021 

LE  POLITICHE  ESPANSIVE  DEL  PNRR:  QUALE  PREVISIONE  DI
IMPATTO  SUI  PROCESSI  DI  COESIONE  SOCIALE  E  SVILUPPO
TERRITORIALE?

Il seminario inaugurale organizzato da tsm|wellab si propone di approfondire le misure espansive 

previste nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), provando a gettare luce 

sui possibili futuri scenari che interesseranno la ripresa delle comunità territoriali nei loro processi 

di coesione, sostenibilità sociale e sviluppo locale. L’esperienza pandemica ha rimodellato il nostro 

mondo e influenzato il benessere delle persone in molti modi. La crisi, prima sanitaria poi 

economica, generata dalla pandemia ha catalizzato l’attenzione di molti osservatori sulle fratture 

sociali ed economiche che interessano la società, impattando con maggior forza sul benessere delle 

famiglie e dei soggetti più vulnerabili.

PER PARTECIPARE ALL'EVENTO ONLINE CLICCA QUI     

ore 9.00 SALUTI ISTITUZIONALI E AVVIO DEI LAVORI

Roberto Bertolini

Presidente tsm-Trentino School of Management

Luciano Malfer

Dirigente generale Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia autonoma di 

Trento

Stefania Segnana

Assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, Provincia autonoma di Trento

Coordinamento dei lavori

Massimiliano Valerii

Direttore generale Censis

ore 10.00 RELAZIONI

Programmazione strategica e previsione di impatto nel PNRR tra sostenibilità sociale e sviluppo 

territoriale

https://agilex.tsm.tn.it/corsi/iscrizione.aspx?id=7397


Laura Cavalli

Program Director, Agenda 2030 and Sustainable Development, Fondazione Eni Enrico Mattei 

(FEEM)

Territorializzazione e monitoraggio degli obiettivi SDG (Sustainable Development Goals) per la 

coesione sociale

e il benessere territoriale nel post-Covid

Pierluigi Stefanini

Presidente Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile

Politiche attive e coesione sociale: impatti di genere e generazionali

Michel Martone

Professore ordinario di Diritto del lavoro e relazioni industriali, Università di Roma “La Sapienza”

Un confronto tra i piani nazionali di ripresa e resilienza (PNRR) di sei paesi europei, con focus sulle

politiche di

genere

Germana Di Domenico

Dirigente Direzione Analisi economico-finanziaria, Dipartimento del Tesoro, Ministero Economia e

finanze

Le opportunità del PNRR per la Provincia autonoma di Trento e per il territorio

Paolo Nicoletti

Direttore Generale Provincia autonoma di Trento

Locandina dell'evento

   Scarica il file     (File application/pdf 1,54 MB)  

Politiche familiari

   Iniziative family  

Parole chiave

   Festival della famiglia  

Informazioni

A cura tsm-Trentino School of Management – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la 

natalità, Provincia autonoma di Trento

https://www.trentinofamiglia.it/tags/id/457
https://www.trentinofamiglia.it/tags/id/21
https://www.trentinofamiglia.it/content/download/63130/1049543/file/FF_2021_29nov_TSM.pdf


29 novembre 2021 

EVENTO INAUGURALE DEL FESTIVAL DELLA FAMIGLIA -  SECONDA
SESSIONE

L’evento apre ufficialmente la decima edizione del Festival della famiglia. In presenza di 

rappresentanti istituzionali della Provincia autonoma di Trento e del Governo italiano, gli esperti

introdurranno il tema della kermesse portando testimonianze di politiche familiari realizzate o in 

fase di progettazione, che contribuiscono ad accrescere il benessere e la coesione sociale

ed apportano competitività territoriale e crescita economica. 

L’evento si terrà IN PRESENZA per un numero limitato di persone previa iscrizione 

obbligatoria al form online CLICCA QUI     

IN MODALITA' ONLINE: L'evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:

- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it

- Facebook: @trentinofamigliapat

- Linkedin: "Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità"

- Youtube: "Trentino Famiglia"

L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione 

della pandemia da Covid19.

L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al pubblico munito di GREENPASS.

PROGRAMMA

ore 16.30 Quali “misure” per il sostegno delle famiglie e dell’economia dopo la pandemia da covid-

19

Alessandra Proto

Head of OECD Trento Centre for Local Development at OECD - moderatrice

Gian Carlo Blangiardo

Presidente ISTAT (intervento in videoconferenza)

Ilaria Antonini

Capo del Dipartimento per le politiche per la famiglia - Presidenza del Consiglio dei Ministri

https://forms.gle/sWPXrWKFciK32ecd7
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29 novembre 2021 

PROTOCOLLO  D’INTESA  TRA  LA  PROVINCIA  AUTONOMA  DI
TRENTO E LA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA PER
LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DI BUONE PRASSI IN MATERIA
DI POLITICHE PER LA FAMIGLIA

Con  la  sottoscrizione  del  protocollo  d'intesa  la  Regione  Autonoma Friuli  Venezia  Giulia  e  la
Provincia  Autonoma  di  Trento manifestano  il  reciproco  interesse  ad  intavolare  un  rapporto  di
collaborazione volto allo scambio delle esperienze maturate nella promozione e attuazione di buone
pratiche in materia di politiche familiari che contribuiscono ad accrescere il benessere e la coesione
sociale ed apportano competitività territoriale e crescita economica.

L’evento si terrà in presenza, SU INVITO, per un numero limitato di persone.
L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19.
L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al pubblico munito di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 11.00 APERTURA DEI LAVORI
Stefania Segnana, Assessore alle politiche familiari, Provincia Autonoma di Trento
Alessia Rosolen, Assessore politiche familiari, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

FIRMA DEL PROTOCOLLO D’INTESA
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A cura di Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia autonoma di Trento -
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
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su invito
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https://www.trentinofamiglia.it/content/download/63131/1049571/file/FF_2021_29nov_FVG.pdf
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Trento: il Festival della Famiglia inaugurato tra PNRR,
sostenibilità e benessere
Trento – Prima intensa giornata al Festival della Famiglia in Trentino. Tanti i temi toccati negli 
incontri, dalle modalità di investire i fondi del PNRR fino a una collaborazione tra i territori con 
Trentino e Friuli protagoniste.

L’inaugurazione
Al via la  decima edizione del Festival della Famiglia,  dedicata  alle  “misure” della sostenibilità
sociale, economica e demografica nel post Covid. Poco fa la sala delle Marangonerie al Castello del
Buonconsiglio di Trento ha accolto la cerimonia inaugurale con i rappresentanti delle istituzioni del
territorio. Presenti il presidente della Provincia Maurizio Fugatti con l’assessore Stefania Segnana,
il sindaco Franco Ianeselli, l’arcivescovo di Trento Lauro Tisi, il presidente di Confindustria Trento
Fausto Manzana, la prorettrice dell’Università Paola Iamiceli, l’assessore della Regione autonoma
Friuli  Venezia Giulia  Alessia  Rosolen,  la  presidente del  Forum delle  Associazioni  familiari  del
Trentino Paola Pisoni e in collegamento il  ministro per le pari  opportunità e la famiglia Elena
Bonetti. A moderare il capo ufficio stampa della Provincia, Giampaolo Pedrotti.
“Il Trentino è un esempio a livello nazionale per le politiche legate al benessere familiare – sono
state le parole del presidente Fugatti – e i dieci anni del Festival della Famiglia dimostrano quanto
siano radicati questi valori  nel nostro territorio”.  Il  presidente ha poi ricordato i tanti  interventi
messi in campo dalla Provincia per sostenere la famiglia e la natalità, dall’assegno sulla natalità al
Piano strategico straordinario di legislatura che ha messo al centro proprio questi due grandi temi.
Famiglia e natalità che non possono prescindere da un territorio sicuro: “Nonostante l’emergenza
Covid, non dobbiamo rinunciare a programmare il futuro, un futuro che passa anche attraverso la
vaccinazione,  per  questo  vorrei  ribadire  la  necessità  di  un’azione  collettiva”,  ha  concluso  il
presidente Fugatti ricordando la campagna vaccinale in corso e la maratona vaccinale in programma
dal 4 all’8 dicembre le cui prenotazione si aprono proprio questa sera.
Il ministro per le pari opportunità e la famiglia, Elena Bonetti, ha puntato l’attenzione sulla Riforma
del Family Act approvata alla Camera, con l’importante strumento dell’assegno unico universale
che prenderà avvio nel 2022, una riforma che prevede “un investimento strutturale nell’ambito delle
politiche familiari, per sostenere il benessere delle nuove generazioni, per dare impulso e vitalità
alle scelte educative familiari”. Il ministro ha quindi ricordato che proprio questa settimana, il 3 e il
4 dicembre, si terrà la Conferenza nazionale sulla famiglia.
Il sindaco Ianeselli ha ricordato il riconoscimento che Unicef ha assegnato a Trento di città amica
dei bambini e degli adolescenti e la necessità di costruire “città e territori a dimensione di bambini e
dei più giovani”, evidenziando quindi il forte ruolo assunto dalla famiglia durante la pandemia;
parole riecheggiate dalla presidente del Forum Pisoni: “La famiglia è stata il pilastro che ha sorretto
il  sistema”, ha detto,  ma ora è necessario “lavorare tutti  assieme” per il  benessere delle  nostre
famiglie, “istituzioni, terzo settore, associazioni e naturalmente famiglie”. Quindi il presidente di
Confindustria  Manzana ha spiegato come “sostenibilità  ambientale,  sociale  ed economica siano
connesse”,  ma  altre  parole  sulla  quale  è  necessario  puntare  l’attenzione  siano  “etica,  fiducia,
accoglienza, futuro e famiglia”, questo perché “senza la famiglia è difficile immaginarci un futuro”.
E se  la  prorettrice  ha  evidenziato  l’impegno  dell’Università  trentina  nella  conciliazione  casa  –
lavoro,  e  il  contributo  scientifico  dell’Università  per  valutare  l’impatto  delle  misure  messe  in
campo, l’assessore del Friuli Rosolen ha ricordato come “famiglia e lavoro” siano state “la forza
dell’evoluzione del pensiero dell’uomo” e dovranno rappresentare la base per qualsiasi riflessione
sul futuro.
Dall’arcivescovo  Tisi  alcuni  concetti  di  rilievo  che  hanno  stimolato  la  riflessione:  “Giovani  e
famiglia sono il meglio che abbiamo” e ancora: “La famiglia ti abilita a sognare insieme e in questo



periodo abbiamo bisogno tutti di tornare a sognare insieme”. E quindi lo sprone a “riscoprire la vita
concreta per riscoprire la comunità, ovvero meno social e più contatti umani”.
In apertura Francesca Cenname, manager territoriale del Distretto famiglia Vallagarina e Alberto
Scerbo hanno presentato un progetto peculiare, promosso dal Distretto Famiglia della Vallagarina in
collaborazione con le APSP di Mori, Vallarsa, Avio; agli anziani è stato chiesto di rispondere a 3
precise domande per raccontare i propri vissuti e le proprie impressioni su questo lungo periodo di
emergenza sanitaria, sono emerse tante preoccupazioni per il  futuro, ma anche tanta speranza e
voglia di ritorno alla normalità. E una canzone che Alberto Scerbo ha presentato in diretta.
Il Festival è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia
autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e
con il  patrocinio  del  Dipartimento  per  le  politiche  familiari  della  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri.

PNRR e sostenibilità
La pandemia ha stravolto i nostri stili di vita ed ha aperto uno squarcio sulle vulnerabilità strutturali
del nostro sistema economico, da qui la necessità di accelerare su una serie di processi di riforma
che erano già in atto prima della crisi  causata dal Covid-19. E’ quanto emerso nel corso di un
webinar tenuto questa mattina nell’ambito del Festival della Famiglia, organizzato da tsm|wellab e
moderato da Massimiliano Valerii, direttore generale del Censis, il seminario ha voluto approfondire
l’impatto della misure espansive, previste nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), sui processi di coesione sociale e di sviluppo territoriale.
“La ripresa post Covid – ha detto Laura Cavalli, program director di Agenda 2030, dovrà puntare
sulla  sostenibilità  e  combattere  i  divari  generazionali,  di  genere  e  territoriali,  con  investimenti
strutturati nel tempo. La digitalizzazione e l’innovazione possono essere considerate delle leve per
una crescita inclusiva e sostenibile. Decisivo sarà – ha aggiunto – monitorare il percorso verso gli
obiettivi  prefissati,  in  modo  da  garantire  una  reale  trasparenza  sul  raggiungimento  dei  relativi
risultati”.
“L’aspetto chiave – ha spiegato Pierluigi Stefanini, presidente di Alleanza Italiana per lo Sviluppo
Sostenibile – è fare in modo che l’attuazione del PNRR e la relativa trasformazione del Paese,
sappia mobilitare l’intera società italiana, perché le risorse pubbliche da sole non basteranno. Le
transizioni epocali  necessitano di  un consenso ampio.  E in questo processo – ha aggiunto – la
dimensione territoriale, con l’azione dei governi locali, assumerà notevole importanza”.
“Nel  PNRR –  ha  detto  Germana  Di  Domenico,  dirigente  della  Direzione  Analisi  economico-
finanziaria del Ministero dell’Economia e Finanze – sono presenti misure che potranno contribuire
ad  affrontare  le  sfide  del  Paese  rispetto  all’uguaglianza  di  genere.  Il  Piano dovrebbe avere  un
impatto notevole sul rafforzamento della coesione sociale e territoriale, con il 18,5% delle risorse
previste, ovvero circa 35,4 miliardi di euro, utilizzate direttamente per attuare politiche che riducano
le disuguaglianze di genere in Italia, di queste l’1,6%, 3,1 miliardi, mirate direttamente alle donne.
Grazie al PNRR l’Italia – ha concluso – punta a guadagnare 5 punti in termini di Gender Equality
Index”.
“Anche per il Trentino – ha evidenziato infine il direttore generale della Provincia autonoma di
Trento, Paolo Nicoletti – il PNRR rappresenta una grande opportunità. Questo territorio è in grado
di esprimere delle progettualità strategiche su tutte le 6 missioni previste dal Piano. Queste risorse ci
permetteranno  di  attivare  una  serie  di  investimenti  importanti  per  accrescere  il  livello  di
competitività del sistema economico trentino, in coerenza con i principi guida del Recovery Act
europeo. Attraverso le risorse del PNRR potranno essere attivati investimenti per lo sviluppo del
sistema economico e sociale del Trentino, con progetti realizzati direttamente dalla Provincia e dagli
enti  locali,  da  soggetti  privati,  che  accederanno  direttamente  ai  fondi  messi  a  bando  a  livello
nazionale e dallo Stato con impatto sul territorio locale”.



Trentino e Friuli Venezia Giulia alleate per il benessere della famiglia
Al via l’accordo tra il governo provinciale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per dare
impulso allo sviluppo di politiche familiari e allo scambio di buone pratiche che contribuiscano ad
accrescere  la  natalità,  il  benessere  e  la  coesione  sociale,  con  l’importante  effetto  di  apportare
competitività  territoriale  e  crescita  economica. Alla  firma,  che  ha  aperto  in  un  certo  senso  in
anteprima il Festival della famiglia dalla Sala Trentino della Pat, erano presenti Stefania Segnana,
assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia e Alessia Rosolen, assessore
regionale friulano al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, accompagnate dai
rispettivi responsabili delle strutture che si occupano delle politiche familiari: il dirigente generale
dell’Agenzia per la Famiglia Luciano Malfer e la delegazione friulana composta dal direttore del
servizio coordinamento politiche per la famiglia Elisa Marzinotto e dalle funzionarie della struttura
stabile famiglia Sabrina Rigo e Alberta Agnelli.  Anche il  presidente Maurizio Fugatti  ha voluto
essere presente all’incontro per un breve saluto.
La Regione autonoma Friuli  Venezia  Giulia  ha appena approvato la  legge  sulla  famiglia,  sulle
politiche giovanili e sulle pari opportunità, come ha spiegato l’assessore Rosolen, “riconducendo al
tema della famiglia tutte le politiche trasversali che l’amministrazione regionale mette in campo,
convinti che mai come in un momento come quello che stiamo vivendo ci sia bisogno di riuscire a
delineare un pensiero  corretto  e  una  concorrenza  di  fondi  rispetto  a  quelle  che sono le  risorse
europee, le risorse nazionali, regionali e degli enti locali che agiscono sul territorio. È per questo
che  assieme  alla  Provincia  autonoma  di  Trento  oggi  abbiamo  sottoscritto  un  protocollo  di
formazione  e  diffusione  di  buone pratiche,  per  unire  i  comuni  del  Friuli  Venezia  Giulia  in  un
percorso che porti  alla  distribuzione della  maggior  quantità  di  benefici  alle  famiglie  del  nostro
territorio”.
L’assessore Segnana ha ringraziato la delegazione per la sottoscrizione dell’accordo, sottolineando
il personale orgoglio di condividere le buone prassi delle politiche familiari e avviare uno scambio
reciproco di informazioni sulle attività svolte dai due territori: “Da anni la Provincia autonoma di
Trento pone attenzione ai temi familiari: lo testimonia la creazione di un’apposita agenzia che si
occupa proprio di supportare la famiglia nel suo percorso di vita,  dalla nascita e maternità alla
crescita dei figli, fino alla loro piena autonomia di giovani adulti. Il Festival che si inaugura oggi è
un segnale di quanto la famiglia per noi sia al centro della nostra società e il punto focale sul quale
dobbiamo impegnarci particolarmente”.
Nel  Protocollo d’intesa la  Regione autonoma Friuli  Venezia Giulia  e  la  Provincia  autonoma di
Trento evidenziano la volontà di collaborare alla promozione nei propri territori di politiche family
friendly in ambiti di intervento considerati strategici per lo sviluppo territoriale. Innanzitutto, come
chiave  di  inizio,  l’accordo prevede la  condivisione  di  documentazioni,  materiali  e  occasioni  di
confronto territoriale. Al centro della partnership, in una seconda fase, si attiverà la promozione di
strumenti sviluppati  sul modello Trentino: i  marchi famiglia (Family Audit,  Family in Trentino,
ecc.),  gli  standard  famiglia,  i  Piani  famiglia,  i  Distretti  famiglia,  la  sussidiarietà  orizzontale,  i
sistemi premianti, con la partecipazione diretta di tutti gli attori e gli organismi della società civile
che costituiscono e rappresentano sul territorio il sistema famiglia, partendo dall’associazionismo
familiare.  L’accordo punta  anche  al  welfare  aziendale  e  all’attivazione  di  processi  virtuosi  per
promuovere il miglioramento delle politiche di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa e per
un  sistemi  di  responsabilità  sociale  di  impresa.  La  partnership  stimola  anche  l’adesione  a  reti
nazionali ed europee, come il Network nazionale dei Comuni amici della famiglia e il Network
Family in Europe, con l’obiettivo di mettere a sistema e diffondere le politiche e le misure più
virtuose per valorizzare la famiglia, quale cardine e motore della società, favorendo il suo benessere
e sostenendo la natalità.
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Festival della Famiglia 2021, Trentino e Friuli Venezia 
Giulia alleate per il benessere delle famiglie

Firma del protocollo per lo scambio di buone pratiche nell’ambito delle 
politiche familiari

NordEst – Al via l’accordo tra il governo provinciale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per dare

impulso allo sviluppo di politiche familiari e allo scambio di buone pratiche che contribuiscano ad accrescere la
natalità, il benessere e la coesione sociale, con l’importante effetto di apportare competitività territoriale e crescita
economica.

Alla firma, che ha aperto in un certo senso in anteprima il Festival della famiglia dalla Sala Trentino della Pat,
erano presenti Stefania Segnana, assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia e Alessia
Rosolen,  assessore  regionale  friulano  al  lavoro,  formazione,  istruzione,  ricerca,  università  e  famiglia,
accompagnate  dai  rispettivi  responsabili  delle  strutture  che  si  occupano delle  politiche  familiari:  il  dirigente
generale dell’Agenzia per la Famiglia Luciano Malfer e la delegazione friulana composta dal direttore del servizio
coordinamento  politiche  per  la  famiglia  Elisa  Marzinotto  e  dalle  funzionarie  della  struttura  stabile  famiglia
Sabrina Rigo e Alberta Agnelli. Anche il presidente Maurizio Fugatti ha voluto essere presente all’incontro per un
breve saluto.

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha appena approvato la legge sulla famiglia, sulle politiche giovanili e
sulle  pari  opportunità,  come  ha  spiegato  l’assessore  Rosolen,  “riconducendo  al  tema  della  famiglia  tutte  le
politiche trasversali che l’amministrazione regionale mette in campo, convinti che mai come in un momento come
quello che stiamo vivendo ci sia bisogno di riuscire a delineare un pensiero corretto e una concorrenza di fondi
rispetto a quelle che sono le risorse europee, le risorse nazionali, regionali e degli enti locali che agiscono sul
territorio.



È per questo che assieme alla Provincia autonoma di Trento oggi abbiamo sottoscritto un protocollo di formazione
e  diffusione  di  buone  pratiche,  per  unire  i  comuni  del  Friuli  Venezia  Giulia  in  un  percorso  che  porti  alla
distribuzione  della  maggior  quantità  di  benefici  alle  famiglie  del  nostro  territorio”.
L’assessore Segnana ha ringraziato la delegazione per la sottoscrizione dell’accordo, sottolineando il personale
orgoglio di condividere le buone prassi delle politiche familiari e avviare uno scambio reciproco di informazioni
sulle attività svolte dai due territori: “Da anni la Provincia autonoma di Trento pone attenzione ai temi familiari: lo
testimonia la creazione di un’apposita agenzia che si occupa proprio di supportare la famiglia nel suo percorso di
vita, dalla nascita e maternità alla crescita dei figli, fino alla loro piena autonomia di giovani adulti. Il Festival che
si inaugura oggi è un segnale di quanto la famiglia per noi sia al centro della nostra società e il punto focale sul
quale dobbiamo impegnarci particolarmente”.

Nel Protocollo d’intesa la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento evidenziano
la volontà di collaborare alla promozione nei propri territori di politiche family friendly in ambiti di intervento
considerati  strategici  per  lo  sviluppo  territoriale.  Innanzitutto,  come  chiave  di  inizio,  l’accordo  prevede  la
condivisione di documentazioni, materiali e occasioni di confronto territoriale. Al centro della partnership, in una
seconda fase, si attiverà la promozione di strumenti sviluppati sul modello Trentino: i marchi famiglia (Family
Audit,  Family  in  Trentino,  ecc.),  gli  standard  famiglia,  i  Piani  famiglia,  i  Distretti  famiglia,  la  sussidiarietà
orizzontale, i sistemi premianti, con la partecipazione diretta di tutti gli attori e gli organismi della società civile
che costituiscono e rappresentano sul territorio il sistema famiglia, partendo dall’associazionismo familiare.

L’accordo punta anche al welfare aziendale e all’attivazione di processi virtuosi per promuovere il miglioramento
delle politiche di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa e per un sistemi di responsabilità sociale di
impresa.  La partnership stimola anche l’adesione a reti  nazionali ed europee,  come il  Network nazionale  dei
Comuni amici della famiglia e il Network Family in Europe, con l’obiettivo di mettere a sistema e diffondere le
politiche e le misure più virtuose per valorizzare la famiglia, quale cardine e motore della società, favorendo il suo
benessere e sostenendo la natalità.
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Trentino  e  Friuli  Venezia  Giulia  alleate  per  il
benessere della famiglia

Al via l’accordo tra il governo provinciale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per dare 
impulso allo sviluppo di politiche familiari e allo scambio di buone pratiche che contribuiscano ad accrescere
la natalità, il benessere e la coesione sociale, con l’importante effetto di apportare competitività territoriale e 
crescita economica.
Alla firma, che ha aperto in un certo senso in anteprima il Festival della famiglia dalla Sala Trentino della 
Pat, erano presenti Stefania Segnana, assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia
e Alessia Rosolen, assessore regionale friulano al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e 
famiglia, accompagnate dai rispettivi responsabili delle strutture che si occupano delle politiche familiari: il 
dirigente generale dell’Agenzia per la Famiglia Luciano Malfer e la delegazione friulana composta dal 
direttore del servizio coordinamento politiche per la famiglia Elisa Marzinotto e dalle funzionarie della 
struttura stabile famiglia Sabrina Rigo e Alberta Agnelli. Anche il presidente Maurizio Fugatti ha voluto 
essere presente all’incontro per un breve saluto.

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha appena approvato la legge sulla famiglia, sulle politiche 
giovanili e sulle pari opportunità, come ha spiegato l’assessore Rosolen, “riconducendo al tema della 
famiglia tutte le politiche trasversali che l’amministrazione regionale mette in campo, convinti che mai come
in un momento come quello che stiamo vivendo ci sia bisogno di riuscire a delineare un pensiero corretto e 
una concorrenza di fondi rispetto a quelle che sono le risorse europee, le risorse nazionali, regionali e degli 
enti locali che agiscono sul territorio. È per questo che assieme alla Provincia autonoma di Trento oggi 
abbiamo sottoscritto un protocollo di formazione e diffusione di buone pratiche, per unire i comuni del 
Friuli Venezia Giulia in un percorso che porti alla distribuzione della maggior quantità di benefici alle 
famiglie del nostro territorio“.

L’assessore Segnana ha ringraziato la delegazione per la sottoscrizione dell’accordo, sottolineando il 
personale orgoglio di condividere le buone prassi delle politiche familiari e avviare uno scambio reciproco di
informazioni sulle attività svolte dai due territori: “Da anni la Provincia autonoma di Trento pone attenzione
ai temi familiari: lo testimonia la creazione di un’apposita agenzia che si occupa proprio di supportare la 
famiglia nel suo percorso di vita, dalla nascita e maternità alla crescita dei figli, fino alla loro piena 
autonomia di giovani adulti. Il Festival che si inaugura oggi è un segnale di quanto la famiglia per noi sia al
centro della nostra società e il punto focale sul quale dobbiamo impegnarci particolarmente”.

Nel Protocollo d’intesa la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia autonoma di 
Trento evidenziano la volontà di collaborare alla promozione nei propri territori di politiche family 
friendly in ambiti di intervento considerati strategici per lo sviluppo territoriale. Innanzitutto, come chiave di
inizio, l’accordo prevede la condivisione di documentazioni, materiali e occasioni di confronto 
territoriale. Al centro della partnership, in una seconda fase, si attiverà la promozione di strumenti sviluppati 
sul modello Trentino: i marchi famiglia (Family Audit, Family in Trentino, ecc.), gli standard famiglia, i 
Piani famiglia, i Distretti famiglia, la sussidiarietà orizzontale, i sistemi premianti, con la partecipazione 
diretta di tutti gli attori e gli organismi della società civile che costituiscono e rappresentano sul territorio il 
sistema famiglia, partendo dall’associazionismo familiare.

L’accordo punta anche al welfare aziendale e all’attivazione di processi virtuosi per promuovere il 
miglioramento delle politiche di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa e per un sistemi di 
responsabilità sociale di impresa. La partnership stimola anche l’adesione a reti nazionali ed europee, come il
Network nazionale dei Comuni amici della famiglia e il Network Family in Europe, con l’obiettivo di 
mettere a sistema e diffondere le politiche e le misure più virtuose per valorizzare la famiglia, quale 
cardine e motore della società, favorendo il suo benessere e sostenendo la natalità.



L’underground 
nel lockdown

Domani 
a Rovereto 
Diego 
Alligatore 
presenta il 
suo libro e ne 
discute con 
Maria Devigili

ROVERETO – Ha un titolo 
decisamente gustoso come 
Giovani, musicanti e 
disoccupati. L'underground 
italiano nel 2020 il libro di 
Diego Alligatore che verrà 
presentato domani, alle 17.30, 
a Rovereto nella Sala Belli di 
Palazzo Alberti Poja. Un 
volume, pubblicato dai tipi di 
Arcana, di cui l'autore parlerà con 

la cantautrice trentina Maria 
Devigili (nella foto) che viene 
citata in queste pagine. Il punto di 
partenza del libro di Diego 
Alligatore, noto blogger della 
scena alternativa tricolore, sono le 
conseguenze della pandemia e del 
lockdown per una certa categoria 
lavorativa: quella dei musicanti 
della scena indipendente, è stato 
strano, si sono trovati a suonare in 
una specie di gabbia, soli, ripresi 
dal telefonino. Per loro un periodo 
duro: lontani dai palchi e dal 
pubblico, con dischi bloccati, 
spettacoli annullati e il web come 
unica vetrina. Un cambio radicale, 

anche se non del tutto nuovo 
perché ormai da tempo sembra 
essere il web a dettare le regole 
con sempre più musica liquida, 
singoli a getto continuo e con 
Spotify, YouTube, Facebook, 
Instagram, come nuovi padroni 
del vapore, canali obbligati, ma 
che impoveriscono da molti punti 
di vista. In questo periodo 
l'Alligatore ha sentito alcuni di 
questi cantori indipendenti con i 
quali ha da anni una certa 
confidenza. Ne sono uscite 
chiacchierate a ruota libera, 
aneddoti, sfoghi, racconti di come 
passavano le giornate, tra figli da 

seguire, chat e dirette online. A 
fare da chiusa al libro l'intervista a 
Marino Severini, una delle due 
anime dei Gang, leggendaria 
formazione del folk rock 
barricadero italiano, che racconta 
in quale modo ha costruito il 
nuovo disco finanziandolo 
attraverso il più ricco 
crowdfunding di sempre della 
musica tricolore. Segno, è il 
messaggio di Diego Alligatore, che 
quando c’è qualcosa di autentico e 
genuino, si riescono a raggiungere 
traguardi importanti riuscendo ad 
usare il web e non a esserne usati. 
 F.D.S.

OGGI AL CINEMA

TRENTO – Una realtà squallida, 
intrisa di povertà, analfabetismo 
e provincialismo che mostra l'in-
ferno di un degrado terribile, sem-
pre più ignorato dalla società.
È quella raccontata in Misericor-

dia la nuova opera di Emma Dante 
la regina siciliana del teatro italia-
no in scena domani alle 20.30, al 
Teatro Sociale. Si tratta del secon-
do appuntamento per la rassegna 
«Altre Tendenze» del Centro San-
ta Chiara dedicata alla scena tea-
trale più sperimentale. Misericor-

dia  è un lavoro da lei  scritto e 
diretto,  e  interpretato  da  Italia  
Carroccio, Manuela Lo Sicco, Leo-
narda Saffi,  e  Simone Zambelli.  
Dopo aver “scioccato” il pubblico 
trentino con le nudità di Bestie di 
scena, e averlo successivamente 
incantato con la fiaba de «La scor-
tecata», Emma Dante torna al So-
ciale. 
Ritenuta attualmente  la  più  im-
portante  drammaturga  del  no-
stro Paese (numerosi i premi rice-
vuti in carriera, tra i quali spicca-
no  quattro  Premi  Ubu),  Emma  
Dante si presenta anche in questa 
occasione con il suo teatro abita-
to da personaggi al limite, emargi-
nati, la forza espressiva dei movi-
menti corporei dei suoi attori, il 
ricorso alla lingua siciliana, e la 
sua grande attenzione alla temati-
ca familiare. Elementi, questi, fa-
cilmente  rintracciabili  anche  in  

questo suo nuovo lavoro. 
Misericordia è un atto unico in cui 
al centro ci sono tre donne (An-
na, Nuzza e Bettina) e Arturo, un 
ragazzo menomato. I quattro vi-
vono in un monolocale lercio e 
miserevole e durante il giorno le 
donne lavorano a maglia e confe-
zionano  sciallette,  al  tramonto,  
sulla soglia di casa, offrono ai pas-
santi i loro corpi cadenti. 
Per conoscere più da vicino il la-
voro della regista, è disponibile 
online  (su  centrosantachiara.it)  
«Voci in sala», la nuova sezione di 

podcast di approfondimento su-
gli spettacoli di Grande Prosa e 
Altre Tendenze,  ideati,  scritti  e  
letti  da  Chiara  Marsilli.  Questa  
nuova puntata vede la partecipa-
zione della stessa regista sicilia-
na. 
La rassegna Altre Tendenze tor-
na il 9 e 10 dicembre con «Decame-
ron. Una storia vera», progetto e 
regia di Stefano Cordella, co-pro-
dotto da Mtm Manifatture Teatra-
li  Milanese/TrentoSpettacoli,  
mentre nel mese di dicembre so-
no in calendario altri due appun-

tamenti con la Grande Prosa, en-
trambi al Teatro Sociale: dal 2 al 5 
dicembre Arturo  Cirillo  sarà  in  
scena con «Orgoglio e pregiudi-
zio», un classico della letteratura 
inglese di Jane Austen, dal 16 al 
19 toccherà invece ad una coppia 
di grandi interpreti del teatro ita-
liano come Elio De Capitani e Fer-
dinando Bruni, impegnati con «Di-
plomazia».
Biglietti disponibili alla bigliette-
ria del Teatro Auditorium, nelle 
Casse Rurali e online su primialla-
prima.it.  F.D.S.

Emma Dante racconta il degrado
Teatro Domani sera al Sociale la grande regista italiana metterà in scena «Misericordia», il suo nuovo lavoro

Convegni, eventi, spettacoli
concerti e appuntamenti? 

Scrivete a 24ore@ladige.it

Una scena di «Misericordia», il nuovo lavoro teatrale della regista Emma Dante che sarà domani al Sociale 

È il racconto 
di una realtà squallida, 
intrisa di povertà, con 
personaggi al limite

◆ TRENTO   14.15

Seneca. Il futuro della scena
Palazzo Prodi, Auditorium, Aula 
5 e 7, via Gar. Convegno su 
«Seneca. Il futuro della scena». 
promosso dal Dipartimento di lettere e 
Filosofia. Il convegno internazionale di 
studi si propone di ricordare quanti 
temi, personaggi e modi scenici, con 
moduli anche inintermediari, lo 
spettacolo degli ultimi cinque secoli 
debba al poeta latino. Info e 
prenotazioni: unitn.it/seneca

◆ TRENTO  14.15

Kid actions
Sede Fbk, Povo. Si apre una due 
giorni di convegno, «Kid actions». Si 
parlerà oggi e domani di prevenzione e 
contrasto ai fenomeni di cyberbullismo 
tra bambini e adolescenti al forum del 
progetto europeo coordinato dalla 
Fondazione Bruno Kessler di Trento. Un 
evento interattivo in cui saranno 
presentati i primi risultati del progetto 
Europeo Kid actions. Sarà possibile 
seguire l’evento, in lingua inglese, 

anche online. Per la partecipazione da 
remoto è richiesta una registrazione su 
Eventbrite.

◆ TRENTO  16.30

Il Festival della Famiglia
Castello del Buonconsiglio, sala 
delle Marangonerie. Si apre oggi il 
Festival della Famiglia, con un 
convegno sulle politiche in epoche 
Covid, con interventi di ministri e di 
esperti. Per iscriversi: 
forms.gle/sWPXrWKFciK32ecd7.L'eve
nto sarà trasmesso in diretta sul sito 
trentinofamiglia.it e su Facebook: 
@trentinofamigliapat

◆ TRENTO  17

Le leggi e il clima
Facoltà di Giurisprudenza. 
Incontro su «La responsabilità civile 
dello Stato per inattuazione 
dell'obbligo di contrastare il 
riscaldamento climatico». Umberto Izzo 
di UniTrento introduce e modera 
Michele Carducci (Università del 
Salento), Luca Saltalamacchia (Foro di 
Napoli), Ugo Salanitro (Università di 

Catania) e Barbara Pozzo (Università 
dell’Insubria). Info 
webmagazine.unitn.it/node/98653/

◆ ROVERETO  17

La Pira e le vie della pace
Palazzo Alberti Poja, sala Belli. 
«Le parole della città», dialogo tra 
esperti, per il ciclo sulle “parole” 
promosso dall’Arcidiocesi di Trento, dal 
Polo Culturale Vigilianum, dalla 
Biblioteca civica «Tartarotti» di 
Rovereto e dal Dipartimento di 
Psicologia e Scienze Cognitive 
dell’Università di Trento. Dopo le 
migrazioni e il lavoro, il focus è la città, 
un’idea e un’esperienza che 
caratterizzano l’Occidente, tra 
entusiasmi e critiche, tra progetti di 
rinnovamento e situazioni di degrado. 
Oggi, con Massimo De Giuseppe si 
parlerà di «La Pira e le vie della pace». 
Informazioni: 
webmagazine.unitn.it/node/100353

◆ TRENTO  17.30

Ragionare sulla Regione
Fondazione Caritro, via 
Calepina. «Ragionare sulla 
Regione»: continua il ciclo di riflessioni 
autorevoli sull’organizzazione 
dell’autonomia speciale organizzato 
dalla Facoltà di Giurisprudenza. 
Coordina e introduce: Gianfranco 
Postal, già Dirigente generale della 
Provincia di Trento e Consigliere della 
Corte dei Conti, oggi docente 
all’Università di Udine. Intervengono 
Renzo Caramaschi, Sindaco di 
Bolzano; Franco Ianeselli, Sindaco di 
Trento; Luca Malossini, Corriere del 
Trentino. Informazioni: 
webmagazine.unitn.it/node/98653/

◆ TRENTO  17.30

Dopo il ddl Zan: riflessioni
Collegio Bernardo Clesio, via 

Santa Margherita. «Dopo il DDL 
Zan: riflessioni e prospettive future», 
incontro organizzato dall’Associazione 
Allievi Collegio Clesio. Se ne parlerà 
con Alexander Schuster, docente presso 
la facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Trento, nonché 
avvocato impegnato da molti anni in 
prima linea per la difesa dei diritti 
Lgbtiq+. L’evento avrà la forma di un 
dibattito a più parti.

◆ ROVERETO  19

Milano sotto Milano
Libreria Arcadia, via Fontana. 
«Milano sotto Milano»: Antonio Talia 
racconta l’economia sommersa di una 
metropoli. Antonio Talia è nato a 
Reggio Calabria.Ex corrispondente da 
Pechino, si è occupato di riciclaggio di 
denaro sporco tra Italia e Cina, gang di 
strada in Svezia, jihadismo in Indonesia 
e operazioni finanziarie illecite a Hong 
Kong. È coautore di «Io sono il cattivo» 
e «Nessun luogo è lontano», 
trasmissioni di affari esteri in onda su 
Radio24. Per partecipare è richiesta la 
prenotazione da farsi telefonicamente o 
scrivendo a info@libreriarcadia.com.

◆ TRENTO  20.30

Te Deum
Chiesa di San Francesco 
Saverio. Nell’ambito del Festival 
Trento Musicantica ci sarà la prima 
interpretazione moderna di due 
composizioni sacre per doppio coro di 
due tra i massimi compositori del 
Seicento italiano: Bonaventura Rubino 
e Orazio Benevoli. Protagonista del 
concerto è la Cappella Musicale Santa 
Maria in Campitelli di Roma diretta da 
Vincenzo Di Betta. Progetto e cura 
artistica del festival: Danilo Curti, 
Roberto Gianotti, Marco Gozzi.

◆ ROVERETO  20.30

Un’ombra su cui porre luce
Teatro Zandonai, corso Bettini. 
Va in scena «Bunker. Un’ombra su cui 
porre luce». Regia e drammaturgia 
Michele Comite. Collettivo Clochart – 
Progetto Psychaché. Spettacolo sul 
dolore mentale. Biglietto 8 euro 
acquistabile su primiallaprima.it 
oppure presso la cassa del Teatro 
Zandonai dalle ore 19.30.

TRENTO
MULTISALA ASTRA Corso M. Buonarroti,16 - Tel. 0461.829002

Versione originale sottotitolata

Mulholland Dive di David Linch  ore 20.30

Versione originale sottotitolata

The French Dispatch di Wes Anderson  ore 21.00

La persona peggiore al mondo di Joachim Trier  ore 20.45

CINEMA MODENA Viale S. Francesco d'Assisi, 6 - Tel. 0461.261819

Ainbo di Richard Claus, Jose Zelada  ore 17.30

Encanto di J. Bush, C. Castro Smith, B. Howard ore 17.30 - 19.20

La grande arte al cinema
Pompei - Eros e Mito di Pappi Corsicato ore 17.30

Una Famiglia Mostruosa di Volfango De Biasi  ore 19.30

Versione in lingua originale con sottotitoli in italiano
The French Dispatch di Wes Anderson  ore 19.45

Eternals di Chloè Zhao  ore 21.30

Evento al cinema dal 29 novembre al 1 dicembre

Arancia meccanica di Stanley Kubrick  ore 21.30

Resident Evil: Welcome to Raccoon City 
di Johannes Roberts  ore 22.00

SUPERCINEMA VITTORIA Via Giannantonio Manci, 72 - Tel. 0461.261819

È stata la mano di Dio di Paolo Sorrentino  ore 18.00 - 20.45

CINEMA NUOVO ROMA Corso 3 Novembre 1918, 35 - Tel. 0461.261819

Ghostbusters: Legacy di Jason Reitman  ore 18.00 - 20.45

ROVERETO
SUPERCINEMA

Ghostbusters: Legacy di Jason Reitman  ore 18.40 - 21.00

Encanto di J. Bush, C. Castro Smith, B. Howard ore 18.30 - 20.50

RIVA DEL GARDA
AUDITORIUM DEL CONSERVATORIO

Ave, Cesare di Ethan Coen, Joel Coen  ore 21.00

«Encanto», 
la nuova 
favola targata 
Disney 
e firmata 
da Jared Bush
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Festival della Famiglia: inaugurata la decima edizione

Fugatti: «Nonostante l'emergenza, non dobbiamo rinunciare a programmare il futuro»

Al via la decima edizione del Festival della Famiglia, dedicata alle misure della sostenibilità sociale,
economica e demografica nel post Covid.
Nel pomeriggio la sala delle Marangonerie al Castello del Buonconsiglio di Trento ha accolto la
cerimonia inaugurale con i rappresentanti delle istituzioni del territorio.
Presenti il presidente della Provincia Maurizio Fugatti con l'assessore Stefania Segnana, il sindaco
Franco Ianeselli, l'arcivescovo di Trento Lauro Tisi, il presidente di Confindustria Trento Fausto
Manzana, la prorettrice dell'Università Paola Iamiceli,  l'assessore della Regione autonoma Friuli
Venezia Giulia Alessia Rosolen, la presidente del Forum delle Associazioni familiari del Trentino
Paola Pisoni  e  in  collegamento il  ministro per  le  pari  opportunità  e  la  famiglia  Elena  Bonetti.
A moderare il capo ufficio stampa della Provincia, Giampaolo Pedrotti. 
«Il Trentino è un esempio a livello nazionale per le politiche legate al benessere familiare – sono
state le parole del presidente Fugatti – e i dieci anni del Festival della Famiglia dimostrano quanto
siano radicati questi valori nel nostro territorio.»
Il  presidente ha poi  ricordato i  tanti  interventi  messi  in campo dalla  Provincia  per sostenere la
famiglia e la natalità, dall'assegno sulla natalità al Piano strategico straordinario di legislatura che ha
messo al centro proprio questi due grandi temi.
Famiglia e natalità che non possono prescindere da un territorio sicuro.
«Nonostante l'emergenza Covid, non dobbiamo rinunciare a programmare il futuro, un futuro che
passa anche attraverso la vaccinazione, per questo vorrei ribadire la necessità di un'azione collettiva,
–  ha  concluso  il  presidente  Fugatti.  –  Ricordo  la  campagna  vaccinale  in  corso  e  la  maratona
vaccinale in programma dal 4 all'8 dicembre le cui prenotazioni si aprono proprio questa sera.» 
Il ministro per le pari opportunità e la famiglia, Elena Bonetti, ha puntato l’attenzione sulla Riforma
del Family Act approvata alla Camera, con l’importante strumento dell’assegno unico universale
che prenderà avvio nel 2022, una riforma che prevede «un investimento strutturale nell’ambito delle
politiche familiari, per sostenere il benessere delle nuove generazioni, per dare impulso e vitalità
alle scelte educative familiari».
Il  ministro  ha  quindi  ricordato  che  proprio  questa  settimana,  il  3  e  il  4  dicembre,  si  terrà  la
Conferenza nazionale sulla famiglia.
Il sindaco Ianeselli ha ricordato il riconoscimento che Unicef ha assegnato a Trento di città amica
dei bambini e degli adolescenti e la necessità di costruire «città e territori a dimensione di bambini e
dei più giovani», evidenziando quindi il forte ruolo assunto dalla famiglia durante la pandemia;
parole  riecheggiate  dalla  presidente  del  Forum  Pisoni.
«La famiglia è stata il pilastro che ha sorretto il sistema – ha detto, – ma ora è necessario lavorare
tutti  assieme  per  il  benessere  delle  nostre  famiglie,  istituzioni,  terzo  settore,  associazioni  e
naturalmente famiglie.»
Quindi il presidente di Confindustria Manzana ha spiegato come «sostenibilità ambientale, sociale
ed economica siano connesse», ma altre parole sulla quale è necessario puntare l'attenzione siano
«etica,  fiducia,  accoglienza,  futuro  e  famiglia,  questo  perché  senza  la  famiglia  è  difficile
immaginarci un futuro.» 
E se la prorettrice ha evidenziato l'impegno dell'Università trentina nella conciliazione casa-lavoro,
e  il  contributo  scientifico  dell'Università  per  valutare  l'impatto  delle  misure  messe  in  campo,
l'assessore  del  Friuli  Rosolen  ha  ricordato  come  «famiglia  e  lavoro»  siano  state  «la  forza
dell'evoluzione del pensiero dell'uomo» e dovranno rappresentare la base per qualsiasi riflessione
sul futuro.



Dall'arcivescovo  Tisi  alcuni  concetti  di  rilievo  che  hanno  stimolato  la  riflessione.
«Giovani e famiglia sono il meglio che abbiamo. La famiglia ti abilita a sognare insieme e in questo
periodo abbiamo bisogno tutti di tornare a sognare insieme.
«E quindi lo sprone a "riscoprire la vita concreta per riscoprire la comunità, ovvero meno social e
più contatti umani.»
In apertura Francesca Cenname, manager territoriale del Distretto famiglia Vallagarina e Alberto
Scerbo hanno presentato un progetto peculiare, promosso dal Distretto Famiglia della Vallagarina in
collaborazione con le APSP di Mori, Vallarsa, Avio; agli anziani è stato chiesto di rispondere a 3
precise domande per raccontare i propri vissuti e le proprie impressioni su questo lungo periodo di
emergenza sanitaria, sono emerse tante preoccupazioni per il  futuro, ma anche tanta speranza e
voglia di ritorno alla normalità.
E  una  canzone  che  Alberto  Scerbo  ha  presentato  in  diretta.
Il Festival è coordinato dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia
autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e
con il  patrocinio  del  Dipartimento  per  le  politiche  familiari  della  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri.



L’adigetto 29 novembre 2021

La risorse del PNRR per una ripresa sostenibile

Un webinar nell'ambito del Festival della Famiglia per recuperare il tempo perduto
La pandemia ha stravolto i nostri stili di vita ed ha aperto uno squarcio sulle vulnerabilità strutturali
del nostro sistema economico, da qui la necessità di accelerare su una serie di processi di riforma
che erano già in atto prima della crisi causata dal Covid-19.
È quanto  emerso  nel  corso  di  un  webinar  tenuto  questa  mattina  nell’ambito  del  Festival  della
Famiglia,  organizzato  da tsm|wellab e  moderato  da Massimiliano Valerii,  direttore generale  del
Censis, il seminario ha voluto approfondire l’impatto della misure espansive, previste nell’ambito
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), sui processi di coesione sociale e di sviluppo
territoriale.

La ripresa post Covid – ha detto Laura Cavalli, program director di Agenda 2030, dovrà puntare
sulla  sostenibilità  e  combattere  i  divari  generazionali,  di  genere  e  territoriali,  con  investimenti
strutturati nel tempo.
«La digitalizzazione e l’innovazione possono essere considerate delle leve per una crescita inclusiva
e sostenibile.
«Decisivo sarà – ha aggiunto – monitorare il percorso verso gli obiettivi prefissati,  in modo da
garantire  una  reale  trasparenza  sul  raggiungimento  dei  relativi  risultati.»

«L’aspetto chiave – ha spiegato Pierluigi Stefanini, presidente di Alleanza Italiana per lo Sviluppo
Sostenibile – è fare in modo che l’attuazione del PNRR e la relativa trasformazione del Paese,
sappia  mobilitare  l’intera  società  italiana,  perché  le  risorse  pubbliche  da  sole  non  basteranno.
«Le transizioni epocali necessitano di un consenso ampio. E in questo processo – ha aggiunto – la
dimensione  territoriale,  con  l’azione  dei  governi  locali,  assumerà  notevole  importanza.»

«Nel  PNRR –  ha  detto  Germana  Di  Domenico,  dirigente  della  Direzione  Analisi  economico-
finanziaria del Ministero dell’Economia e Finanze – sono presenti misure che potranno contribuire
ad  affrontare  le  sfide  del  Paese  rispetto  all’uguaglianza  di  genere.
«Il Piano dovrebbe avere un impatto notevole sul rafforzamento della coesione sociale e territoriale,
con il 18,5% delle risorse previste, ovvero circa 35,4 miliardi di euro, utilizzate direttamente per
attuare politiche che riducano le disuguaglianze di genere in Italia, di queste l’1,6%, 3,1 miliardi,
mirate direttamente alle donne.

«Grazie al PNRR l’Italia – ha concluso – punta a guadagnare 5 punti in termini di Gender Equality
Index.»

«Anche per il Trentino – ha evidenziato infine il direttore generale della Provincia autonoma di
Trento,  Paolo  Nicoletti  –  il  PNRR  rappresenta  una  grande  opportunità.
«Questo  territorio  è  in  grado di  esprimere  delle  progettualità  strategiche  su  tutte  le  6  missioni
previste dal Piano.

Queste risorse ci permetteranno di attivare una serie di investimenti importanti per accrescere il
livello  di  competitività  del  sistema  economico  trentino,  in  coerenza  con  i  principi  guida  del
Recovery Act europeo.

Attraverso le risorse del PNRR potranno essere attivati investimenti per lo sviluppo del sistema
economico e sociale del Trentino, con progetti realizzati direttamente dalla Provincia e dagli enti
locali, da soggetti privati, che accederanno direttamente ai fondi messi a bando a livello nazionale e
dallo Stato con impatto sul territorio locale.»







Opinione Agenzia Giornalistica 29 novembre 2021

Provincia  Autonoma  di  Trento  *  Festival  della  Famiglia  –  Castello  del
Buonconsiglio: <<I suggerimenti per superare la crisi post pandemia, politiche
governative del PNRR – sostegno alle famiglie – smart working

Il  Festival  della  famiglia  al  Castello  del  Buonconsiglio:  la  parola  agli  esperti.  Evento
inaugurale: la seconda sessione si è tenuta oggi al Castello del Buonconsiglio di Trento.

Dopo la pandemia si impone un ripensamento delle azioni politiche per garantire qualità della vita e
servizi, lavoro, istruzione per tutti. Il Covid ha impattato sulla popolazione, dai giovani agli anziani,
portando squilibri sociali e denatalità. Il panel ha portato, oltre ad un affresco dello status quo in
Italia,  anche  tanti  suggerimenti  per  come superare  la  crisi  post  pandemia  dallo  smart  working
all’attrarre talenti sul territorio, dalle politiche governative del PNRR al sostegno alle famiglie. E’
questo il messaggio in sintesi della seconda parte dell’inaugurazione del Festival della famiglia che
ha visto l’alternarsi  di  esperti  sul  tema al  centro  della  decima edizione con la  moderazione di
Alessandra Proto, responsabile del Centro per lo Sviluppo locale di Trento (OECD).

Ha  aperto  la  seconda  sessione  dell’evento  inaugurale  del  Festival  della  famiglia  Gian  Carlo
Blangiardo,  Presidente  ISTAT,  che  ha  presentato  lo  scenario  demografico:  “abbiamo  perso  un
milione di persone in pochi anni e siamo ora a 59 milioni. Con questo trend avremo 2.200.000
persone over 80 nel 2070 rispetto ad oggi che sono 800.000. I problemi saranno quindi legati al
lavoro, alle pensioni, alle relazioni sociali (la solitudine). Suggerimenti: dobbiamo alzare la natalità
e intervenire sui fondi economici a sostegno delle famiglie. Altri fronti – ha aggiunto – intervenire
sulla migrazione che in questi anni ha sostenuto la fragile natalità in Italia, intervenire nel sostenere
l’uscita anticipata dei giovani dal “nido” e superare la visione dei figli come fattore penalizzante.”

Romina Boarini, Direttore del Centro per il Benessere, Inclusione, Sostenibilità e Pari opportunità
(OECD)  di  Parigi,  ha  esordito  con  una  restituzione  dello  stato  sociale  post  Covid:  “Oltre
all’aumento dei decessi in media del 16%, si è registrato un aumento della depressione e della
solitudine. Il sostegno pubblico durante la pandemia è stato fortissimo, nonostante i dati abbiano
registrato una forte crescita della disoccupazione, mentre sul fronte della conciliazione vita-lavoro,
lo smart working ha avuto un ruolo incisivo e strategico. Il gruppo più colpito dalla pandemia – ha
proseguito – è stato quello dei giovani, seguito dagli anziani. L’impatto sul capitale umano è stato
forte: la DAD ha prodotto problemi sugli apprendimenti scolastici per circa il 25%. Altri impatti
nella cittadinanza: maggiori vizi (alimentari, abuso di alcolici, fumo), meno sport, più problemi di
salute. Suggerimenti: rifocalizzare le azioni politiche sui risultati di benessere, aumentare la fiducia
tra  i  cittadini  e  le  istituzioni,  promuovere  posti  di  lavoro  inclusivi,  ridurre  le  disuguaglianze,
promuovere salute fisica e mentale”.

Marco Leonardi, Capo del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  ha dichiarato: “Uno degli  interventi  che
segna una svolta radicale nelle politiche pubbliche è l’Assegno unico universale per le famiglie,
varato 15 giorni fa, che razionalizza le numerose misure di aiuto alla famiglia, ed è finanziato con
26 miliardi. Avrà un impatto rilevante per le famiglie a basso reddito. La seconda misura cardine del
PNRR  è  quella  sugli  asili  nido  0-3  anni  –  ha  proseguito  –  per  abbattere  le  tariffe  e  aiutare
concretamente le famiglie. Questo bando sui nidi, che uscirà domani, permetterà di accedere ai nidi
a 228.000 bambini in tutta Italia. Infine, – ha dichiarato – ci sono misure nel PNNR che sostengono
la rete veloce per potenziare la digitalizzazione dei servizi e interventi statali per garantire i servizi
di base alle aree arretrate interne del nostro Paese”.



Ha chiuso la sessione Ilaria Antonini, Capo del Dipartimento per le politiche per la famiglia della
Presidenza del Consiglio dei Ministri,  che ha dichiarato: “Il  Dipartimento per le politiche della
famiglia ha proseguito – nel corso del difficile ultimo anno dall’insorgere della pandemia – nella
sua attività volta a realizzare interventi,  sia concreti che di pianificazione, che riconoscono alle
famiglie il ruolo di protagoniste nella ripresa del Paese. Si tratta, da una parte, di azioni a sostegno
delle comunità educanti e delle reti di prossimità, quali l’immediato riscontro alle difficoltà emerse
post  pandemia  e  per  consolidare  la  collaborazione  tra  tutti  i  soggetti  coinvolti  nelle  politiche
familiari.

Dall’altro, di attività per la costruzione del nuovo “Piano nazionale per la famiglia”, in corso di
predisposizione nell’ambito dei lavori dell’Osservatorio nazionale sulla famiglia e di cui si parlerà,
il 3 e 4 dicembre, a Roma, in occasione della Conferenza nazionale sulla famiglia. Si tratta del
documento programmatico e strategico di cui il Paese deve dotarsi per definire gli obiettivi delle
politiche familiari di breve e lungo periodo, il cui ampio perimetro è delineato dal disegno di legge
“Family act”, approvato dalla Camera dei Deputati, e del quale è stata già avviata la prima misura
che è l’Assegno unico e universale per ciascun figlio a carico.”



Secolo Trentino 29 novembre 2021

Il Festival della famiglia al Castello del Buonconsiglio: la parola agli esperti

Dopo la pandemia si impone un ripensamento delle azioni politiche per garantire qualità della vita e servizi,
lavoro,  istruzione  per  tutti.  Il  Covid  ha  impattato  sulla  popolazione,  dai  giovani  agli  anziani,  portando
squilibri sociali e denatalità. Il panel ha portato, oltre ad un affresco dello status quo in Italia, anche tanti
suggerimenti per come superare la crisi post pandemia dallo smart working all’attrarre talenti sul territorio,
dalle  politiche  governative  del  PNRR al  sostegno alle  famiglie.  E’ questo  il  messaggio  in  sintesi  della
seconda parte dell’inaugurazione del Festival della famiglia che ha visto l’alternarsi di esperti sul tema al
centro  della  decima  edizione  con  la  moderazione  di  Alessandra  Proto,  responsabile  del  Centro  per  lo
Sviluppo locale di Trento (OECD).
Ha aperto la seconda sessione dell’evento inaugurale del Festival della famiglia Gian Carlo Blangiardo,
Presidente ISTAT, che ha presentato lo scenario demografico: “abbiamo perso un milione di persone in
pochi anni e siamo ora a 59 milioni. Con questo trend avremo 2.200.000 persone over 80 nel 2070 rispetto
ad oggi che sono 800.000. I problemi saranno quindi legati al lavoro, alle pensioni, alle relazioni sociali (la
solitudine). Suggerimenti: dobbiamo alzare la natalità e intervenire sui fondi economici a sostegno delle
famiglie. Altri fronti – ha aggiunto – intervenire sulla migrazione che in questi anni ha sostenuto la fragile
natalità in Italia, intervenire nel sostenere l’uscita anticipata dei giovani dal “nido” e superare la visione
dei figli come fattore penalizzante.”
Romina Boarini, Direttore del Centro per il Benessere, Inclusione, Sostenibilità e Pari opportunità (OECD)
di Parigi, ha esordito con una restituzione dello stato sociale post Covid: “Oltre all’aumento dei decessi in
media del 16%, si è registrato un aumento della depressione e della solitudine. Il sostegno pubblico durante
la pandemia è stato fortissimo, nonostante i dati abbiano registrato una forte crescita della disoccupazione,
mentre sul fronte della conciliazione vita-lavoro, lo smart working ha avuto un ruolo incisivo e strategico. Il
gruppo più  colpito  dalla  pandemia  –  ha  proseguito  –  è  stato  quello  dei  giovani,  seguito  dagli  anziani.
L’impatto sul capitale umano è stato forte: la DAD ha prodotto problemi sugli apprendimenti scolastici per
circa il 25%. Altri impatti nella cittadinanza: maggiori vizi (alimentari, abuso di alcolici, fumo), meno sport,
più problemi di salute. Suggerimenti: rifocalizzare le azioni politiche sui risultati di benessere, aumentare la
fiducia  tra  i  cittadini  e  le  istituzioni,  promuovere  posti  di  lavoro  inclusivi,  ridurre  le  disuguaglianze,
promuovere salute fisica e mentale”.
Marco Leonardi, Capo del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica economica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha dichiarato: “Uno degli interventi che segna una svolta radicale
nelle politiche pubbliche è l’Assegno unico universale per le famiglie, varato 15 giorni fa, che razionalizza le
numerose misure di aiuto alla famiglia, ed è finanziato con 26 miliardi. Avrà un impatto rilevante per le
famiglie  a  basso reddito.  La seconda misura  cardine del  PNRR è quella  sugli  asili  nido 0-3 anni  –  ha
proseguito – per abbattere le tariffe e aiutare concretamente le famiglie. Questo bando sui nidi, che uscirà
domani, permetterà di accedere ai nidi a228.000 bambini in tutta Italia. Infine, – ha dichiarato – ci sono
misure nel PNNR che sostengono la rete veloce per potenziare la digitalizzazione dei servizi e interventi
statali per garantire i servizi di base alle aree arretrate interne del nostro Paese”.
Ha chiuso la sessione Ilaria Antonini, Capo del Dipartimento per le politiche per la famiglia della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, cheha dichiarato: “Il Dipartimento per le politiche della famiglia ha proseguito –
nel  corso  del  difficile  ultimo anno  dall’insorgere  della  pandemia  –  nella  sua  attività  volta  a  realizzare
interventi,  sia concreti  che di pianificazione, che riconoscono alle famiglie il  ruolo di  protagoniste nella
ripresa  del  Paese.  Si  tratta,  da  una  parte,  di  azioni  a  sostegno  delle  comunità  educanti  e  delle  reti  di
prossimità,  quali  l’immediato  riscontro  alle  difficoltà  emerse  post  pandemia  e  per  consolidare  la
collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti nelle politiche familiari. Dall’altro, di attività per la costruzione
del  nuovo  “Piano  nazionale  per  la  famiglia”,  in  corso  di  predisposizione  nell’ambito  dei  lavori
dell’Osservatorio nazionale sulla famiglia e di cui si parlerà, il 3 e 4 dicembre, a Roma, in occasione della
Conferenza nazionale sulla famiglia. Si tratta del documento programmatico e strategico di cui il Paese deve
dotarsi per definire gli obiettivi delle politiche familiari di breve e lungo periodo, il cui ampio perimetro è
delineato dal disegno di legge “Family act”, approvato dalla Camera dei Deputati, e del quale è stata già
avviata la prima misura che è l’Assegno unico e universale per ciascun figlio a carico.”

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu

http://www.festivaldellafamiglia.eu/


Trentino 29 novembre 2021

Blangiardo: «ci saranno 2.200.000 over 80 nel 2070»
Il presidente dell’Istat  al Festival della Famiglia che si è aperto a Trento. Leonardi:  “L’assegno
universale è uno svolta radicale”

TRENTO. "Abbiamo perso un milione di persone in pochi anni e siamo ora a 59 milioni. Con
questo trend avremo 2.200.000 persone over 80 nel 2070 rispetto ad oggi che sono 800.000.
I problemi saranno quindi legati al lavoro, alle pensioni, alle relazioni sociali (la solitudine)".
Lo  ha  detto  il  presidente  Istat, Gian  Carlo  Blangiardo,  intervenendo  alla  a  seconda  sessione
dell'evento inaugurale del Festival della famiglia di Trento.

"Dobbiamo alzare la natalità e intervenire sui fondi economici a sostegno delle famiglie.
Altri fronti - ha aggiunto - sono intervenire sulla migrazione che in questi anni ha sostenuto la
fragile natalità in Italia, intervenire nel sostenere l'uscita anticipata dei giovani dal 'nido' e superare
la visione dei figli come fattore penalizzante". 

Dopo la pandemia si impone un ripensamento delle azioni politiche per garantire qualità della vita
e servizi,  lavoro,  istruzione per  tutti.  Il  Covid ha impattato  sulla  popolazione,  dai  giovani  agli
anziani, portando squilibri sociali e denatalità.

Il panel ha portato, oltre ad un affresco dello status quo in Italia, anche tanti suggerimenti per come
superare la crisi post pandemia dallo smart working all’attrarre talenti sul territorio, dalle politiche
governative del Pnrr al sostegno alle famiglie.

E' questo il messaggio in sintesi della seconda parte dell'inaugurazione del Festival della famiglia
che ha visto l’alternarsi di esperti sul tema al centro della decima edizione con la moderazione di
Alessandra Proto, responsabile del Centro per lo Sviluppo locale di Trento.
Marco Leonardi, Capo del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  ha dichiarato: “Uno degli  interventi  che
segna una svolta radicale nelle politiche pubbliche è l’Assegno unico universale per le famiglie,
varato 15 giorni fa, che razionalizza le numerose misure di aiuto alla famiglia, ed è finanziato
con 26 miliardi.

Avrà un impatto rilevante per le famiglie a basso reddito. La seconda misura cardine del Pnrr è
quella sugli asili nido 0-3 anni – ha proseguito – per abbattere le tariffe e aiutare concretamente
le famiglie.

Questo bando sui nidi, che uscirà domani, permetterà di accedere ai nidi a 228.000 bambini in tutta
Italia. Infine, - ha dichiarato - ci sono misure nel Pnrr che sostengono la rete veloce per potenziare
la digitalizzazione dei servizi e interventi statali per garantire i servizi di base alle aree arretrate
interne del nostro Paese”.



Ufficio Stampa PAT 29 novembre 2021

Evento  inaugurale:  la  seconda  sessione  si  è  tenuta  oggi  al  Castello  del
Buonconsiglio di Trento

Il Festival della famiglia al Castello del Buonconsiglio: 
la parola agli esperti
Dopo la pandemia si impone un ripensamento delle azioni politiche per garantire qualità della vita e
servizi, lavoro, istruzione per tutti. Il Covid ha impattato sulla popolazione, dai giovani agli anziani,
portando squilibri sociali e denatalità. Il panel ha portato, oltre ad un affresco dello status quo in
Italia,  anche  tanti  suggerimenti  per  come superare  la  crisi  post  pandemia  dallo  smart  working
all’attrarre talenti sul territorio, dalle politiche governative del PNRR al sostegno alle famiglie. E'
questo il messaggio in sintesi della seconda parte dell'inaugurazione del Festival della famiglia che
ha visto l’alternarsi  di  esperti  sul  tema al  centro  della  decima edizione con la  moderazione di
Alessandra Proto, responsabile del Centro per lo Sviluppo locale di Trento (OECD).

Ha  aperto  la  seconda  sessione  dell’evento  inaugurale  del  Festival  della  famiglia  Gian  Carlo
Blangiardo,  Presidente  ISTAT,  che  ha  presentato  lo  scenario  demografico:  “abbiamo  perso  un
milione di persone in pochi anni e siamo ora a 59 milioni. Con questo trend avremo 2.200.000
persone over 80 nel 2070 rispetto ad oggi che sono 800.000. I problemi saranno quindi legati al
lavoro, alle pensioni, alle relazioni sociali (la solitudine). Suggerimenti: dobbiamo alzare la natalità
e intervenire sui fondi economici a sostegno delle famiglie. Altri fronti – ha aggiunto - intervenire
sulla migrazione che in questi anni ha sostenuto la fragile natalità in Italia, intervenire nel sostenere
l’uscita anticipata dei giovani dal “nido” e superare la visione dei figli come fattore penalizzante.”
Romina Boarini, Direttore del Centro per il Benessere, Inclusione, Sostenibilità e Pari opportunità
(OECD)  di  Parigi,  ha  esordito  con  una  restituzione  dello  stato  sociale  post  Covid:  “Oltre
all’aumento dei decessi in media del 16%, si è registrato un aumento della depressione e della
solitudine. Il sostegno pubblico durante la pandemia è stato fortissimo, nonostante i dati abbiano
registrato una forte crescita della disoccupazione, mentre sul fronte della conciliazione vita-lavoro,
lo smart working ha avuto un ruolo incisivo e strategico. Il gruppo più colpito dalla pandemia – ha
proseguito - è stato quello dei giovani, seguito dagli anziani. L’impatto sul capitale umano è stato
forte: la DAD ha prodotto problemi sugli apprendimenti scolastici per circa il 25%. Altri impatti
nella cittadinanza: maggiori vizi (alimentari, abuso di alcolici, fumo), meno sport, più problemi di
salute. Suggerimenti: rifocalizzare le azioni politiche sui risultati di benessere, aumentare la fiducia
tra  i  cittadini  e  le  istituzioni,  promuovere  posti  di  lavoro  inclusivi,  ridurre  le  disuguaglianze,
promuovere salute fisica e mentale”.
Marco Leonardi, Capo del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  ha dichiarato: “Uno degli  interventi  che
segna una svolta radicale nelle politiche pubbliche è l’Assegno unico universale per le famiglie,
varato 15 giorni fa, che razionalizza le numerose misure di aiuto alla famiglia, ed è finanziato con
26 miliardi. Avrà un impatto rilevante per le famiglie a basso reddito. La seconda misura cardine del
PNRR  è  quella  sugli  asili  nido  0-3  anni  –  ha  proseguito  –  per  abbattere  le  tariffe  e  aiutare
concretamente le famiglie. Questo bando sui nidi, che uscirà domani, permetterà di accedere ai nidi
a228.000 bambini in tutta Italia. Infine, - ha dichiarato - ci sono misure nel PNNR che sostengono la
rete veloce per potenziare la digitalizzazione dei servizi e interventi statali per garantire i servizi di
base alle aree arretrate interne del nostro Paese”.
Ha chiuso la sessione Ilaria Antonini, Capo del Dipartimento per le politiche per la famiglia della
Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  cheha  dichiarato:  “Il  Dipartimento  per  le  politiche  della
famiglia ha proseguito - nel corso del difficile ultimo anno dall’insorgere della pandemia - nella sua



attività volta a realizzare interventi, sia concreti che di pianificazione, che riconoscono alle famiglie
il ruolo di protagoniste nella ripresa del Paese. Si tratta, da una parte, di azioni a sostegno delle
comunità educanti e delle reti di prossimità, quali l’immediato riscontro alle difficoltà emerse post
pandemia e per consolidare la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti nelle politiche familiari.
Dall’altro, di attività per la costruzione del nuovo “Piano nazionale per la famiglia”, in corso di
predisposizione nell’ambito dei lavori dell’Osservatorio nazionale sulla famiglia e di cui si parlerà,
il 3 e 4 dicembre, a Roma, in occasione della Conferenza nazionale sulla famiglia. Si tratta del
documento programmatico e strategico di cui il Paese deve dotarsi per definire gli obiettivi delle
politiche familiari di breve e lungo periodo, il cui ampio perimetro è delineato dal disegno di legge
“Family act”, approvato dalla Camera dei Deputati, e del quale è stata già avviata la prima misura
che è l’Assegno unico e universale per ciascun figlio a carico.”



Agenzia giornalistica Opinione 30 novembre 2021

Provincia autonoma di Trento * Festival della Famiglia: <<Consegnati i certificati 
Family Audit Executive, 21 aziende premiate per le misure adottate in tema di 
conciliazione vita-lavoro>>

Consegnati i certificati Family Audit Executive. 21 aziende premiate per le misure adottate in tema
di conciliazione vita-lavoro.
Sono 21 le aziende che oggi pomeriggio, nell’ambito del Festival della Famiglia, hanno ricevuto la
certificazione Family Audit Executive. Si tratta di organizzazioni che volontariamente hanno aderito
allo standard, ideato dalla Provincia autonoma di Trento, introducendo nel proprio piano aziendale
misure concrete di conciliazione fra i tempi di vita e quelli del lavoro.
“Questo strumento, ideato proprio qui in Trentino e poi diffuso su tutto il territorio nazionale – ha
detto in apertura l’assessore alla salute e politiche sociali,  Stefania Segnana – dimostra come il
sostegno alle  famiglie  sia  al  centro  delle  politiche  che la  Provincia  mette  in  campo.  Ringrazio
l’impegno delle  tante  aziende e degli  enti  che hanno capito l’importanza di  questi  strumenti  di
conciliazione,  che migliorano il benessere delle famiglie e fanno crescere le stesse aziende. Un
impegno che ci fa ben sperare, in quanto evidenzia la voglia di credere nel futuro”.
“E’ un processo generativo – ha detto Luciano Malfer, dirigente generale di Agenzia per la coesione
sociale, la famiglia e la natalità – che crea valore, per le famiglie, per le aziende e per il territorio.
Dalle analisi fatte riscontriamo, ad esempio, che nelle aziende che hanno introdotto strumenti di
conciliazione diminuiscono mediamente le ore di straordinario e le ore di malattia. Inoltre, Eurostat
ci segnala che se aumentano i tassi di occupazione femminile, aumentano anche i tassi di natalità.
Non è più come 30 anni fa”.
Alla  premiazione  sono  intervenute  anche  Lucia  Claus,  direttore  dell’Ufficio  Family  Audit  e
Valentina Leonardi, consigliera di amministrazione di tsm-Trentino School of Management, ente
che mette in campo la formazione delle figure aziendali che si occupano di coordinare il processo di
certificazione, di mantenimento e di consolidamento dello standard Family Audit.
Queste le aziende che hanno ricevuto oggi il certificato Family audit executive:
Azienda  pubblica  di  servizi  alla  persona  Anaunia,  Bellesini  cooperativa  sociale,  Comune  di
Alghero,  Comune  di  Volano,  Cte  Società  per  Azioni,  Distretto  Tecnologico  Trentino,  Dolomiti
Energia, E-Pharma Trento, Federazione Trentina delle Pro Loco, Fondazione Franco De Marchi,
Fondazione Famiglia Materna, Fondazione Trentina per l’Autismo onlus, Gruppo sensibilizzazione
Handicap cooperativa sociale, Itas Mutua Assicurazioni, Oasi Tandem cooperativa sociale, Pulinet
Servizi,  Rari Nantes Valsugana, Relè cooperativa,  Scuola materna Romani – De Moll di Nomi,
Trentino Sviluppo e Università degli studi di Trento.



Agenzia giornalistica Opinione 30 novembre 2021

Provincia autonoma di Trento * Festival della Famiglia: Maule,  <<Il Comune del
capoluogo ha un distretto famiglia specifico,  aiuta a creare rete tra i  soggetti  che
operano nel welfare>>

I Distretti famiglia sotto la lente di ingrandimento. Oggi in Sala Falconetto presso il Municipio di
Trento, nell’ambito del Festival della famiglia.
Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno testato un sistema di
misurazione della performance delle reti locali del welfare riunite nei 19 Distretti Famiglia presenti
sul territorio. Oggi si sono presentati i risultati di questa sperimentazione e il nuovo set di indicatori
proposti  per  valutare  l’attività  dei  Distretti  Famiglia  e  un  confronto  con  altre  realtà  nazionali.
L’evento  è  a  cura  di  Fondazione  Ca’ Foscari,  Fondazione  Franco  Demarchi  e  Agenzia  per  la
coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia autonoma di Trento.
Ha aperto il seminario Chiara Maule, Assessora alle politiche familiari del Comune di Trento: “Il
nostro Comune crede fortemente alle politiche familiari. Abbiamo un Distretto famiglia specifico
che aiuta a creare rete tra i soggetti che operano nel welfare. La famiglia è il fulcro attorno al quale
tutto gira. La famiglia è stata perno centrale durante e dopo il Covid trovando soluzioni in tempi
brevi e reagendo con coesione e resilienza.”
Luciano Malfer, Dirigente dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la natalità
ha preso la parola dicendo: “E’ strategico il  lavoro compiuto da Fondazione Cà Foscari  perché
misurare la performance è indispensabile. La valutazione deve essere oggettiva. Il professor Mauro
Palumbo dell’Università di Genova diceva che ‘le finalità delle misurazioni sono: far rispettare le
regole,  controllo  dell’organizzazione,  dare  conto  della  gestione  delle  risorse  pubbliche,
apprendimento  dalla  misurazione  per  ulteriore  evoluzione  e  accrescimento  di  saperi  e,  infine,
orientare le scelte del Decisore pubblico’. Abbiamo un laboratorio d’eccezione in Trentino grazie
alla presenza dei Distretti e dei Manager territoriali.”
Chiara Agostini di Secondo Welfare dell’Università degli Studi di Milano è intervenuta partendo da
un interrogativo: “Come hanno sostenuto gli enti pubblici il welfare locale?”. Ha esordito dicendo:
“Durante e  dopo la  pandemia le  azioni  sono state  numerose in  Italia  per  stimolare  partnership
pubblico/privato  e  far  incontrare  domanda  e  offerta  –  ha  detto  –  ecco  alcuni  esempi:  i  “Patti
educativi di comunità” prevedono che le scuole costituiscano accordi con enti pubblici/privati per
trovare spazi per attività didattiche complementari; la Regione Piemonte ha investito risorse per 6
milioni  di  euro  per  promuovere  partnership  territoriali  con  l’obiettivo  di  disegnare  progetti
innovativi sociali; la Regione Lombardia ha promosso il welfare aziendale territoriale per creare
servizi di welfare non solo per i dipendenti delle aziende, ma anche per tutto il territorio; Welfare
innovation Lab, finanziato con risorse comunali  per dare risposta  a criticità nel  welfare sociale
(minori, povertà, anziani); Programma QuBì finanziato dalla Fondazione Cariplo per il contrasto
alla povertà; il bando Equilibri con la Compagnia San Paolo per aiutare l’occupazione delle donne
svantaggiate e, parallelamente garantire i servizi per prendere a carico i loro figli minorenni”.
Maurizio Busacca dell’Università Ca’ Foscari è entrato nel merito del tema del workshop e ha detto:
“Grazie  a  questa  ricerca ho capito  che non bisogna mai  fermarsi  a  ideare progetti  senza farne
successivamente la dovuta misurazione, valutazione e monitoraggio costante. Dopo la pandemia
alcuni territori, che avevano costruito reti, hanno saputo affrontare al meglio l’urgenza pandemica e
questo è un segnale di cui dobbiamo tenere conto. Le reti sono una strategia per affrontare problemi
complessi  e sono una sfida per la misurazione.  Ibridazione (tra  pubblico e privato),  diversità e
specificità sono le caratteristiche comuni alle reti territoriali. Ecco i 5 indicatori che ci hanno aiutato
a progettare il sistema di valutazione dei Distretti: la forma della rete, le forme di intermediazione e
interazione tra soggetti pubblici e privati, forme di integrazione con altre politiche (ad esempio i
Distretti famiglia con i Piani giovani) e le forme di comunicazione.”
Alessandro  Caputo  dell’Università  IUAV e  Fondazione  Ca’ Foscari  ha  esordito  dicendo che  al
centro della ricerca c’è in particolare la valutazione dell’azione dei Manager territoriali: “Il disegno



della ricerca si è articolati in 5 momenti: abbiamo mappato gli attori, costruito un set di indicatori e
analizzato i  processi,  mantenendo il  rapporto tra  qualitativo e  quantitativo.  Siamo partiti  da un
questionario costruito con i funzionari della Provincia autonoma di Trento, con i referenti tecnici dei
Distretti e con gli attivatori sociali cioè soggetti molto attivi sul territorio nella tessitura di reti e che
intercettano delle ‘finestre di opportunità’ per la nascita di nuove imprenditorialità. Il disegno di
ricerca partecipativo ha usato un metodo basato su 5 parole chiave: territorio, partecipazione (e
coinvolgimento  di  altri  enti  territoriali),  complessità  (nella  gestione  di  una  pluralità  di  attori  –
commercianti, scuole, sport, alberghi, trasporti, infrastrutture, e così via), energia e motivazione,
cambiamento/collaborazione/trasversalità.
Con 45 partecipanti abbiamo iniziato a selezionare una prima gamma di esempi virtuosi e strategie
efficaci  adottate  dai  Distretti  famiglia;  abbiamo  poi  proceduto  alla  somministrazione  di  un
questionario  i  cui  risultati  hanno dato  vita  all’algoritmo.  I  dati  sono stati  analizzati  secondo 4
indicatori: livello di intermediazione e di interazione, impiego di ICT e nuove tecnologie e livello di
integrazione tra le politiche per la famiglia e le politiche per i giovani. Infine – ha concluso – il
questionario sarà somministrato a fine dicembre a tutti i Distretti famiglia e sarà uno strumento utile
per  elaborare una fotografia  iniziale  del  Distretto,  per  il  controllo  interno e  monitoraggio delle
attività del Distretto, e per consentire di migliorare le performance ex ante, in itinere ed ex post
delle attività dei Distretti, permettendo di ‘modificare la rotta’ anche in corso di pianificazione dei
progetti.”



(ANSA) - TRENTO, 29 NOV - È stato sottoscritto a Trento l'accordo tra la Provincia autonoma
di Trento e la Regione autonoma del Friuli Venezia Giulia per dare impulso allo sviluppo di 
politiche familiari e, parallelamente, allo scambio di buone pratiche che contribuiscano ad 



accrescere la natalità, il benessere e la coesione sociale e apportino competitività territoriale e 
crescita economica.

Il protocollo d'intesa è stato siglato, in conferenza stampa, dall'assessore alla sanità della 
Provincia di Trento, Stefania Segnana, e dall'assessore alle politiche familiari del Friuli Venezia
Giulia, Alessia Rosolen, nell'ambito della manifestazione del Festival della famiglia.

 L'obiettivo dell'accordo è quello di condividere l'esperienza maturata in Trentino per cercare di
innalzare il tasso di natalità, sostenendo le famiglie con concrete azioni di tipo tariffario, 
economico e misure di benessere familiare. Tra le linee di attuazione del protocollo vi sono lo 
sviluppo di politiche orientate alla promozione dell'eguaglianza di genere e dell'equilibrio 
famiglia-lavoro, alla riduzione delle diseguaglianze, all'investimento nell'istruzione e nella 
formazione. I due territori collaboreranno nella promozione di interventi strategici per lo 
sviluppo territoriale, condividendo documentazioni, materiali e promuovendo occasioni di 
confronto territoriale.
    In una seconda fase, verranno attivati in Friuli Venezia Giulia strumenti sviluppati sul 
modello Trentino, quali i marchi, gli standard, i piani e i distretti famiglia, la sussidiarietà 
orizzontale, i sistemi premianti, il coinvolgimento del 3/o settore e l'adesione a reti nazionali ed
europee. (ANSA).
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TRENTO Decima edizione del Fe-
stival della famiglia al via ieri, in
programma fino al 3 dicembre
con incontri, workshop e semi-
nari dedicata alle «misure» del-
la sostenibilità sociale, econo-
mica e demografica nel post Co-
vid per analizzare scenari attua-
li e interventi possibili. Tanti i
temi sul tavolo delle politiche
familiari, dove il «Trentino è da
tempo un faro nel panorama
nazionale», ha sottolineato il
presidente della Provincia Mau-
rizio Fugatti, che ha spronato a
«non rinunciare al futuro, no-
nostante l’emergenza Covid»
invitando alla vaccinazione.

sia di tutti, perché «non accet-
tiamo tutte queste difficoltà per
costruire una famiglia». E di de-
natalità aveva parlato Fugatti, ri-
cordando gli interventi della
Provincia per sostenere la fami-
glia e la natalità, dall’assegno
sulla natalità al Piano strategico
straordinario di legislatura.

Natalità
Temi emersi anche nella sessio-
ne degli esperti con il presiden-
te Istat Gian Carlo Blangiardo:
«Abbiamo perso un milione di
persone in pochi anni e siamo a
59 milioni: con questo trend
avremo 2.200.000 over-80 nel
2070, oggi sono 800.000, con
problemi legati a lavoro, pen-
sioni, solitudine». Ribadendo:
«Serve alzare la natalità e inter-
venire sui fondi economici a so-
stegno delle famiglie». Se la
prorettrice ha quindi evidenzia-
to l’impegno dell’Università
trentina nella conciliazione ca-
sa-lavoro e l’assessora del Friuli
Rosolen ha ricordato come «fa-
miglia e lavoro» dovranno rap-
presentare la base per qualsiasi
riflessione sul futuro, dall’arci-
vescovo Tisi la riflessione su
«giovani e famiglia, il meglio
che abbiamo» e lo sprone a «a
riscoprire la vita concreta per ri-
trovarsi comunità, con meno
social». Ma parlando di soste-
gni alla famiglia, il monito dei
segretari generali di Cgil, Cisl e
Uil, che con un volantinaggio
hanno ricordato di fare «più po-
litiche e sostegni per le famiglie
e meno politica e ideologia», ri-
cordando tante proposte rima-
ste tali e disparità come l’asse-
gno di natalità discriminante
per figli di genitori italiani e fi-
gli di stranieri.

Marzia Zamattio
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Serve quindi investire ancora di
più nella famiglia: «Non possia-
mo altrimenti immaginare di
avere gambe lunghe in termini
di futuro», ha detto il presiden-
te degli industriali Fausto Man-
zana, sottolineando come la
certificazione Family Audit per
340 imprese trentine (180 due
anni fa), siano poche: «In Tren-
tino ci sono 42mila imprese,
possiamo fare meglio», in ter-
mini di conciliazione lavoro-fa-
miglia. Parlando quindi della
necessità di «ridurre il gap-gen-
der» e costruire un Trentino fa-
vorevole alla natalità, altro «no-
do» affrontato da Fugatti ad una
sala delle Marangonerie del Ca-
stello del Buonconsiglio gremi-
ta di rappresentanti delle istitu-
zioni del territorio e fuori. In vi-
deo collegamento la ministra
Elena Bonetti che ha parlato
della Riforma del Family Act ap-
provata alla Camera.

Laministra
«Un appuntamento importante
per la costruzione della consa-
pevolezza e del dibattito pubbli-
co in tema di famiglie, educa-
zione, bambine e bambini, gio-
vani e donne», ha detto ancora

del Forum Pisoni: «È stata il pi-
lastro che ha sorretto il sistema,
ora dobbiamo lavorare tutti as-
sieme» per il benessere delle
nostre famiglie. Quindi Manza-
na ha spiegato come «sosteni-
bilità ambientale, sociale e eco-
nomica siano connesse», ma
serve puntare anche su «etica,
fiducia, accoglienza, futuro e fa-
miglia», ricordando le difficoltà
accentuate dal Covid come «le
diseguaglianze economiche tra
generi». Serve, ha detto, «un
Trentino attrattivo per lavorato-
ri e famiglie», un impegno che

Maurizio Fugatti
«Non possiamo
rinunciare a pensare
al futuro nonostante
l’emergenza Covid»

La vicenda

● Festival della
Famiglia, al via
la decima
edizione
dedicata alle
“misure” della
sostenibilità
sociale,
economica e
demografica
nel post Covid.
Presenti i
rappresentanti
delle istituzioni
del territorio.

● I sindacati
chiedono «più
concretezza
alle politiche
per le famiglie
potenziando i
servizi,
promuovendo
le pari
opportunità e
mettendo al
bando ogni
discriminazion
e».

In collegamento L’assessora provinciale Stefania Segnana in videocollegamento con la ministra ElenaBonetti

Famiglia,Manzanapunge:
«Conciliazionenelleimprese
possiamofaremeglio»
Ieri l’inaugurazionedelfestival.Laministra:sostenerelenuovegenerazioni

Madonna Bianca Rissa per un debito di droga
Quattro ragazzi in ospedale:
denunciati per lesioni

TRENTO Si danno appuntamen-
to dopo la mezzanotte in Piaz-
zale Europa, vicino alle Torri di
Madonna Bianca, per chiudere
un debito di droga. In totale
una dozzina di ragazzi, alcuni
dei quali minorenni. Non ap-
pena si incontrano, però, una
parola di troppo e scatta la ris-
sa. Morale: quattro persone —
di 17, 19, 20 e 23 anni— finisco-
no in ospedale con ferite da ar-
ma da taglio e successivamente
vengono denunciate all’autori-
tà giudiziaria, con annesso se-
questro di due taglierini e 400
grammi di marijuana.
I fatti sono avvenuti nella

notte tra domenica e lunedì. A
darsi appuntamento due giova-

ni di 17 e 20 anni. Nei giorni
precedenti il ragazzo maggio-
renne aveva contratto un debi-
to per l’acquisto di alcuni pa-
netti di marijuana dal valore di
400 euro. Il diciassettenne ave-
va provato più volte a contattar-
lo dopo la vendita, ma lui si era
rifiutato di pagare. Finché, ap-
punto, decidono di incontrarsi
di persona. I due si presentano
all’appuntamento con i loro
amici. Passano pochi minuti e
l’incontro si trasforma in una
rissa. Due amici del pusher mi-
norenne si scagliano contro il
ventenne. In sua difesa inter-
vengono altri ragazzi e si crea
una zuffa. Alla fine uno dei gio-
vani, di 23 anni, viene ferito al-

la ministra per le pari opportu-
nità e famiglia Bonetti elogian-
do il festival trentino e ricor-
dando l’assegno unico univer-
sale che prenderà il via nel
2022, «un investimento struttu-
rale nell’ambito delle politiche
familiari per sostenere il benes-
sere delle nuove generazioni,
dare impulso alle scelte educa-
tive familiari». Tra i presenti, ol-
tre a governatore e al presidente
di Confindustria, l’assessora
Stefania Segnana, il sindaco
Franco Ianeselli, l’arcivescovo di
Trento Lauro Tisi, la prorettrice
dell’Università Paola Iamiceli,
l’assessore del Friuli Venezia
Giulia Alessia Rosolen e la pre-
sidente del Forum associazioni
familiari del Trentino Paola Pi-
soni.

Il futuro
Ianeselli ha ricordato il ricono-
scimento che Unicef ha asse-
gnato a Trento di città amica dei
bambini e degli adolescenti e
«la necessità di costruire città e
territori a dimensione di bam-
bini e dei più giovani», eviden-
ziando il forte ruolo della fami-
glia durante la pandemia.Parole
riecheggiate dalla presidente

della città, ma i sanitari si inso-
spettiscono e chiamano la que-
stura. Arrivano quindi gli inve-
stigatori della squadra mobile
della polizia di Trento, guidati
dal vicequestore Tommaso Ni-
glio, insieme ad alcuni agenti
della volante. E in pochi minuti
i quattro ricostruiscono ciò che
è realmente accaduto. In segui-
to vengono perquisite le loro
abitazioni, dove vengono trova-
ti due taglierini, vestiti intrisi di
sangue e, in casa del 17enne,
400 grammi di marijuana. Su
di loro, ora, pende una denun-
cia per lesioni personali e rissa
aggravata dall’uso delle armi.

T. D. G.
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la schiena con un taglierino
(prognosi di 10 giorni), mentre
altri tre ragazzi, fra cui il dicias-
settenne e il suo debitore, si
procurano delle ferite alle brac-
cia e alle mani (prognosi di 21
giorni). I quattro si convincono
ad andare al pronto soccorso.
In un primo momento raccon-
tano di essere stati picchiati da
sconosciuti in diversi punti

L’inchiesta bresciana

Attentato allaPolgai:
«Dnacompatibile
con l’anarchicoSorroche»

TRENTO Non sarebbe quantomeno
estraneo all’attentato. Almeno stando alle
informazioni genetiche restituite dai resti
(centinaia) repertati dopo l’esplosione di
un ordigno rudimentale davanti alla sede
Polgai la notte tra il 17 e il 18 dicembre del
2015, rivendicata dalla «Cellula anarchica
acca». Quasi sei anni dopo, su un
frammento «di tessuto nero, parzialmente
combusto» e verosimilmente riconducibile
a uno zaino, è stato trovato il Dna di Juan
Antonio Sorroche Fernandez, 43 anni,
spagnolo, originario di Girona, per anni
componente del gruppo anarco
insurrezionalista trentino. L’uomo
attualmente sta scontando un cumulo pene
di nove anni nel carcere di Terni. È accusato
anche di aver piazzato la bomba carta che il
12 agosto 2018 danneggiò la sede della Lega
Nord a Villorba, in provincia di Treviso.
A isolare la traccia, su incarico del gip

Giulia Costantino, è stato il generale Luciano
Garofano, ex comandante del Ris di Parma,
che in veste di perito ha riferito in aula le
conclusioni della sua relazione, cristallizzate
in incidente probatorio, quindi utilizzabili
come prova in un eventuale processo. Il
profilo genetico misto,
estrapolato dal campione
biologico prelevato dal
tessuto— ha scritto—
presenta una
compatibilità «da limitata
a moderatamente forte»
con quello dell’anarchico
spagnolo.
Nell’inchiesta risulta

indagato anche Manuel Oxoli, libero, 38
anni, brescianoma all’epoca di casa in
provincia di Trento, come l’amico e già
condannato per aver favorito la latitanza di
Sorroche in Valcamonica. Di lui, che
peraltro nel marzo scorso rifiutò di
sottoporsi in forma volontaria al prelievo
del Dna propedeutico alla comparazione,
nessuna traccia. A lui era riconducibile il
capanno di Sellero in cui furono sequestrate
dalla Digos nel 2019 due pentole a pressione
utilizzate, conmolta probabilità, «per
cucinare».
Questa la conclusione a cui arrivò

Romano Schiavi, perito incaricato dallo
stesso giudice la scorsa primavera di
condurre una serie di accertamenti per
capire se quelle pentole fossero compatibili
con l’ordigno rudimentale esploso davanti
alla sede della Scuola di polizia. Una risultò
della stessa marca— Lagostina— di quella
esplosa davanti alla Polgai di via Veneto, in
città, ma presenterebbe un logo diverso e,
soprattutto, «la sua produzione risale al
2016, quindi in epoca successiva ai fatti»,
aveva evidenziato l’avvocato Sergio
Pezzucchi, che assiste gli indagati insieme
al collega trentino Giampiero Mattei.
Adesso all’inchiesta si aggiunge un tassello
di carattere «biologico», che pesa sulla
posizione dell’anarchico spagnolo.

Mara Rodella
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Gli atti
Indagato
anche
Oxoli, militò
a Trento

Insieme Da sinistra, Alotti (Uil), il
vescovo Tisi, il sindaco Ianeselli,
Grosselli (Cgi) e Bezzi (Cisl)

La dinamica
I giovani si sono feriti
con dei taglierini.
Sequestrati anche 400
grammi di marijuana
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I distretti famiglia del Trentino riferimento nazionale

Trento – I distretti famiglia sotto la lente di ingrandimento. Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di
Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno testato un sistema di misurazione della performance delle
reti locali del welfare riunite nei 19 Distretti Famiglia presenti sul territorio trentino.
Oggi  in  sala  Falconetto  del  Comune  di  Trento  sono  stati  presentati  i  risultati  di  questa
sperimentazione e il nuovo set di indicatori proposti per valutare l’attività dei Distretti Famiglia e
un confronto con altre realtà nazionali. L’evento è a cura di Fondazione Ca’ Foscari, Fondazione
Franco Demarchi e Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia autonoma
di Trento.
Ha aperto il seminario Chiara Maule, assessore alle politiche familiari del Comune di Trento: “Il
nostro Comune crede fortemente alle politiche familiari. Abbiamo un Distretto famiglia specifico
che aiuta a creare rete tra i soggetti che operano nel welfare. La famiglia è il fulcro attorno al
quale tutto gira. La famiglia è stata perno centrale durante e dopo il Covid trovando soluzioni in
tempi brevi e reagendo con coesione e resilienza”.
Luciano Malfer, dirigente dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la natalità
ha preso la parola dicendo: “E’ strategico il lavoro compiuto da Fondazione Cà Foscari perché
misurare la performance è indispensabile. La valutazione deve essere oggettiva. Il professor Mauro
Palumbo dell’Università di Genova diceva che ‘le finalità delle misurazioni sono: far rispettare le
regole,  controllo  dell’organizzazione,  dare  conto  della  gestione  delle  risorse  pubbliche,
apprendimento  dalla  misurazione  per  ulteriore  evoluzione  e  accrescimento  di  saperi  e,  infine,
orientare le scelte del Decisore pubblico’. Abbiamo un laboratorio d’eccezione in Trentino grazie
alla presenza dei Distretti e dei Manager territoriali”.
Chiara Agostini di Secondo Welfare dell’Università degli Studi di Milano è intervenuta partendo
da  un interrogativo: “Come hanno  sostenuto  gli  enti  pubblici  il  welfare  locale?”.  Ha  esordito
dicendo:  “Durante  e  dopo  la  pandemia  le  azioni  sono  state  numerose  in  Italia  per  stimolare
partnership pubblico/privato e far incontrare domanda e offerta – ha detto – ecco alcuni esempi: i
“Patti  educativi  di  comunità”  prevedono  che  le  scuole  costituiscano  accordi  con  enti
pubblici/privati per trovare spazi per attività didattiche complementari; la Regione Piemonte ha
investito risorse per 6 milioni di euro per promuovere partnership territoriali con l’obiettivo di
disegnare  progetti  innovativi  sociali;  la  Regione  Lombardia  ha  promosso  il  welfare  aziendale
territoriale per creare servizi di welfare non solo per i dipendenti delle aziende, ma anche per tutto
il territorio; Welfare innovation Lab, finanziato con risorse comunali per dare risposta a criticità
nel  welfare  sociale  (minori,  povertà,  anziani);  Programma  QuBì  finanziato  dalla  Fondazione
Cariplo per il contrasto alla povertà; il bando Equilibri con la Compagnia San Paolo per aiutare
l’occupazione delle donne svantaggiate e, parallelamente garantire i servizi per prendere a carico i
loro figli minorenni”.
Maurizio Busacca dell’Università Ca’ Foscari è entrato nel merito del tema del workshop e ha
detto: “Grazie a questa ricerca ho capito che non bisogna mai fermarsi a ideare progetti senza
farne  successivamente  la  dovuta  misurazione,  valutazione  e  monitoraggio  costante.  Dopo  la
pandemia alcuni territori, che avevano costruito reti, hanno saputo affrontare al meglio l’urgenza
pandemica e questo è un segnale di cui dobbiamo tenere conto. Le reti sono una strategia per
affrontare problemi complessi e sono una sfida per la misurazione.  Ibridazione (tra pubblico e
privato),  diversità  e  specificità  sono  le  caratteristiche  comuni  alle  reti  territoriali.  Ecco  i  5
indicatori che ci hanno aiutato a progettare il sistema di valutazione dei Distretti: la forma della
rete, le forme di intermediazione e interazione tra soggetti pubblici e privati, forme di integrazione
con  altre  politiche  (ad  esempio  i  Distretti  famiglia  con  i  Piani  giovani)  e  le  forme  di
comunicazione”.



Alessandro Caputo dell’Università  IUAV e Fondazione Ca’ Foscari  ha esordito dicendo che al
centro della ricerca c’è in particolare la valutazione dell’azione dei Manager territoriali: “Il disegno
della ricerca si è articolati in 5 momenti: abbiamo mappato gli attori, costruito un set di indicatori
e analizzato i processi, mantenendo il rapporto tra qualitativo e quantitativo. Siamo partiti da un
questionario costruito con i funzionari della Provincia autonoma di Trento, con i referenti tecnici
dei Distretti e con gli attivatori sociali cioè soggetti molto attivi sul territorio nella tessitura di reti
e  che  intercettano  delle  ‘finestre  di  opportunità’ per  la  nascita  di  nuove  imprenditorialità.  Il
disegno  di  ricerca  partecipativo  ha  usato  un  metodo  basato  su  5  parole  chiave:  territorio,
partecipazione  (e  coinvolgimento  di  altri  enti  territoriali),  complessità  (nella  gestione  di  una
pluralità  di  attori  –  commercianti,  scuole,  sport,  alberghi,  trasporti,  infrastrutture,  e  così  via),
energia  e  motivazione,  cambiamento/collaborazione/trasversalità.  Con 45 partecipanti  abbiamo
iniziato a selezionare una prima gamma di esempi virtuosi e strategie efficaci adottate dai Distretti
famiglia; abbiamo poi proceduto alla somministrazione di un questionario i cui risultati hanno
dato vita all’algoritmo. I dati sono stati analizzati secondo 4 indicatori: livello di intermediazione e
di interazione, impiego di ICT e nuove tecnologie e livello di integrazione tra le politiche per la
famiglia e le politiche per i giovani. Infine – ha concluso – il questionario sarà somministrato a
fine dicembre a tutti i Distretti famiglia e sarà uno strumento utile per elaborare una fotografia
iniziale  del  Distretto,  per il  controllo  interno e  monitoraggio delle  attività  del  Distretto,  e  per
consentire di migliorare le performance ex ante, in itinere ed ex post delle attività dei Distretti,
permettendo di ‘modificare la rotta’ anche in corso di pianificazione dei progetti”.



Un webinar nell'ambito del Festival della Famiglia per recuperare il tempo perduto La pandemia ha stravolto i nostri

stili di vita ed ha aperto uno squarcio sulle vulnerabilità strutturali del nostro sistema economico, da qui la necessità

di accelerare su una serie di processi di riforma che erano già in atto prima della crisi causata dal Covid-19. È quanto

emerso nel corso di un webinar tenuto...

Leggi la notizia integrale su: ladigetto.it

https://www.ladigetto.it/Eventi/festival-della-famiglia/116915-la-risorse-del-pnrr-per-una-ripresa-sostenibile.html


Al via l’accordo tra il governo provinciale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per dare impulso allo sviluppo

di politiche familiari e allo scambio di buone pratiche che contribuiscano ad accrescere la natalità, il benessere e la

coesione sociale, con l’importante effetto di apportare competitività territoriale e crescita economica. Alla firma, che

ha aperto...

Leggi la notizia integrale su: La Voce del Trentino     

https://www.lavocedeltrentino.it/2021/11/29/trentino-e-friuli-venezia-giulia-alleate-per-il-benessere-della-famiglia/?utm_source=rss&utm_medium=rss&utm_campaign=trentino-e-friuli-venezia-giulia-alleate-per-il-benessere-della-famiglia


WELFARE
Blangiardo: «ci saranno 2.200.000 over 80 nel 2070»
Il presidente dell’Istat al Festival della Famiglia che si è aperto a Trento. Leonardi: 
“L’assegno universale è uno svolta radicale”

Tags
Festival Della Famiglia 2021
Welfare
Istat

TRENTO. "Abbiamo perso un milione di persone in pochi anni e siamo ora a 59 milioni. Con questo 
trend avremo 2.200.000 persone over 80 nel 2070 rispetto ad oggi che sono 800.000.

I problemi saranno quindi legati al lavoro, alle pensioni, alle relazioni sociali (la solitudine)".

Lo ha detto il presidente Istat, Gian Carlo Blangiardo, intervenendo alla a seconda sessione dell'evento 
inaugurale del Festival della famiglia di Trento.

"Dobbiamo alzare la natalità e intervenire sui fondi economici a sostegno delle famiglie.

Altri fronti - ha aggiunto - sono intervenire sulla migrazione che in questi anni ha sostenuto la fragile 
natalità in Italia, intervenire nel sostenere l'uscita anticipata dei giovani dal 'nido' e superare la visione 
dei figli come fattore penalizzante". 

Dopo la pandemia si impone un ripensamento delle azioni politiche per garantire qualità della vita e 
servizi, lavoro, istruzione per tutti. Il Covid ha impattato sulla popolazione, dai giovani agli anziani, 
portando squilibri sociali e denatalità.

Il panel ha portato, oltre ad un affresco dello status quo in Italia, anche tanti suggerimenti per come 
superare la crisi post pandemia dallo smart working all’attrarre talenti sul territorio, dalle politiche 
governative del Pnrr al sostegno alle famiglie.

E' questo il messaggio in sintesi della seconda parte dell'inaugurazione del Festival della famiglia che 
ha visto l’alternarsi di esperti sul tema al centro della decima edizione con la moderazione di 
Alessandra Proto, responsabile del Centro per lo Sviluppo locale di Trento.



Marco Leonardi, Capo del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha dichiarato: “Uno degli interventi che segna 
una svolta radicale nelle politiche pubbliche è l’Assegno unico universale per le famiglie, varato 15 
giorni fa, che razionalizza le numerose misure di aiuto alla famiglia, ed è finanziato con 26 miliardi.

Avrà un impatto rilevante per le famiglie a basso reddito. La seconda misura cardine del Pnrr è quella 
sugli asili nido 0-3 anni – ha proseguito – per abbattere le tariffe e aiutare concretamente le famiglie.

Questo bando sui nidi, che uscirà domani, permetterà di accedere ai nidi a 228.000 bambini in tutta 
Italia. Infine, - ha dichiarato - ci sono misure nel Pnrr che sostengono la rete veloce per potenziare la 
digitalizzazione dei servizi e interventi statali per garantire i servizi di base alle aree arretrate interne 
del nostro Paese”.

Tags
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30 novembre 2021 

CERIMONIA DI CONSEGNA DEI CERTIFICATI FAMILY AUDIT 
EXECUTIVE

Durante  l’evento  sarà  consegnato  il  certificato  Family  Audit Executive  alle  organizzazioni  che
volontariamente hanno aderito allo standard ideato dalla Provincia autonoma di Trento. Le aziende
aderenti hanno implementato il proprio Piano aziendale attivando concrete misure di conciliazione
vita  e  lavoro  nelle  aree dell’organizzazione  del  lavoro,  comunicazione,  diversity management,
welfare aziendale, welfare territoriale e smart working.

IMPORTANTE: La partecipazione all’evento è riservata alle Organizzazioni certificate 

Family Audit

PROGRAMMA

ore 14.15 ACCOGLIENZA E REGISTRAZIONE PARTECIPANTI
Accoglienza e registrazione partecipanti

ore 14.30 La certificazione Family Audit: strumento a supporto dei “cambiamenti” per produrre 
benefici alle aziende e ai lavoratori

Lucia Claus - moderatrice
Direttore Ufficio Family Audit, Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità

Roberto Bertolini
Presidente tsm-Trentino School of Management

Stefania Segnana
Assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, Provincia autonoma di Trento

Giuseppe Di Donato
già Direttore Generale, Dipartimento per le politiche familiari, Presidenza del Consiglio dei Ministri

Luciano Malfer
Dirigente generale Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia autonoma di 
Trento

ore 15.30 Interventi programmati delle organizzazioni certificate Family Audit

ore 16.30 Cerimonia di consegna dei certificati

A conclusione dei lavori sarà possibile prendere parte a una visita guidata alla Mostra d’Arte - 
Leonida De Filippi “R-Esistenza”, Atrio Dogana, Palazzo della Provincia di Trento, Piazza Dante 
15.



30 novembre 2021 

E' POSSIBILE MISURARE LA PERFORMANCE DEI PROGETTI DI 
WELFARE NEI DISTRETTI FAMIGLIA?

Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno sviluppato e testato
un  sistema  di  misurazione della  performance  delle  reti  locali  del  welfare  riunite  nei  Distretti 
Famiglia. In questo appuntamento si presenteranno i risultati di questa sperimentazione e il nuovo
set di indicatori proposti per misurare e valutare l'attività dei Distretti Famiglia e un confronto con
altre realtà nazionali.

L'evento sarà trasmesso in diretta STREAMING sui seguenti canali:

- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it

- Facebook: @trentinofamigliapat

- Linkedin: "Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità"

- Youtube: "Trentino Famiglia"

L'evento in presenza, SU INVITO, è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta 
a contrastare la diffusione della pandemia da Covid19. L'accesso alla sede del Festival è consentito 
solamente al pubblico munito di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 9.30 Debora Nicoletto - Introduce e modera gli interventi
Coordinatrice Distretti famiglia e Referente Formazione Manager territoriali, Agenzia per la 
coesione sociale, Provincia autonoma di Trento

ore 10.00 SALUTI ISTITUZIONALI
Chiara Maule
Assessora alle politiche familiari, Comune di Trento

Luciano Malfer
Dirigente generale Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia autonoma di 
Trento

ore 10.15 INTERVENTI SPECIALISTICI
Reti di welfare e innovazione: quali prospettive nel contesto della pandemia?
Chiara Agostini
Secondo Welfare - Università degli Studi di Milano
Algoritmo o personalizzazione? La sfida della valutazione nel welfare locale a rete

Maurizio Busacca
professore Università Ca' Foscari
La costruzione partecipata e test di uno strumento di valutazione dei Distretti per la Famiglia della 
Provincia autonoma di Trento



Alessandro Caputo
professore Università IUAV e Fondazione Ca' Foscari
Q&A
RICONOSCIMENTI E CONCLUSIONI



30 novembre 2021 

L’IMPATTO DEL LAVORO AGILE SULLE FAMIGLIE TRENTINE TRA 
ATTUALITÀ E SCENARI FUTURI

Per molte famiglie trentine lo scoppio della pandemia ha comportato profonde trasformazioni nelle 

modalità di lavoro e in ambiti correlati quali gli spostamenti tra casa e ufficio, la gestione degli 

spazi domestici e la conciliazione tra vita professionale e personale. Quanto di tutto questo permarrà

una volta superata l’emergenza sanitaria? In che modo le politiche pubbliche possono migliorare le 

condizioni materiali e rafforzare l’attrattività del territorio per gli smart worker? OCSE Trento ne 

discuterà con esperti locali del settore pubblico, del privato e dell’economia

sociale portatori di iniziative innovative per il lavoro agile.

IL SEMINARIO SI TERRA' SOLO IN MODALITA' ONLINE. Per accedere al seminario 

clicca sul link via ZOOM         

PROGRAMMA

ore 14.30 APERTURA DEI LAVORI

Mattia Corbetta - Introduce e modera

Centro OCSE di Trento per lo Sviluppo Locale

ore 14.40 DIBATTITO CON ESPERTI LOCALI

Un’iniziativa dal settore privato per l’attrazione di smart worker in Trentino

Stefano Bernardi

Promotore di Trento Remote e investitore

Pratiche aziendali innovative per il lavoro agile

Martina Errico

Responsabile risorse umane, Siemens Energy Transformers

Lavoro agile e sistema cooperativo, nuove opportunità

Giulia Comper

Responsabile risorse umane, Federazione Trentina della Cooperazione

https://meetoecd1.zoom.us/webinar/register/WN_0zREe2L3R8iINYIc_pEW2w


Il nuovo piano strategico per la promozione del lavoro agile

Luca Comper

Dirigente generale unità di missione strategica affari generali della presidenza, Provincia autonoma 

di Trento

ore 15.40 Q&A CON IL PUBBLICO

ore 16.00 CONCLUSIONI

Locandina dell'evento

   Scarica il file     (File application/pdf 1,53 MB)  

Politiche familiari

   Iniziative family  

Parole chiave

   Festival della famiglia  

Informazioni

A cura del Centro OCSE di Trento per lo Sviluppo Locale

https://www.trentinofamiglia.it/tags/id/457
https://www.trentinofamiglia.it/tags/id/21
https://www.trentinofamiglia.it/content/download/63155/1049804/file/FF_2021_30nov_OCSE.pdf


Firma del protocollo per lo scambio di buone pratiche 
nell’ambito delle politiche familiari



NordEst – Al via l’accordo tra il governo provinciale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

per dare impulso allo sviluppo di politiche familiari e allo scambio di buone pratiche che 
contribuiscano ad accrescere la natalità, il benessere e la coesione sociale, con l’importante effetto di 
apportare competitività territoriale e crescita economica.
Ascolta le interviste:

Ass. Stefania Segnana
 Scarica il file (File audio/mpeg 1,30 MB)

Ass. Alessia Rosolen
 Scarica il file (File audio/mpeg 1,54 MB)

Alla firma, che ha aperto in un certo senso in anteprima il Festival della famiglia dalla Sala Trentino 
della Pat, erano presenti Stefania Segnana, assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità 
e famiglia e Alessia Rosolen, assessore regionale friulano al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, 
università e famiglia, accompagnate dai rispettivi responsabili delle strutture che si occupano delle 
politiche familiari: il dirigente generale dell’Agenzia per la Famiglia Luciano Malfer e la delegazione 
friulana composta dal direttore del servizio coordinamento politiche per la famiglia Elisa Marzinotto e 
dalle funzionarie della struttura stabile famiglia Sabrina Rigo e Alberta Agnelli. Anche il presidente 
Maurizio Fugatti ha voluto essere presente all’incontro per un breve saluto.

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha appena approvato la legge sulla famiglia, sulle politiche 
giovanili e sulle pari opportunità, come ha spiegato l’assessore Rosolen, “riconducendo al tema della 
famiglia tutte le politiche trasversali che l’amministrazione regionale mette in campo, convinti che mai 
come in un momento come quello che stiamo vivendo ci sia bisogno di riuscire a delineare un pensiero 
corretto e una concorrenza di fondi rispetto a quelle che sono le risorse europee, le risorse nazionali, 
regionali e degli enti locali che agiscono sul territorio.

È per questo che assieme alla Provincia autonoma di Trento oggi abbiamo sottoscritto un protocollo di 
formazione e diffusione di buone pratiche, per unire i comuni del Friuli Venezia Giulia in un percorso 
che porti alla distribuzione della maggior quantità di benefici alle famiglie del nostro territorio”.
L’assessore Segnana ha ringraziato la delegazione per la sottoscrizione dell’accordo, sottolineando il 
personale orgoglio di condividere le buone prassi delle politiche familiari e avviare uno scambio 
reciproco di informazioni sulle attività svolte dai due territori: “Da anni la Provincia autonoma di 
Trento pone attenzione ai temi familiari: lo testimonia la creazione di un’apposita agenzia che si occupa
proprio di supportare la famiglia nel suo percorso di vita, dalla nascita e maternità alla crescita dei figli,
fino alla loro piena autonomia di giovani adulti. Il Festival che si inaugura oggi è un segnale di quanto 

https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Media/Audio-comunicati-stampa/Stefania-Segnana-2
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/191363/3230655/file/Alessia_Rosolen.mp3
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/191363/3230655/file/Alessia_Rosolen.mp3
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Media/Audio-comunicati-stampa/Alessia-Rosolen
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/191362/3230649/file/Stefania_Segnana_(2).mp3
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/191362/3230649/file/Stefania_Segnana_(2).mp3


la famiglia per noi sia al centro della nostra società e il punto focale sul quale dobbiamo impegnarci 
particolarmente”.

Nel Protocollo d’intesa la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento 
evidenziano la volontà di collaborare alla promozione nei propri territori di politiche family friendly in 
ambiti di intervento considerati strategici per lo sviluppo territoriale. Innanzitutto, come chiave di 
inizio, l’accordo prevede la condivisione di documentazioni, materiali e occasioni di confronto 
territoriale. Al centro della partnership, in una seconda fase, si attiverà la promozione di strumenti 
sviluppati sul modello Trentino: i marchi famiglia (Family Audit, Family in Trentino, ecc.), gli standard
famiglia, i Piani famiglia, i Distretti famiglia, la sussidiarietà orizzontale, i sistemi premianti, con la 
partecipazione diretta di tutti gli attori e gli organismi della società civile che costituiscono e 
rappresentano sul territorio il sistema famiglia, partendo dall’associazionismo familiare.

L’accordo punta anche al welfare aziendale e all’attivazione di processi virtuosi per promuovere il 
miglioramento delle politiche di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa e per un sistemi di 
responsabilità sociale di impresa. La partnership stimola anche l’adesione a reti nazionali ed europee, 
come il Network nazionale dei Comuni amici della famiglia e il Network Family in Europe, con 
l’obiettivo di mettere a sistema e diffondere le politiche e le misure più virtuose per valorizzare la 
famiglia, quale cardine e motore della società, favorendo il suo benessere e sostenendo la natalità.



L’adige 30 novembre 2021

Al via a Trento il Festival della famiglia: fra i temi centrali
le politiche a sostegno della natalità
All'inaugurazione intervento in videconferenza anche della ministra Elena Bonetti:
"Un appuntamento - ha detto ancora Bonetti  - importante per la costruzione della
consapevolezza e del dibattito pubblico in tema di famiglie, educazione, bambine e
bambini,  giovani e donne".  Incontri,  workshop e seminari  fino al  3 dicembre per
l'analisi degli scenari attuali e degli interventi possibili.

"In tema di politiche familiare il Trentino è da tempo un faro nel panorama nazionale".
Lo ha detto Maurizio Fugatti, presidente della Provincia autonoma di Trento, all'inaugurazione della
decima edizione del Festival della Famiglia (29 novembre - 3 dicembre), quest'anno dedicato alle
"misure della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post covid19".
Fugatti ha aggiunto che il tema della natalità è strettamente legato a quello dei giovani e alle
difficoltà che hanno nel lasciare la famiglia originaria: in questo senso - ha detto il presidente - le
istituzioni provinciali stanno già lavorando.

Franco Ianeselli, sindaco di Trento, ha sottolineato quanto lunga sia la storia del Trentino nel
campo delle politiche familiari, "mentre in Italia politiche esplicite non ci sono state per molto
tempo".
Il sindaco, a tal proposito, ha poi ricordato che nel 2019 Trento è stata insignita dall'Unicef del
riconoscimento di "Città amica dei bambini". Creare un Trentino attrattivo per i lavoratori e per le
famiglie deve essere un compito delle imprese.
Questo l'obiettivo fissato da Fausto Manzana, presidente degli industriali, intervenendo al Festival.
"Se  non  investiamo  nella  famiglia,  non  possiamo  immaginare  di  avere  gambe  lunghe  in
termini  di  futuro",  ha  aggiunto,  sottolineando  come  la  certificazione  Family  Audit  per  340
imprese  trentine  sia  un  risultato  relativamente  positivo:  "In  Trentino  ci  sono  42mila  imprese,
possiamo fare meglio", l'invito di Manzana in termini di conciliazione lavoro-famiglia.
"Uno dei problemi che oggi abbiamo è che quando parliamo di famiglie e giovani li trattiamo
come un problema e non come una risorsa", ha detto monsignor Lauro Tisi, arcivescovo di
Trento. "Il Festival della Famiglia dimostra invece che le famiglie possono essere fonte di azioni
costruttive".
"Il benessere della famiglia è il benessere della società", ha affermato invece Paola Pisoni,
presidente del Forum delle associazioni familiari del Trentino.

È intervenuta in video anche Elena Bonetti, ministra per le pari opportunità e la famiglia: "Il
Festival - ha detto - ha contribuito a cambiare la narrazione della famiglia, che non può essere vista
solo  come  un  soggetto  debole  da  tutelare  ma  come  una  risorsa  da  sostenere  -  ha  aggiunto  -
importante è che le politiche familiari puntino ad interventi strutturali e non ad impegni a spot. 
Il Festival della Famiglia promuove uno spazio di dialogo che coinvolge tutti gli attori: sociali, le
imprese, la cultura, l'informazione, il terzo settore".
È  un  appuntamento  -  ha  detto  ancora  Bonetti  -  importante  per  la  costruzione  della
consapevolezza e  del  dibattito  pubblico in  tema di  famiglie,  educazione,  bambine  e  bambini,
giovani e donne".
La ministra ha poi sottolineato l'importanza dell'ormai prossima approvazione del Family Act e
dell'assegno unico universale per i figli: "Un intervento da 20 miliardi di euro, 6 in più rispetto alle
normative vigenti".



Oggi  è  intervenuto  anche  il  presidente  Istat,  Gian  Carlo  Blangiardo,  durante  la  seconda
sessione dell'evento inaugurale: "Abbiamo perso un milione di persone in pochi anni e siamo
ora a 59 milioni.

Con questo trend avremo 2.200.000 persone over 80 nel 2070 rispetto ad oggi che sono 800.000. I
problemi saranno quindi legati al lavoro, alle pensioni, alle relazioni sociali (la solitudine).
Dobbiamo alzare la natalità e intervenire sui fondi economici a sostegno delle famiglie.
Altri fronti - ha aggiunto - sono intervenire sulla migrazione che in questi anni ha sostenuto la
fragile natalità in Italia, intervenire nel sostenere l'uscita anticipata dei giovani dal 'nido' e superare
la visione dei figli come fattore penalizzante".

PROGRAMMA DI DOMANI

E'  POSSIBILE MISURARE LA PERFORMANCE DEI  PROGETTI  DI  WELFARE NEI
DISTRETTI FAMIGLIA?

ORARIO 9.30 – 12.00

A cura di Fondazione Ca' Foscari - Fondazione Franco Demarchi – Agenzia per la coesione sociale,
la famiglia, la natalità, Provincia autonoma di Trento.
Sala Falconetto, Comune di Trento – via Belenzani, 20 – TRENTO (solo su invito)
Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno sviluppato e testato
un  sistema  di  misurazione  della  performance  delle  reti  locali  del  welfare  riunite  nei  Distretti
Famiglia. In questo appuntamento si presenteranno i risultati di questa sperimentazione e il nuovo
set di indicatori proposti per misurare e valutare l'attività dei Distretti Famiglia e un confronto con
altre realtà nazionali.

•Partecipazione solo su invito.
•L'evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:

- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
- Facebook: @trentinofamigliapat
- Youtube: "Trentino Famiglia"

L’IMPATTO DEL LAVORO AGILE SULLE FAMIGLIE TRENTINE TRA ATTUALITÀ E
SCENARI FUTURI

ORARIO: 14.30 – 16.00

A cura del Centro OCSE di Trento per lo Sviluppo Locale.
L’evento si terrà in modalità online.
Per molte famiglie trentine lo scoppio della pandemia ha comportato profonde trasformazioni nelle
modalità di lavoro e in ambiti correlati quali gli spostamenti tra casa e ufficio, la gestione degli
spazi domestici e la conciliazione tra vita professionale e personale. Quanto di tutto questo permarrà
una volta superata l’emergenza sanitaria? In che modo le politiche pubbliche possono migliorare le
condizioni materiali e rafforzare l’attrattività del territorio per gli smart worker? OCSE Trento ne
discuterà con esperti locali del settore pubblico, del privato e dell’economia sociale portatori di
iniziative innovative per il lavoro agile.

•Per accedere al seminario online il link via ZOOM è il seguente:
https://meetoecd1.zoom.us/webinar/register/WN_0zREe2L3R8iINYIc_pEW2w



CERIMONIA DI CONSEGNA DEI CERTIFICATI FAMILY AUDIT EXECUTIVE
ORARIO: 14.30-17.00

A cura di tsm-Trentino School of Management – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la
natalità, Provincia autonoma di Trento.
Sala Wolf Palazzo Provincia autonoma di Trento, Piazza Dante 15 – TRENTO (su invito).
Durante  l’evento  sarà  consegnato  il  certificato  Family  Audit  Executive  alle  organizzazioni  che
volontariamente hanno aderito allo standard ideato dalla Provincia autonoma di Trento. Le aziende
aderenti hanno implementato il proprio Piano aziendale attivando concrete misure di conciliazione
vita  e  lavoro  nelle  aree  dell’organizzazione  del  lavoro,  comunicazione,  diversity  management,
welfare aziendale, welfare territoriale e smart working.





Primo traguardo

La Soprintendenza per i beni culturali 
della Provincia ha autorizzato una se-
conda variante in corso d’opera al pro-
getto di restauro conservativo del Duo-
mo di Trento, che comprende una con-
sistente mole di nuovi interventi di re-
stauro, tra cui gli affreschi e gli ornati e 
in particolare ventitré dipinti murali e 
un dipinto su lamina metallica e poi il 
paramento lapideo interno. A questi si 
aggiungono interventi consolidamen-
to statico e miglioramento sismico ne-
gli ambiti del transetto, coro, tambu-
ro, tiburio e cupola.
Gli interventi di restauro della Catte-
drale San Vigilio sono iniziati nel 2014 
con l’autorizzazione al progetto di con-
solidamento strutturale di alcuni pilo-
ni della navata centrale, poi allargato 
al consolidamento strutturale della na-
vata sud e del transetto e il restauro 
del coro in legno e un primo lotto di 
affreschi sulle volte a crociera. Sono 
stati poi aggiungi anche il restauro del 
monumento funebre a Bernardo Cle-
sio e altri restauri complementari.
L’Ufficio  beni  storico-artistici  della  
Provincia ha dato il suo via libera ai 
lavori con però una seria di prescrizio-
ni. Tra queste, viene richiesto un cro-
noprogramma «considerati il numero, 
la diversità e la dislocazione dei dipin-
ti murali oggetto di intervento alcuni 
dei quali raggiungibili solo con l’utiliz-
zo dei ponteggi».
Si stabilisce inoltre che «tale piano do-
vrà prevedere di iniziare i lavori dai 
riquadri dipinti posti alle quote più ele-
vate per poi affrontare il restauro dei 
dipinti posti a livello più basso ed even-
tualmente  raggiungibili  anche  senza  

l’utilizzo dei ponteggi fissi».
Viene evidenziato poi che «nel crono-
programma dovrà essere ricompresa 
anche l’esecuzione dei lavori di conser-
vazione e restauro del dipinto murale 
raffigurante  Madonna  con  Bambino  
opera di un pittore dell’Italia setten-
trionale, databile verso il 1320, e collo-
cato nell’abside maggiore della catte-
drale il cui restauro è già stato autoriz-
zato a suo tempo (dicembre 2019), l’in-
tervento su tale dipinto è particolar-
mente  importante  perché  l’affresco  

non è mai stato oggetto di interventi di 
restauro pregressi e in quanto tale può 
risultare utile come esempio di riscon-
tro delle fasi di pulitura da realizzare 
anche su altri dipinti presenti in chie-
sa».
Altre prescrizioni da parte dell’Ufficio 
beni  architettonici  riguardano  il  re-
stauro della tomba di Bernardo Clesio. 
Si stabilisce che «lo spostamento del 
monumento funebre di Bernardo Cles 
è subordinato alla presentazione degli 
elaborati esecutivi comprensivi della 

Scheda tecnica di restauro relativi alla 
soluzione concordata con i funzionari 
della Soprintendenza per i beni cultu-
rali, subordinando ogni scelta alle esi-
genze conservative  del  monumento,  
all’entità dei ritrovamenti che emerge-
ranno dallo smontaggio degli elementi 
superiori e alle esigenze relative alla 
traslazione degli eventuali resti della 
sepoltura».
Si evidenzia, tra le altre cose, che il 
rimontaggio del coro ligneo «è subordi-
nato al completamento delle operazio-

ni di documentazione, studio e restau-
ro delle strutture e degli ornati che te-
stimoniano l’antica organizzazione del 
presbiterio e della cripta».
Infine, gli interventi di restauro delle 
sculture, delle lapidi e degli altari lapi-
dei, che esulano da ordinari interventi 
di blanda pulitura o che comportano 
azioni su superfici pittoriche, dovran-
no essere soggetto a «specifiche sche-
de tecniche di restauro al fine di con-
cordare con i funzionari incaricati le 
fasi di intervento».

NICOLA MASCHIO

Etika, l’offerta luce e gas nata 
dalla sinergia tra 
Cooperazione Trentina e 
Dolomiti Energia, supera 
ampiamente i 61 mila aderenti 
e festeggia in grande stile i 
propri cinque anni di vita. 
Complessivamente infatti, 
destinando 10 euro all’anno al 
Fondo sociale per ogni 
contratto sottoscritto, sono 
stati raccolti fino a questo 
momento oltre 2 milioni di 
euro: 2.398.180, per la 
precisione. 
Incredibile quanto Etika sia 
riuscita a fare in appena un 
lustro di attività: come 
sottolineato dagli addetti ai 
lavori infatti, l’offerta ha 
centrato i propri obiettivi 
grazie alle sue radici solidali 
(come detto parte delle 
risorse viene destinata al 
Fondo sociale), alla sua 
economicità (20% di sconto il 
primo anno e 10% nei 
successivi, unitamente ad 
altri bonus) e all’attenzione 
all’ambiente (viene utilizzato 
il 100% di energia rinnovabile 
certificata). 
Ma il dato più importante è 
senza dubbio quello legato ai 
risultati, dato che ben 74 
persone con disabilità hanno 
potuto iniziare la loro 
esperienza di autonomia e 
vita indipendente, abitando 
presso una loro casa, grazie 
all’aiuto e al supporto che 
Etika ha saputo dare loro. 
«Questi cinque anni sono un 
traguardo importantissimo - 
ha spiegato Italo Monfredini, 
vicepresidente della 
Federazione e referente per il 
comparto sociale -. Etika 
nasce come un’offerta 
commerciale, ma attraverso i 
suoi contratti possiamo 

raccogliere dei fondi da 
destinare alle persone con 
disabilità e all’ambito dell’ 
“abitare”. È una grande 
soddisfazione per noi e 
speriamo di poter continuare 
a lavorare su questi temi 
anche nei prossimi anni. Cosa 
si è fatto? Abbiamo finanziato 
alcuni progetti che 
presenteremo ufficialmente a 
breve, ma che grazie ad altri 
partner ci hanno permesso di 
ottenere risultati di 
“equilibrio”. Proseguiremo su 
questa strada, le novità, se ci 
saranno, verranno introdotte 
in relazione alle esigenze 
delle persone che aiutiamo». 
Grazie alle risorse 
accumulate nel tempo, Etika 
ha sostenuto un articolato 
percorso di abitare inclusivo, 
a favore di persone con 
disabilità e, precisamente, 
finanziando ben 19 progetti 
promossi da 7 cooperative 
sociali. 
Non va dimenticato nemmeno 
il settore scolastico, dato che 
grazie al concorso “Il mondo 
di Etika” (che in due edizioni 
ha coinvolto 32 classi e 4 
gruppi di interclasse) anche 
gli studenti trentini hanno 
avuto modo di affrontare temi 
ambientali e sociali, come la 
prevenzione al bullismo. Un 
successo evidenziato con 
gioia da Fabrizio Giurgevich 
(referente del progetto per 
Dolomiti Energia) e Raul Daoli 
(cabina di regia di Etika 
all’interno della Federazione), 
che hanno posto l’accento sui 
numeri e sul prosieguo della 
progettualità. Inoltre, rispetto 
all’emergenza educativa 
generata dalla pandemia, 
Etika ha finanziato il progetto 
“Prima Classe” che ha 
realizzato interventi educativi 
a favore degli studenti in 
collaborazione con le scuole 

trentine e le cooperative 
sociali.
Infine, la festa: sì, perché 
quello dei cinque anni è a 
tutti gli effetti un vero e 
proprio “compleanno” per 
Etika, che il prossimo 3 
dicembre, nell’ambio della 
40esima Giornata 
internazionale dei diritti delle 
persone con disabilità, vedrà 
protagonista la celebre 
Loredana Cont nello 
spettacolo “Vago oltre”, che 
inaugurerà di fatto anche la 
nuova Sala inCooperazione. 
Evento gratuito e aperto a 
tutti, ma con obbligo di green 
pass.

Etika, 2 milioni al Fondo sociale

La Soprintendenza per i beni culturali ha autorizzato 
una seconda variante al progetto di interventi 
conservativi per la Cattedrale San Vigilio di Trento 

Tra le opere a cui si metterà mano c’è un dipinto 
raffigurante una Madonna con Bambino, datato 1320, 
e che per la prima volta sarà oggetto di restauro

«Il Trentino è un faro nel panorama naziona-
le nell’ambito delle politiche familiari». Con 
queste parole, il presidente della Provincia, 
Maurizio Fugatti, ha dato il via ieri, nell’am-
bito della cerimonia inaugurale tenutasi nel-
la sala delle Marangonerie del Castello del 
Buonconsiglio, alla decima edizione del Fe-
stival della famiglia di Trento (nella foto), 
interamente dedicata alle «misure della so-
stenibilità sociale, economica e demografi-
ca nel post Covid19».
«Questo percorso della nostra comunità - 
ha aggiunto Fugatti  -  ha radici  profonde,  
che non sono solo i dieci anni del festival 
della famiglia. Non v’è dubbio che il tema 
della natalità riguarda però anche il nostro 
territorio, e gli interventi che si sono fatti, 
pratici e di carattere finanziario, vanno nel-
la  direzione  di  sostenere  le  famiglie  con 
bambini.  Nonostante  l'emergenza  Covid,  
non dobbiamo rinunciare a programmare il 
futuro».
All’evento ha portato un saluto anche la mi-
nistra per le pari opportunità e la famiglia, 
Elena Bonetti, che ha ricordato l’importan-
za  dell’iniziativa,  patrocinata  dalla  presi-

denza del Consiglio dei ministri, ed ha parla-
to delle nuove misure del governo. «La rifor-
ma del Family act, l’assegno unico universa-
le - ha spiegato - partirà dal 2022 e sarà un 
atto storico per il nostro Paese, con 20 mi-

liardi all’anno investiti nelle nuove genera-
zioni (6 in più rispetto alla normativa vigen-
te)».
Sul tema dei giovani è intervenuto anche 
l’arcivescovo Lauro Tisi, che li ha indicati, 
assieme alla famiglia, come il «meglio che 
abbiamo nella  nostra società».  «Se  conti-
nuiamo - ha poi proseguito - a parlare dei 
giovani e delle famiglie in termini di proble-
ma non andiamo da nessuna parte».
Maggior impegno da parte di tutta la socie-
tà è stato richiesto anche dal presidente di 
Confindustria Trento, Fausto Manzana, che 
ha parlato di necessità di nuovi investimen-
ti, e Paola Pisoni, presidente del Forum del-
le famiglie, che ha invece chiesto maggiore 
attenzione nei confronti del terzo settore.
L’apertura della cerimonia è stata affidata 
al sindaco di Trento, Franco Ianeselli, che 
ha invece sottolineato la storia delle politi-
che familiari in Trentino e ha ricordato co-
me Trento abbia ottenuto il riconoscimen-
to Unicef di città amica dei bambini. «Co-
struire una città partendo dai più giovani, 
significa costruire una città migliore per tut-
ti», ha affermato.

◆FESTIVAL Iniziata la decima edizione. La ministra Bonetti: «La riforma del Family act, un atto storico»

«Politiche familiari, il Trentino è un faro in Italia»

DUOMO

Saranno restaurati 23 affreschi
e la tomba di Bernardo Clesio

A destra,
la tomba
del principe 
vescovo 
Bernardo 
Clesio
e a sinistra 
alcuni degli 
affreschi 
(questi sono 
nel transetto 
nord) che si 
trovano 
all’interno 
della 
cattedrale
(Foto tratte 
dal sito www. 
cattedrale
sanvigilio.it)

Solidarietà Frutto delle 61mila sottoscrizioni all’offerta luce e gas di Cooperazione Trentina e Dolomiti Energia

I risultati di Etika sono stati presentati nel corso di una conferenza stampa

Questi cinque anni 
sono un traguardo 
importantissimo

Italo Monfredini
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L’adigetto 30 novembre 2021

Terza giornata del Festival della famiglia 2021

Gli eventi del Festival della famiglia nella giornata di mercoledì 1 dicembre

Il programma per mercoledì 1° dicembre prevede 2 appuntamenti. Si inizia la 
mattina con la conferenza proposta da Fondazione Franco Demarchi e 
Agenzia per la famiglia, dal titolo «Co-living in montagna: dove osano le 
famiglie», e nel pomeriggio l’Università degli Studi di Trento con l’Agenzia per 
la famiglia organizzano il workshop «Le misure della qualità della vita: 
metodologie e indicatori di impatto».

La manifestazione è coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione 
sociale, la famiglia, la natalità in collaborazione con il Comune di Trento, 
l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del Dipartimento per le 
politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri

I programmi dei due workshop, corredati dai rispettivi link di accesso, della 
terza giornata del Festival della famiglia, che si terrà mercoledì 1 dicembre, 
sono i seguenti:

Mercoledì 1 dicembre - Co-living in montagna: dove osano le famiglie
orario 10.00 – 12.00

A cura di Fondazione Franco Demarchi e Agenzia per la coesione sociale, la 
famiglia e la natalità, Provincia autonoma di Trento.

In presenza presso l’Aula B3 della Fondazione F. Demarchi (p.zza S. Maria 
Maggiore 7 – TRENTO) – prenotazione obbligatoria al link qui di seguito.

È possibile rispondere all’esigenza di fermare il progressivo spopolamento dei 
paesi montani e assieme offrire la possibilità a giovani famiglie di andare 
vivere e costruire il proprio futuro in montagna? Il progetto innovativo di «Co-
living» nel territorio di Luserna, che ha messo a disposizione di quattro 
famiglie altrettanti appartamenti in comodato gratuito, è già da un anno una 
significativa realtà, unica nel suo genere.

Il progetto è supportato dall’accompagnamento della Fondazione Franco 
Demarchi e da uno studio sull’impatto socio economico del progetto in 
collaborazione con l’Università di Trento. Nel corso del dibattito sarà 
presentato il modello di monitoraggio e accompagnamento della Fondazione 
Demarchi, i primi risultati della ricerca di impatto e i nuovi residenti, 
protagonisti del progetto, racconteranno com’è cambiata la loro vita e come si 
sono inseriti nella comunità dell’altopiano dei Cimbri.
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Per partecipare in presenza è necessaria la registrazione al seguente link: 
https://bit.ly/3mslwz7

orario: 15.00-18.00

A cura di Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia 
autonoma di Trento - Università degli Studi di Trento.

Aula 1 di Palazzo Paolo Prodi (piano terra) via Tommaso Gar 14 – TRENTO.

Nel panel vengono presentate alcune metodologie per la «misurazione» delle 
politiche attivate dalle varie autorità a livello locale o centrale e per la lettura 
dei processi in essere, quale ausilio per comprendere l'entità dei fenomeni in 
corso, accrescere la conoscenza e la consapevolezza del decisore pubblico e 
supportarlo nelle decisioni volte a confermare, rafforzare o rettificare le 
traiettorie dei processi.

L’evento si terrà in presenza per un numero limitato di persone previa 
iscrizione.
Per partecipare in presenza è necessaria la 
registrazione: https://forms.gle/DXEe37wASyLQRikx8.

Per maggiori informazioni: www.festivaldellafamiglia.eu
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20:20 - 29/11/2021
Il Festival della famiglia al Castello del Buonconsiglio: la parola agli esperti. Evento inaugurale: la 
seconda sessione si è tenuta oggi al Castello del Buonconsiglio di Trento.

Dopo la pandemia si impone un ripensamento delle azioni politiche per garantire qualità della vita e 
servizi, lavoro, istruzione per tutti. Il Covid ha impattato sulla popolazione, dai giovani agli anziani, 
portando squilibri sociali e denatalità. Il panel ha portato, oltre ad un affresco dello status quo in Italia, 
anche tanti suggerimenti per come superare la crisi post pandemia dallo smart working all’attrarre 
talenti sul territorio, dalle politiche governative del PNRR al sostegno alle famiglie. E’ questo il 
messaggio in sintesi della seconda parte dell’inaugurazione del Festival della famiglia che ha visto 
l’alternarsi di esperti sul tema al centro della decima edizione con la moderazione di Alessandra Proto, 
responsabile del Centro per lo Sviluppo locale di Trento (OECD).

Ha aperto la seconda sessione dell’evento inaugurale del Festival della famiglia Gian Carlo Blangiardo,
Presidente ISTAT, che ha presentato lo scenario demografico: “abbiamo perso un milione di persone in 
pochi anni e siamo ora a 59 milioni. Con questo trend avremo 2.200.000 persone over 80 nel 2070 
rispetto ad oggi che sono 800.000. I problemi saranno quindi legati al lavoro, alle pensioni, alle 
relazioni sociali (la solitudine). Suggerimenti: dobbiamo alzare la natalità e intervenire sui fondi 
economici a sostegno delle famiglie. Altri fronti – ha aggiunto – intervenire sulla migrazione che in 



questi anni ha sostenuto la fragile natalità in Italia, intervenire nel sostenere l’uscita anticipata dei 
giovani dal “nido” e superare la visione dei figli come fattore penalizzante.”

Romina Boarini, Direttore del Centro per il Benessere, Inclusione, Sostenibilità e Pari opportunità 
(OECD) di Parigi, ha esordito con una restituzione dello stato sociale post Covid: “Oltre all’aumento 
dei decessi in media del 16%, si è registrato un aumento della depressione e della solitudine. Il 
sostegno pubblico durante la pandemia è stato fortissimo, nonostante i dati abbiano registrato una forte 
crescita della disoccupazione, mentre sul fronte della conciliazione vita-lavoro, lo smart working ha 
avuto un ruolo incisivo e strategico. Il gruppo più colpito dalla pandemia – ha proseguito – è stato 
quello dei giovani, seguito dagli anziani. L’impatto sul capitale umano è stato forte: la DAD ha 
prodotto problemi sugli apprendimenti scolastici per circa il 25%. Altri impatti nella cittadinanza: 
maggiori vizi (alimentari, abuso di alcolici, fumo), meno sport, più problemi di salute. Suggerimenti: 
rifocalizzare le azioni politiche sui risultati di benessere, aumentare la fiducia tra i cittadini e le 
istituzioni, promuovere posti di lavoro inclusivi, ridurre le disuguaglianze, promuovere salute fisica e 
mentale”.

Marco Leonardi, Capo del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha dichiarato: “Uno degli interventi che segna 
una svolta radicale nelle politiche pubbliche è l’Assegno unico universale per le famiglie, varato 15 
giorni fa, che razionalizza le numerose misure di aiuto alla famiglia, ed è finanziato con 26 miliardi. 
Avrà un impatto rilevante per le famiglie a basso reddito. La seconda misura cardine del PNRR è quella
sugli asili nido 0-3 anni – ha proseguito – per abbattere le tariffe e aiutare concretamente le famiglie. 
Questo bando sui nidi, che uscirà domani, permetterà di accedere ai nidi a228.000 bambini in tutta 
Italia. Infine, – ha dichiarato – ci sono misure nel PNNR che sostengono la rete veloce per potenziare la
digitalizzazione dei servizi e interventi statali per garantire i servizi di base alle aree arretrate interne 
del nostro Paese”.

Ha chiuso la sessione Ilaria Antonini, Capo del Dipartimento per le politiche per la famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ha dichiarato: “Il Dipartimento per le politiche della famiglia
ha proseguito – nel corso del difficile ultimo anno dall’insorgere della pandemia – nella sua attività 
volta a realizzare interventi, sia concreti che di pianificazione, che riconoscono alle famiglie il ruolo di 
protagoniste nella ripresa del Paese. Si tratta, da una parte, di azioni a sostegno delle comunità educanti
e delle reti di prossimità, quali l’immediato riscontro alle difficoltà emerse post pandemia e per 
consolidare la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti nelle politiche familiari.

Dall’altro, di attività per la costruzione del nuovo “Piano nazionale per la famiglia”, in corso di 
predisposizione nell’ambito dei lavori dell’Osservatorio nazionale sulla famiglia e di cui si parlerà, il 3 
e 4 dicembre, a Roma, in occasione della Conferenza nazionale sulla famiglia. Si tratta del documento 
programmatico e strategico di cui il Paese deve dotarsi per definire gli obiettivi delle politiche familiari 
di breve e lungo periodo, il cui ampio perimetro è delineato dal disegno di legge “Family act”, 
approvato dalla Camera dei Deputati, e del quale è stata già avviata la prima misura che è l’Assegno 
unico e universale per ciascun figlio a carico.”



18:25 - 29/11/2021
Festival della Famiglia: inaugurata la decima edizione.Fugatti: “Nonostante l’emergenza Covid, non 
dobbiamo rinunciare a programmare il futuro”.

Al via la decima edizione del Festival della Famiglia, dedicata alle “misure” della sostenibilità sociale, 
economica e demografica nel post Covid. Poco fa la sala delle Marangonerie al Castello del 
Buonconsiglio di Trento ha accolto la cerimonia inaugurale con i rappresentanti delle istituzioni del 
territorio. Presenti il presidente della Provincia Maurizio Fugatti con l’assessore Stefania Segnana, il 
sindaco Franco Ianeselli, l’arcivescovo di Trento Lauro Tisi, il presidente di Confindustria Trento 
Fausto Manzana, la prorettrice dell’Università Paola Iamiceli, l’assessore della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia Alessia Rosolen, la presidente del Forum delle Associazioni familiari del Trentino
Paola Pisoni e in collegamento il ministro per le pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti.

*

A moderare il capo ufficio stampa della Provincia, Giampaolo Pedrotti.
“Il Trentino è un esempio a livello nazionale per le politiche legate al benessere familiare – sono state 
le parole del presidente Fugatti – e i dieci anni del Festival della Famiglia dimostrano quanto siano 
radicati questi valori nel nostro territorio”. Il presidente ha poi ricordato i tanti interventi messi in 
campo dalla Provincia per sostenere la famiglia e la natalità, dall’assegno sulla natalità al Piano 



strategico straordinario di legislatura che ha messo al centro proprio questi due grandi temi. Famiglia e 
natalità che non possono prescindere da un territorio sicuro: “Nonostante l’emergenza Covid, non 
dobbiamo rinunciare a programmare il futuro, un futuro che passa anche attraverso la vaccinazione, per
questo vorrei ribadire la necessità di un’azione collettiva”, ha concluso il presidente Fugatti ricordando 
la campagna vaccinale in corso e la maratona vaccinale in programma dal 4 all’8 dicembre le cui 
prenotazione si aprono proprio questa sera.

Il ministro per le pari opportunità e la famiglia, Elena Bonetti, ha puntato l’attenzione sulla Riforma del
Family Act approvata alla Camera, con l’importante strumento dell’assegno unico universale che 
prenderà avvio nel 2022, una riforma che prevede “un investimento strutturale nell’ambito delle 
politiche familiari, per sostenere il benessere delle nuove generazioni, per dare impulso e vitalità alle 
scelte educative familiari”. Il ministro ha quindi ricordato che proprio questa settimana, il 3 e il 4 
dicembre, si terrà la Conferenza nazionale sulla famiglia.

Il sindaco Ianeselli ha ricordato il riconoscimento che Unicef ha assegnato a Trento di città amica dei 
bambini e degli adolescenti e la necessità di costruire “città e territori a dimensione di bambini e dei più
giovani”, evidenziando quindi il forte ruolo assunto dalla famiglia durante la pandemia; parole 
riecheggiate dalla presidente del Forum Pisoni: “La famiglia è stata il pilastro che ha sorretto il 
sistema”, ha detto, ma ora è necessario “lavorare tutti assieme” per il benessere delle nostre famiglie, 
“istituzioni, terzo settore, associazioni e naturalmente famiglie”.

Quindi il presidente di Confindustria Manzana ha spiegato come “sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica siano connesse”, ma altre parole sulla quale è necessario puntare l’attenzione siano “etica, 
fiducia, accoglienza, futuro e famiglia”, questo perché “senza la famiglia è difficile immaginarci un 
futuro”. E se la prorettrice ha evidenziato l’impegno dell’Università trentina nella conciliazione casa – 
lavoro, e il contributo scientifico dell’Università per valutare l’impatto delle misure messe in campo, 
l’assessore del Friuli Rosolen ha ricordato come “famiglia e lavoro” siano state “la forza 
dell’evoluzione del pensiero dell’uomo” e dovranno rappresentare la base per qualsiasi riflessione sul 
futuro.

Dall’arcivescovo Tisi alcuni concetti di rilievo che hanno stimolato la riflessione: “Giovani e famiglia 
sono il meglio che abbiamo” e ancora: “La famiglia ti abilita a sognare insieme e in questo periodo 
abbiamo bisogno tutti di tornare a sognare insieme”. E quindi lo sprone a “riscoprire la vita concreta 
per riscoprire la comunità, ovvero meno social e più contatti umani”.

In apertura Francesca Cenname, manager territoriale del Distretto famiglia Vallagarina e Alberto 
Scerbo hanno presentato un progetto peculiare, promosso dal Distretto Famiglia della Vallagarina in 
collaborazione con le APSP di Mori, Vallarsa, Avio; agli anziani è stato chiesto di rispondere a 3 
precise domande per raccontare i propri vissuti e le proprie impressioni su questo lungo periodo di 
emergenza sanitaria, sono emerse tante preoccupazioni per il futuro, ma anche tanta speranza e voglia 
di ritorno alla normalità. E una canzone che Alberto Scerbo ha presentato in diretta.

Il Festival è coordinata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la natalità della Provincia 
autonoma di Trento, in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con
il patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri.



Dopo la pandemia si impone un ripensamento delle azioni politiche per garantire 
qualità della vita e servizi, lavoro, istruzione per tutti. Il Covid ha impattato sulla 
popolazione, dai giovani agli anziani, portando squilibri sociali e denatalità. Il panel ha 
portato, oltre ad un affresco dello status quo in Italia, anche tanti suggerimenti per 
come superare la crisi post pandemia dallo smart working all’attrarre talenti sul 
territorio, dalle politiche governative del PNRR al sostegno alle famiglie. E’ questo il 
messaggio in sintesi della seconda parte dell’inaugurazione del Festival della famiglia 
che ha visto l’alternarsi di esperti sul tema al centro della decima edizione con la 
moderazione di Alessandra Proto, responsabile del Centro per lo Sviluppo locale di 
Trento (OECD).
Ha aperto la seconda sessione dell’evento inaugurale del Festival della famiglia Gian Carlo 
Blangiardo, Presidente ISTAT, che ha presentato lo scenario demografico: “abbiamo perso un 



milione di persone in pochi anni e siamo ora a 59 milioni. Con questo trend avremo 2.200.000 
persone over 80 nel 2070 rispetto ad oggi che sono 800.000. I problemi saranno quindi legati 
al lavoro, alle pensioni, alle relazioni sociali (la solitudine). Suggerimenti: dobbiamo alzare la 
natalità e intervenire sui fondi economici a sostegno delle famiglie. Altri fronti – ha aggiunto – 
intervenire sulla migrazione che in questi anni ha sostenuto la fragile natalità in Italia, 
intervenire nel sostenere l’uscita anticipata dei giovani dal “nido” e superare la visione dei 
figli come fattore penalizzante.”
Romina Boarini, Direttore del Centro per il Benessere, Inclusione, Sostenibilità e Pari 
opportunità (OECD) di Parigi, ha esordito con una restituzione dello stato sociale post 
Covid: “Oltre all’aumento dei decessi in media del 16%, si è registrato un aumento 
della depressione e della solitudine. Il sostegno pubblico durante la pandemia è stato 
fortissimo, nonostante i dati abbiano registrato una forte crescita della disoccupazione,
mentre sul fronte della conciliazione vita-lavoro, lo smart working ha avuto un ruolo 
incisivo e strategico. Il gruppo più colpito dalla pandemia – ha proseguito – è stato 
quello dei giovani, seguito dagli anziani. L’impatto sul capitale umano è stato forte: la 
DAD ha prodotto problemi sugli apprendimenti scolastici per circa il 25%. Altri impatti 
nella cittadinanza: maggiori vizi (alimentari, abuso di alcolici, fumo), meno sport, più 
problemi di salute. Suggerimenti: rifocalizzare le azioni politiche sui risultati di 
benessere, aumentare la fiducia tra i cittadini e le istituzioni, promuovere posti di 
lavoro inclusivi, ridurre le disuguaglianze, promuovere salute fisica e mentale”.
Marco Leonardi, Capo del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha dichiarato: 
“Uno degli interventi che segna una svolta radicale nelle politiche pubbliche è 
l’Assegno unico universale per le famiglie, varato 15 giorni fa, che razionalizza le 
numerose misure di aiuto alla famiglia, ed è finanziato con 26 miliardi. Avrà un impatto 
rilevante per le famiglie a basso reddito. La seconda misura cardine del PNRR è 
quella sugli asili nido 0-3 anni – ha proseguito – per abbattere le tariffe e aiutare 
concretamente le famiglie. Questo bando sui nidi, che uscirà domani, permetterà di 
accedere ai nidi a228.000 bambini in tutta Italia. Infine, – ha dichiarato – ci sono 
misure nel PNNR che sostengono la rete veloce per potenziare la digitalizzazione dei 
servizi e interventi statali per garantire i servizi di base alle aree arretrate interne del 
nostro Paese”.
Ha chiuso la sessione Ilaria Antonini, Capo del Dipartimento per le politiche per la 
famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, cheha dichiarato: “Il Dipartimento 
per le politiche della famiglia ha proseguito – nel corso del difficile ultimo anno 
dall’insorgere della pandemia – nella sua attività volta a realizzare interventi, sia 
concreti che di pianificazione, che riconoscono alle famiglie il ruolo di protagoniste 



nella ripresa del Paese. Si tratta, da una parte, di azioni a sostegno delle comunità 
educanti e delle reti di prossimità, quali l’immediato riscontro alle difficoltà emerse post
pandemia e per consolidare la collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti nelle politiche 
familiari. Dall’altro, di attività per la costruzione del nuovo “Piano nazionale per la 
famiglia”, in corso di predisposizione nell’ambito dei lavori dell’Osservatorio nazionale 
sulla famiglia e di cui si parlerà, il 3 e 4 dicembre, a Roma, in occasione della 
Conferenza nazionale sulla famiglia. Si tratta del documento programmatico e 
strategico di cui il Paese deve dotarsi per definire gli obiettivi delle politiche familiari di 
breve e lungo periodo, il cui ampio perimetro è delineato dal disegno di legge “Family 
act”, approvato dalla Camera dei Deputati, e del quale è stata già avviata la prima 
misura che è l’Assegno unico e universale per ciascun figlio a carico.”

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu

http://www.festivaldellafamiglia.eu/


AGENZIA GIORNALISTICA: VOCE 24 NEWS

INTERVISTA ALL’ASSESSORE DELLA REGIONE AUTONOMA DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA ALESSIA ROSOLEN



AGENZIA GIORNALISTICA VOCE 24 NEWS

INTERVISTA ALL’ASSESSORE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI 
TRENTO STEFANIA SEGNANA



Al via l’accordo tra il governo provinciale e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia per dare 
impulso allo sviluppo di politiche familiari e allo scambio di buone pratiche che contribuiscano ad 
accrescere la natalità, il benessere e la coesione sociale, con l’importante effetto di apportare 
competitività territoriale e crescita economica.

Alla firma, che ha aperto in un certo senso in anteprima il Festival della famiglia dalla Sala Trentino 
della Pat, erano presenti Stefania Segnana, assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità 
e famiglia e Alessia Rosolen, assessore regionale friulano al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, 
università e famiglia, accompagnate dai rispettivi responsabili delle strutture che si occupano delle 
politiche familiari: il dirigente generale dell’Agenzia per la Famiglia Luciano Malfer e la delegazione 
friulana composta dal direttore del servizio coordinamento politiche per la famiglia Elisa Marzinotto e 
dalle funzionarie della struttura stabile famiglia Sabrina Rigo e Alberta Agnelli. Anche il presidente 
Maurizio Fugatti ha voluto essere presente all’incontro per un breve saluto.



La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha appena approvato la legge sulla famiglia, sulle politiche 
giovanili e sulle pari opportunità, come ha spiegato l’assessore Rosolen, “riconducendo al tema della 
famiglia tutte le politiche trasversali che l’amministrazione regionale mette in campo, convinti che mai 
come in un momento come quello che stiamo vivendo ci sia bisogno di riuscire a delineare un pensiero 
corretto e una concorrenza di fondi rispetto a quelle che sono le risorse europee, le risorse nazionali, 
regionali e degli enti locali che agiscono sul territorio. È per questo che assieme alla Provincia 
autonoma di Trento oggi abbiamo sottoscritto un protocollo di formazione e diffusione di buone 
pratiche, per unire i comuni del Friuli Venezia Giulia in un percorso che porti alla distribuzione della 
maggior quantità di benefici alle famiglie del nostro territorio“.

L’assessore Segnana ha ringraziato la delegazione per la sottoscrizione dell’accordo, sottolineando il 
personale orgoglio di condividere le buone prassi delle politiche familiari e avviare uno scambio 
reciproco di informazioni sulle attività svolte dai due territori: “Da anni la Provincia autonoma di 
Trento pone attenzione ai temi familiari: lo testimonia la creazione di un’apposita agenzia che si occupa
proprio di supportare la famiglia nel suo percorso di vita, dalla nascita e maternità alla crescita dei figli,
fino alla loro piena autonomia di giovani adulti. Il Festival che si inaugura oggi è un segnale di quanto 
la famiglia per noi sia al centro della nostra società e il punto focale sul quale dobbiamo impegnarci 
particolarmente”.

Nel Protocollo d’intesa la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Provincia autonoma di Trento 
evidenziano la volontà di collaborare alla promozione nei propri territori di politiche family friendly in 
ambiti di intervento considerati strategici per lo sviluppo territoriale. Innanzitutto, come chiave di 
inizio, l’accordo prevede la condivisione di documentazioni, materiali e occasioni di confronto 
territoriale. Al centro della partnership, in una seconda fase, si attiverà la promozione di strumenti 
sviluppati sul modello Trentino: i marchi famiglia (Family Audit, Family in Trentino, ecc.), gli standard
famiglia, i Piani famiglia, i Distretti famiglia, la sussidiarietà orizzontale, i sistemi premianti, con la 
partecipazione diretta di tutti gli attori e gli organismi della società civile che costituiscono e 
rappresentano sul territorio il sistema famiglia, partendo dall’associazionismo familiare.

L’accordo punta anche al welfare aziendale e all’attivazione di processi virtuosi per promuovere il 
miglioramento delle politiche di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa e per un sistemi di 
responsabilità sociale di impresa. La partnership stimola anche l’adesione a reti nazionali ed europee, 
come il Network nazionale dei Comuni amici della famiglia e il Network Family in Europe, con 
l’obiettivo di mettere a sistema e diffondere le politiche e le misure più virtuose per valorizzare la 
famiglia, quale cardine e motore della società, favorendo il suo benessere e sostenendo la natalità.
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Provincia autonoma di Trento * Coliving in montagna: Segnana: “La giunta Pat ha
appoggiato il progetto, per combattere lo spopolamento delle nostre valli

Co-living in montagna: dove osano le famiglie. Il seminario si è tenuto stamattina presso la 
sede della Fondazione Franco Demarchi a Trento.

Ripopolare le zone montane e dare la possibilità a giovani famiglie di andare a vivere e costruire il
proprio futuro in montagna sono gli obiettivi del progetto Co-living, di cui si è parlato oggi alla
Fondazione  Franco  Demarchi  in  un  incontro  nell’ambito  del  Festival  della  famiglia.  È  stato
presentato lo stato di avanzamento dell’iniziativa partita lo scorso anno a Luserna, e che ha portato
l’arrivo  di  4  famiglie  con  9  bambini,  e  quest’anno  a  Canal  San Bovo.  Il  Coliving  prevede  il
comodato gratuito di 4 anni di alloggi sfitti di Itea spa e/o dei Comuni ospitanti.  Nel corso del
dibattito una giovane coppia neo-residente ha raccontato come è cambiata la vita e come è stato
l’inserimento nella comunità dell’altopiano dei Cimbri. A presentare e moderare l’incontro è stato
Alberto Laggia, giornalista del settimanale “Famiglia Cristiana”.
In apertura l’assessore provinciale Stefania Segnana ha ringraziato i protagonisti del progetto: “la
Comunità di valle, i Comuni di Luserna e Canal San Bovo, la Fondazione Demarchi, l’Agenzia per
la famiglia pat, Itea spa, Ufficio Politiche per la casa provinciale e le famiglie stesse che hanno
aderito al progetto: grazie al loro interesse abbiamo potuto dar vita al Coliving.
La Giunta ha appoggiato fin da subito il progetto finalizzato a combattere lo spopolamento delle
nostre valli per evitare di depotenziare tanti Comuni dei loro servizi. Hanno partecipato circa 40
famiglie al primo bando – ha proseguito – ed è stato un dato inaspettato, perché è comprensibile che
si possa avere timore di sradicarsi dai luoghi dove si è nati. Abbiamo replicato nel 2021 a Canal san
Bovo doppiando il  successo del primo bando con ben 95 domande. I nostri  paesi  trentini  sono
attrattivi, sono luoghi di benessere e di uno stile di vita sano. La comunità ha reagito bene e si è
dimostrata  pronta  ad  accogliere  i  nuovi  arrivati.  Questo  progetto  è  condiviso  tra  territori,  enti
pubblici e privati – ha aggiunto Segnana – ed è osservato anche da fuori confine come esempio da
replicare in altre regioni italiane. Coliving sarà rinnovato in altri Comuni trentini nei prossimi anni.”
In  apertura  sono  intervenuti  i  partner  istituzionali  che  hanno  lavorato  al  progetto  Co-living  a
cominciare da Federico Samaden,  presidente Fondazione Franco Demarchi:  “abbiamo messo in
campo le nostre migliori risorse in questo progetto e la sua valenza si sintetizza in alcuni concetti:
ospitalità, competenze territoriali (che si arricchiscono con l’arrivo di nuove famiglie) e competenze
affettive (i genitori portano la cosa più preziosa al mondo, cioè i loro figli).”
Luigi  Nicolussi  Castellan,  vice-sindaco  Comune  di  Luserna,  ha  commentato  che  le  4  famiglie
giunte a fine 2020 si stanno già attivamente inserendo nella comunità dai Vigili del Fuoco, al Coro e
alla Pro loco locale. Nicoletta Carbonari,  commissaria della Magnifica Comunità degli Altipiani
Cimbri ha detto: “successo e soddisfazione sono le parole con cui commento il Coliving. Sono
arrivate decine di domande da tutto il mondo ed è stato un risultato davvero inaspettato”. Bortolo
Rattin, sindaco Comune di Canal San Bovo invece ha sottolineato la lungimiranza della Giunta in
questo progetto: “per noi si apre ora la sfida nell’intraprendere un nuovo cammino insieme. La
famiglia  è  una  rete  che  connette  e  unisce  il  territorio  ed  è  stata  coadiuvata  da  un’altra  rete
importante e competente e cioè quella dei partner pubblici e privati di questo progetto.”
Luciano Malfer, dirigente generale dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la
natalità ha portato un plauso al grosso lavoro fatto con 7 cabine di regia con cadenze quindicinali.
Ora occorre lavorare sulle misurazioni dell’impatto di questo progetto nella comunità trentina per
poter poi ritarare l’azione del Governo locale e renderlo sempre più efficace.”
A seguire, entrando nel vivo della tavola rotonda Valentina Chizzola ricercatrice della Fondazione
Franco  Demarchi,  in  merito  all’accompagnamento  e  al  monitoraggio  ha  detto:  ”Tra  gli  aspetti



innovativi del progetto vi è che il bando dava punteggio a criteri sia quantitativi che qualitativi: il
cosiddetto  “Curriculum  abitativo”  (le  famiglie  dovevano  essere  disposte  a  portare  nuove
competenze nella comunità e ad essere proattive nella vita sociale). A distanza di circa un anno le
famiglie  fra  loro hanno condiviso tante  competenze:  baby sitting,  scambio di know tecnico,  di
chiavi,  di  servizi,  di  oggetti,  di  tempo e informazioni e inoltre  le  4 famiglie di  Luserna hanno
dichiarato che hanno trovato lavoro dopo poco tempo e che non tornerebbero più a vivere in grandi
città.”
Per quanto concerne l’analisi d’impatto del progetto è intervenuta Liria Veronesi, altra ricercatrice
di Fondazione Franco Demarchi affermando che la prima fase della ricerca ha considerato l’analisi
di indicatori esistenti da fonti Ispat e secondo il BES che valuta il benessere del Comune. A Luserna
c’è un tasso di invecchiamento di 197 cioè significa che e a fronte di un bambino (0-12 anni) ci
sono 2 anziani over 65. In seconda fase abbiamo somministrato un questionario alla popolazione di
Luserna circa la coesione della comunità, la visione circa il progetto Coliving e le reazioni con i
nuovi colivers (85% è soddisfatto). Ha risposto il 33,3% dei residenti, che hanno anche attestato di
avere una forte rete sociale di riferimento in caso di bisogno. Ultima fase ha visto interviste a
stakeholders  locali,  da  dove  è  emerso  l’importanza  delle  relazioni  sociali:  i  colivers  hanno
partecipato ai corsi di cultura e lingua cimbra dimostrando forte motivazione; grazie ai 9 bambini
arrivati il nido non ha chiuso. Infine i colivers hanno partecipato ad eventi aiutando fattivamente
nell’organizzazione  e  si  sono  inseriti  nelle  associazioni  locali.  Coliving  ha  portato  anche  un
aumento della visibilità a livello nazionale ed un’ottima ricaduta turistica.”
Caterina Pesci, ricercatrice Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Trento ha
introdotto la ricerca di impatto socio-economica sul Coliving: “L’abbandono della montagna ha
avuto dei picchi dall’80% al 30% in Italia, mentre il Trentino ha cercato di contrastare questo trend.
L’abbandono montano porta costi  alti  per  il  dissesto idrogeologico e i  costi  degli  immobili,  ad
esempio.  In questa fase stiamo sviluppando con Fondazione Demarchi un modello di indicatori
integrato  per  la  valutazione  di  impatto  sugli  aspetti  sociali,  ambientali  ed  economici  partendo
dall’esperienza di Luserna. Il modello di valutazione è in via di completamento e sarà applicato ad
ulteriori  progetti  che riguardano il  ripopolamento di  zone la  cui  importanza per  l’ecosistema e
l’economia non può essere sottovalutata.”
Stefano e Silvia Fabris, rappresentanti delle famiglie partecipanti al progetto, sono intervenuti a
portare la loro testimonianza sull’integrazione nella comunità e i cambiamenti della loro nuova vita
in montagna. Ha preso la parola Stefano: “Abbiamo ragionato sulla qualità di vita in cui vivevamo e
quando abbiamo saputo del bando abbiamo capito che era la strada giusta da percorrere per regalare
ai tre nostri figli un futuro in un contesto naturale e sano. Luserna è in un territorio meraviglioso e
salubre e la comunità ci ha accolto nel migliore dei modi. Io ho continuato a svolgere la professione
di prima, visto che sono fotografo e posso con la fibra continuare a collaborare con lo studio di
Padova.” Silvia invece dopo pochi mesi ha trovato lavoro come assistente domiciliare presso la
cooperativa Vales ed ha detto: “Quello che mi ha colpito di più è stata l’accoglienza della comunità
e l’aiuto della gente. La mia bimba più piccola soffriva di bronchiti asmatiche e da quando siamo a
Luserna,  non ha  più avuto  ricadute.  I  miei  bimbi  sono felici  e  giocano in  piazza  liberi,  senza
pericoli.” Si è aggiunta alla loro testimonianza quella di un altro colivers Luca Pastorello che da
Ferrara  è  arrivato  a  Luserna:  “Priorità  per  una  famiglia  è  la  casa  e  il  lavoro  –  ha  esordito  –
cercavamo da anni una casa in affitto in Trentino ma i costi erano alti. Io lavoro in smart working
come ingegnere e ho potuto senza problemi adattarmi nel nuovo luogo di residenza”.
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TRENTO «Macché molestia, si è
trattato di un buffetto sulla
chiappa». Pierangelo Villaci,
sindaco di Segonzano, dice la
sua sulla molestia subita dalla
giornalista di Toscana Tv Gre-
ta Beccaglia mentre era in di-
retta per una trasmissione
sportiva: «Ho guardato le im-
magini — scrive su Facebook
il primo cittadino cembrano
—, si è trattato di uno schiaf-
fetto sul culo dato con quella
goliardia provocatoria insita
nell’animo dei toscani, ma
non era un palpeggiamento
nelle zone intime».
Villaci, oltre a giustificare

l’azione del tifoso, insinua an-
che un tornaconto favorevole
per la vittima, che evidente-
mente non ritiene tale: «Ora
—dice—prevedo una ottima
carriera per la giornalista, e
presto sarà alla domenica
sportiva a commentare le par-
tite di serie A».
Villaci è sindaco e farmaci-

sta del piccolo borgo della
Valle di Cembra, candidato al-
le scorse elezioni provinciali
con «Agire per il Trentino». Il
suo post inizia ricordando la
Giornata contro la violenza
sulle donne: «Premetto che è
appena passato il 25 novem-
bre, Giornata che spero entri
nella testa e nel cuore delle
giovani generazioni e non

sul resto».
Lapidario il commento del-

l’assessora provinciale alle Pa-
ri opportunità Stefania Se-
gnana: «Credo che il post in
questione sia l’esempio di co-
me i social diano spazio a
commenti di ogni tipo. Mi
dissocio dunque dalle affer-
mazioni fatte e ribadisco an-
cora una volta che qualunque
comportamento non gradito
fatto nei confronti di una
donna, o di chiunque, non
deve mai essere giustificato. E
in questo caso è una mole-
stia». Mentre per la capo-
gruppo del Pd in consiglio
provinciale Sara Ferrari «la
violenza sulle donne nasce
esattamente dalla cultura»:

«Questo episodio — sottoli-
nea la consigliera— rivela pe-
rò quanto ci sia ancora biso-
gno di costruire occasioni e
percorsi di educazione al ri-
spetto di genere per promuo-
vere una cultura nuova, che
non permetta più agli uomini
di sentirsi liberi di esercitare
un abuso di potere, di pensare
che il corpo delle donne sia a
loro disposizione, senza nem-
meno comprendere l’offesa e
l’umiliazione che generano
con una semplicema ignobile
gesto. Se le donne di Segonza-
no si vergognassero per il loro
sindaco — conclude Ferrari
— potrebbero chiedergli di
fare un passo di lato, cercan-
do qualcuno che le sappia
rappresentare meglio».
Tra i commenti in calce al

post del sindaco di Segonza-
no anche quello di Mascia
Baldessari, referente del Di-
stretto Famiglia della Valle di
Cembra, che con Villaci aveva
lavorato quando l’ammini-
stratore ricopriva la carica di
assessore alle Politiche sociali
della Comunità di Valle:
«Questa tua uscita — scrive
—mi ha spiazzata. Chi ha una
carica istituzionale dovrebbe
dimostrare una certa sensibi-
lità rispetto a questi temi, sen-
sibilità di fatto, che non è sol-
tanto quella di portando le
mimose alla Festa della Don-
na».
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La ricerca

Smart working
sì per il 57%
dei trentini

I l 57% dei trentini
potrebbe lavorare a
distanza almeno un

giorno alla settimana,
mentre indagini realizzate
da diversi datori del
settore pubblico e del
privato rivelano un
desiderio diffuso tra la
forza lavoro di continuare
a utilizzare questa
modalità in futuro. È
quanto emerso ieri al
seminario sul lavoro agile
in Trentino organizzato
nel Festival della Famiglia.

gli adulti. A me è capitato di
dare la cittadinanza italiana a
donne che non conoscevano
una parola di italiano — scri-
ve Villaci sulla sua pagina Fa-
cebook — e l’ho fatto perché
potessero avere diritti in caso
di morte prematura del mari-
to.Ma come ti senti di fronte a
persone che non possono
uscire di casa da sole neanche
per andare a buttare l’immon-
dizia nei cassoni? E dopo ci
stracciamo le vesti per uno
schiaffetto sulla chiappa?».
Un gesto che in fondo al post
il sindaco definisce «esecra-
bile»: «Certo, lo schiaffo sul
culo non ci sta ed è esecrabi-
le». Ma c’è sempre un ma:
«Ma non chiudiamo gli occhi

Protagonisti Nella foto in alto il primo cittadino del Comune di
Segonzano Pierangelo Villaci, a fianco la giornalista Greta Beccaglia

debba esistere più questa bar-
barie». Poi la virata: «Vedo
quello che è successo alla
giornalista, dove un tipo le ha
fatto un buffetto sulla chiappa
e tutti i telegiornali che ne
parlano». Troppo per Villaci,
perché si tratta appunto di un
«buffetto», di uno «schiaffet-
to» per cui non avrebbe senso
«stracciarsi le vesti». Per il
sindaco di Segonzano c’è ben
altro: «Non c’è nessuno che
nella giornata contro la vio-
lenza sulle donne alza la voce
sui matrimoni combinati tra
persone che non si conosco-
no perché da loro si usa così, e
queste povere donne che non
possono uscire di casa se non
accompagnate da marito e fi-

Venerdì

Famiglia,
nuovi modelli
al vaglio

S arà centrato sul tema
della «famiglia
sandwich», ossia i

nuclei familiari dove i
singoli soggetti si trovano
con un doppio o un triplo
carico di lavoro (perché
schiacciati tra esigenze di
genitori anziani, figli e
nipoti piccoli), il convegno
organizzato dal sindacato
pensionati della Cisl e dal
Coordinamento donne
Cisl che si terrà venerdì
nella sede della Cisl in via
Degasperi dalle 14.30
(previsto lo streaming).
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TRENTO «Macché molestia, si è
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cora una volta che qualunque
comportamento non gradito
fatto nei confronti di una
donna, o di chiunque, non
deve mai essere giustificato. E
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stia». Mentre per la capo-
gruppo del Pd in consiglio
provinciale Sara Ferrari «la
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esattamente dalla cultura»:
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con una semplicema ignobile
gesto. Se le donne di Segonza-
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sindaco — conclude Ferrari
— potrebbero chiedergli di
fare un passo di lato, cercan-
do qualcuno che le sappia
rappresentare meglio».
Tra i commenti in calce al

post del sindaco di Segonza-
no anche quello di Mascia
Baldessari, referente del Di-
stretto Famiglia della Valle di
Cembra, che con Villaci aveva
lavorato quando l’ammini-
stratore ricopriva la carica di
assessore alle Politiche sociali
della Comunità di Valle:
«Questa tua uscita — scrive
—mi ha spiazzata. Chi ha una
carica istituzionale dovrebbe
dimostrare una certa sensibi-
lità rispetto a questi temi, sen-
sibilità di fatto, che non è sol-
tanto quella di portando le
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I l 57% dei trentini
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distanza almeno un

giorno alla settimana,
mentre indagini realizzate
da diversi datori del
settore pubblico e del
privato rivelano un
desiderio diffuso tra la
forza lavoro di continuare
a utilizzare questa
modalità in futuro. È
quanto emerso ieri al
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nel Festival della Famiglia.

gli adulti. A me è capitato di
dare la cittadinanza italiana a
donne che non conoscevano
una parola di italiano — scri-
ve Villaci sulla sua pagina Fa-
cebook — e l’ho fatto perché
potessero avere diritti in caso
di morte prematura del mari-
to.Ma come ti senti di fronte a
persone che non possono
uscire di casa da sole neanche
per andare a buttare l’immon-
dizia nei cassoni? E dopo ci
stracciamo le vesti per uno
schiaffetto sulla chiappa?».
Un gesto che in fondo al post
il sindaco definisce «esecra-
bile»: «Certo, lo schiaffo sul
culo non ci sta ed è esecrabi-
le». Ma c’è sempre un ma:
«Ma non chiudiamo gli occhi
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debba esistere più questa bar-
barie». Poi la virata: «Vedo
quello che è successo alla
giornalista, dove un tipo le ha
fatto un buffetto sulla chiappa
e tutti i telegiornali che ne
parlano». Troppo per Villaci,
perché si tratta appunto di un
«buffetto», di uno «schiaffet-
to» per cui non avrebbe senso
«stracciarsi le vesti». Per il
sindaco di Segonzano c’è ben
altro: «Non c’è nessuno che
nella giornata contro la vio-
lenza sulle donne alza la voce
sui matrimoni combinati tra
persone che non si conosco-
no perché da loro si usa così, e
queste povere donne che non
possono uscire di casa se non
accompagnate da marito e fi-

Venerdì

Famiglia,
nuovi modelli
al vaglio

S arà centrato sul tema
della «famiglia
sandwich», ossia i

nuclei familiari dove i
singoli soggetti si trovano
con un doppio o un triplo
carico di lavoro (perché
schiacciati tra esigenze di
genitori anziani, figli e
nipoti piccoli), il convegno
organizzato dal sindacato
pensionati della Cisl e dal
Coordinamento donne
Cisl che si terrà venerdì
nella sede della Cisl in via
Degasperi dalle 14.30
(previsto lo streaming).
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Trento:  terza  giornata  Festival  della  famiglia:  il
programma

Trento – Terza giornata del Festival della famiglia 2021. Il programma per mercoledì 1 dicembre
prevede due appuntamenti: in mattinata la conferenza proposta da Fondazione Franco Demarchi
e  Agenzia  per la  famiglia,  dal  titolo  “Co-living  in  montagna:  dove  osano le  famiglie”,  e  nel
pomeriggio  l’Università  degli  Studi  di  Trento  con  l’Agenzia  per  la  famiglia  organizzano  il
workshop  “Le  “misure”  della  qualità  della  vita:  metodologie  e  indicatori  di  impatto”.  La
manifestazione è coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia, la natalità
in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del
Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Informazioni su
www.festivaldellafamiglia.eu.

I programmi dei due workshop, corredati dai rispettivi link di accesso, della  terza giornata del
Festival della famiglia, che si terrà mercoledì 1 dicembre, sono i seguenti:

Mercoledì 1 dicembre: Co-living in montagna: dove osano le famiglie ore 10-12.

A cura di Fondazione Franco Demarchi e Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità,
Provincia autonoma di Trento.

In  presenza  presso  l’Aula  B3  della  Fondazione  F.  Demarchi  (p.zza  S.  Maria  Maggiore  7  –
TRENTO) – prenotazione obbligatoria al link qui di seguito.

È possibile rispondere all’esigenza di fermare il  progressivo spopolamento dei paesi montani e
assieme offrire la possibilità a giovani famiglie di andare vivere e costruire il proprio futuro in
montagna?  Il  progetto  innovativo  di  “Co-living”  nel  territorio  di  Luserna,  che  ha  messo  a
disposizione di quattro famiglie altrettanti appartamenti in comodato gratuito, è già da un anno una
significativa  realtà,  unica  nel  suo  genere.  Il  progetto  è  supportato  dall’accompagnamento  della
Fondazione  Franco  Demarchi  e  da  uno  studio  sull’impatto  socio  economico  del  progetto  in
collaborazione con l’Università  di  Trento.  Nel  corso del  dibattito  sarà  presentato il  modello di
monitoraggio  e  accompagnamento  della  Fondazione  Demarchi,  i  primi  risultati  della  ricerca  di
impatto e i nuovi residenti, protagonisti del progetto, racconteranno com’è cambiata la loro vita e
come si sono inseriti nella comunità dell’altopiano dei Cimbri.

Per partecipare in presenza è necessaria la registrazione al seguente link: https://bit.ly/3mslwz7

Mercoledì 1 dicembre: Le “misure” della qualità della vita: metodologie e indicatori di impatto
ore: 15-18.

A cura di Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia autonoma di Trento –
Università degli Studi di Trento.

Aula 001 di Palazzo Paolo Prodi (piano terra) via Tommaso Gar 14 – TRENTO.

https://bit.ly/3mslwz7


Nel panel vengono presentate alcune metodologie per la “misurazione” delle politiche attivate dalle
varie autorità a livello locale o centrale e per la lettura dei processi in essere, quale ausilio per
comprendere  l’entità  dei  fenomeni  in  corso,  accrescere  la  conoscenza  e  la  consapevolezza  del
decisore  pubblico  e  supportarlo  nelle  decisioni  volte  a  confermare,  rafforzare  o  rettificare  le
traiettorie dei processi.
L’evento si terrà in presenza per un numero limitato di persone previa iscrizione. Per partecipare in
presenza è necessaria la registrazione: https://forms.gle/DXEe37wASyLQRikx8.
L’evento sarà anche trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:
sito dell’Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
Facebook: @trentinofamigliapat
Youtube: “Trentino Famiglia”
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Università di Trento al Festival della Famiglia
Anche l’Università partecipa al Festival della famiglia, in corso in questi giorni a Trento, con un
approfondimento  sulle  metodologie  per  la  misurazione  delle  politiche  pubbliche.  Focus
dell’incontro che si è svolto questo pomeriggio a Palazzo Prodi è stata, in particolare, l’analisi
degli indicatori relativi alla qualità della vita: strumenti fondamentali che aiutano chi prende le
decisioni pubbliche a confermare o rettificare i processi in corso e le politiche a sostegno dello
sviluppo e della crescita.
«Questa  decima  edizione  del  Festival  –  ha  commentato  il  rettore  Flavio  Deflorian  in  un
messaggio fatto pervenire per l’apertura dei lavori – offre una opportunità unica di riflessione
sull’impatto che le  decisioni  pubbliche,  prese e  da prendere nell’attuale contesto pandemico,
possono avere sui territori ma soprattutto sulla persona, di cui la famiglia rappresenta il primo
essenziale nucleo sociale. Ricercare gli strumenti di decisione in grado di orientare le istituzioni,
valutare  e  misurare  l’impatto  di  tali  decisioni  richiede  un  lavoro  molto  complesso  a  cui
l’Università  presta  volentieri  il  suo  contributo.  L’auspicio  è  che  la  decisione  pubblica  possa
sempre misurarsi con i risultati di un dibattito scientifico aperto per il bene del territorio e delle
sue comunità».
L’incontro si è aperto con gli interventi dell’assessore allo sviluppo economico, ricerca e lavoro,
Achille  Spinelli  e  del  dirigente  generale,  Dipartimento  Istruzione  e  Cultura  della  Provincia
autonoma  di  Trento,  Roberto  Ceccato.  «La  pandemia  ha  prodotto  pesanti  modificazioni  su
aspetti  centrali  dell’esistenza umana – ha commentato Spinelli  –,  ma nel contempo ha reso
maggiormente  attrattivi  i  territori  che  offrono  servizi  a  sostegno  della  qualità  della  vita  di
cittadini  e famiglie,  ovvero tutto ciò che il  territorio offre in termini di infrastrutture,  buona
amministrazione,  istruzione,  welfare,  sicurezza,  qualità  ambientale,  offerta  culturale  e
opportunità per le persone. La pandemia ci insegna che, accanto ai fattori economici, l’indicatore
“qualità  della  vita”  rappresenta  una  componente  importante  dell’attrattività  di  un  territorio
perché vi richiama individui, famiglie e imprese generando in esso capitale per lo sviluppo. Serve
più attenzione alle fragilità all’interno della collettività per impostare politiche di aiuto di qualità.
Come  Provincia  autonoma  di  Trento  consideriamo  questi  indicatori  anche  come  leve  per
stimolare una competizione virtuosa tra territori con l’obiettivo di garantire una sempre maggior
qualità della vita».
«Il  Festival  della  famiglia  2021  –  ha  aggiunto  Ceccato  –  intende  discutere  sia  delle  misure
adottate e da adottare per garantire la sostenibilità sociale, economica e soprattutto demografica
nel periodo post covid-19, sia attivare un confronto con organismi esperti  di misurazioni per
dibattere sugli impatti prodotti dalle azioni messe in campo. Vuole promuovere un confronto
scientifico con le principali organizzazioni che si occupano di analisi dei dati, di produzione di
report  e  di  valutazioni,  per  colmare  la  scarsa  attitudine  esistente  nel  nostro  paese  alla
misurazione delle performance e all’utilizzo di queste informazioni per la costruzione di decisioni
più consapevoli».
La riflessione è quindi partita dall’analisi di impatto del “Libro bianco su famiglia e natalità” del
2009, documento che si è concretizzato con l’adozione di una serie di provvedimenti normativi di
valorizzazione  e  di  sostegno  delle  diverse  funzioni  che  la  famiglia  assolve  nella  società,  con
l’istituzione di un’Agenzia per la famiglia e la natalità e con la creazione e il mantenimento di una
rete territoriale di attori e servizi per la famiglia. «Valutare e misurare la qualità della vita in un
territorio implica osservarne aspetti sociali, demografici, culturali e istituzionali» ha commentato
Mariangela  Franch,  ordinaria  di  Economia  e  gestione  delle  imprese  in  UniTrento.  «Il  Libro
Bianco è un testo in continua evoluzione che ha influenzato trasversalmente anche altre politiche
non direttamente collegabili  alla  famiglia,  agendo come propulsore di  un sistema strutturale
delle politiche integrate». Poi una riflessione sull’Agenzia provinciale per la famiglia, istituita nel
2011 con funzione di raccordo delle politiche sul benessere familiare, che ha coinvolto 98 comuni
(420mila abitanti) e oltre 300 organizzazioni in azioni di family Audit, ha portato alla creazione
di 20 distretti famiglia e ha prodotto oltre 250 pubblicazioni.



Dall’analisi  dei  dati  degli  ultimi  anni  un possibile  bilancio:  «I  provvedimenti  a  sostegno del
reddito  familiare  e  i  servizi  alla  famiglia,  unitamente  a altre  politiche  come quelle  messe  in
campo dall’Agenzia del lavoro hanno favorito l’occupazione di donne con figli in età prescolare –
ha spiegato Franch. Questo effetto però non si è tradotto in un maggiore reddito medio familiare
che rimane più elevato in Alto Adige anche per effetto di un migliore rapporto tra la retribuzione
media femminile e maschile. Le normative e le misure contenute nel Libro Bianco restituiscono
una situazione più favorevole e in rafforzamento in Trentino rispetto agli altri  territori e alla
media  nazionale,  anche per  quanto  riguarda  il  mantenimento  di  quella  coesione  sociale  che
contraddistingue  positivamente  il  contesto  trentino  rispetto  al  Nord  Est».
L’attenzione si è poi spostata sulle conseguenze della pandemia nelle famiglie con l’intervento di
Antonella Inverno, responsabile Politiche Infanzia e Adolescenza ITA-EU di Save the Children
ONG, che ha illustrato i risultati del sesto rapporto “Le Equilibriste: la maternità in Italia 2021”.
Il Rapporto fotografa una situazione particolarmente critica per le madri. «Nel 2020, durante la
pandemia, sono evaporati in totale 456 mila posti di lavoro con un calo del 2% rispetto all’anno
prima. Una flessione che l’Istat definisce “senza precedenti”», ha spiegato Inverno. «Ad essere
più colpite sono le donne: per loro il calo è di 249 mila unità (- 2,5%) rispetto ai 207 mila uomini
(- 1,5%). Tra coloro che hanno perso il lavoro, oltre 4 su 10 (il 43,6%, pari a 199 mila) sono
genitori di figli minorenni».
La sociologa e prorettrice alle politiche di Equità e diversità di UniTrento, Barbara Poggio, ha poi
presentato i primi esiti di uno studio portato avanti da un team di ricerca del Dipartimento di
Sociologia e Ricerca sociale dell’Ateneo trentino. L’analisi ha portato alla costruzione di un indice
sintetico per monitorare i miglioramenti nel tempo legati al processo di certificazione Family
Audit con alcune proposte concrete per rendere lo strumento ancora più preciso. Un passo avanti
che potrebbe rappresentare un riferimento anche per la più ampia riflessione oggi  in corso sulla
certificazione di pari opportunità di genere nelle aziende.
Ma  perché  è  importante  e  quali  rischi  comporta  la  misurazione  dell’impatto  sociale  nelle
organizzazioni? Su questo interrogativo si è concentrato l’intervento di Riccardo Bodini, direttore
European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises di EURICSE, che ha anche
analizzato come si sta evolvendo il  rapporto tra economia sociale e enti pubblici,  soprattutto
nell’ambito dei servizi di welfare, che sono quelli di particolare interesse per le famiglie. Bodini
ha messo in luce le difficoltà legate alla carenza di dati sul mondo dell’economia sociale dovuta a
vari fattori, tra cui la minor strutturazione formale delle organizzazioni, le modalità di raccolta
dati degli istituti di statistica e una generale ancora scarsa attenzione al fenomeno. Nel disegno di
politiche adeguate – ha indicato Bodini – è quindi importante proseguire anche sulla strada della
ricerca,  dello  sviluppo  di  competenze  specifiche  e  nella  regolamentazione  del  settore.
Un ultimo sguardo è stato dedicato al  Rapporto sulla “Qualità della vita:  bambini,  giovani e
anziani” delle province italiane deI Sole 24 Ore, di cui ha parlato la giornalista Michela Finizio:
«Spesso i dati e le statistiche possono fare “notizia”. Misurare la qualità della vita in base all’età
della  popolazione  è  l’obiettivo  delle  tre  classifiche  provinciali  pubblicate  a  giugno  2021  dal
quotidiano.  Si  tratta  di  un primo tentativo per  raccontare  attraverso i  numeri  come i  divari
territoriali  nel  nostro  Paese  siano  sempre  più  spesso  anche  generazionali.  Ne  emergono tre
classifiche,  ciascuna  basata  su  dodici  indicatori  provinciali,  che  diventano  “un’espediente
narrativo” per raccontare i differenti livelli di welfare e di servizi presenti sul territorio. Trento, in
questo senso, si attesta come città ideale per il benessere degli anziani». 



Trento – I distretti famiglia sotto la lente di ingrandimento. Negli ultimi 18 mesi i 
ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno testato un sistema di 
misurazione della performance delle reti locali del welfare riunite nei 19 Distretti 
Famiglia presenti sul territorio trentino.

Oggi in sala Falconetto del Comune di Trento sono stati presentati i risultati di 
questa sperimentazione e il nuovo set di indicatori proposti per valutare l’attività dei 
Distretti Famiglia e un confronto con altre realtà nazionali. L’evento è a cura di 
Fondazione Ca’ Foscari, Fondazione Franco Demarchi e Agenzia per la coesione 
sociale, la famiglia, la natalità della Provincia autonoma di Trento.

Ha aperto il seminario Chiara Maule, assessore alle politiche familiari del Comune di
Trento: “Il nostro Comune crede
fortemente alle politiche familiari.
Abbiamo un Distretto famiglia
specifico che aiuta a creare rete tra i
soggetti che operano nel welfare. La
famiglia è il fulcro attorno al quale
tutto gira. La famiglia è stata perno
centrale durante e dopo il Covid
trovando soluzioni in tempi brevi e
reagendo con coesione e resilienza”.
Luciano Malfer, dirigente dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia 
e la natalità ha preso la parola dicendo: “E’ strategico il lavoro compiuto da 
Fondazione Cà Foscari perché misurare la performance è indispensabile. La 
valutazione deve essere oggettiva. Il professor Mauro Palumbo dell’Università di 



Genova diceva che ‘le finalità delle misurazioni sono: far rispettare le regole, 
controllo dell’organizzazione, dare conto della gestione delle risorse pubbliche, 
apprendimento dalla misurazione per ulteriore evoluzione e accrescimento di saperi 
e, infine, orientare le scelte del Decisore pubblico’. Abbiamo un laboratorio 
d’eccezione in Trentino grazie alla presenza dei Distretti e dei Manager territoriali”.
Chiara Agostini di Secondo Welfare dell’Università degli Studi di Milano è 
intervenuta partendo da un interrogativo: “Come hanno sostenuto gli enti pubblici il 
welfare locale?”. Ha esordito dicendo: “Durante e dopo la pandemia le azioni sono 
state numerose in Italia per stimolare partnership pubblico/privato e far incontrare 
domanda e offerta – ha detto – ecco alcuni esempi: i “Patti educativi di comunità” 
prevedono che le scuole costituiscano accordi con enti pubblici/privati per trovare 
spazi per attività didattiche complementari; la Regione Piemonte ha investito risorse
per 6 milioni di euro per promuovere partnership territoriali con l’obiettivo di 
disegnare progetti innovativi sociali; la Regione Lombardia ha promosso il welfare 
aziendale territoriale per creare servizi di welfare non solo per i dipendenti delle 
aziende, ma anche per tutto il territorio; Welfare innovation Lab, finanziato con 
risorse comunali per dare risposta a criticità nel welfare sociale (minori, povertà, 
anziani); Programma QuBì finanziato dalla Fondazione Cariplo per il contrasto alla 
povertà; il bando Equilibri con la Compagnia San Paolo per aiutare l’occupazione 
delle donne svantaggiate e, parallelamente garantire i servizi per prendere a carico i 
loro figli minorenni”.
Maurizio Busacca dell’Università Ca’ Foscari è entrato nel merito del tema del 
workshop e ha detto: “Grazie a questa ricerca ho capito che non bisogna mai 
fermarsi a ideare progetti senza farne successivamente la dovuta misurazione, 
valutazione e monitoraggio costante. Dopo la pandemia alcuni territori, che avevano 
costruito reti, hanno saputo affrontare al meglio l’urgenza pandemica e questo è un 
segnale di cui dobbiamo tenere conto. Le reti sono una strategia per affrontare 
problemi complessi e sono una sfida per la misurazione. Ibridazione (tra pubblico e 
privato), diversità e specificità sono le caratteristiche comuni alle reti territoriali. 
Ecco i 5 indicatori che ci hanno aiutato a progettare il sistema di valutazione dei 
Distretti: la forma della rete, le forme di intermediazione e interazione tra soggetti 
pubblici e privati, forme di integrazione con altre politiche (ad esempio i Distretti 
famiglia con i Piani giovani) e le forme di comunicazione”.
Alessandro Caputo dell’Università IUAV e Fondazione Ca’ Foscari ha esordito 
dicendo che al centro della ricerca c’è in particolare la valutazione dell’azione dei 
Manager territoriali: “Il disegno della ricerca si è articolati in 5 momenti: abbiamo 
mappato gli attori, costruito un set di indicatori e analizzato i processi, mantenendo 
il rapporto tra qualitativo e quantitativo. Siamo partiti da un questionario costruito 
con i funzionari della Provincia autonoma di Trento, con i referenti tecnici dei 
Distretti e con gli attivatori sociali cioè soggetti molto attivi sul territorio nella 
tessitura di reti e che intercettano delle ‘finestre di opportunità’ per la nascita di 
nuove imprenditorialità. Il disegno di ricerca partecipativo ha usato un metodo 
basato su 5 parole chiave: territorio, partecipazione (e coinvolgimento di altri enti 
territoriali), complessità (nella gestione di una pluralità di attori – commercianti, 
scuole, sport, alberghi, trasporti, infrastrutture, e così via), energia e motivazione, 



cambiamento/collaborazione/trasversalità. Con 45 partecipanti abbiamo iniziato a 
selezionare una prima gamma di esempi virtuosi e strategie efficaci adottate dai 
Distretti famiglia; abbiamo poi proceduto alla somministrazione di un questionario i 
cui risultati hanno dato vita all’algoritmo. I dati sono stati analizzati secondo 4 
indicatori: livello di intermediazione e di interazione, impiego di ICT e nuove 
tecnologie e livello di integrazione tra le politiche per la famiglia e le politiche per i 
giovani. Infine – ha concluso – il questionario sarà somministrato a fine dicembre a 
tutti i Distretti famiglia e sarà uno strumento utile per elaborare una fotografia 
iniziale del Distretto, per il controllo interno e monitoraggio delle attività del 
Distretto, e per consentire di migliorare le performance ex ante, in itinere ed ex post 
delle attività dei Distretti, permettendo di ‘modificare la rotta’ anche in corso di 
pianificazione dei progetti”.



martedì, 30 novembre 2021

Trento  –  Sono  21  le  aziende  che  oggi  pomeriggio,  nell’ambito  del  Festival  della
Famiglia in corso di svolgimento in Trentino, hanno ricevuto la certificazione Family
Audit Executive. Si tratta di organizzazioni che volontariamente hanno aderito allo
standard,  ideato  dalla  Provincia  autonoma  di  Trento,  introducendo  nel  proprio
piano  aziendale  misure  concrete  di  conciliazione  fra  i  tempi  di  vita  e  quelli  del
lavoro.

“Questo strumento, ideato proprio qui in
Trentino e poi diffuso su tutto il territorio
nazionale  –  ha  detto  in  apertura
l’assessore alla salute e politiche sociali,
Stefania  Segnana  –  dimostra  come  il
sostegno alle famiglie sia al centro delle
politiche  che  la  Provincia  mette  in
campo.  Ringrazio  l’impegno  delle  tante
aziende  e  degli  enti  che  hanno  capito
l’importanza  di  questi  strumenti  di
conciliazione, che migliorano il benessere delle famiglie e fanno crescere le stesse
aziende. Un impegno che ci fa ben sperare, in quanto evidenzia la voglia di credere
nel futuro”.

“E’ un processo generativo – ha detto Luciano Malfer, dirigente generale di Agenzia
per la coesione sociale, la famiglia e la natalità – che crea valore, per le famiglie, per
le aziende e per il territorio. Dalle analisi fatte riscontriamo, ad esempio, che nelle



aziende che hanno introdotto strumenti di conciliazione diminuiscono mediamente
le  ore  di  straordinario  e  le  ore  di  malattia.  Inoltre,  Eurostat  ci  segnala  che  se
aumentano i tassi  di occupazione femminile, aumentano anche i tassi di natalità.
Non è più come 30 anni fa”.

Alla premiazione sono intervenute anche Lucia Claus, direttore dell’Ufficio Family
Audit e Valentina Leonardi, consigliera di amministrazione di tsm-Trentino School
of Management, ente che mette in campo la formazione delle figure aziendali che si
occupano  di  coordinare  il  processo  di  certificazione,  di  mantenimento  e  di
consolidamento dello standard Family Audit.

Queste le aziende che hanno ricevuto oggi il certificato Family audit executive:

Azienda  pubblica  di  servizi  alla  persona  Anaunia,  Bellesini  cooperativa  sociale,
Comune di Alghero, Comune di Volano, Cte Società per Azioni, Distretto Tecnologico
Trentino, Dolomiti Energia, E-Pharma Trento, Federazione Trentina delle Pro Loco,
Fondazione Franco De Marchi, Fondazione Famiglia Materna, Fondazione Trentina
per  l’Autismo  onlus,  Gruppo  sensibilizzazione  Handicap cooperativa  sociale,  Itas
Mutua Assicurazioni, Oasi Tandem cooperativa sociale, Pulinet Servizi, Rari Nantes
Valsugana, Relè cooperativa, Scuola materna Romani – De Moll di Nomi, Trentino
Sviluppo e Università degli studi di Trento.

SEMINARIO OCSE
Nell’ambito del  Festival  della  Famiglia  si  è  svolto oggi  un webinar promosso dal
Centro OCSE di  Trento per  lo  Sviluppo Locale sull’impatto del  lavoro agile  sulle
famiglie  trentine.  Rappresentanti  del  settore  pubblico  (Luca  Comper,  dirigente
generale  dell’unità  di  missione  strategica  affari  generali  della  presidenza  della
Provincia  autonoma  di  Trento),  del  privato  (Martina  Errico,  responsabile  delle
risorse umane di Siemens Energy Transformers, e Stefano Bernardi, promotore di
Trento Remote e investitore) e dell’economia sociale (Giulia Comper, responsabile
delle risorse umane della Federazione Trentina della Cooperazione) hanno dato vita
a  un  ricco  dibattito  moderato  da  Mattia  Corbetta,  analista  del  Centro  OCSE  di
Trento.

“Mentre l’Europa si trova nel ben mezzo della sua quarta ondata pandemica in poco
meno di due anni, il lavoro a distanza si sta confermando una soluzione importante
per frenare il  contagio e assicurare una continuità  nell’occupazione»,  ha esordito
Mattia Corbetta. «Se adeguatamente governata, la diffusione su vasta scala di questa
modalità di lavoro può contribuire al raggiungimento di diversi obiettivi di natura
collettiva, tra cui un miglioramento della qualità della vita, un rafforzamento della
coesione territoriale e un incremento della produttività”.

Punto di partenza per la discussione è stato lo studio “Il futuro del lavoro a distanza:
opportunità e opzioni politiche per il Trentino”, pubblicato dall’OCSE alla vigilia del
Festival. L’analisi delle mansioni esercitate a livello locale consente di stimare che il
57%  dei  lavoratori  trentini  potrebbe  operare  a  distanza  almeno  un  giorno  alla



settimana.  Indagini  realizzate da diversi  datori  del  settore  pubblico e  del  privato
rivelano un desiderio  diffuso tra  la  forza lavoro di  continuare a  utilizzare questa
modalità  in  futuro.  Tuttavia,  diversi  fattori  rallentano  la  crescita  del  lavoro  a
distanza  nel  territorio,  tra  cui  una  penetrazione  ancora  limitata  della  banda
ultralarga, carenze negli spazi deputati a fornire postazioni per i lavoratori a distanza
e ritardi nelle competenze digitali. Politiche pubbliche in grado di incidere su questi
fattori, e quindi di incrementare il tasso di utilizzo del lavoro a distanza, potrebbero
ridurre  la  mole  degli  spostamenti  casa-lavoro,  migliorando  le  prospettive  di
conciliazione per le famiglie trentine, senza trascurare i benefici per l’ambiente e per
le aree periferiche, che diventerebbero maggiormente fruite anche durante i giorni
feriali.

Il  confronto con le istituzioni e le imprese locali  ha messo in luce la presenza di
diverse  iniziative  in  materia.  “La  Provincia  autonoma  di  Trento  ha  adottato  a
settembre un Piano strategico per la promozione del lavoro agile. La creazione di una
Comunità  professionale  e  di  pratica,  volta  a  favorire  un  continuo  scambio  di
esperienze  e  conoscenza  in  materia  di  lavoro  agile  tra  organizzazioni  del  settore
pubblico e privato,  ne costituisce un primo, importante tassello – ha evidenziato
Luca Comper, dirigente provinciale – Con l’approvazione del nuovo piano triennale
per il lavoro agile, la nostra amministrazione conferma la propria capacità di ispirare
pratiche innovative in materia di organizzazione del lavoro e di dare vita a processi
inclusivi  di  pianificazione delle politiche di sviluppo territoriale.  In questo modo,
puntiamo tra le altre cose a favorire forme di mobilità sostenibile e a rafforzare le
misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”.

“L’irrompere della pandemia ha posto sfide complesse e, per certi aspetti, inedite in
materia  di  gestione del  personale”,  ha ricordato Martina Errico,  responsabile  del
personale di Siemens Energy Transformers, multinazionale presente da molti anni
nel territorio trentino. “Tuttavia, la nostra organizzazione partiva da una posizione di
relativo vantaggio, essendosi dotata con largo anticipo di un piano per il lavoro agile.
Il dialogo costante con i manager, i team e i rappresentanti sindacali ha fatto sì che le
pratiche  testate  in  passato  diventassero  un  patrimonio  diffuso  in  tempi  rapidi  e
senza intoppi”, ha concluso Errico.

Sulla  stessa  lunghezza  d’onda  Giulia  Comper,  responsabile  del  personale  della
Federazione Trentina  della  Cooperazione,  una  realtà  profondamente  radicata  nel
contesto socio-economico locale:  “La  crisi  sanitaria  ha  innescato diverse  reazioni
creative. Tra queste spicca Coworking inCooperazione, il progetto che trasformerà gli
spazi resi liberi dal sistema cooperativo trentino in comodi uffici per i residenti delle
valli trentine e i turisti”.

Il concetto di attrattività territoriale è anche al centro di Trento Remote, iniziativa
co-fondata  dall’investitore  seriale  Stefano  Bernardi:  “Dalla  ricerca  degli  alloggi
all’offerta  di  spazi  ufficio  gratuiti,  dall’integrazione  nelle  reti  professionali  al
sostegno  in  materia  legale  e  fiscale,  la  nostra  iniziativa  mette  a  disposizione  un
pacchetto completo di incentivi per favorire l’attrazione di nuovi residenti e creare



una  vera  e  propria  comunità  di  talenti  nel  settore  del  tech  e  dell’imprenditoria
innovativa”.

Per  approfondimenti  sul  nuovo studio  sul  lavoro  agile  in  Trentino realizzato dal
Centro  OCSE  di  Trento  per  lo  Sviluppo  Locale  è  disponibile  sul  sito  web
dell’Organizzazione: https://www.oecd.org/cfe/leed/trento-centre-it/.

info: www.festivaldellafamiglia.eu



Il programma per martedì 30 novembre prevede 3 appuntamenti. Si inizia la mattina con la conferenza 
proposta dalla Fondazione Cà Foscari con Fondazione Demarchi e Agenzia per la famiglia dal titolo 
“E’ possibile misurare la performance dei progetti di welfare nei Distretti famiglia?”. Nel pomeriggio il
centro Ocse di Trento propone il workshop online “L’impatto del lavoro agile sulle famiglie trentine tra
attualità e scenari futuri”, mentre tsm-Trentino School of Management con l’Agenzia per la famiglia 
presentano la “Cerimonia di consegna dei certificati Family Audit Executive”.
La manifestazione è coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia, la natalità 
in collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il patrocinio del 
Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Informazioni su 
www.festivaldellafamiglia.eu.

I programmi dei tre workshop, corredati dai rispettivi link di accesso, della seconda giornata del 
Festival della famiglia, che si terrà martedì 30 novembre, sono i seguenti:
Martedì 30 novembre – E’ POSSIBILE MISURARE LA PERFORMANCE DEI PROGETTI DI 
WELFARE NEI DISTRETTI FAMIGLIA?
ORARIO 9.30 – 12.00
A cura di Fondazione Ca’ Foscari – Fondazione Franco Demarchi – Agenzia per la coesione sociale, la 
famiglia, la natalità, Provincia autonoma di Trento.
Sala Falconetto, Comune di Trento – via Belenzani, 20 – TRENTO (solo su invito)
Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno sviluppato e testato un 
sistema di misurazione della performance delle reti locali del welfare riunite nei Distretti Famiglia. In 
questo appuntamento si presenteranno i risultati di questa sperimentazione e il nuovo set di indicatori 
proposti per misurare e valutare l’attività dei Distretti Famiglia e un confronto con altre realtà 
nazionali.
Partecipazione solo su invito.
L’evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:



– sito dell’Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
– Facebook: @trentinofamigliapat
– Youtube: “Trentino Famiglia”
Martedì 30 novembre – L’IMPATTO DEL LAVORO AGILE SULLE FAMIGLIE TRENTINE TRA 
ATTUALITÀ E SCENARI FUTURI
ORARIO: 14.30 – 16.00
A cura del Centro OCSE di Trento per lo Sviluppo Locale.
L’evento si terrà in modalità online.
Per molte famiglie trentine lo scoppio della pandemia ha comportato profonde trasformazioni nelle 
modalità di lavoro e in ambiti correlati quali gli spostamenti tra casa e ufficio, la gestione degli spazi 
domestici e la conciliazione tra vita professionale e personale. Quanto di tutto questo permarrà una 
volta superata l’emergenza sanitaria? In che modo le politiche pubbliche possono migliorare le 
condizioni materiali e rafforzare l’attrattività del territorio per gli smart worker? OCSE Trento ne 
discuterà con esperti locali del settore pubblico, del privato e dell’economia sociale portatori di 
iniziative innovative per il lavoro agile.
Per accedere al seminario online il link via ZOOM è il seguente:
https://meetoecd1.zoom.us/webinar/register/WN_0zREe2L3R8iINYIc_pEW2w
Martedì 30 novembre – CERIMONIA DI CONSEGNA DEI CERTIFICATI FAMILY AUDIT 
EXECUTIVE
ORARIO: 14.30-17.00
A cura di tsm-Trentino School of Management – Agenzia per la coesione sociale, la famiglia, la 
natalità, Provincia autonoma di Trento.
Sala Wolf Palazzo Provincia autonoma di Trento, Piazza Dante 15 – TRENTO (su invito).
Durante l’evento sarà consegnato il certificato Family Audit Executive alle organizzazioni che 
volontariamente hanno aderito allo standard ideato dalla Provincia autonoma di Trento. Le aziende 
aderenti hanno implementato il proprio Piano aziendale attivando concrete misure di conciliazione vita 
e lavoro nelle aree dell’organizzazione del lavoro, comunicazione, diversity management, welfare 
aziendale, welfare territoriale e smart working.
La partecipazione all’evento è riservata esclusivamente alle Organizzazioni certificate Family Audit.
PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu



01 dicembre 2021 

LE “MISURE” DELLA QUALITÀ DELLA VITA: METODOLOGIE E
INDICATORI DI IMPATTO

Nel panel vengono presentate alcune metodologie per la "misurazione" delle politiche attivate dalle
varie autorità a livello locale o centrale e per la lettura dei processi  in essere,  quale ausilio per
comprendere  l'entità  dei  fenomeni  in  corso,  accrescere la  conoscenza  e  la  consapevolezza  del
decisore  pubblico  e supportarlo  nelle  decisioni  volte  a  confermare,  rafforzare  o rettificare  le
traiettorie  dei  processi. 
L’evento  si  terrà  in  presenza  per  un  numero  limitato  di  persone  e  in  modalità online,  previa
iscrizione.

IN  PRESENZA (fino  al  raggiungimento  della  capienza  massima  di  20  px  in  sala): Per
partecipare in presenza è necessaria la registrazione CLICCA QUI        

IN MODALITA' ONLINE. L'evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:
- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
- Facebook: @trentinofamigliapat
- Linkedin: "Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità"
- Youtube: "Trentino Famiglia"

L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19. L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al  pubblico
munito di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 15.00 APERTURA DEI LAVORI E SALUTO DELLE AUTORITÀ
Mara Sartori – Moderatrice, Università degli Studi di Trento
Flavio Deflorian, Rettore, Università degli Studi di Trento
Achille Spinelli, Assessore allo sviluppo economico, ricerca e lavoro, Provincia autonoma di Trento
Luciano Malfer, Dirigente Generale, Agenzia per la coesione sociale, famiglia e natalità, Provincia
Autonoma di Trento

ore 15.30 INTERVENTI SPECIALISTICI
Analisi di impatto del “Libro bianco su famiglia e natalità” del 2009
Mariangela Franch, Prof.ssa ordinaria, Università degli Studi di Trento, Il Rapporto sulla maternità
in Italia: il Mother’s Index 2021
Antonella  Inverno,  Responsabile  Politiche  Infanzia  e  Adolescenza  ITA-EU - Save  the  Children
ONG, Il Family audit index
Barbara Poggio, Prof.ssa Ordinaria e Prorettrice, Università degli Studi di Trento, Il Rapporto di
ricerca Euricse-Istat sull’economia sociale in Italia
Riccardo Bodini, Direttore European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises –
EURICSE, Il Rapporto sulla "Qualità della vita: bambini, giovani e anziani" delle province italiane.
Michela Finizio, Giornalista del Sole24Ore

ore 17.30 Q&A

ore 17.50 CONCLUSIONI

https://forms.gle/DXEe37wASyLQRikx8
http://www.trentinofamiglia.it/


01 dicembre 2021 

CO-LIVING IN MONTAGNA: DOVE OSANO LE FAMIGLIE

È possibile  rispondere all’esigenza  di  fermare il  progressivo spopolamento dei  paesi  montani  e
assieme offrire la possibilità a giovani famiglie di andare vivere e costruire il  proprio futuro in
montagna?  Il  progetto  innovativo  di  “Co-living”  nel  territorio  di  Luserna,  che  ha  messo a
disposizione di quattro famiglie altrettanti appartamenti in comodato gratuito, è già da un anno una
significativa  realtà,  unica  nel  suo  genere. Il  progetto  è  supportato  dall’accompagnamento  della
Fondazione  Franco Demarchi  e  da  uno  studio  sull’impatto  socio  economico  del  progetto
in collaborazione con l’Università di Trento. Nel corso del dibattito sarà presentato il modello di
monitoraggio  e  accompagnamento  della Fondazione  Demarchi,  i  primi  risultati  della  ricerca  di
impatto e i nuovi residenti, protagonisti del progetto, racconteranno com’è cambiata la loro vita e
come si sono inseriti nella comunità dell’altopiano dei Cimbri.

L’incontro si  svolgerà IN PRESENZA fino al  raggiungimento della  capienza massima dei
posti in sala (35 px). Per partecipare è necessaria la registrazione al seguente link     
L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19. L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al  pubblico
munito di GREENPASS.

PROGRAMMA

ore 10.0  APERTURA DEI LAVORI E SALUTI ISTITUZIONALI Presenta e coordina l’incontro
Alberto Laggia giornalista del settimanale “Famiglia Cristiana”

SALUTI ISTITUZIONALI Stefania Segnana
Assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, Provincia autonoma di Trento
Federico Samaden, Presidente Fondazione Franco Demarchi
Luigi Nicolussi Castellan, Vice-Sindaco Comune di Luserna
Nicoletta Carbonari, Commissaria della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri
Bortolo Rattin, Sindaco Comune di Canal San Bovo

10.20 Tavola rotonda su tematiche quali l’accompagnamento, il monitoraggio e la valutazione di
progetti  sul  ripopolamento  montano;  l’integrazione nelle  comunità;  i  cambiamenti  di  vita.
Valentina Chizzola, Ricercatrice Fondazione Franco Demarchi
Liria Veronesi, Ricercatrice Fondazione Franco Demarchi
Caterina Pesci, Ricercatrice Dipartimento di Economia e Management, Università di Trento
Famiglia Stefano e Silvia Fabris, Rappresentanti delle famiglie partecipanti al progetto
ore 11.45 CONCLUSIONI
Luciano  Malfer,  Dirigente  generale  Agenzia  per  la  coesione  sociale,  la famiglia  e  la  natalità,
Provincia autonoma di Trento

https://bit.ly/3mslwz7


La voce del Trentino 1 dicembre 2021

L’impatto  del  lavoro  agile  sulle  famiglie
trentine tra attualità e scenari futuri

Nell’ambito del Festival della Famiglia si è svolto oggi un webinar promosso dal Centro OCSE
di Trento per lo Sviluppo Locale sull’impatto del lavoro agile sulle famiglie trentine.
Rappresentanti  del  settore  pubblico (Luca  Comper,  dirigente  generale  dell’unità  di  missione
strategica affari generali della presidenza della Provincia autonoma di Trento), del privato (Martina
Errico,  responsabile  delle  risorse  umane  di  Siemens  Energy  Transformers,  e  Stefano  Bernardi,
promotore di Trento Remote e investitore) e dell’economia sociale (Giulia Comper, responsabile
delle  risorse umane della  Federazione  Trentina  della  Cooperazione)  hanno dato vita  a  un ricco
dibattito moderato da Mattia Corbetta, analista del Centro OCSE di Trento.
«Mentre l’Europa si trova nel ben mezzo della sua quarta ondata pandemica in poco meno di due
anni, il lavoro a distanza si sta confermando una soluzione importante per frenare il contagio e
assicurare una continuità nell’occupazione», ha esordito Mattia Corbetta.  «Se adeguatamente
governata,  la  diffusione  su  vasta  scala  di  questa  modalità  di  lavoro  può  contribuire  al
raggiungimento di diversi obiettivi di natura collettiva, tra cui un miglioramento della qualità della
vita, un rafforzamento della coesione territoriale e un incremento della produttività».
Punto di partenza per la discussione è stato  lo studio “Il futuro del lavoro a distanza: opportunità
e opzioni politiche per il Trentino”, pubblicato dall’OCSE alla vigilia del Festival. L’analisi delle
mansioni esercitate a livello locale consente di stimare che  il 57% dei lavoratori trentini potrebbe
operare a distanza almeno un giorno alla  settimana.  Indagini  realizzate  da diversi  datori  del
settore pubblico e del privato rivelano un desiderio diffuso tra la forza lavoro di continuare a
utilizzare questa modalità in futuro.
Tuttavia, diversi fattori rallentano la crescita del lavoro a distanza nel territorio, tra cui una
penetrazione ancora limitata della banda ultralarga, carenze negli spazi deputati a fornire postazioni
per i lavoratori a distanza e ritardi nelle competenze digitali. Politiche pubbliche in grado di incidere
su  questi  fattori,  e  quindi  di  incrementare  il  tasso  di  utilizzo  del  lavoro  a  distanza,
potrebbero ridurre  la  mole  degli  spostamenti  casa-lavoro,  migliorando  le  prospettive  di
conciliazione  per  le  famiglie  trentine,  senza  trascurare  i  benefici  per  l’ambiente  e  per  le  aree
periferiche, che diventerebbero maggiormente fruite anche durante i giorni feriali. Il confronto con
le istituzioni e le imprese locali ha messo in luce la presenza di diverse iniziative in materia.
«La Provincia autonoma di Trento ha adottato a settembre un Piano strategico per la promozione
del  lavoro agile.  La creazione di  una Comunità professionale e di  pratica,  volta a favorire un
continuo scambio di esperienze e conoscenza in materia di lavoro agile  tra organizzazioni del
settore  pubblico  e  privato,  ne  costituisce  un primo,  importante  tassello – ha evidenziato  Luca
Comper, dirigente provinciale – Con l’approvazione del nuovo piano triennale per il lavoro agile,
la nostra amministrazione conferma la propria capacità di ispirare pratiche innovative in materia
di organizzazione del lavoro e di dare vita a processi inclusivi di pianificazione delle politiche di
sviluppo  territoriale.  In  questo  modo,  puntiamo tra  le  altre  cose  a  favorire  forme di  mobilità
sostenibile e a rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro».
«L’irrompere della pandemia ha posto sfide complesse e, per certi aspetti, inedite in materia di
gestione  del  personale», ha  ricordato  Martina  Errico,  responsabile  del  personale  di  Siemens
Energy Transformers, multinazionale presente da molti anni nel territorio trentino. «Tuttavia, la
nostra organizzazione partiva da una posizione di relativo vantaggio, essendosi dotata con largo
anticipo di un piano per il lavoro agile. Il dialogo costante con i manager, i team e i rappresentanti
sindacali ha fatto sì che le pratiche testate in passato diventassero un patrimonio diffuso in tempi
rapidi e senza intoppi» ha concluso Errico.



Sulla  stessa  lunghezza  d’onda Giulia  Comper,  responsabile  del  personale  della  Federazione
Trentina  della  Cooperazione,  una  realtà  profondamente  radicata  nel  contesto  socio-economico
locale:  «La crisi  sanitaria ha innescato diverse reazioni creative.  Tra queste spicca Coworking
inCooperazione, il progetto che trasformerà gli spazi resi liberi dal sistema cooperativo trentino in
comodi uffici per i residenti delle valli trentine e i turisti».
Il  concetto  di  attrattività  territoriale  è  anche  al  centro  di Trento Remote,  iniziativa  co-fondata
dall’investitore seriale Stefano Bernardi: «Dalla ricerca degli alloggi all’offerta di spazi ufficio
gratuiti, dall’integrazione nelle reti professionali al sostegno in materia legale e fiscale, la nostra
iniziativa mette a disposizione un pacchetto completo di incentivi per favorire l’attrazione di nuovi
residenti e creare una vera e propria comunità di talenti nel settore del tech e dell’imprenditoria
innovativa».
Per approfondimenti sul nuovo studio sul lavoro agile in Trentino realizzato dal Centro OCSE di
Trento  per  lo  Sviluppo  Locale  è  disponibile  sul  sito  web
dell’Organizzazione: https://www.oecd.org/cfe/leed/trento-centre-it/.

https://www.oecd.org/cfe/leed/trento-centre-it/


L’adigetto 01 dicembre 2021

Co-living in montagna: dove osano le famiglie

Il seminario si è tenuto stamattina in sede della Fondazione Franco Demarchi a Trento

Ripopolare le zone montane e dare la possibilità a giovani famiglie di andare a vivere e costruire il
proprio futuro in montagna sono gli obiettivi del progetto Co-living, di cui si è parlato oggi alla
Fondazione  Franco  Demarchi  in  un  incontro  nell’ambito  del  Festival  della  famiglia.
È stato presentato lo stato di avanzamento dell’iniziativa partita lo scorso anno a Luserna, e che ha
portato l’arrivo di 4 famiglie con 9 bambini, e quest’anno a Canal San Bovo. Il Coliving prevede il
comodato gratuito di 4 anni di alloggi sfitti di Itea spa e/o dei Comuni ospitanti.  Nel corso del
dibattito una giovane coppia neo-residente ha raccontato come è cambiata la vita e come è stato
l'inserimento nella comunità dell’altopiano dei Cimbri. A presentare e moderare l’incontro è stato
Alberto Laggia, giornalista del settimanale «Famiglia Cristiana».

In  apertura  l’assessore  provinciale  Stefania  Segnana  ha  ringraziato  i  protagonisti  del  progetto.
«La Comunità di valle, i Comuni di Luserna e Canal San Bovo, la Fondazione Demarchi, l’Agenzia
per la famiglia pat, Itea spa, Ufficio Politiche per la casa provinciale e le famiglie stesse che hanno
aderito  al  progetto:  grazie  al  loro interesse  abbiamo potuto dar  vita  al  Coliving.  La Giunta ha
appoggiato fin da subito il progetto finalizzato a combattere lo spopolamento delle nostre valli per
evitare di depotenziare tanti Comuni dei loro servizi. Hanno partecipato circa 40 famiglie al primo
bando – ha proseguito - ed è stato un dato inaspettato, perché è comprensibile che si possa avere
timore di sradicarsi dai luoghi dove si è nati.

«Abbiamo replicato nel 2021 a Canal san Bovo doppiando il successo del primo bando con ben 95
domande. I nostri paesi trentini sono attrattivi, sono luoghi di benessere e di uno stile di vita sano.
La comunità ha reagito bene e si è dimostrata pronta ad accogliere i nuovi arrivati. Questo progetto
è condiviso tra territori, enti pubblici e privati - ha aggiunto Segnana - ed è osservato anche da fuori
confine come esempio da replicare in altre regioni italiane. Coliving sarà rinnovato in altri Comuni
trentini nei prossimi anni.»

In  apertura  sono  intervenuti  i  partner  istituzionali  che  hanno  lavorato  al  progetto  Co-living  a
cominciare da Federico Samaden,  presidente Fondazione Franco Demarchi:  «abbiamo messo in
campo le nostre migliori risorse in questo progetto e la sua valenza si sintetizza in alcuni concetti:
ospitalità, competenze territoriali (che si arricchiscono con l’arrivo di nuove famiglie) e competenze
affettive  (i  genitori  portano  la  cosa  più  preziosa  al  mondo,  cioè  i  loro  figli).»

Luigi Nicolussi Castellan, vicesindaco Comune di Luserna, ha commentato che le 4 famiglie giunte
a fine 2020 si stanno già attivamente inserendo nella comunità dai Vigili del Fuoco, al Coro e alla
Pro loco locale. Nicoletta Carbonari, commissaria della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri
ha detto: «successo e soddisfazione sono le parole con cui commento il Coliving. Sono arrivate
decine  di  domande  da  tutto  il  mondo  ed  è  stato  un  risultato  davvero  inaspettato».
Bortolo Rattin, sindaco Comune di Canal San Bovo invece ha sottolineato la lungimiranza della



Giunta  in  questo  progetto:  «per  noi  si  apre  ora  la  sfida  nell’intraprendere  un  nuovo cammino
insieme. La famiglia è una rete che connette e unisce il territorio ed è stata coadiuvata da un’altra
rete  importante  e  competente  e  cioè  quella  dei  partner  pubblici  e  privati  di  questo  progetto.»

Luciano Malfer, dirigente generale dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la
natalità ha portato un plauso al grosso lavoro fatto con 7 cabine di regia con cadenze quindicinali.
«Ora occorre lavorare sulle misurazioni dell’impatto di questo progetto nella comunità trentina per
poter  poi  ritarare  l’azione  del  Governo  locale  e  renderlo  sempre  più  efficace.»

A seguire, entrando nel vivo della tavola rotonda Valentina Chizzola ricercatrice della Fondazione
Franco Demarchi,  in  merito  all’accompagnamento  e  al  monitoraggio  ha  detto:  «Tra  gli  aspetti
innovativi del progetto vi è che il bando dava punteggio a criteri sia quantitativi che qualitativi: il
cosiddetto Curriculum abitativo (le famiglie dovevano essere disposte a portare nuove competenze
nella comunità e ad essere proattive nella vita sociale). A distanza di circa un anno le famiglie fra
loro hanno condiviso tante competenze: baby sitting, scambio di know tecnico, di chiavi, di servizi,
di oggetti, di tempo e informazioni e inoltre le 4 famiglie di Luserna hanno dichiarato che hanno
trovato  lavoro  dopo  poco  tempo  e  che  non  tornerebbero  più  a  vivere  in  grandi  città.»

Per quanto concerne l’analisi d’impatto del progetto è intervenuta Liria Veronesi, altra ricercatrice
di Fondazione Franco Demarchi affermando che la prima fase della ricerca ha considerato l’analisi
di indicatori esistenti da fonti Ispat e secondo il BES che valuta il benessere del Comune. A Luserna
c’è un tasso di invecchiamento di 197 cioè significa che è a fronte di un bambino (0-12 anni) ci
sono 2 anziani over 65.

In  seconda  fase  abbiamo  somministrato  un  questionario  alla  popolazione  di  Luserna  circa  la
coesione della comunità, la visione circa il progetto Coliving e le reazioni con i nuovi colivers (85%
è soddisfatto). Ha risposto il 33,3% dei residenti, che hanno anche attestato di avere una forte rete
sociale di riferimento in caso di bisogno. Ultima fase ha visto interviste a stakeholders locali, da
dove è emerso l’importanza delle relazioni sociali: i colivers hanno partecipato ai corsi di cultura e
lingua cimbra dimostrando forte motivazione; grazie ai 9 bambini arrivati il nido non ha chiuso.
Infine i colivers hanno partecipato ad eventi aiutando fattivamente nell’organizzazione e si sono
inseriti  nelle associazioni locali.  Coliving ha portato anche un aumento della visibilità a livello
nazionale ed un’ottima ricaduta turistica.

Caterina Pesci, ricercatrice Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Trento ha
introdotto la ricerca di impatto socio-economica sul Coliving: «L’abbandono della montagna ha
avuto dei picchi dall’80% al 30% in Italia, mentre il Trentino ha cercato di contrastare questo trend.
L’abbandono montano porta costi  alti  per  il  dissesto idrogeologico e i  costi  degli  immobili,  ad
esempio.  In questa fase stiamo sviluppando con Fondazione Demarchi un modello di indicatori
integrato  per  la  valutazione  di  impatto  sugli  aspetti  sociali,  ambientali  ed  economici  partendo
dall’esperienza di Luserna. Il modello di valutazione è in via di completamento e sarà applicato ad
ulteriori  progetti  che riguardano il  ripopolamento di  zone la  cui  importanza per  l’ecosistema e
l’economia non può essere sottovalutata.»



Stefano e Silvia Fabris, rappresentanti delle famiglie partecipanti al progetto, sono intervenuti a
portare la loro testimonianza sull’integrazione nella comunità e i cambiamenti della loro nuova vita
in montagna. Ha preso la parola Stefano: «Abbiamo ragionato sulla qualità di vita in cui vivevamo e
quando abbiamo saputo del bando abbiamo capito che era la strada giusta da percorrere per regalare
ai tre nostri figli un futuro in un contesto naturale e sano. Luserna è in un territorio meraviglioso e
salubre e la comunità ci ha accolto nel migliore dei modi. Io ho continuato a svolgere la professione
di prima, visto che sono fotografo e posso con la fibra continuare a collaborare con lo studio di
Padova.»
 
Silvia invece dopo pochi mesi ha trovato lavoro come assistente domiciliare presso la cooperativa
Vales ed ha detto: «Quello che mi ha colpito di più è stata l’accoglienza della comunità e l’aiuto
della gente. La mia bimba più piccola soffriva di bronchiti asmatiche e da quando siamo a Luserna,
non ha più avuto ricadute. I miei bimbi sono felici e giocano in piazza liberi, senza pericoli.» Si è
aggiunta alla loro testimonianza quella di un altro colivers Luca Pastorello che da Ferrara è arrivato
a Luserna: «Priorità per una famiglia è la casa e il lavoro – ha esordito - cercavamo da anni una casa
in affitto in Trentino ma i costi erano alti. Io lavoro in smart working come ingegnere e ho potuto
senza problemi adattarmi nel nuovo luogo di residenza.»



18:18 - 30/11/2021
Consegnati i certificati Family Audit Executive. 21 aziende premiate per le misure adottate in tema di 
conciliazione vita-lavoro.

Sono 21 le aziende che oggi pomeriggio, nell’ambito del Festival della Famiglia, hanno ricevuto la 
certificazione Family Audit Executive. Si tratta di organizzazioni che volontariamente hanno aderito 
allo standard, ideato dalla Provincia autonoma di Trento, introducendo nel proprio piano aziendale 
misure concrete di conciliazione fra i tempi di vita e quelli del lavoro.

“Questo strumento, ideato proprio qui in Trentino e poi diffuso su tutto il territorio nazionale – ha detto 
in apertura l’assessore alla salute e politiche sociali, Stefania Segnana – dimostra come il sostegno alle 
famiglie sia al centro delle politiche che la Provincia mette in campo. Ringrazio l’impegno delle tante 
aziende e degli enti che hanno capito l’importanza di questi strumenti di conciliazione, che migliorano 
il benessere delle famiglie e fanno crescere le stesse aziende. Un impegno che ci fa ben sperare, in 
quanto evidenzia la voglia di credere nel futuro”.

“E’ un processo generativo – ha detto Luciano Malfer, dirigente generale di Agenzia per la coesione 
sociale, la famiglia e la natalità – che crea valore, per le famiglie, per le aziende e per il territorio. Dalle
analisi fatte riscontriamo, ad esempio, che nelle aziende che hanno introdotto strumenti di conciliazione
diminuiscono mediamente le ore di straordinario e le ore di malattia. Inoltre, Eurostat ci segnala che se 



aumentano i tassi di occupazione femminile, aumentano anche i tassi di natalità. Non è più come 30 
anni fa”.

Alla premiazione sono intervenute anche Lucia Claus, direttore dell’Ufficio Family Audit e Valentina 
Leonardi, consigliera di amministrazione di tsm-Trentino School of Management, ente che mette in 
campo la formazione delle figure aziendali che si occupano di coordinare il processo di certificazione, 
di mantenimento e di consolidamento dello standard Family Audit.

Queste le aziende che hanno ricevuto oggi il certificato Family audit executive:

Azienda pubblica di servizi alla persona Anaunia, Bellesini cooperativa sociale, Comune di Alghero, 
Comune di Volano, Cte Società per Azioni, Distretto Tecnologico Trentino, Dolomiti Energia, E-
Pharma Trento, Federazione Trentina delle Pro Loco, Fondazione Franco De Marchi, Fondazione 
Famiglia Materna, Fondazione Trentina per l’Autismo onlus, Gruppo sensibilizzazione Handicap 
cooperativa sociale, Itas Mutua Assicurazioni, Oasi Tandem cooperativa sociale, Pulinet Servizi, Rari 
Nantes Valsugana, Relè cooperativa, Scuola materna Romani – De Moll di Nomi, Trentino Sviluppo e 
Università degli studi di Trento.



16:43 - 30/11/2021
I Distretti famiglia sotto la lente di ingrandimento. Oggi in Sala Falconetto presso il Municipio di 
Trento, nell’ambito del Festival della famiglia.

Negli ultimi 18 mesi i ricercatori di Fondazione Ca’ Foscari di Venezia hanno testato un sistema di 
misurazione della performance delle reti locali del welfare riunite nei 19 Distretti Famiglia presenti sul 
territorio. Oggi si sono presentati i risultati di questa sperimentazione e il nuovo set di indicatori 
proposti per valutare l’attività dei Distretti Famiglia e un confronto con altre realtà nazionali. L’evento 
è a cura di Fondazione Ca’ Foscari, Fondazione Franco Demarchi e Agenzia per la coesione sociale, la 
famiglia, la natalità della Provincia autonoma di Trento.

Ha aperto il seminario Chiara Maule, Assessora alle politiche familiari del Comune di Trento: “Il nostro
Comune crede fortemente alle politiche familiari. Abbiamo un Distretto famiglia specifico che aiuta a 
creare rete tra i soggetti che operano nel welfare. La famiglia è il fulcro attorno al quale tutto gira. La 
famiglia è stata perno centrale durante e dopo il Covid trovando soluzioni in tempi brevi e reagendo 
con coesione e resilienza.”

Luciano Malfer, Dirigente dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la natalità ha 
preso la parola dicendo: “E’ strategico il lavoro compiuto da Fondazione Cà Foscari perché misurare la 
performance è indispensabile. La valutazione deve essere oggettiva. Il professor Mauro Palumbo 
dell’Università di Genova diceva che ‘le finalità delle misurazioni sono: far rispettare le regole, 
controllo dell’organizzazione, dare conto della gestione delle risorse pubbliche, apprendimento dalla 



misurazione per ulteriore evoluzione e accrescimento di saperi e, infine, orientare le scelte del Decisore
pubblico’. Abbiamo un laboratorio d’eccezione in Trentino grazie alla presenza dei Distretti e dei 
Manager territoriali.”

Chiara Agostini di Secondo Welfare dell’Università degli Studi di Milano è intervenuta partendo da un 
interrogativo: “Come hanno sostenuto gli enti pubblici il welfare locale?”. Ha esordito dicendo: 
“Durante e dopo la pandemia le azioni sono state numerose in Italia per stimolare partnership pubblico/
privato e far incontrare domanda e offerta – ha detto – ecco alcuni esempi: i “Patti educativi di 
comunità” prevedono che le scuole costituiscano accordi con enti pubblici/privati per trovare spazi per 
attività didattiche complementari; la Regione Piemonte ha investito risorse per 6 milioni di euro per 
promuovere partnership territoriali con l’obiettivo di disegnare progetti innovativi sociali; la Regione 
Lombardia ha promosso il welfare aziendale territoriale per creare servizi di welfare non solo per i 
dipendenti delle aziende, ma anche per tutto il territorio; Welfare innovation Lab, finanziato con risorse
comunali per dare risposta a criticità nel welfare sociale (minori, povertà, anziani); Programma QuBì 
finanziato dalla Fondazione Cariplo per il contrasto alla povertà; il bando Equilibri con la Compagnia 
San Paolo per aiutare l’occupazione delle donne svantaggiate e, parallelamente garantire i servizi per 
prendere a carico i loro figli minorenni”.

Maurizio Busacca dell’Università Ca’ Foscari è entrato nel merito del tema del workshop e ha detto: 
“Grazie a questa ricerca ho capito che non bisogna mai fermarsi a ideare progetti senza farne 
successivamente la dovuta misurazione, valutazione e monitoraggio costante. Dopo la pandemia alcuni 
territori, che avevano costruito reti, hanno saputo affrontare al meglio l’urgenza pandemica e questo è 
un segnale di cui dobbiamo tenere conto. Le reti sono una strategia per affrontare problemi complessi e 
sono una sfida per la misurazione. Ibridazione (tra pubblico e privato), diversità e specificità sono le 
caratteristiche comuni alle reti territoriali. Ecco i 5 indicatori che ci hanno aiutato a progettare il 
sistema di valutazione dei Distretti: la forma della rete, le forme di intermediazione e interazione tra 
soggetti pubblici e privati, forme di integrazione con altre politiche (ad esempio i Distretti famiglia con 
i Piani giovani) e le forme di comunicazione.”

Alessandro Caputo dell’Università IUAV e Fondazione Ca’ Foscari ha esordito dicendo che al centro 
della ricerca c’è in particolare la valutazione dell’azione dei Manager territoriali: “Il disegno della 
ricerca si è articolati in 5 momenti: abbiamo mappato gli attori, costruito un set di indicatori e 
analizzato i processi, mantenendo il rapporto tra qualitativo e quantitativo. Siamo partiti da un 
questionario costruito con i funzionari della Provincia autonoma di Trento, con i referenti tecnici dei 
Distretti e con gli attivatori sociali cioè soggetti molto attivi sul territorio nella tessitura di reti e che 
intercettano delle ‘finestre di opportunità’ per la nascita di nuove imprenditorialità. Il disegno di ricerca
partecipativo ha usato un metodo basato su 5 parole chiave: territorio, partecipazione (e coinvolgimento
di altri enti territoriali), complessità (nella gestione di una pluralità di attori – commercianti, scuole, 
sport, alberghi, trasporti, infrastrutture, e così via), energia e motivazione, 
cambiamento/collaborazione/trasversalità.

Con 45 partecipanti abbiamo iniziato a selezionare una prima gamma di esempi virtuosi e strategie 
efficaci adottate dai Distretti famiglia; abbiamo poi proceduto alla somministrazione di un questionario 
i cui risultati hanno dato vita all’algoritmo. I dati sono stati analizzati secondo 4 indicatori: livello di 
intermediazione e di interazione, impiego di ICT e nuove tecnologie e livello di integrazione tra le 
politiche per la famiglia e le politiche per i giovani. Infine – ha concluso – il questionario sarà 
somministrato a fine dicembre a tutti i Distretti famiglia e sarà uno strumento utile per elaborare una 
fotografia iniziale del Distretto, per il controllo interno e monitoraggio delle attività del Distretto, e per 



consentire di migliorare le performance ex ante, in itinere ed ex post delle attività dei Distretti, 
permettendo di ‘modificare la rotta’ anche in corso di pianificazione dei progetti.”



01 dicembre 2021

UniTrento al Festival della famiglia

Un incontro dedicato alle “misure” della qualità della vita oggi a Palazzo 
Prodi. Si è parlato di impatto delle politiche pubbliche provinciali e di 
qualità degli indicatori, ma anche della situazione delle famiglie e delle 
madri in Trentino alle prese con la pandemia
Anche l’Università partecipa al Festival della famiglia, in corso in questi giorni a Trento, con
un approfondimento sulle metodologie per la misurazione delle politiche pubbliche. Focus 
dell’incontro che si è svolto questo pomeriggio a Palazzo Prodi è stata, in particolare, 
l’analisi degli indicatori relativi alla qualità della vita: strumenti fondamentali che aiutano 
chi prende le decisioni pubbliche a confermare o rettificare i processi in corso e le politiche 
a sostegno dello sviluppo e della crescita.
«Questa decima edizione del Festival – ha commentato il rettore Flavio Deflorian in un 
messaggio fatto pervenire per l’apertura dei lavori – offre una opportunità unica di 
riflessione sull’impatto che le decisioni pubbliche, prese e da prendere nell’attuale 
contesto pandemico, possono avere sui territori ma soprattutto sulla persona, di cui la 
famiglia rappresenta il primo essenziale nucleo sociale. Ricercare gli strumenti di decisione
in grado di orientare le istituzioni, valutare e misurare l’impatto di tali decisioni richiede un
lavoro molto complesso a cui l’Università presta volentieri il suo contributo. L’auspicio è 
che la decisione pubblica possa sempre misurarsi con i risultati di un dibattito scientifico 
aperto per il bene del territorio e delle sue comunità».
L’incontro si è aperto con gli interventi dell’assessore allo sviluppo economico, ricerca e 
lavoro, Achille Spinelli e del dirigente generale, Dipartimento Istruzione e Cultura della 
Provincia autonoma di Trento, Roberto Ceccato. «La pandemia ha prodotto pesanti 
modificazioni su aspetti centrali dell’esistenza umana – ha commentato Spinelli –, ma nel 
contempo ha reso maggiormente attrattivi i territori che offrono servizi a sostegno della 
qualità della vita di cittadini e famiglie, ovvero tutto ciò che il territorio offre in termini di 
infrastrutture, buona amministrazione, istruzione, welfare, sicurezza, qualità ambientale, 
offerta culturale e opportunità per le persone. La pandemia ci insegna che, accanto ai 
fattori economici, l’indicatore “qualità della vita” rappresenta una componente importante 
dell’attrattività di un territorio perché vi richiama individui, famiglie e imprese generando 
in esso capitale per lo sviluppo. Serve più attenzione alle fragilità all’interno della 
collettività per impostare politiche di aiuto di qualità. Come Provincia autonoma di Trento 
consideriamo questi indicatori anche come leve per stimolare una competizione virtuosa 
tra territori con l’obiettivo di garantire una sempre maggior qualità della vita».
«Il Festival della famiglia 2021 - ha aggiunto Ceccato - intende discutere sia delle misure 
adottate e da adottare per garantire la sostenibilità sociale, economica e soprattutto 
demografica nel periodo post covid-19, sia attivare un confronto con organismi esperti di 
misurazioni per dibattere sugli impatti prodotti dalle azioni messe in campo. Vuole 
promuovere un confronto scientifico con le principali organizzazioni che si occupano di 
analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare la scarsa attitudine 
esistente nel nostro paese alla misurazione delle performance e all'utilizzo di queste 
informazioni per la costruzione di decisioni più consapevoli».
La riflessione è quindi partita dall’analisi di impatto del “Libro bianco su famiglia e natalità”
del 2009, documento che si è concretizzato con l’adozione di una serie di provvedimenti 



normativi di valorizzazione e di sostegno delle diverse funzioni che la famiglia assolve 
nella società, con l’istituzione di un’Agenzia per la famiglia e la natalità e con la creazione 
e il mantenimento di una rete territoriale di attori e servizi per la famiglia. «Valutare e 
misurare la qualità della vita in un territorio implica osservarne aspetti sociali, demografici,
culturali e istituzionali» ha commentato Mariangela Franch, ordinaria di Economia e 
gestione delle imprese in UniTrento. «Il Libro Bianco è un testo in continua evoluzione che 
ha influenzato trasversalmente anche altre politiche non direttamente collegabili alla 
famiglia, agendo come propulsore di un sistema strutturale delle politiche integrate». Poi 
una riflessione sull’Agenzia provinciale per la famiglia, istituita nel 2011 con funzione di 
raccordo delle politiche sul benessere familiare, che ha coinvolto 98 comuni (420mila 
abitanti) e oltre 300 organizzazioni in azioni di family Audit, ha portato alla creazione di 20 
distretti famiglia e ha prodotto oltre 250 pubblicazioni.
Dall’analisi dei dati degli ultimi anni un possibile bilancio: «I provvedimenti a sostegno del 
reddito familiare e i servizi alla famiglia, unitamente a altre politiche come quelle messe in 
campo dall’Agenzia del lavoro hanno favorito l’occupazione di donne con figli in età 
prescolare – ha spiegato Franch. Questo effetto però non si è tradotto in un maggiore 
reddito medio familiare che rimane più elevato in Alto Adige anche per effetto di un 
migliore rapporto tra la retribuzione media femminile e maschile. Le normative e le misure 
contenute nel Libro Bianco restituiscono una situazione più favorevole e in rafforzamento 
in Trentino rispetto agli altri territori e alla media nazionale, anche per quanto riguarda il 
mantenimento di quella coesione sociale che contraddistingue positivamente il contesto 
trentino rispetto al Nord Est».
L’attenzione si è poi spostata sulle conseguenze della pandemia nelle famiglie con 
l’intervento di Antonella Inverno, responsabile Politiche Infanzia e Adolescenza ITA-EU di 
Save the Children ONG, che ha illustrato i risultati del sesto rapporto “Le Equilibriste: la 
maternità in Italia 2021”. Il Rapporto fotografa una situazione particolarmente critica per le
madri. «Nel 2020, durante la pandemia, sono evaporati in totale 456 mila posti di lavoro 
con un calo del 2% rispetto all’anno prima. Una flessione che l’Istat definisce “senza 
precedenti”», ha spiegato Inverno. «Ad essere più colpite sono le donne: per loro il calo è 
di 249 mila unità (- 2,5%) rispetto ai 207 mila uomini (- 1,5%). Tra coloro che hanno perso 
il lavoro, oltre 4 su 10 (il 43,6%, pari a 199 mila) sono genitori di figli minorenni».
La sociologa e prorettrice alle politiche di Equità e diversità di UniTrento, Barbara Poggio, 
ha poi presentato i primi esiti di uno studio portato avanti da un team di ricerca del 
Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell’Ateneo trentino. L’analisi ha portato alla 
costruzione di un indice sintetico per monitorare i miglioramenti nel tempo legati al 
processo di certificazione Family Audit con alcune proposte concrete per rendere lo 
strumento ancora più preciso. Un passo avanti che potrebbe rappresentare un riferimento 
anche per la più ampia riflessione oggi in corso sulla certificazione di pari opportunità di 
genere nelle aziende.
Ma perché è importante e quali rischi comporta la misurazione dell’impatto sociale nelle 
organizzazioni? Su questo interrogativo si è concentrato l’intervento di Riccardo Bodini, 
direttore European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises di EURICSE, 
che ha anche analizzato come si sta evolvendo il rapporto tra economia sociale e enti 
pubblici, soprattutto nell’ambito dei servizi di welfare, che sono quelli di particolare 
interesse per le famiglie. Bodini ha messo in luce le difficoltà legate alla carenza di dati sul 
mondo dell’economia sociale dovuta a vari fattori, tra cui la minor strutturazione formale 
delle organizzazioni, le modalità di raccolta dati degli istituti di statistica e una generale 
ancora scarsa attenzione al fenomeno. Nel disegno di politiche adeguate – ha indicato 
Bodini – è quindi importante proseguire anche sulla strada della ricerca, dello sviluppo di 
competenze specifiche e nella regolamentazione del settore.
Un ultimo sguardo è stato dedicato al Rapporto sulla "Qualità della vita: bambini, giovani e



anziani" delle province italiane deI Sole 24 Ore, di cui ha parlato la giornalista Michela 
Finizio: «Spesso i dati e le statistiche possono fare “notizia”. Misurare la qualità della vita in
base all’età della popolazione è l’obiettivo delle tre classifiche provinciali pubblicate a 
giugno 2021 dal quotidiano. Si tratta di un primo tentativo per raccontare attraverso i 
numeri come i divari territoriali nel nostro Paese siano sempre più spesso anche 
generazionali. Ne emergono tre classifiche, ciascuna basata su dodici indicatori provinciali,
che diventano “un’espediente narrativo” per raccontare i differenti livelli di welfare e di 
servizi presenti sul territorio. Trento, in questo senso, si attesta come città ideale per il 
benessere degli anziani».

(a.s.)





Ripopolare le zone montane e dare la possibilità a giovani famiglie di andare a vivere e costruire il proprio futuro in 
montagna sono gli obiettivi del progetto Co-living, di cui si è parlato oggi alla Fondazione Franco Demarchi in un 
incontro nell’ambito del Festival della famiglia.
È stato presentato lo stato di avanzamento dell’iniziativa partita lo scorso anno a Luserna, e che ha portato l’arrivo di 
4 famiglie con 9 bambini, e quest’anno a Canal San Bovo. Il Coliving prevede il comodato gratuito di 4 anni di alloggi 
sfitti di Itea spa e/o dei Comuni ospitanti. Nel corso del dibattito una giovane coppia neo-residente ha raccontato 
come è cambiata la vita e come è stato l'inserimento nella comunità dell’altopiano dei Cimbri. A presentare e 
moderare l’incontro è stato Alberto Laggia, giornalista del settimanale «Famiglia Cristiana».
 
In apertura l’assessore provinciale Stefania Segnana ha ringraziato i protagonisti del progetto.
«La Comunità di valle, i Comuni di Luserna e Canal San Bovo, la Fondazione Demarchi, l’Agenzia per la famiglia pat,
Itea spa, Ufficio Politiche per la casa provinciale e le famiglie stesse che hanno aderito al progetto: grazie al loro 
interesse abbiamo potuto dar vita al Coliving. La Giunta ha appoggiato fin da subito il progetto finalizzato a 
combattere lo spopolamento delle nostre valli per evitare di depotenziare tanti Comuni dei loro servizi. Hanno 



partecipato circa 40 famiglie al primo bando – ha proseguito - ed è stato un dato inaspettato, perché è comprensibile 
che si possa avere timore di sradicarsi dai luoghi dove si è nati.
«Abbiamo replicato nel 2021 a Canal san Bovo doppiando il successo del primo bando con ben 95 domande. I nostri
paesi trentini sono attrattivi, sono luoghi di benessere e di uno stile di vita sano. La comunità ha reagito bene e si è 
dimostrata pronta ad accogliere i nuovi arrivati. Questo progetto è condiviso tra territori, enti pubblici e privati - ha 
aggiunto Segnana - ed è osservato anche da fuori confine come esempio da replicare in altre regioni italiane. 
Coliving sarà rinnovato in altri Comuni trentini nei prossimi anni.»
 
In apertura sono intervenuti i partner istituzionali che hanno lavorato al progetto Co-living a cominciare da Federico 
Samaden, presidente Fondazione Franco Demarchi: «abbiamo messo in campo le nostre migliori risorse in questo 
progetto e la sua valenza si sintetizza in alcuni concetti: ospitalità, competenze territoriali (che si arricchiscono con 
l’arrivo di nuove famiglie) e competenze affettive (i genitori portano la cosa più preziosa al mondo, cioè i loro figli).»

Luigi Nicolussi Castellan, vicesindaco Comune di Luserna, ha commentato che le 4 famiglie giunte a fine 2020 si 
stanno già attivamente inserendo nella comunità dai Vigili del Fuoco, al Coro e alla Pro loco locale. Nicoletta 
Carbonari, commissaria della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri ha detto: «successo e soddisfazione sono le 
parole con cui commento il Coliving. Sono arrivate decine di domande da tutto il mondo ed è stato un risultato 
davvero inaspettato».
Bortolo Rattin, sindaco Comune di Canal San Bovo invece ha sottolineato la lungimiranza della Giunta in questo 
progetto: «per noi si apre ora la sfida nell’intraprendere un nuovo cammino insieme. La famiglia è una rete che 
connette e unisce il territorio ed è stata coadiuvata da un’altra rete importante e competente e cioè quella dei partner 
pubblici e privati di questo progetto.»
 
Luciano Malfer, dirigente generale dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la natalità ha portato 
un plauso al grosso lavoro fatto con 7 cabine di regia con cadenze quindicinali. «Ora occorre lavorare sulle 
misurazioni dell’impatto di questo progetto nella comunità trentina per poter poi ritarare l’azione del Governo locale e 
renderlo sempre più efficace.»

A seguire, entrando nel vivo della tavola rotonda Valentina Chizzola ricercatrice della Fondazione Franco Demarchi, 
in merito all’accompagnamento e al monitoraggio ha detto: «Tra gli aspetti innovativi del progetto vi è che il bando 
dava punteggio a criteri sia quantitativi che qualitativi: il cosiddetto Curriculum abitativo (le famiglie dovevano essere 
disposte a portare nuove competenze nella comunità e ad essere proattive nella vita sociale). A distanza di circa un 
anno le famiglie fra loro hanno condiviso tante competenze: baby sitting, scambio di know tecnico, di chiavi, di 
servizi, di oggetti, di tempo e informazioni e inoltre le 4 famiglie di Luserna hanno dichiarato che hanno trovato lavoro
dopo poco tempo e che non tornerebbero più a vivere in grandi città.»
 
Per quanto concerne l’analisi d’impatto del progetto è intervenuta Liria Veronesi, altra ricercatrice di Fondazione 
Franco Demarchi affermando che la prima fase della ricerca ha considerato l’analisi di indicatori esistenti da fonti 
Ispat e secondo il BES che valuta il benessere del Comune. A Luserna c’è un tasso di invecchiamento di 197 cioè 
significa che è a fronte di un bambino (0-12 anni) ci sono 2 anziani over 65.

In seconda fase abbiamo somministrato un questionario alla popolazione di Luserna circa la coesione della 
comunità, la visione circa il progetto Coliving e le reazioni con i nuovi colivers (85% è soddisfatto). Ha risposto il 
33,3% dei residenti, che hanno anche attestato di avere una forte rete sociale di riferimento in caso di bisogno. 
Ultima fase ha visto interviste a stakeholders locali, da dove è emerso l’importanza delle relazioni sociali: i colivers 
hanno partecipato ai corsi di cultura e lingua cimbra dimostrando forte motivazione; grazie ai 9 bambini arrivati il nido 
non ha chiuso. Infine i colivers hanno partecipato ad eventi aiutando fattivamente nell’organizzazione e si sono 
inseriti nelle associazioni locali. Coliving ha portato anche un aumento della visibilità a livello nazionale ed un’ottima 
ricaduta turistica.
 
Caterina Pesci, ricercatrice Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Trento ha introdotto la ricerca 



di impatto socio-economica sul Coliving: «L’abbandono della montagna ha avuto dei picchi dall’80% al 30% in Italia, 
mentre il Trentino ha cercato di contrastare questo trend. L’abbandono montano porta costi alti per il dissesto 
idrogeologico e i costi degli immobili, ad esempio. In questa fase stiamo sviluppando con Fondazione Demarchi un 
modello di indicatori integrato per la valutazione di impatto sugli aspetti sociali, ambientali ed economici partendo 
dall’esperienza di Luserna. Il modello di valutazione è in via di completamento e sarà applicato ad ulteriori progetti 
che riguardano il ripopolamento di zone la cui importanza per l’ecosistema e l’economia non può essere 
sottovalutata.»
 
Stefano e Silvia Fabris, rappresentanti delle famiglie partecipanti al progetto, sono intervenuti a portare la loro 
testimonianza sull’integrazione nella comunità e i cambiamenti della loro nuova vita in montagna. Ha preso la parola 
Stefano: «Abbiamo ragionato sulla qualità di vita in cui vivevamo e quando abbiamo saputo del bando abbiamo 
capito che era la strada giusta da percorrere per regalare ai tre nostri figli un futuro in un contesto naturale e sano. 
Luserna è in un territorio meraviglioso e salubre e la comunità ci ha accolto nel migliore dei modi. Io ho continuato a 
svolgere la professione di prima, visto che sono fotografo e posso con la fibra continuare a collaborare con lo studio 
di Padova.»
 
Silvia invece dopo pochi mesi ha trovato lavoro come assistente domiciliare presso la cooperativa Vales ed ha detto: 
«Quello che mi ha colpito di più è stata l’accoglienza della comunità e l’aiuto della gente. La mia bimba più piccola 
soffriva di bronchiti asmatiche e da quando siamo a Luserna, non ha più avuto ricadute. I miei bimbi sono felici e 
giocano in piazza liberi, senza pericoli.» Si è aggiunta alla loro testimonianza quella di un altro colivers Luca 
Pastorello che da Ferrara è arrivato a Luserna: «Priorità per una famiglia è la casa e il lavoro – ha esordito - 
cercavamo da anni una casa in affitto in Trentino ma i costi erano alti. Io lavoro in smart working come ingegnere e 
ho potuto senza problemi adattarmi nel nuovo luogo di residenza.»
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Provincia autonoma di Trento * Festival della Famiglia: “Risposte alla 
crisi dell’Europa”, appuntamento in via Romagnosi il 2/12 (10.00-11-30)

Festival della famiglia: “Risposte alla crisi dall’Europa”.Giovedì 2 dicembre, dalle 
10.00 alle 11.30 presso la Sala Biblioteca PAT in via Romagnosi a Trento.

Le  risposte  alla  crisi  sono  state  molto  diverse  nei  vari  paesi  membri  dell’Unione  europea.
L’impronta  dell’UE  è  stata  comunque  forte  grazie  ai  vari  interventi  sanitari  ed  economici
straordinari.  E’ stata avviata anche la Conferenza sul Futuro dell’Europa per definire insieme ai
cittadini il futuro dell’UE. Le famiglie insieme al sistema scolastico hanno reagito alla crisi. Sono
emerse nuove buone pratiche nei vari settori che possono offrire spunti utili per gli altri territori.
L’incontro  intende  raccontare  le  novità  contenute  in  uno  studio  svolto  a  livello  europeo  ed  è
organizzato da Europe Direct Trentino della Provincia autonoma di Trento.
La conferenza si terrà giovedì 2 dicembre 2021 alle ore 10.00 presso la Sala della Biblioteca della
Provincia  autonoma di  Trento,  in  Via  Romagnosi  7.  Per  partecipare  in  presenza  è  obbligatoria
l’iscrizione:  L’evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:
sito dell’Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
Facebook: @trentinofamigliapat
Youtube: “Trentino Famiglia”

Interverranno:

10:00 APERTURA DEI LAVORI
Nicoletta Clauser
Dirigente del Servizio Pianificazione Strategica e Programmazione europea della PAT
 
10:10  PRESENTAZIONE DELLO STUDIO SULL’EUROPA POST-COVID-19-  Education  and
youth in post-COVID-19 Europe- crisis effects and policy recommendations
Loes van der Graaf
Senior Researcher della Public Policy and Management Institute, ente di ricerca lituana che lavora a
stretto contatto con le istituzioni europee
 
11:00 RIFLESSIONI SUI RISULTATI NELLA REALTÀ TRENTINA
Teresa Periti
Dirigente scolastica del Liceo Bertrand Russell di Cles
 
11:15 CHIUSURA DEI LAVORI
Roberto Ceccato
Dirigente Generale del Dipartimento Istruzione e Cultura

https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39


Trento – Terza giornata del Festival della famiglia 2021. Il programma per mercoledì
1 dicembre prevede due appuntamenti: in mattinata la conferenza proposta 
da Fondazione Franco Demarchi e Agenzia per la famiglia, dal titolo “Co-living in 
montagna: dove osano le famiglie”, e nel pomeriggio l’Università degli Studi di 
Trento con l’Agenzia per la famiglia organizzano il workshop “Le “misure” della 
qualità della vita: metodologie e indicatori di impatto”. La manifestazione è 
coordinata dall’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia, la natalità in 
collaborazione con il Comune di Trento, l’Università degli Studi di Trento e con il 
patrocinio del Dipartimento per le politiche familiari della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Informazioni su www.festivaldellafamiglia.eu.
I programmi dei due workshop, corredati dai rispettivi link di accesso, della terza 
giornata del Festival della famiglia, che si terrà mercoledì 1 dicembre, sono i 
seguenti:
Mercoledì 1 dicembre: Co-living in
montagna: dove osano le famiglie ore 10-12.
A cura di Fondazione Franco Demarchi e
Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e
la natalità, Provincia autonoma di Trento.



In presenza presso l’Aula B3 della Fondazione F. Demarchi (p.zza S. Maria Maggiore 
7 – TRENTO) – prenotazione obbligatoria al link qui di seguito.

È possibile rispondere all’esigenza di fermare il progressivo spopolamento dei paesi 
montani e assieme offrire la possibilità a giovani famiglie di andare vivere e costruire
il proprio futuro in montagna? Il progetto innovativo di “Co-living” nel territorio di 
Luserna, che ha messo a disposizione di quattro famiglie altrettanti appartamenti in 
comodato gratuito, è già da un anno una significativa realtà, unica nel suo genere. Il 
progetto è supportato dall’accompagnamento della Fondazione Franco Demarchi e 
da uno studio sull’impatto socio economico del progetto in collaborazione con 
l’Università di Trento. Nel corso del dibattito sarà presentato il modello di 
monitoraggio e accompagnamento della Fondazione Demarchi, i primi risultati della
ricerca di impatto e i nuovi residenti, protagonisti del progetto, racconteranno com’è 
cambiata la loro vita e come si sono inseriti nella comunità dell’altopiano dei Cimbri.

Per partecipare in presenza è necessaria la registrazione al seguente link: 
https://bit.ly/3mslwz7

Mercoledì 1 dicembre: Le “misure” della qualità della vita: metodologie e indicatori 
di impatto ore: 15-18.
A cura di Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia 
autonoma di Trento – Università degli Studi di Trento.

Aula 001 di Palazzo Paolo Prodi (piano terra) via Tommaso Gar 14 – TRENTO.

Nel panel vengono presentate alcune metodologie per la “misurazione” delle 
politiche attivate dalle varie autorità a livello locale o centrale e per la lettura dei 
processi in essere, quale ausilio per comprendere l’entità dei fenomeni in corso, 
accrescere la conoscenza e la consapevolezza del decisore pubblico e supportarlo 
nelle decisioni volte a confermare, rafforzare o rettificare le traiettorie dei processi.
L’evento si terrà in presenza per un numero limitato di persone previa iscrizione. Per
partecipare in presenza è necessaria la registrazione: 
https://forms.gle/DXEe37wASyLQRikx8.
L’evento sarà anche trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:
sito dell’Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
Facebook: @trentinofamigliapat
Youtube: “Trentino Famiglia”



Gazzetta delle Valli 02 dicembre 2021

Festival della famiglia: “Risposte alla crisi dall’Europa”

Le  risposte  alla  crisi  sono  state  molto  diverse  nei  vari  paesi  membri  dell’Unione  europea.
L’impronta  dell’UE  è  stata  comunque  forte  grazie  ai  vari  interventi  sanitari  ed  economici
straordinari. E’ stata avviata anche la Conferenza sul Futuro dell’Europa per definire insieme ai
cittadini il futuro dell’UE. Le famiglie insieme al sistema scolastico hanno reagito alla crisi. Sono
emerse nuove buone pratiche nei vari settori che possono offrire spunti utili per gli altri territori.
L’incontro intende raccontare le novità contenute in uno studio svolto a livello europeo ed è
organizzato da Europe Direct Trentino della Provincia autonoma di Trento.
La conferenza si terrà giovedì 2 dicembre 2021 alle ore 10.00 presso la Sala della Biblioteca della
Provincia autonoma di Trento, in Via Romagnosi 7. Per partecipare in presenza è obbligatoria
l’iscrizione: https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39

L’evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:
• sito dell’Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
• Facebook: @trentinofamigliapat
• Youtube: “Trentino Famiglia”

Interverranno:

10:00 APERTURA DEI LAVORI
Nicoletta Clauser
Dirigente del Servizio Pianificazione Strategica e Programmazione europea della PAT

10:10  PRESENTAZIONE  DELLO  STUDIO  SULL’EUROPA  POST-COVID-19-  Education  and
youth in post-COVID-19 Europe- crisis effects and policy recommendations
Loes van der Graaf
Senior  Researcher della  Public  Policy  and Management Institute,  ente  di  ricerca  lituana che
lavora a stretto contatto con le istituzioni europee

11:00 RIFLESSIONI SUI RISULTATI NELLA REALTÀ TRENTINA
Teresa Periti
Dirigente scolastica del Liceo Bertrand Russell di Cles

11:15 CHIUSURA DEI LAVORI
Roberto Ceccato
Dirigente Generale del Dipartimento Istruzione e Cultura

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu 

QUANDO:
2 dicembre 2021 - 11:00–12:00

http://www.festivaldellafamiglia.eu/
http://www.trentinofamiglia.it/
https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39


Anche l’Università partecipa al Festival della famiglia, in corso in questi giorni a 
Trento, con un approfondimento sulle metodologie per la misurazione delle politiche 
pubbliche. Focus dell’incontro che si è svolto questo pomeriggio a Palazzo Prodi è 
stata, in particolare, l’analisi degli indicatori relativi alla qualità della vita: strumenti 
fondamentali che aiutano chi prende le decisioni pubbliche a confermare o rettificare i 
processi in corso e le politiche a sostegno dello sviluppo e della crescita.
«Questa decima edizione del Festival – ha commentato il rettore Flavio Deflorian in un
messaggio fatto pervenire per l’apertura dei lavori – offre una opportunità unica di 
riflessione sull’impatto che le decisioni pubbliche, prese e da prendere nell’attuale 
contesto pandemico, possono avere sui territori ma soprattutto sulla persona, di cui la 
famiglia rappresenta il primo essenziale nucleo sociale. Ricercare gli strumenti di 
decisione in grado di orientare le istituzioni, valutare e misurare l’impatto di tali 
decisioni richiede un lavoro molto complesso a cui l’Università presta volentieri il suo 
contributo. L’auspicio è che la decisione pubblica possa sempre misurarsi con i 
risultati di un dibattito scientifico aperto per il bene del territorio e delle sue 
comunità».
L’incontro si è aperto con gli interventi dell’assessore allo sviluppo economico, ricerca 
e lavoro, Achille Spinelli e del dirigente generale, Dipartimento Istruzione e Cultura 
della Provincia autonoma di Trento, Roberto Ceccato. «La pandemia ha prodotto 
pesanti modificazioni su aspetti centrali dell’esistenza umana – ha commentato 
Spinelli –, ma nel contempo ha reso maggiormente attrattivi i territori che offrono 
servizi a sostegno della qualità della vita di cittadini e famiglie, ovvero tutto ciò che il 
territorio offre in termini di infrastrutture, buona amministrazione, istruzione, 
welfare, sicurezza, qualità ambientale, offerta culturale e opportunità per le persone. 



La pandemia ci insegna che, accanto ai fattori economici, l’indicatore “qualità della 
vita” rappresenta una componente importante dell’attrattività di un territorio perché vi
richiama individui, famiglie e imprese generando in esso capitale per lo sviluppo. Serve
più attenzione alle fragilità all’interno della collettività per impostare politiche di aiuto 
di qualità. Come Provincia autonoma di Trento consideriamo questi indicatori anche 
come leve per stimolare una competizione virtuosa tra territori con l’obiettivo di 
garantire una sempre maggior qualità della vita».
«Il Festival della famiglia 2021 – ha aggiunto Ceccato – intende discutere sia delle 
misure adottate e da adottare per garantire la sostenibilità sociale, economica e 
soprattutto demografica nel periodo post covid-19, sia attivare un confronto con 
organismi esperti di misurazioni per dibattere sugli impatti prodotti dalle azioni messe
in campo. Vuole promuovere un confronto scientifico con le principali organizzazioni 
che si occupano di analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare
la scarsa attitudine esistente nel nostro paese alla misurazione delle performance e 
all’utilizzo di queste informazioni per la costruzione di decisioni più consapevoli».
La riflessione è quindi partita dall’analisi di impatto del “Libro bianco su famiglia e 
natalità” del 2009, documento che si è concretizzato con l’adozione di una serie di 
provvedimenti normativi di valorizzazione e di sostegno delle diverse funzioni che la 
famiglia assolve nella società, con l’istituzione di un’Agenzia per la famiglia e la natalità
e con la creazione e il mantenimento di una rete territoriale di attori e servizi per la 
famiglia. «Valutare e misurare la qualità della vita in un territorio implica osservarne 
aspetti sociali, demografici, culturali e istituzionali» ha commentato Mariangela 
Franch, ordinaria di Economia e gestione delle imprese in UniTrento. «Il Libro Bianco 
è un testo in continua evoluzione che ha influenzato trasversalmente anche altre 
politiche non direttamente collegabili alla famiglia, agendo come propulsore di un 
sistema strutturale delle politiche integrate». Poi una riflessione sull’Agenzia 
provinciale per la famiglia, istituita nel 2011 con funzione di raccordo delle politiche 
sul benessere familiare, che ha coinvolto 98 comuni (420mila abitanti) e oltre 300 
organizzazioni in azioni di family Audit, ha portato alla creazione di 20 distretti 
famiglia e ha prodotto oltre 250 pubblicazioni.
Dall’analisi dei dati degli ultimi anni un possibile bilancio: «I provvedimenti a 
sostegno del reddito familiare e i servizi alla famiglia, unitamente a altre politiche 
come quelle messe in campo dall’Agenzia del lavoro hanno favorito l’occupazione di 
donne con figli in età prescolare – ha spiegato Franch. Questo effetto però non si è 
tradotto in un maggiore reddito medio familiare che rimane più elevato in Alto Adige 
anche per effetto di un migliore rapporto tra la retribuzione media femminile e 
maschile. Le normative e le misure contenute nel Libro Bianco restituiscono una 
situazione più favorevole e in rafforzamento in Trentino rispetto agli altri territori e 
alla media nazionale, anche per quanto riguarda il mantenimento di quella coesione 
sociale che contraddistingue positivamente il contesto trentino rispetto al Nord Est».
L’attenzione si è poi spostata sulle conseguenze della pandemia nelle famiglie con 
l’intervento di Antonella Inverno, responsabile Politiche Infanzia e Adolescenza ITA-
EU di Save the Children ONG, che ha illustrato i risultati del sesto rapporto “Le 
Equilibriste: la maternità in Italia 2021”. Il Rapporto fotografa una situazione 
particolarmente critica per le madri. «Nel 2020, durante la pandemia, sono evaporati 



in totale 456 mila posti di lavoro con un calo del 2% rispetto all’anno prima. Una 
flessione che l’Istat definisce “senza precedenti”», ha spiegato Inverno. «Ad essere più 
colpite sono le donne: per loro il calo è di 249 mila unità (- 2,5%) rispetto ai 207 mila 
uomini (- 1,5%). Tra coloro che hanno perso il lavoro, oltre 4 su 10 (il 43,6%, pari a 199
mila) sono genitori di figli minorenni».
La sociologa e prorettrice alle politiche di Equità e diversità di UniTrento, Barbara 
Poggio, ha poi presentato i primi esiti di uno studio portato avanti da un team di 
ricerca del Dipartimento di Sociologia e Ricerca sociale dell’Ateneo trentino. L’analisi 
ha portato alla costruzione di un indice sintetico per monitorare i miglioramenti nel 
tempo legati al processo di certificazione Family Audit con alcune proposte concrete 
per rendere lo strumento ancora più preciso. Un passo avanti che potrebbe 
rappresentare un riferimento anche per la più ampia riflessione oggi in corso sulla 
certificazione di pari opportunità di genere nelle aziende.
Ma perché è importante e quali rischi comporta la misurazione dell’impatto sociale 
nelle organizzazioni? Su questo interrogativo si è concentrato l’intervento di Riccardo 
Bodini, direttore European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises 
di EURICSE, che ha anche analizzato come si sta evolvendo il rapporto tra economia 
sociale e enti pubblici, soprattutto nell’ambito dei servizi di welfare, che sono quelli di 
particolare interesse per le famiglie. Bodini ha messo in luce le difficoltà legate alla 
carenza di dati sul mondo dell’economia sociale dovuta a vari fattori, tra cui la minor 
strutturazione formale delle organizzazioni, le modalità di raccolta dati degli istituti di 
statistica e una generale ancora scarsa attenzione al fenomeno. Nel disegno di politiche
adeguate – ha indicato Bodini – è quindi importante proseguire anche sulla strada 
della ricerca, dello sviluppo di competenze specifiche e nella regolamentazione del 
settore.
Un ultimo sguardo è stato dedicato al Rapporto sulla “Qualità della vita: bambini, 
giovani e anziani” delle province italiane deI Sole 24 Ore, di cui ha parlato la 
giornalista Michela Finizio: «Spesso i dati e le statistiche possono fare “notizia”. 
Misurare la qualità della vita in base all’età della popolazione è l’obiettivo delle tre 
classifiche provinciali pubblicate a giugno 2021 dal quotidiano. Si tratta di un primo 
tentativo per raccontare attraverso i numeri come i divari territoriali nel nostro Paese 
siano sempre più spesso anche generazionali. Ne emergono tre classifiche, ciascuna 
basata su dodici indicatori provinciali, che diventano “un’espediente narrativo” per 
raccontare i differenti livelli di welfare e di servizi presenti sul territorio. Trento, in 
questo senso, si attesta come città ideale per il benessere degli anziani». 



Gli eventi del Festival della famiglia nella giornata di mercoledì 1 dicembre Il programma per mercoledì 1° dicembre

prevede 2 appuntamenti. Si inizia la mattina con la conferenza proposta da Fondazione Franco Demarchi e Agenzia

per la famiglia, dal titolo «Co-living in montagna: dove osano le famiglie», e nel pomeriggio l’Università degli Studi di

Trento con l’Agenzia per la famiglia...

Leggi la notizia integrale su: ladigetto.it     

https://www.ladigetto.it/Eventi/festival-della-famiglia/116938-terza-giornata-del-festival-della-famiglia-2021.html


02 dicembre 2021 

RISPOSTE ALLA CRISI DALL'EUROPA
Le risposte alla crisi sono state molto diverse nei vari paesi membri dell'Unione europea. L'impronta
dell'UE è stata comunque forte grazie ai vari interventi sanitari ed economici straordinari. E' stata
avviata  anche  la Conferenza  sul  Futuro  dell'Europa  per  definire  insieme  ai  cittadini  il futuro
dell'UE. Le  famiglie  insieme al  sistema scolastico  hanno  reagito  alla  crisi.  Sono emerse  nuove
buone  pratiche  nei  vari  settori  che  possono  offrire  spunti utili  per  gli  altri  territori.  L'incontro
intende  raccontare  le  novità  contenute in  uno  studio  svolto  a  livello  europeo. 
L’evento  si  terrà  in  presenza  per  un  numero  limitato  di  persone  e  in  modalità online,  previa
iscrizione.

IN PRESENZA (fino al raggiungimento della capienza massima di 30 px). Per partecipare in
presenza è obbligatoria l’iscrizione CLICCA QUI     

IN MODALITA' ONLINE. L'evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:
- sito dell'Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it
- Facebook: @trentinofamigliapat
- Linkedin: "Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità"
- Youtube: "Trentino Famiglia"

L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19.  L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al pubblico
munito di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 10.00 APERTURA DEI LAVORI

Presenta  e  modera  l’evento  Boglarka  Fenyvesi-Kiss Servizio  Pianificazione  Strategica  e
Programmazione europea, Provincia autonoma di Trento

Nicoletta  Clauser,  Dirigente  del  Servizio  Pianificazione  Strategica  e Programmazione  europea,
Provincia autonoma di Trento

ore 10.10 PRESENTAZIONE DELLO STUDIO SULL’EUROPA POST-COVID-19- Education and
youth  in  post-COVID-19 Europe-  crisis  effects  and  policy  recommendations

Loes van der Graaf, Senior Researcher della Public Policy and Management Institute, ente di ricerca
lituana che lavora a stretto contatto con le istituzioni europee

ore  11.00  RIFLESSIONI  SUI  RISULTATI  NELLA  REALTÀ TRENTINA
Teresa Periti, Dirigente scolastica del Liceo Bertrand Russell di Cles

ore 11.15 CHIUSURA DEI LAVORI
Roberto Ceccato, Dirigente Generale del Dipartimento Istruzione e Cultura, Provincia autonoma di
Trento

Sarà garantita la traduzione simultanea in lingua inglese e tedesca.

http://www.trentinofamiglia.it/
https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39


02 dicembre 2021 

MATCHING DAY AZIENDE CERTIFICATE FAMILY AUDIT – V 
edizione

Quest'anno il Matching Day ritornerà in presenza nella sede di tsm-Trentino School of Management
per ospitare i referenti delle organizzazioni certificate Family Audit. Il leit motiv dell'evento rimane 
il confronto e lo scambio di idee e buone prassi tra le organizzazioni certificate Family Audit. L'idea
di offrire una possibilità concreta di incontro rappresenta ancora una volta la risposta all'esigenza 
dei referenti di beneficiare
di uno strumento utile per comprendere quali azioni e riflessioni porre in essere e come 
implementare un efficace metodo per raggiungere risultati stimolanti e positivi.

L'EVENTO SI  TERRA'  IN PRESENZA ED E'  RISERVATO ALLE AZIENDE FAMILY
AUDIT.
L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19. L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al  pubblico
munito di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 8.45 ACCREDITAMENTO PARTECIPANTI, ASSEGNAZIONE GRUPPI E SUDDIVISIONE
NELLE AULE 

ore 9.00 SALUTI ISTITUZIONALI E DEFINIZIONE DELL'OBIETTIVO DELLA GIORNATA
Roberto Bertolini, Presidente tsm-Trentino School of Management
Nicola  Niglio,  Dirigente  generale  Dipartimento  per  le  politiche  della famiglia,  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri
Luciano  Malfer,  Dirigente  generale  Agenzia  per  la  coesione  sociale,  la famiglia  e  la  natalità,
Provincia autonoma di Trento
Agnese Vitali, Esperta della tematica, Università degli Studi di Trento

STRUTTURAZIONE  E  MODALITÀ  DI  SVOLGIMENTO LAVORI  DI  GRUPPO
Paolo Martinez, Coordinatore dell'evento e facilitatore certificato, Società Futour

ore 10.00 Aule 1, 2, 3, 5, aula magna
Svolgimento lavori di gruppo e condivisione risultati con il Coordinatore e i facilitatori
Analisi finale e conclusioni

ore 13.30 Pranzo libero

ore 15.00 Visita al Muse



02 dicembre 2021 

QUALE FUTURO PER LE FAMIGLIE NEGLI ALLOGGI DI 
EDILIZIA SOCIALE IN TRENTINO?

Da  recenti  studi  promossi  da  Federcasa,  SDA Bocconi,  Nomisma ed  Itea  è  emersa,  su  scala
nazionale,  una  tendenziale  progressiva riduzione  della  disponibilità  di  patrimonio  pubblico
destinato all'edilizia sociale e una conseguente difficoltà a fornire una risposta efficace ai nuovi e
crescenti bisogni abitativi di coloro che sono ancora fuori dal sistema della residenzialità pubblica.
Quali sono i trend e le risposte delle politiche abitative della Provincia autonoma di Trento che, per
sua  vocazione,  dimostra  di  avere  una forte  attrattività  per  le  famiglie?  Quali  strategie  per  un
nuovo  modello di social housing?

L'evento si terrà in presenza per un numero limitato di persone per le quali è obbligatorio
essere in possesso di GREEN PASS e in modalità online, previa iscrizione.
Per iscriversi all’evento, compilare il seguente MODULO DI REGISTRAZIONE: 
CLICCA QUI     
Gli iscritti che seguiranno l’evento in videoconferenza il giorno prima riceveranno via mail il link
all’evento live con le istruzioni per accedere alla piattaforma Teams.

PROGRAMMA
ore 15.00 SALUTI ISTITUZIONALI
Silvano Librera – moderatore, Dirigente Itea spa, Settore Gestione immobiliare
Francesca Gerosa, Presidente Itea spa
Stefania Segnana, Assessore alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, Provincia autonoma
di Trento

ore  15.15  RELAZIONI,  L’edilizia  sociale  trentina  nel  panorama  nazionale
Alessandro Furnari, Sda Bocconi, School of Management, Famiglie in Trentino: quale il possibile
dimensionamento del  fabbisogno  abitativo  pubblico?
Elena  Molignoni,  Nomisma,  Politiche  abitative  provinciali:  uno  sguardo  al  futuro  per una
programmazione a breve e a medio-lungo termine
Antonella Rovri, Dirigente Servizio Politiche della casa, Provincia autonoma di Trento

http://www.itea.tn.it/Comunicazione/Eventi/QUALE-FUTURO-PER-LE-FAMIGLIE-NEGLI-ALLOGGI-DI-EDILIZIA-SOCIALE-IN-TRENTINO-FESTIVAL-DELLA-FAMIGLIA-2021


02 dicembre 2021 

PROGETTI E BUONE PRASSI PER LA “CURA” DELLA 
FAMIGLIA

Sempre più le  progettualità  territoriali  a sostegno della  qualità  della  vita, anche a seguito della
pandemia, assumono un ruolo fondamentale nelle politiche pubbliche. Esperienze come quella di
“Spazio  Argento”,  per  il settore  welfare  anziani,  del  percorso  “CuraInsieme”,  rivolto  ai  care
giver familiari, e del progetto “Ti tengo compagnia”, realizzato nell’ambito delle politiche giovanili
durante  il  lockdown,  rappresentano  servizi  e  azioni finalizzati  al  benessere,  al  sostegno  e  alla
valorizzazione  del  ruolo  delle famiglie.  Famiglia  che  diventa  essa  stessa  protagonista  oltre
che destinataria delle misure attivate, che garantiscono una sostenibilità sociale ed economica. In
questa occasione saranno presentate le progettualità, alcuni dati ad esse relative, e la testimonianza
di buone pratiche dei progetti.

L’incontro si svolgerà IN PRESENZA fino al raggiungimento della capienza massima di 35
px. 

Per partecipare è necessaria la registrazione al seguente link     
L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19. L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al  pubblico
munito di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 15.00 APERTURA DEI LAVORI E SALUTI ISTITUZIONALI
Presenta e coordina gli interventi Daniela Drago, formatrice Fondazione Franco Demarchi
Francesca Gennai, Vice-presidente Fondazione Franco Demarchi
Federica Sartori, Dirigente Servizio politiche sociali, Provincia autonoma di Trento

ore  15.15 Progetto  “CuraInsieme”:  riconoscere,  sostenere  e valorizzare  il  ruolo  del  caregiver
nell'assistenza al familiare anziano
Angela  Pederzolli,  Assistente  sociale  Servizio  politiche  sanitarie  e  per  la  non autosufficienza,
Provincia autonoma di Trento
Daniela Drago, Formatrice Fondazione Franco Demarchi
ore  15.45  “Spazio  Argento”:  il  futuro  del  welfare  anziani.  Un  anno  di sperimentazione
Emma Rotolo, Ricercatrice junior Fondazione Franco Demarchi
Verena Loss, Referente Spazio Argento e area anziani - Comunità di Primiero

ore 16.15 Giovani e anziani protagonisti di “Ti tengo compagnia: telefonate contro la solitudine”:
esempio di buona prassi generativa ai tempi del lockdown
Isabel C. Neira G., Manager territoriale e rto Piano giovani Valli del Leno
Alessandro  Rigatti,  Manager  territoriale  e  rto  Piano giovani  Bassa  Val  di  Sole e  Piano giovani
Novella – Val di Non (Carez), Testimonianza di alcuni giovani volontari del progetto

ore 17.00 Q&A E CONCLUSIONI

https://bit.ly/3bhGx99


«Sofia era una bambina allegra, curio-
sa, creativa, e aveva tanta voglia di vi-
vere: Sono felice che questa iniziativa 
a suo nome sia proprio come lei». Fran-

cesca Ferro ha trovato nell’impegno per 
gli altri un modo per affrontare il più 
terribile dei dolori, quello di perdere la 
propria figlia. La piccola Sofia Zago era 
infatti morta il 4 settembre 2017 a cau-
sa di una malaria cerebrale che la bam-
bina aveva contratto nell’ospedale S. 
Chiara per uno scambio ematico. Da 
ieri a mezzogiorno è possibile fare del 
bene e farsi del bene acquistando le 
borracce artistiche disegnate da Fabri-

zio Berti e il cui ricavato sarà interamen-
te devoluto all’associazione “Gli amici 
di Sofi” che, assieme al Parco Adamel-
lo Brenta realizzerà un progetto ecoso-
stenibile dedicato ai bambini diabetici 
del Trentino.
Regista di tutta l’operazione è Radio 
Dolomiti, che quest’anno per l’iniziati-
va “Tutti insieme per il Natale” ha deci-
so di sostenere, tra le realtà di volonta-
riato del territorio, proprio quella nata 

in ricordo di Sofia. «É un’associazione - 
spiega la direttrice di Radio Dolomiti 
Michela Baldessari - che ha come obietti-
vo quello  di  trasmettere  leggerezza,  
gioia, creatività, solidarietà, e creare 
momenti di riflessione e buone espe-
rienze». Walter Ferrazza, presiente del 
PArco Adamello Brenta, confessa di es-

sere rimasto «vittima di due innamora-
menti: il primo quando a febbraio ho 
iniziato il lavoro al parco e il secondo a 
ottobre quando ho incontrato lo staff 
di Radio Dolomiti, un gruppo di perso-
ne che si impegna per gli altri. ». 
Le borracce, in tre misure e create con 
il design di Berti che ha riprodotto i 
volti di Radio Dolomiti, sono in vendita 
solamente on line, sul sito della radio. 
Costano dai 15 ai 18 euro a seconda 
della misura, si pagano con paypal, bo-
nifico o carta di credito, e possono es-
sere ritirate gratuitamente in diversi 
punti del Trentino. «É stato un lavoro 
corale: diversi nostri ascoltatori - spie-
ga Francesca Bartoletti di Radio Dolomi-
ti - si sono messi a disposizione per 
fare da punto di  distribuzione. É un 
progetto a cui crediamo tantissimo». 
«É un’iniziativa -  riprende Francesca 
Ferro - in cui troviamo la solidarietà, il 
rispetto per il territorio, la creatività: è 
il modo migliore per ricordare Sofia, 
una stella che brilla sempre vicino a 
noi». 

Al via l’iniziativa «Tutti insieme per il Natale”
di Radio Dolomiti e Parco Adamello-Brenta

Al “Festival della famiglia” partecipa 
anche l’Università di Trento che utiliz-
za la ricerca e gli studi di settore per 
fornire chiavi interpretative utili a mi-
surare la qualità della vita, l’impatto 
delle imprese sociali, la disparità fem-
minile, il sostegno alla maternità, lo 
sviluppo sociale economico e demo-
grafico post Covid e tanti altri indica-
tori. Questo per dare strumenti utili a 

chi prende le decisioni pubbliche, ed 
a studiare i processi in corso.
«Questa decima edizione del Festival 
– rimarca il rettore Flavio Deflorian – 
offre una opportunità unica di rifles-
sione  sull’impatto  che  le  decisioni  
pubbliche possono avere sui territori 
ma soprattutto sulla persona, di cui 
la famiglia rappresenta il primo essen-
ziale nucleo sociale».

Il dibattito, che ha toccato vari temi 
tutti collegati alla famiglia, è stato am-
pio ed ha visto il confronto tra l’asses-
sore provinciale Achille Spinelli, il di-
rigente del dipartimento cultura Ro-
berto Ceccato, l’economista Marian-
gela Franch, la responsabile Save the 
Children Antonella Inverno, la socio-
loga e prorettrice Barbara Poggio, il 
direttore di Euricse Riccardo Bodini

Le borracce artistiche in nome di Sofia

Sono state distribuite cento scatole di “coccole a Trento”, calamite a 
forma di biscotto che i negozianti aderenti al Consorzio Trento Iniziative 
regaleranno ai loro clienti durante le spese prenatalizie. Calamite che, in 
alcuni casi, conterranno dei buoni di valore da spendere all’interno della 
rete delle attività aderenti o, nel caso della Coccola più grande, da utilizza-
re come ingresso omaggio a Muse, Castello del Buonconsiglio, Cinema 
Modena, Roma, Vittoria. 
«Abbiamo ideato e realizzato questo progetto - spiega il presidente del 
Consorzio Enrico Faes - mantenendo fede alla nostra visione, ossia svilup-
pare progetti che possano riportare le persone a vivere il centro storico 
ed i negozi associati attraverso l’utilizzo di strumenti digitali. L’idea di 
realizzare una “scatola regali” da spendere all’interno dei negozi è nata 
dall’ascolto dei commercianti della città, con cui abbiamo iniziato a lavo-
rare ad inizio 2021. Abbiamo poi condito il progetto con la valorizzazione 
di una parte del patrimonio culturale della città, rappresentato in questo 
caso dai musei Muse e Buonconsiglio e dalla rete dei cinema della città». 
Le prime “coccole” sono già state distribuite ottenendo ottime reazioni e 
l’iniziativa si svilupperà lungo tutto il periodo natalizio: i buoni resteranno 
validi fino a maggio del prossimo anno.
«In questo modo speriamo di consolidare il rapporto tra il Consorzio ed i 
commercianti, ma soprattutto speriamo che il cliente riesca a percepire 
l’importanza delle attività condotte dai nostri imprenditori, che con gran-
de tenacia operano sul territorio. La speranza poi che nel tempo la città di 
Trento si contraddistingua anche per la sua unicità di attività commerciali 
è tanta; occorrerà lavorare molto ma come Consorzio siamo pronti ad 
accettare questa sfida» conclude Faes, che esprime un ringraziamento 
allo studio Mugrafik, al TAG Lab, a Comune di Trento e Apt.

Le ricerche dell’Università di Trento a servizio del Festival della Famiglia

◆L’IDEA Al lavoro il Consorzio Trento Iniziative

In vendita a scopo benefico
sul sito dell’emittente
per un progetto sostenibile

SOLIDARIETÁ

Francesca Ferro e Walter Ferrazza

Le “coccole” natalizie per far felici i clienti
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ANDREA ORSOLIN

CAVALESE - Sotto l’albero di Natale 
l’amministrazione comunale spera 
di trovare un bel gruzzoletto di 
denaro da destinare alla 
restaurazione del teatro che la 
notte del 4 marzo 2013 venne 
completamente distrutto da un 
incendio, la cui origine non è mai 
stata accertata. 
Approvando la delibera con cui si 
incarica l’architetto Michele 
Facchin di aggiornare la 
progettazione a livello preliminare 
dei lavori di ricostruzione del 
teatro, la giunta ha fatto un passo 
verso la presentazione dell’istanza 
di contributo alla Provincia. La 
“lettera” verso piazza Dante 
potrebbe partire tra una decina di 
giorni e la risposta è attesa entro la 
fine dell’anno.
Approvando l’ordine del giorno 
presentato da sette consiglieri della 
Lega, in estate la giunta provinciale 
si era impegnata a dare priorità alla 
ricostruzione del teatro comunale 
in modo fedele al passato, 
privilegiando quindi il progetto che 
lo vuole riportare al suo aspetto 
originario, incaricandosi di 
recuperare i circa 2,5 milioni di 
euro che mancano per procedere 
con i lavori. Popolazione, Comune e 
Provincia sono d’accordo che la 
strada da percorrere sia quella 

conservativa, e non quella, 
presentata nel 2018 e bocciata da 
un referendum popolare, 
consistente in un progetto di 
recupero della struttura originaria 
ma con l'aggiunta di strutture in 
legno, una vetrata fotovoltaica e 
una palestra di roccia indoor sul 
retro. 
Il progetto preliminare predisposto 
nel 2014 dall'architetto Sergio 

Facchin prevedeva un costo 
complessivo di 4.872.737,61 euro 
per la ristrutturazione del teatro. 
Oggi della progettazione 
preliminare se ne occupa il figlio 
Michele, chiamato ad aggiornare il 
costo dell’intervento (visto 
soprattutto l’aumento dei prezzi 
delle materie prime) per poter poi 
presentare formalmente domanda 
di contributo. Per il finanziamento 

del progetto è attualmente 
disponibile un fondo, costituito dal 
risarcimento erogato 
dall’assicurazione a seguito 
dell’incendio e altre risorse minori, 
che non è però sufficiente al 
completamento dell’opera. Per 
procedere con i lavori sono 
necessari circa altri due milioni e 
mezzo di euro, che il Comune spera 
arrivino presto dalla Provincia.

Ferrovia dell’Avisio, il Ministero c’è

Vivaio, 7mila metri saranno a prato 

La nuova ferrovia: il passaggio sul ponte Avisio 

CAVALESE - Il prezzo di cessione del legna-
me dall’Azienda agricola forestale alla Ma-
gnifica Comunità di Fiemme rimane sostan-
zialmente invariato. 
Lo hanno deliberato i regolani nel corso 
del  Consiglio  svoltosi  mercoledì  scorso,  
stabilendo - a saldo - 90 euro a metro cubo 
per le cessioni del legname tondo di quali-
tà che hanno avuto luogo nel secondo se-
mestre 2021, 70 euro a metro cubo per il 
legname da imballo 24-28, e 10 euro per lo 
scarto da destinare alla cippatura. Gli stes-
si prezzi saranno adottati per le cessioni 
che avranno luogo nel primo semestre del 
2022, salvo una verifica degli stessi verso 
febbraio-marzo. Rispetto alla precedente 
determinazione, solo il prezzo del legname 
di qualità è leggermente aumentato di 5 
euro a metro quadrato. Aumenti economi-
ci spetteranno anche agli operai forestali 
dipendenti dell’ente, il cui contratto collet-
tivo aziendale di lavoro per il quadriennio 
2021-2024 è stato rinnovato. 
Durante la seduta, è stato deciso poi all’u-

nanimità che circa 7 mila metri quadrati 
del vivaio forestale di Masi di Cavalese ven-
gano concessi a tre aziende agricole (Le 
Decime di Giacomo Dellafior, Maso Molin 
della famiglia Facchinelli e Giacomuzzi Mar-
co) che li potranno destinare a prato. 
«Nel vivaio c’è molto spazio inutilizzato - 
ha spiegato lo scario Renzo Daprà - e per 
questo si è pensato a una concessione in 
uso. Il terreno però è gravato da uso civico, 
quindi la concessione sarà a titolo precario 
per tre anni, rinnovabile di un anno, con 
possibilità di revoca in ogni momento per 
usi comunitari o pubblici. I terreni saranno 
concessi dietro un corrispettivo di 80 euro 
annui per ciascun concessionario, con de-
stinazione a prato stabile. Sarà inoltre vie-
tata ogni forma di distribuzione di liquami 
e concimi chimici: non vogliamo prati “bru-
ciati” dalla chimica, ma una zona con un 
alto grado di biodiversità naturale e inte-
grata».
È stato poi affidato fino al 2026 alla giornali-
sta Monica Gabrielli l’incarico di direttore 

responsabile del notiziario “La Comunità 
di Fiemme” e sono stati assegnati un contri-
buto di 1.000 euro a ciascuna alle Case di 
Riposo di Tesero e Predazzo, mentre 500 
euro sono andati alla Casa di riposo di Sèn 
Jan di Fassa e di Egna-Montagna, per inizia-
tive in vista del Natale. Confermato inoltre 
il tradizionale omaggio natalizio ai dipen-
denti dell’ente e dell’Azienda Agricola Fore-
stale, per complessivi 1.500 euro più Iva. 
In chiusura di consiglio è stata approvata 
la contabilità finale dell’intervento di ade-
guamento della viabilità forestale in zona 
“Ceremana-Valonat”  a  Predazzo per  una 
spesa complessiva dei lavori che ammonta 
a 256.371,80 euro. 
Rinviati invece alla prossima seduta due 
punti all’ordine del giorno: quello sul rego-
lamento di pesca del prossimo anno, in at-
tesa che tutte le associazioni locali ne parli-
no in assemblea, e le date di apertura inver-
nale del Palazzo della Magnifica Comunità 
per la necessità di ulteriori approfondimen-
ti.  A.O.

Distretto famiglia, premio a Malfer
al festival in corso nel capoluogo

A giorni l’amministrazione presenterà 
istanza per il finanziamento e spera 
di trovare sotto l’albero di Natale i soldi

■ CAVALESE
Cavalese splende
Sabato alle 17.45 inaugurazione 
del Mercatino Magnifico di Cavalese 
con spettacolo teatrale e una 
magica novità: l'accensione della 
Torre civica con photomapping. 

■ PREDAZZO
Concertino
Sabato alle 17, concertino della 
banda musicale Ettore Bernardi in 
piazza SS. Filippo e Giacomo.

■ CAVALESE
I Krampus e S. Nicolò
Sfilata per le vie del centro con 
S.Nicolò e i Krampus di Fiemme, 
grazie alla collaborazione del 
Gruppo Folk El Salvanel, domenica 
5 dicembre dalle 17.30.

■ ZIANO DI FIEMME
Presepi nel bosco
Domenica alle 9 apetura del 
suggestivo percorso nel bosco alla 
scoperta dei tanti presepi creati 
artigianalmente dagli abitanti della 
zona. Si tratta di un percorso ad 
anello da percorrere in autonomia 
seguendo le stelle e le pecorelle 
segnavia. Le cartine del percorso 
sono disponibili negli uffici turistici 
della valle. I presepi restano allestiti 
per tutto l’inverno, regalando così 
l’occasione di una bella passeggiata 
su un tracciato normalmente poco 
battuto.

■ FASSA
Da sabato i mercatini
A Moena, Campitello e Vigo di Fassa 
da sabato aprono i mercatini di 
Natale che animeranno i centri 
turistici della valle di Fassa. 
Informazioni sul sito dell’Apt. 

Il progetto sarà aggiornato. Pronta la richiesta di contributo

La struttura 
distrutta dal rogo

FIEMME E FASSA - Il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti è pronto ad affiancare 
la  Provincia  e  Transdolomi-
tes, in uno studio di fattibilità 
relativo alla Ferrovia delle Val-
li dell’Avisio. Una notizia im-
portante,  frutto  dei  contatti  
iniziati in estate tra la Segrete-
ria del ministro Enrico Giovan-
nini,  la  Struttura  tecnica  di  
missione dello stesso ministe-
ro e Transdolomites, in previ-
sione  del  convegno  sui  tra-
sporti ferroviari che Transdo-
lomites aveva in agenda il 28 
ottobre 2021. Successivamen-
te all’evento tenuto al Muse. il 
contatto non si è esaurito e il 
23 novembre nella sede della 
Struttura tecnica di missione 
del Ministero ha avuto luogo 
un incontro tra alcuni alti diri-
genti e l’associazione, invita-
ta a presentare l’idea di pro-
getto della Ferrovia delle Valli 
dell’Avisio.

Alla riunione ha partecipato 
Massimo Girardi, presidente di 
Transdolomites,  l’ingegnere  
Giovanni Saccà che con il pro-
fessore Francesco Rossi e l’ar-
chitetto Thomas Demetz ha ela-
borato lo studio sulle ipotesi 
di percorso della ferrovia Avi-
sio e Ferdinando Stanta, consu-
lente esperto di Economia dei 
Trasporti. Sono stati presenta-
ti alcuni passaggi qualificanti 
degli studi trasportistici pro-
mossi  nel  solco  dell’idea  di  
progetto  della  Trento-Penia  
nonché il concetto nel quale 
si colloca la proposta: quello 
di proporre una infrastruttu-
ra  ferroviaria  provinciale  di  
collegamento  intervallivo  in  
grado di connettere tra loro le 
principali  realtà  delle  valli  
dell’Avisio e di migliorare l’ac-
cessibilità  al  corridoio  del  
Brennero. «Un progetto che ri-
teniamo sia di interesse pro-
vinciale,  nazionale  ed  euro-

peo - sintetizza il presidente 
Massimo Girardi -  in quanto 
attingendo dalla ferrovia del 
Brennero, soprattutto in pre-
visione dell’entrata in eserci-
zio della Galleria di base del 
Brennero, più ferrovie di valla-
ta interagiranno con il Corri-
doio Europeo, maggiore sarà 
il  potenziale  trasportistico  
che esso potrà esprimere».
Girardi riferisce che «è emer-
sa una piena convergenza tra 
gli  obiettivi  enunciati  nella  
proposta Avisiana e gli obietti-
vi sui quali il governo punta 
con il percorso di transizione 
ecologica che nel nostro caso 
riguarda il tema dei trasporti 
e del turismo in un’area di al-
to pregio ambientale quali so-
no le Dolomiti».
Piena sintonia anche con le li-
nee  guida  dell’Unione  Euro-
pea anche qui nel settore dei 
trasporti e del turismo. Non a 
caso con la celebrazione del 

2021 Anno Europeo delle Fer-
rovie,  l’Ue  ha  individuato  il  
treno come mezzo di locomo-
zione del futuro. «Quello che è 
emerso nel corso della discus-
sione è che l'idea-progetto del 
treno dell'Avisio ha un interes-
se locale, oltre che di connes-
sione al Brennero, quindi de-
ve essere chiesto da parte del-
la  Provincia  l'intervento  del  
Governo. Si è prospettata la 
possibilità  che  il  Ministero  
chieda a Rfi,  nell'ambito del 
contratto di programma (ac-
cordo con cui lo Stato defini-
sce e finanzia gli investimenti 
sulla rete), di fare lo studio di 
fattibilità  del  treno  dell'Avi-
sio. Si tratta di un'attività al di 
fuori del Pnrr per la quale si 
dovranno comunque trovare 
le risorse per finanziare lo stu-
dio  di  fattibilità.  La  Pat  do-
vrebbe  quindi  formalizzare  
una richiesta al Governo per 
essere affiancata e supporta-

ta  nello  studio  di  fattibilità.  
Conclusioni  che  soddisfano  
Transdolomites  e  convergo-
no  con  la  positiva  apertura  
del presidente Maurizio Fugat-

ti, che il 5 agosto scorso ha 
incontrato  Massimo  Girardi  
palesando l’interesse a muo-
versi nella direzione dello stu-
dio di fattibilità

◆CAVALESE  Transdolomites trova ascolto a Roma: ora serve una richiesta provinciale

Magnifica Comunità Concessi a tre aziende agricole: no a chimica e liquami. Legname, prezzi invariati

TRENTO - Il Distretto Famiglia 
di Fiemme è stato protagonista 
lunedì mattina di uno degli in-
contri  del  Festival  della  Fami-
glia, in corso di svolgimento nel 
capoluogo. 
Nella Sala Falconetto del munici-
pio di Trento sono stati presen-
tati i risultati della sperimenta-
zione condotta dai  ricercatori  
della Fondazione Ca’ Foscari di 
Venezia, che hanno testato un 
sistema  di  misurazione  della  
performance delle reti locali del 
welfare riunite nei 19 distretti  
famiglia. In conclusione dell’in-
contro sono stati  premiati tre 
manager territoriali che si sono 
distinti negli anni per il loro im-
pegno sul territorio nei confron-
ti delle famiglie. Assieme a Giu-
liana Gilli (Distretto famiglia Val-
sugana)  ed  Enrica  Zandonai  
(Vallagarina) è stato premiato 

anche  Michele  Malfer  del  Di-
stretto di  Fiemme, che racco-
glie le realtà della valle - attual-
mente 110 - che si occupano, a 
vario titolo, di famiglia e socie-
tà. Nato nel 2010 dall’intesa di 
24  organizzazioni  proponenti  
coordinate dal Comune di Cava-
lese, dal 2015 è la Comunità Ter-
ritoriale  ad  essere  diventata  
l’ente capofila. Tutti i  Comuni 
della valle, attraverso dei rap-
presentanti che compongono il 
tavolo di lavoro, aderiscono al 
Distretto e redigono un proprio 
piano  delle  politiche  familiari  
annuale. Particolarmente forte 
è la collaborazione del Distret-
to  con  il  mondo  scolastico,  
dell’associazionismo culturale, 
sociale e sportiva, con le biblio-
teche, i poli museali e il mondo 
della cooperazione sociale e del-
la solidarietà.

In estate la giunta provinciale, accogliendo 
una mozione presentata dalla Lega, si era 
impegnata a dare priorità alla ricostruzione 

CAVALESE
IN BREVE

Teatro, incarico per il restauro
◆LA STORIA

La notte del 4 marzo 2013 il teatro 
venne completamente distrutto da 
un incendio, la cui origine non è 
mai stata accertata. Approvando la 
delibera con cui si incarica l’architet-
to Michele Facchin di aggiornare
la progettazione a livello prelimina-
re dei lavori di ricostruzione del 
teatro, la giunta ha fatto un passo 
verso la presentazione dell’istanza 
di contributo alla Provincia. 
L’amministrazione auspica che, 
visto l’impegno assicurato d
a piazza Dante, entro l’anno arrivi 
finalmente il denaro necessario 
per procedere con i lavori. 

Fiemme Riconoscimento con altri due manager
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Co-living in montagna: dove osano le famiglie. Il seminario si è tenuto stamattina presso la sede della 
Fondazione Franco Demarchi a Trento.

Ripopolare le zone montane e dare la possibilità a giovani famiglie di andare a vivere e costruire il 
proprio futuro in montagna sono gli obiettivi del progetto Co-living, di cui si è parlato oggi alla 
Fondazione Franco Demarchi in un incontro nell’ambito del Festival della famiglia. È stato presentato 
lo stato di avanzamento dell’iniziativa partita lo scorso anno a Luserna, e che ha portato l’arrivo di 4 
famiglie con 9 bambini, e quest’anno a Canal San Bovo. Il Coliving prevede il comodato gratuito di 4 
anni di alloggi sfitti di Itea spa e/o dei Comuni ospitanti. Nel corso del dibattito una giovane coppia 
neo-residente ha raccontato come è cambiata la vita e come è stato l’inserimento nella comunità 
dell’altopiano dei Cimbri. A presentare e moderare l’incontro è stato Alberto Laggia, giornalista del 
settimanale “Famiglia Cristiana”.

In apertura l’assessore provinciale Stefania Segnana ha ringraziato i protagonisti del progetto: “la 
Comunità di valle, i Comuni di Luserna e Canal San Bovo, la Fondazione Demarchi, l’Agenzia per la 
famiglia pat, Itea spa, Ufficio Politiche per la casa provinciale e le famiglie stesse che hanno aderito al 
progetto: grazie al loro interesse abbiamo potuto dar vita al Coliving.

La Giunta ha appoggiato fin da subito il progetto finalizzato a combattere lo spopolamento delle nostre 
valli per evitare di depotenziare tanti Comuni dei loro servizi. Hanno partecipato circa 40 famiglie al 
primo bando – ha proseguito – ed è stato un dato inaspettato, perché è comprensibile che si possa avere 
timore di sradicarsi dai luoghi dove si è nati. Abbiamo replicato nel 2021 a Canal san Bovo doppiando 
il successo del primo bando con ben 95 domande. I nostri paesi trentini sono attrattivi, sono luoghi di 



benessere e di uno stile di vita sano. La comunità ha reagito bene e si è dimostrata pronta ad accogliere 
i nuovi arrivati. Questo progetto è condiviso tra territori, enti pubblici e privati – ha aggiunto Segnana –
ed è osservato anche da fuori confine come esempio da replicare in altre regioni italiane. Coliving sarà 
rinnovato in altri Comuni trentini nei prossimi anni.”

In apertura sono intervenuti i partner istituzionali che hanno lavorato al progetto Co-living a cominciare
da Federico Samaden, presidente Fondazione Franco Demarchi: “abbiamo messo in campo le nostre 
migliori risorse in questo progetto e la sua valenza si sintetizza in alcuni concetti: ospitalità, 
competenze territoriali (che si arricchiscono con l’arrivo di nuove famiglie) e competenze affettive (i 
genitori portano la cosa più preziosa al mondo, cioè i loro figli).”

Luigi Nicolussi Castellan, vice-sindaco Comune di Luserna, ha commentato che le 4 famiglie giunte a 
fine 2020 si stanno già attivamente inserendo nella comunità dai Vigili del Fuoco, al Coro e alla Pro 
loco locale. Nicoletta Carbonari, commissaria della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri ha 
detto: “successo e soddisfazione sono le parole con cui commento il Coliving. Sono arrivate decine di 
domande da tutto il mondo ed è stato un risultato davvero inaspettato”. Bortolo Rattin, sindaco Comune
di Canal San Bovo invece ha sottolineato la lungimiranza della Giunta in questo progetto: “per noi si 
apre ora la sfida nell’intraprendere un nuovo cammino insieme. La famiglia è una rete che connette e 
unisce il territorio ed è stata coadiuvata da un’altra rete importante e competente e cioè quella dei 
partner pubblici e privati di questo progetto.”

Luciano Malfer, dirigente generale dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la 
natalità ha portato un plauso al grosso lavoro fatto con 7 cabine di regia con cadenze quindicinali. Ora 
occorre lavorare sulle misurazioni dell’impatto di questo progetto nella comunità trentina per poter poi 
ritarare l’azione del Governo locale e renderlo sempre più efficace.”

A seguire, entrando nel vivo della tavola rotonda Valentina Chizzola ricercatrice della Fondazione 
Franco Demarchi, in merito all’accompagnamento e al monitoraggio ha detto: ”Tra gli aspetti 
innovativi del progetto vi è che il bando dava punteggio a criteri sia quantitativi che qualitativi: il 
cosiddetto “Curriculum abitativo” (le famiglie dovevano essere disposte a portare nuove competenze 
nella comunità e ad essere proattive nella vita sociale). A distanza di circa un anno le famiglie fra loro 
hanno condiviso tante competenze: baby sitting, scambio di know tecnico, di chiavi, di servizi, di 
oggetti, di tempo e informazioni e inoltre le 4 famiglie di Luserna hanno dichiarato che hanno trovato 
lavoro dopo poco tempo e che non tornerebbero più a vivere in grandi città.”

Per quanto concerne l’analisi d’impatto del progetto è intervenuta Liria Veronesi, altra ricercatrice di 
Fondazione Franco Demarchi affermando che la prima fase della ricerca ha considerato l’analisi di 
indicatori esistenti da fonti Ispat e secondo il BES che valuta il benessere del Comune. A Luserna c’è 
un tasso di invecchiamento di 197 cioè significa che e a fronte di un bambino (0-12 anni) ci sono 2 
anziani over 65. In seconda fase abbiamo somministrato un questionario alla popolazione di Luserna 
circa la coesione della comunità, la visione circa il progetto Coliving e le reazioni con i nuovi colivers 
(85% è soddisfatto). Ha risposto il 33,3% dei residenti, che hanno anche attestato di avere una forte rete
sociale di riferimento in caso di bisogno. Ultima fase ha visto interviste a stakeholders locali, da dove è 
emerso l’importanza delle relazioni sociali: i colivers hanno partecipato ai corsi di cultura e lingua 
cimbra dimostrando forte motivazione; grazie ai 9 bambini arrivati il nido non ha chiuso. Infine i 
colivers hanno partecipato ad eventi aiutando fattivamente nell’organizzazione e si sono inseriti nelle 
associazioni locali. Coliving ha portato anche un aumento della visibilità a livello nazionale ed 
un’ottima ricaduta turistica.”



Caterina Pesci, ricercatrice Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Trento ha 
introdotto la ricerca di impatto socio-economica sul Coliving: “L’abbandono della montagna ha avuto 
dei picchi dall’80% al 30% in Italia, mentre il Trentino ha cercato di contrastare questo trend. 
L’abbandono montano porta costi alti per il dissesto idrogeologico e i costi degli immobili, ad esempio.
In questa fase stiamo sviluppando con Fondazione Demarchi un modello di indicatori integrato per la 
valutazione di impatto sugli aspetti sociali, ambientali ed economici partendo dall’esperienza di 
Luserna. Il modello di valutazione è in via di completamento e sarà applicato ad ulteriori progetti che 
riguardano il ripopolamento di zone la cui importanza per l’ecosistema e l’economia non può essere 
sottovalutata.”

Stefano e Silvia Fabris, rappresentanti delle famiglie partecipanti al progetto, sono intervenuti a portare 
la loro testimonianza sull’integrazione nella comunità e i cambiamenti della loro nuova vita in 
montagna. Ha preso la parola Stefano: “Abbiamo ragionato sulla qualità di vita in cui vivevamo e 
quando abbiamo saputo del bando abbiamo capito che era la strada giusta da percorrere per regalare ai 
tre nostri figli un futuro in un contesto naturale e sano. Luserna è in un territorio meraviglioso e salubre
e la comunità ci ha accolto nel migliore dei modi. Io ho continuato a svolgere la professione di prima, 
visto che sono fotografo e posso con la fibra continuare a collaborare con lo studio di Padova.” Silvia 
invece dopo pochi mesi ha trovato lavoro come assistente domiciliare presso la cooperativa Vales ed ha
detto: “Quello che mi ha colpito di più è stata l’accoglienza della comunità e l’aiuto della gente. La mia
bimba più piccola soffriva di bronchiti asmatiche e da quando siamo a Luserna, non ha più avuto 
ricadute. I miei bimbi sono felici e giocano in piazza liberi, senza pericoli.” Si è aggiunta alla loro 
testimonianza quella di un altro colivers Luca Pastorello che da Ferrara è arrivato a Luserna: “Priorità 
per una famiglia è la casa e il lavoro – ha esordito – cercavamo da anni una casa in affitto in Trentino 
ma i costi erano alti. Io lavoro in smart working come ingegnere e ho potuto senza problemi adattarmi 
nel nuovo luogo di residenza”.



Trento
1 Dicembre 2021
UniTrento al Festival della famiglia
Un incontro dedicato alle “misure” della qualità della vita oggi a Palazzo Prodi. Si è parlato di impatto 
delle politiche pubbliche provinciali e di qualità degli indicatori, ma anche della situazione delle 
famiglie e delle madri in Trentino alle prese con la pandemia

Anche l’Università partecipa al Festival della famiglia, in corso in questi giorni a Trento, con un 
approfondimento sulle metodologie per la misurazione delle politiche pubbliche. Focus dell’incontro 
che si è svolto questo pomeriggio a Palazzo Prodi è stata, in particolare, l’analisi degli indicatori 
relativi alla qualità della vita: strumenti fondamentali che aiutano chi prende le decisioni pubbliche a 
confermare o rettificare i processi in corso e le politiche a sostegno dello sviluppo e della crescita.
«Questa decima edizione del Festival – ha commentato il rettore Flavio Deflorian in un messaggio fatto
pervenire per l’apertura dei lavori – offre una opportunità unica di riflessione sull’impatto che le 
decisioni pubbliche, prese e da prendere nell’attuale contesto pandemico, possono avere sui territori ma
soprattutto sulla persona, di cui la famiglia rappresenta il primo essenziale nucleo sociale. Ricercare gli 
strumenti di decisione in grado di orientare le istituzioni, valutare e misurare l’impatto di tali decisioni 
richiede un lavoro molto complesso a cui l’Università presta volentieri il suo contributo. L’auspicio è 
che la decisione pubblica possa sempre misurarsi con i risultati di un dibattito scientifico aperto per il 
bene del territorio e delle sue comunità».
L’incontro si è aperto con gli interventi dell’assessore allo sviluppo economico, ricerca e lavoro, 
Achille Spinelli e del dirigente generale, Dipartimento Istruzione e Cultura della Provincia autonoma di
Trento, Roberto Ceccato. «La pandemia ha prodotto pesanti modificazioni su aspetti centrali 
dell’esistenza umana – ha commentato Spinelli –, ma nel contempo ha reso maggiormente attrattivi i 
territori che offrono servizi a sostegno della qualità della vita di cittadini e famiglie, ovvero tutto ciò 
che il territorio offre in termini di infrastrutture, buona amministrazione, istruzione, welfare, sicurezza, 
qualità ambientale, offerta culturale e opportunità per le persone. La pandemia ci insegna che, accanto 
ai fattori economici, l’indicatore “qualità della vita” rappresenta una componente importante 
dell’attrattività di un territorio perché vi richiama individui, famiglie e imprese generando in esso 
capitale per lo sviluppo. Serve più attenzione alle fragilità all’interno della collettività per impostare 
politiche di aiuto di qualità. Come Provincia autonoma di Trento consideriamo questi indicatori anche 
come leve per stimolare una competizione virtuosa tra territori con l’obiettivo di garantire una sempre 
maggior qualità della vita».



«Il Festival della famiglia 2021 - ha aggiunto Ceccato - intende discutere sia delle misure adottate e da 
adottare per garantire la sostenibilità sociale, economica e soprattutto demografica nel periodo post 
covid-19, sia attivare un confronto con organismi esperti di misurazioni per dibattere sugli impatti 
prodotti dalle azioni messe in campo. Vuole promuovere un confronto scientifico con le principali 
organizzazioni che si occupano di analisi dei dati, di produzione di report e di valutazioni, per colmare 
la scarsa attitudine esistente nel nostro paese alla misurazione delle performance e all'utilizzo di queste 
informazioni per la costruzione di decisioni più consapevoli».
La riflessione è quindi partita dall’analisi di impatto del “Libro bianco su famiglia e natalità” del 2009, 
documento che si è concretizzato con l’adozione di una serie di provvedimenti normativi di 
valorizzazione e di sostegno delle diverse funzioni che la famiglia assolve nella società, con 
l’istituzione di un’Agenzia per la famiglia e la natalità e con la creazione e il mantenimento di una rete 
territoriale di attori e servizi per la famiglia. «Valutare e misurare la qualità della vita in un territorio 
implica osservarne aspetti sociali, demografici, culturali e istituzionali» ha commentato Mariangela 
Franch, ordinaria di Economia e gestione delle imprese in UniTrento. «Il Libro Bianco è un testo in 
continua evoluzione che ha influenzato trasversalmente anche altre politiche non direttamente 
collegabili alla famiglia, agendo come propulsore di un sistema strutturale delle politiche integrate». 
Poi una riflessione sull’Agenzia provinciale per la famiglia, istituita nel 2011 con funzione di raccordo 
delle politiche sul benessere familiare, che ha coinvolto 98 comuni (420mila abitanti) e oltre 300 
organizzazioni in azioni di family Audit, ha portato alla creazione di 20 distretti famiglia e ha prodotto 
oltre 250 pubblicazioni.
Dall’analisi dei dati degli ultimi anni un possibile bilancio: «I provvedimenti a sostegno del reddito 
familiare e i servizi alla famiglia, unitamente a altre politiche come quelle messe in campo 
dall’Agenzia del lavoro hanno favorito l’occupazione di donne con figli in età prescolare – ha spiegato 
Franch. Questo effetto però non si è tradotto in un maggiore reddito medio familiare che rimane più 
elevato in Alto Adige anche per effetto di un migliore rapporto tra la retribuzione media femminile e 
maschile. Le normative e le misure contenute nel Libro Bianco restituiscono una situazione più 
favorevole e in rafforzamento in Trentino rispetto agli altri territori e alla media nazionale, anche per 
quanto riguarda il mantenimento di quella coesione sociale che contraddistingue positivamente il 
contesto trentino rispetto al Nord Est».
L’attenzione si è poi spostata sulle conseguenze della pandemia nelle famiglie con l’intervento di 
Antonella Inverno, responsabile Politiche Infanzia e Adolescenza ITA-EU di Save the Children ONG, 
che ha illustrato i risultati del sesto rapporto “Le Equilibriste: la maternità in Italia 2021”. Il Rapporto 
fotografa una situazione particolarmente critica per le madri. «Nel 2020, durante la pandemia, sono 
evaporati in totale 456 mila posti di lavoro con un calo del 2% rispetto all’anno prima. Una flessione 
che l’Istat definisce “senza precedenti”», ha spiegato Inverno. «Ad essere più colpite sono le donne: per
loro il calo è di 249 mila unità (- 2,5%) rispetto ai 207 mila uomini (- 1,5%). Tra coloro che hanno 
perso il lavoro, oltre 4 su 10 (il 43,6%, pari a 199 mila) sono genitori di figli minorenni».
La sociologa e prorettrice alle politiche di Equità e diversità di UniTrento, Barbara Poggio, ha poi 
presentato i primi esiti di uno studio portato avanti da un team di ricerca del Dipartimento di Sociologia
e Ricerca sociale dell’Ateneo trentino. L’analisi ha portato alla costruzione di un indice sintetico per 
monitorare i miglioramenti nel tempo legati al processo di certificazione Family Audit con alcune 
proposte concrete per rendere lo strumento ancora più preciso. Un passo avanti che potrebbe 
rappresentare un riferimento anche per la più ampia riflessione oggi in corso sulla certificazione di pari 
opportunità di genere nelle aziende.
Ma perché è importante e quali rischi comporta la misurazione dell’impatto sociale nelle 
organizzazioni? Su questo interrogativo si è concentrato l’intervento di Riccardo Bodini, direttore 
European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises di EURICSE, che ha anche 
analizzato come si sta evolvendo il rapporto tra economia sociale e enti pubblici, soprattutto 
nell’ambito dei servizi di welfare, che sono quelli di particolare interesse per le famiglie. Bodini ha 



messo in luce le difficoltà legate alla carenza di dati sul mondo dell’economia sociale dovuta a vari 
fattori, tra cui la minor strutturazione formale delle organizzazioni, le modalità di raccolta dati degli 
istituti di statistica e una generale ancora scarsa attenzione al fenomeno. Nel disegno di politiche 
adeguate – ha indicato Bodini – è quindi importante proseguire anche sulla strada della ricerca, dello 
sviluppo di competenze specifiche e nella regolamentazione del settore.
Un ultimo sguardo è stato dedicato al Rapporto sulla "Qualità della vita: bambini, giovani e anziani" 
delle province italiane deI Sole 24 Ore, di cui ha parlato la giornalista Michela Finizio: «Spesso i dati e 
le statistiche possono fare “notizia”. Misurare la qualità della vita in base all’età della popolazione è 
l’obiettivo delle tre classifiche provinciali pubblicate a giugno 2021 dal quotidiano. Si tratta di un 
primo tentativo per raccontare attraverso i numeri come i divari territoriali nel nostro Paese siano 
sempre più spesso anche generazionali. Ne emergono tre classifiche, ciascuna basata su dodici 
indicatori provinciali, che diventano “un’espediente narrativo” per raccontare i differenti livelli di 
welfare e di servizi presenti sul territorio. Trento, in questo senso, si attesta come città ideale per il 
benessere degli anziani».

(a.s.)



Trovare strategie per fermare il progressivo spopolamento dei piccoli paesi montani e valorizzare il 
patrimonio abitativo pubblico non utilizzato: al Festival della Famiglia sono stati questi i temi 
approfonditi ieri nell’appuntamento online dal titolo “Co-Living: e se andassimo a vivere in 
montagna?”, a cura della Fondazione Demarchi e dell’Agenzia per la Famiglia.

A Luserna, nella prima sperimentazione del progetto, iniziato nel 2017 ed oggi concretizzato, quattro 
appartamenti di ITEA S.p.A. sono stati messi a disposizione, in comodato d’uso gratuito per quattro 
anni, a nuovi nuclei familiari, provenienti da diverse città italiane e selezionati tramite un bando.



Stefania Segnana, assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, ha 
sottolineato quanto la Giunta creda in questo progetto che, valorizzando il patrimonio pubblico, che se 
inutilizzato rappresenta comunque un costo in termini di manutenzione, contribuisce a mantenere la 
popolazione presso comunità a rischio di spopolamento a causa della distanza dai centri maggiori.

“ E’ un progetto sperimentale – ha detto – che ha visto un’alta adesione ed ha suscitato l’interesse di 
altri Comuni. Mette inoltre al centro il tema della qualità della vita e della bellezza del nostro territorio. 
Itea sta lavorando per individuare altri alloggi disponibili per allargare l’adesione al progetto ad altri 
Comuni. Sono certa intanto che la comunità di Luserna saprà accogliere e far sentire a casa le famiglie 
che hanno aderito a questa possibilità“.

Luciano Malfer, dirigente generale dell’Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili, ha 
ricordato la normativa che sta a supporto del progetto. “Le competenze dell’autonomia – ha 
sottolineato – consentono di creare progetti innovativi conferendo valore al tema del bene comune. Il 
territorio diventa attrattivo anche grazie a queste politiche”.

Laura Ravanelli, coordinatrice generale della Fondazione Demarchi, ha parlato di un progetto 
importante e innovativo che affronta il problema dello spopolamento della montagna e del progressivo 
elevarsi dell’età media di alcune comunità. La spinta per le famiglie che vi hanno aderito, ha aggiunto, 
è stata anche la possibilità di vivere una dimensione di comunità.

Nicoletta Carbonari, commissaria della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, ha ricordato come 
la Comunità abbia sempre sostenuto le politiche per la famiglia. Ha evidenziato la collaborazione che è 
stata messa in campo per arrivare a questo risultato, che vuol dire guardare al futuro e mantenere i 
servizi sul territorio. Ha aggiunto che si tratta di un’esperienza che si può applicare ad altre realtà 
trentine, visto che altri Comuni si sono mostrati interessati e che per il progetto si è avuta grande eco.

Ha portato il saluto dell’amministrazione locale Gianni Nicolussi Zaiga, sindaco del Comune di 
Luserna. Ha detto di non prevedere alcuna difficoltà di inserimento per le nuove famiglie, in una 
comunità aperta e ospitale, in cui si troveranno a proprio agio. Ha parlato inoltre di ricadute positive 
soprattutto per i bambini che vivranno a contatto con la natura, con la possibilità di giocare in strada, in
un ambiente sicuro. Per evitare lo spopolamento, ha concluso, è importante creare servizi e 
collegamenti con il fondovalle.

Salvatore Ghirardini, presidente di Itea, ha ribadito che il progetto è il risultato di un lavoro di squadra. 
Si tratta, ha detto, di un’iniziativa coerente con le esigenze della società e rappresenta anche un 
investimento per il futuro nei confronti di famiglie che potranno anche decidere di occupare gli alloggi 
negli anni a venire.

Antonella Rovri, dirigente del Servizio Politiche della casa della Provincia, ha parlato delle politiche 
abitative per il ripopolamento montano, a partire dalle previsioni di “Agenda 2030” e dai processi di 
cambiamento in atto. Ha posto l’accento sulla necessità di dare risposte adeguate alle esigenze del 
territorio, lavorando sui fattori di svantaggio e sul riequilibrio tra centro e periferie. Serve, ha aggiunto, 
un approccio integrale in cui un peso importante sia esercitato anche dalle politiche abitative.

Valentina Chizzola, ricercatrice della Fondazione Franco Demarchi e Tania Giovannini, sociologa, 
hanno moderato l’incontro e approfondito il tema dell’attivare comunità abitative. Nei loro interventi si
è parlato del progetto “Co–Living” come di un’esperienza innovativa sia per l’ambiente montano in cui
si svolge sia perché agisce su contesti abitativi classici.



Mettersi in gioco nella comunità e per la comunità, è emerso, era tra gli obiettivi del progetto, così 
come creare una solida comunità residenziale tra i nuovi arrivati, in grado di inserirsi positivamente 
nella comunità di Luserna.

“Vieni a vivere a Luserna” era il titolo dell’intervento di Andrea Nicolussi Golo, referente tecnico 
organizzativo del Distretto Famiglia degli Altipiani Cimbri. L’intervento ha preso la forma della 
condivisione dell’esperienza personale, raccontata con commozione, del legame col paese di origine, 
dell’allontanamento mentre questo si svuotava e sembrava non ci fosse futuro, della riscoperta e del 
segno di cambiamento rappresentato dal progetto “Co-Living”. Per concretizzarlo – ha detto – serviva 
gente di puntiglio, in grado di dare una mano a tutti, e che non ha paura a venire quassù. Se si ritorna ad
abitare le terre alte, ha concluso, torneranno anche i servizi.

Bortolo Rattin, sindaco del Comune di Canal San Bovo, ha parlato di spopolamento, abbandono del 
patrimonio pubblico e possibile messa in discussione dei servizi sul territorio. Il progetto – ha detto – 
può innescare nuova vitalità anche nel suo territorio e generare un’economia collaborativa, basata sulla 
condivisione di beni e materiali, rimettere in circolo il patrimonio immobiliare inutilizzato, rivitalizzare
le frazioni, avviare un’inversione di tendenza, dare una prospettiva ai giovani.

L’incontro si è concluso con la testimonianza di una componente di una delle nuove famiglie che 
vivranno a Luserna. 



Le risposte alla crisi sono state molto diverse nei vari paesi membri dell'Unione europea. L'impronta 
dell'UE è stata comunque forte grazie ai vari interventi sanitari ed economici straordinari ed è stata 
avviata anche la Conferenza sul Futuro dell'Europa per definire insieme ai cittadini il futuro dell'UE.
Le famiglie insieme al sistema scolastico hanno reagito alla crisi. Sono state presentate nuove buone 
pratiche dall’Europa e dal Trentino che possono offrire spunti utili per gli altri territori. Ha moderato 
Boglarka Fenyvesi-Kiss del Servizio Pianificazione Strategica e Programmazione europea, della 
Provincia autonoma di Trento.
Nicoletta Clauser, dirigente del Servizio Pianificazione Strategica e Programmazione europea della 
PAT, ha aperto i lavori: «La crisi è da considerare come una opportunità di riflessione su tanti fronti, dal
digitale all’introduzione dello smart working. La famiglia costituisce il perno della società. Dobbiamo 
lavorare ora per la ripresa socio-economica pensando alle prossime generazioni con una prospettiva a 
lungo termine.»



 
Loes van der Graaf, ricercatore dell’Istituto di Management delle Politiche pubbliche della Lituania, ha 
presentato un recente studio realizzato sull’Europa post Covid assegnato dalla Commissione Cultura 
del Parlamento Europeo: «Educazione e gioventù nell’Europa post Covid è il titolo del mio intervento 
– ha esordito - il lockdown ha avuto un impatto forte sui bambini con la DAD e in generale sulla 
routine giornaliera della famiglia, visto che sono subentrati diversi nodi critici, quali: l’interruzione del 
reddito, assistenza a familiari malati di Covid, violenza domestica, vizi alimentari, la mancanza di 
relazioni sociali. Parlando della dimensione dell’apprendimento dei giovani durante il lockdown, il 
ruolo dei genitori nel supportare e incentivare i loro figli è stato cruciale. Il problema maggiore si è 
posto per coloro che avevano i figli nell’età 0-6 anni, visto che le strutture dei nidi e delle scuole 
materne non avevano alcun obbligo nel garantire attività educativo/ricreative. I genitori, ancora una 
volta, si sono sostituiti agli educatori e ai maestri, alimentando non poche difficoltà nella conciliazione 
dello smart working in casa con la presenza dei figli da gestire.»
 
«Una buona pratica in Lettonia, Ungheria e Slovacchia – ha proseguito - è stata che i Governi hanno 
consentito ai genitori di avere una licenza dal lavoro per supportare i figli nell’attività di apprendimento
da casa. Sul versante dei giovani 12-18 anni, invece, ci sono stati meno problemi con l’introduzione 
della DAD, ma è venuta meno la dimensione delle relazioni sociali, che sono fondamentali per i 
giovani in quella fascia di età. Una buona pratica in Croazia è stata la creazione di una rete virtuale da 
parte di una Associazione locale per dare supporto ai genitori nella gestione dell’attività didattica dei 
figli; la Lettonia ha creato un canale tv con programmi educativi per aiutare le famiglie. Dobbiamo 
sviluppare – ha concluso - il partenariato tra famiglie e scuole, soprattutto per coloro che hanno bisogni
educativi speciali.»
 
Teresa Periti, dirigente scolastica del Liceo Bertrand Russell di Cles (che ha 900 studenti), ha 
presentato i risultati nella realtà trentina: «Parlerò oggi della risposta delle scuole trentine alla 
pandemia, che ha investito tutte le dimensioni della società. La scuola ha immediatamente risposto 
all’emergenza fornendo device, computer, verificando connessione e cablaggio per gli studenti per 
garantire almeno la DAD. E’ mancato però un progetto biopsichico-pedagogico per leggere da subito le
criticità e gli effetti sui ragazzi creati dal lockdown e dalla DAD. Le scuole, dopo la pandemia, hanno 
sviluppato ulteriormente i servizi di consulenza psicologica agli studenti. Infine – ha concluso – 
dichiaro che la famiglia nella pandemia sia stata un pilastro e la scuola, sul suo fronte, ha cercato di 
garantire l’alleanza educativa con le famiglie, ma ci sono margini per fare ancora di più.»
 
Roberto Ceccato, dirigente generale del Dipartimento Istruzione e Cultura, ha chiuso i lavori: 
«Dobbiamo prendere lezione da questi mesi di difficoltà cercando di rispondere alle sfide future del 
nostro sistema scolastico, anche in caso di altre pandemie. Parto da una domanda - ha proseguito - 
quale ruolo può avere un sistema scolastico autonomo in una situazione pandemica e che governance 
attivare nell’emergenza? Noi come scuola siamo stati l’anello debole perchè abbiamo subito vari 
vincoli dallo Stato, dalla Provincia di Trento e dall’Europa. Abbiamo dovuto mettere in campo nuove 
forze in tempi brevissimi e attendiamo con speranza le nuove risorse del PNRR. Ora dobbiamo puntare 
sulla campagna vaccinale per uscirne fuori. Il nostro territorio, e la scuola in particolare, hanno 
dimostrato che di fronte alle sfide si mettono in piedi e iniziano a risolvere le difficoltà con tempestività
e tenacia. La risposta dal Trentino è stata di grande eccellenza con tante buone pratiche, ad esempio 
l’Iprase ha messo in campo nuovi corsi di formazione per i docenti per aggiornarli sulle nuove modalità
di didattica a distanza, anche su un piano informatico. Alle famiglie abbiamo chiesto competenze 
digitali ed educative che non avevano e sono da tener conto. Nel successo degli studenti il ruolo della 
famiglia è stato centrale.»
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(ANSA)  -  BOLZANO,  03 DIC -  L'EuregioFamilyPass  è  una card  che offre  tariffe  speciali  e
scontistiche alle famiglie con figli  minorenni nei tre territori  dell'Euregio: Trentino, Alto Adige,
Tirolo con la regia delle Agenzie provinciali per la famiglia di Trento e Bolzano e il Dipartimento
Società e Lavoro del Land Tirolo.

Dal 2018 ad oggi ha portato vantaggi concreti per le famiglie fino a giungere a oltre 160.000
tessere emesse e 700 convenzioni attivate nel settore della previdenza sanitaria complementare
con Sanifonds e tariffe promozionali per accedere a ristoranti, musei, castelli, piscine, mezzi di
trasporto e altri servizi.

L'Università di Trento ha condotto un'indagine mettendo a confronto l'EuregioFamilyPass con 11
esempi  virtuosi  di  Card  family  di  successo  in  Europa  e  precisamente  in  Finlandia,  Svezia,
Croazia,  Portogallo/Spagna,  Austria,  Slovacchia,  Repubblica  Ceca,  Olanda,  Germania,
Liechtenstein, Svizzera. Dallo studio è emerso che non vi è in Europa una card che offre una
gamma  ampia  ed  articolata  come  l'EuregioFamilyPass,  che  si  distingue  per  essere
all'avanguardia anche sul versante della promozione e della comunicazione.
Questo  è  il  dato  principale  emerso nel  corso di  un  evento  organizzato  a  Trento  a  a  Casa
Moggioli, la sede trentina dell'Euregio, nell'ambito del Festival della Famiglia 2021. Gli interventi
specialistici  sono  stati  affidati  a  Silvia  Ramoser,  coordinatrice  del  progetto  Interreg
EuregioFamilyPass  e  Umberto  Martini,  professore  ordinario  di  Economia  a  Trento.  La
presentazione dello studio di fattibilità EuregioFamilyPass è stato presentato, come detto, da
Giulia Cambruzzi, ricercatrice presso l'Università degli studi di Trento. A portare il punto di vista
delle  famiglie  sono state  Paola  Pisoni,  presidente  del  Forum delle  associazioni  familiari  del
Trentino  e  Sara  Passler,  psicologa  sociale  e  culturale.  "Lo  sviluppo  dell'EuregioFamilyPass
rappresenta  uno  strumento  importante  per  poter  dare  alle  famiglie  dei  tre  territori  sempre
maggiori  possibilità  di  usufruire  di  servizi  nel  campo culturale,  della  ristorazione,  del  tempo
libero,  dei  trasporti.  La  sua forza  è  quella  di  mettere  a  disposizione moltissime opportunità
diffuse in tre differenti aree, facendole conoscere alle famiglie con figli minorenni e di dare a
queste ultime un aiuto economico indiretto. Si tratta di un altro segnale concreto di vicinanza
dell'Euregio  ai  suoi  cittadini"  sottolinea  il  presidente  della  Provincia  autonoma  di  Trento  e
presidente dell'Euregio, Maurizio Fugatti. 
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WELFARE Grosselli(Cgil),Alotti(Uil)eBezzi(Cisl)preoccupati:
«Ilcetomediocipuòperdereanche500euroall’anno»

«Assegnounico,aTrento60milioni»
I sindacati incalzano la giunta
«Detrazioni fiscali annullate,
così si spiega l’extra-gettito
Si usi anche per la famiglia»

TRENTO Sessantamilioni in più
in cassa. Non è ancora Natale
ma è questo il «regalo» che il
decreto sull’Assegno unico
nazionale porterebbe a Piazza
Dante, secondo una stima for-
mulata da Cgil, Cisl e Uil. Soldi
che garantiscono secondo i
sindacati «la piena sostenibi-
lità dell’assegno unico provin-
ciale alle famiglie trentine» a
rischio di sospensione e tagli,
erano i rumors, da marzo con
l’entrata in vigore del nuovo
assegno nazionale, che ri-
guarderà circa 50-60.000 fa-
miglie in provincia.

Lo strumento
Ma facciamo un passo indie-
tro: dopo il varo della misura
ormai mesi fa, il 18 novembre
il consiglio dei ministri ha ap-
provato il decreto legislativo
che rende operativo l’assegno
dal prossimo 1° marzo; ri-
guarderà tutte le famiglie con
figli a carico dai 21 anni in giù
(se disabili senza limiti di età)
e andrà a sostituirsi a tutte le
precedenti misure. Un siste-
ma per fare ordine nella giun-
gla degli aiuti che cancella
tutto con un colpo di spugna.
Comprese, ed ecco la novità
più impattante per il Trenti-
no, le detrazioni fiscali.

Le entrate
Lo spiega bene Andrea Gros-
selli, segretario della Cgil del
Trentino: «L’eliminazione del-
le detrazioni fiscali per figli a
carico minori di 21 anni do-
vrebbe garantire alla Provincia
un ingente aumento di gettiti
derivanti dalla devoluzioni Ir-
pef». Le stime della Ragione-
ria di Stato sono di 3.700 mi-
lioni di euro per il 2022 in Ita-
lia e 6.400 per il 2023, 6.130 per
il 2024 e 6.051 per il 2025. «Ap-
plicando a questo quoziente
del’1% come proporzione de-
mografica del Trentino sul-
l’Italia — prosegue — seppur
sottostimando l’Irpef pagata
da lavoratrici e lavoratori tren-
tini è possibile ipotizzare get-
titi aggiuntivi Irpef su cui ap-
plicare la devoluzione dei 9 de-
cimi al bilancio in queste di-
mensioni: 37milioni nel 2022,
64 nel 2023, 61 nel 2024 e 50
nel 2025». Cruciale dunque
per i sindacati reinvestire par-
te di questi soldi sulla famiglia
senza toccare quelli già stan-
ziati per l’assegno provinciale.
« Se si pensa che le 31.465 fa-
miglie che percepiscono la
quota B dell’Assegno unico
provinciale producono una
spessa stimata per il 2022 du
42.067.000 euro per la Provin-
cia si può comprendere come
grazie all’introduzione dell’as-
segno universale anche per
l’autonomia trentina si aprono
spazi finanziari utili per poten-
ziare il welfare familiare sia sul
lato dei servizi della concilia-
zione sia su quello dei soste-
gni alle famiglie sotto forma di
ampliamento della platea dei
beneficiari dell’assegno pro-
vinciale e di valorizzazione del
lavoro femminile attraverso

un aumento delle deduzioni».

Gli interrogativi
Anche perché l’assegno unico
nazionale presenta insidie
non da poco. In prima battuta
per i ceti medi «che si avvici-
nano a una soglia Isee di
40.000 euro e, per i nuclei fa-
miliari di persone conviventi:
la norma infatti corregge, va

detto, in questo secondo caso
una stortura frutto di una le-
gislazione datata» continua
Grosselli. In passato ai nuclei
di conviventi, ipotizzando si
trattasse di coppie unitesi do-
po trascorsi vari, veniva con-
cesso di dichiarare solo il red-
dito di uno dei due genitori.
Se la correzione è giusta gli ef-
fetti però sulle tasche dei cit-

tadini potrebbero essere im-
pattanti. Una famiglia con
due figli e un Isee di 40.000
euro perderà 460 euro all’an-
no, una famiglia di persone
conviventi pur con Isee di
26.500 addirittura 1.819 euro
all’anno. Certo, va detto, fami-
glie di coniugi con soglie Isee
basse, come i 26.500 detti pri-
ma, sempre con due figli mi-
nori avranno una maggiora-
zione annua di 473 euro con il
nuovo assegno.
Un altro nodo è quello della

mancata connessione tra As-
segno nazionale e quello pro-
vinciale: «Lo schema del de-
creto — spiega Grosselli —
non prevede la clausola di sal-
vaguardia per Trento e Bolza-
no, come quella esistente per
il reddito di cittadinanza»,
che mette i redditi derivanti
damisure locali al riparo dalla
quantificazione e dal mante-
nimento del beneficio stesso.
«Dovendo i cittadini trentini
dichiarare ai fini Isee tutti i
benefici percepiti dalla Pro-
vincia i trentini risulteranno
più ricchi dei loro connazio-
nali, e riceveranno un asse-
gno unico più basso di un ve-
neto o un lombardo con pari
stipendio e patrimonio». Un
tema questo che il Trentino
ha posto ieri, tuttavia, sul ta-
volo della Conferenza delle
Regioni.

I sindacati
«Anche per questo — dicono
all’unisono con Grosselli an-
che i segretari della Uil Walter
Alotti e della Cisl Lorenzo Po-
mini— resta urgente che il go-
verno provinciale moltiplichi
gli sforzi perché il decreto legi-
slativo sul nuovo assegno che
tra poche settimane il governo
emanerà in via definitiva pre-
veda una clausola tale da ga-
rantire la piena integratività
dei benefici provinciali rispet-
to a quelli nazionali». I sinda-
cati ribadiscono le richieste
«già avanzate alla giunta: po-
tenziare e ridurre i costi dei
servizi conciliativi, in partico-
lare per favorire l’occupazione
femminile ai fini icef per soste-
nere i nuclei in cui entrambi i
genitori lavorano, ripristinare
le detrazioni dell’addizionale
provinciale all’irpef per i nuclei
con redditi bassi e ampliare la
platea dei beneficiari dell’asse-
gno unico provinciale».
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di Annalia Dongilli

Conciliazione Le questioni aperte

Cgil Il segretario
Andrea Grosselli

Uil Il segretario
Walter Alotti

Cisl Il segretario
Michele Bezzi

La misura

Che cosa è
l’Assegno unico

1
Dieci giorni fa il governo
ha approvato il decreto
legislativo che attua
l’assegno unico
universale; destinato a
tutte le famiglie con figli
dal 7°mese di gravidanza
ai 21 anni (se non
disabili), sostituisce tutte
le agevolazioni, anche le
detrazioni fiscali

Coinvolte 60.000
famiglie in Trentino

2
L’Assegno riguarda
97mila famiglie in
Trentino, tutte quelle con
figli, circa 50-60.000 mila
si stima, con figli under
21. L‘erogazione inizierà
da marzo, ma le domande
andranno inviate già dal
1° gennaio 2022. Le
domande? All’Inps online
o tramite i Caf

Gli importi in base
a Isee e figli

3
L’importo massimo per
ogni figlio minore è di 175
euro al mese. L’assegno
spetta in misura piena ai
nuclei con Isee pari o
inferiore a 15 mila euro. Si
arriva a 50 euro con un
Isee dai 40.000 in su. Con
più di due figli sono
previsti incrementi

Potenziali gettiti Irpef
aggiuntivi per la Provincia
di Trento
Milioni di euro

La simulazione
Famiglia di quattro persone con genitori sposati e due figli minori

L’Ego-Hub
2022 2023 2024 2025

0

16

32

48

64

80

64 61 60

37

Valore Isee 26.500

Redditi familiari annui 50.000 €

Detrazioni Irpef 1.555 €

DIfferenza

ANF (Assegno al Nucleo Familiare) 780 €

TOTALE
in euro

AUU
(Assegno Unico

Universale)
in euro

30.000

60.000 €

1.420 €

+460 €

520 €

1.940

2.400

40.000

70.000 €

1.400 €

260 €

1.660

1.200

-460 €

2.335

2.808

+473 €

42
I milioni di euro
che costa alla
Provincia la
quota B
dell’assegno
provinciale
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di T. Di Giannantonio

TRENTO Dopo un anno di stop
l’industria bianca riavvia
completamente i motori.
Questo fine settimana inizierà
ufficialmente la stagione scii-
stica con «l’apertura della
quasi totalità degli impianti»
riferisce Luca Guadagnini,
presidente degli esercenti fu-
niviari trentini. «Rileviamo
tantissima voglia di sciare e di
rivivere le nostre montagne»,
dice il numero uno dell’Anef
del Trentino. Ma negli alber-
ghi si respira un clima un po’
diverso. «Fino a 15 giorni si re-
gistrava un buon andamento
— dice Gianni Battaiola, pre-
sidente degli albergatori tren-
tini —, ma nelle ultime setti-
mane abbiamo assistito ad un
forte rallentamento delle pre-
notazioni: tra variante Omi-
cron e regole che cambiano
regna la confusione». E a pro-
posito di regole, ieri è stata
emanata un’ordinanza pro-
vinciale che riepiloga le linee
guida per gli impianti di risa-
lita: obbligo di green pass e
ingressi contingentati nelle
zone arancioni e rosse, le
principali.

In Trentino
Dopo i due weekend da sold-
out a Campiglio, nella skiarea
Dolomiti Brenta si tornerà a
sciare anche sulle piste di Fol-
garida-Marilleva e Pinzolo,
anche se il 40% dei tracciati
resterà chiuso in attesa di un
manto nevoso migliore. Que-
sto fine settimana, dunque,
saranno aperti tutti i com-
prensori della val di Sole: Fol-
garida-Marilleva, Ponte di Le-
gno-Tonale e Pejo3000.
«L’apertura ufficiale di tutti i
nostri comprensori è un pre-
mio al senso di responsabilità
dei tanti sportivi che, vacci-
nandosi, hanno aiutato nella
lotta ancora in corso contro il
Covid. Ora è il momento di fe-
steggiare, certo. Ma senza ab-
bassare la guardia», commen-
ta Fabio Sacco, direttore del-
l’Azienda per il turismo Val di
Sole. In alcuni comprensori,
per evitare la creazione di as-
sembramenti, è stata intro-
dotta l’app «Qoda», che per-
mette al cliente di prenotare
in anticipo la partenza dalla

stazione a valle e di monitora-
re i tempi di attesa di impian-
ti, rifugi e ristoranti in quota.
A partire già da oggi riapro-

no anche i 50 chilometri di pi-
ste della skiarea della Paga-
nella. In vista dell’apertura,
sul territorio dell’altopiano, è
stato potenziato anche il ser-
vizio di tamponi rapidi nelle
farmacie locali e nei punti di
Croce Bianca per offrire un
servizio più rapido e garantire
a chiunque la possibilità di
sciare. Grazie alle nevicate
della scorsa settimana, inol-
tre, oggi si potrà tornare a
sciare anche nella skiarea del
Bondone. «Questa neve e
questo freddo, seppur breve,
hanno aiutato tutte le stazioni
a preparare le piste — spiega
Guadagnini (Anef)—. I grossi
tour operator stanno confer-
mando anche le prenotazioni
degli stranieri».

In Alto Adige
Domani riapriranno anche le

skiarea della provincia di Bol-
zano, che da lunedì passerà in
zona gialla. «La situazione in
Alto Adige non è diversa da
quella delle altre province per
quanto riguarda lo sci—chia-
risce Marco Pappalardo, di-
rettore marketing di Dolomiti

timana apriremo tutti i 12
comprensori sciistici. Le ven-
dite — conclude — stanno
andando bene, soprattutto
con il prodotto family».

Albergatori
Nel mondo ricettivo l’atmo-
sfera è differente. «La quasi
totalità degli alberghi riaprirà,
c’è tanta voglia di ripartire,ma
la gente ha paura di avere del-
le complicazioni durante il
soggiorno. La notizia della va-
riante Omicron non ha fatto
bene — osserva Battaiola
(Asat) —. Nelle ultime setti-
mane abbiamo registrato di-
verse cancellazioni e le preno-
tazioni sono in fase di stallo».

Le regole
Per provare a fare chiarezza
ieri il presidente Fugatti ha
firmato un’ordinanza che rac-
chiude le linee di guida per la
stagione invernale. L’accesso
agli impianti di risalita è con-
sentito solo con il green pass
di base e la mascherina: ca-
pienza massima all’80% per
funivie e cabinovie e al 100%
per seggiovie e sciovie. Fra zo-
na bianca e zona gialla non
cambia nulla, ma nelle fasce
più scure «qualora sia previ-
sta l’apertura degli impianti»
(a livello nazionale la norma-
tiva è ancora fluida) bisognerà
«limitare il numero massimo
di presenze giornaliere». E
forse sarà necessario il super
green pass,ma non è stato an-
cora definito, così come resta
il dubbio se in zona rossa gli
impianti possano aprire.
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Sci, impianti pronti
ma alberghi in stallo
«Troppa incertezza»
Riaprono tutte le stazioni. Fugatti detta le regole

Superski, il maggiore com-
prensorio sciistico italiano
che si estende sui territori di
Trentino, Veneto e Alto Adige
—. È stato precisato che si po-
trà sciare anche in zona gialla.
Dopo Plan de Corones, Tre Ci-
me e Cortina, questo fine set-

❞Guadagnini
(Anef)
La neve
e il freddo
di questi
giorni
hanno
aiutato tutte
le località
Abbiamo
conferme
anche per
gli stranieri

Altri due anziani muoiono in ospedale: non erano vaccinati
Maratona per l’immunità, oltre 45mila prenotazioni: ma c’è ancora posto. Contagi a quota 189, 53 in reparto

TRENTO Il Covid ieri ha fatto al-
tre due vittime in Trentino:
sono ancora due persone,
over 70 e non vaccinate, a per-
dere la vita per il Coronavirus.
Un motivo in più per premere
l’accelleratore sulle vaccina-
zioni, cosa che giunta e Azien-
da stanno facendo con la ma-
ratona vaccinale per la terza
dose (ma anche per la prima)
del 4-8 dicembre: le prenota-
zioni hanno superato le
45.000 unità ma ci sono anco-
ra migliaia di posti liberi.
Entrambi i due deceduti,

un uomo e una donna, sono
mancati in ospedale. Lo rileva
il bollettino dell’Azienda pro-
vinciale per i servizi sanitari,

dal quale emergono poi an-
che 189 nuovi casi positivi, di
cui 69 intercettati dal moleco-
lare (su 799 test effettuati) e
120 dall’antigenico (su 10.620
test effettuati). I molecolari
inoltre confermano 79 positi-
vità intercettate nei giorni
scorsi dai test rapidi. Sul fron-
te ospedaliero si registra un
aumento dei pazienti ricove-
rati, che salgono a 53, due più
di ieri, dei quali 7 in rianima-
zione, uno in più di ieri.
Tra i nuovi positivi, le fasce

più interessate dai contagi
nelle ultime 24 ore sono quel-
le 19-39 anni (44 casi) e 40-59
anni (61 casi). Non va però
sottovalutato il contagio nella

fascia 60-69 anni (24 casi) e
per i 70-79enni (15) e gli over
80 (5), che sono le fasce consi-
derate più a rischio. Le classi
in quarantena sono 21.
Sul fronte delle vaccinazio-

ni si è arrivati ieri a 847.452
dosi somministrate, di cui
377.589 sono seconde dosi e
49.461 terze dosi. I dati deline-
ano una situazione relativa al
Coronavirus in Trentino sulla

quale resta massima l’atten-
zione. Le autorità sanitarie
rinnovano pertanto con forza
l’appello alla vaccinazione e in
particolare all’adesione alla
campagna straordinaria che
partirà domani fino a merco-
ledì 8 dicembre, con gli hub
vaccinali aperti per 5 giorni
dalle 6 alle 24. Le prenotazioni
alle 18 di ieri avevano superato
le 43.000 unità per le terze do-
si ed erano arrivate a 2.444
prime dosi. Ci si può prenota-
re tramite cup purché siano
passati 5 mesi dalla seconda
dose: tutti gli hub, compreso
quello nuovo di Lavis, saranno
concentrati su questo. Ieri so-
no partiti gli sms a coloro che

avevano la prenotazione della
terza dose dopo l’8 dicembre
per presentare la possibilità di
anticipare la somministrazio-
ne. La dose booster, secondo
gli esperti, è cruciale per fare
barriera al virus: lo testimonia
quanto successo, come ricor-
dato dal dirigente del diparti-
mento Salute della Provincia
Giancarlo Ruscitti, nelle Rsa
dove sono state somministra-
te a tutti le terze dosi e «nelle
ultime settimane sui circa
5.000 ospiti nessuno ha dovu-
to far ricorso all’ospedalizza-
zione».

A. D.
D. R.
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Festival della Famiglia: EuregioFamilyPass a confronto
con 11 Card family europee
Trento – Al centro dell’evento di oggi, promosso nell’ambito del Festival della famiglia, la ricerca
condotta dall’Università di Trento che ha messo a confronto l’EuregioFamilyPass con 11 esempi
virtuosi  di  Card  family  di  successo  in  Europa  e  precisamente  in  Finlandia,  Svezia,  Croazia,
Portogallo/Spagna,  Austria,  Slovacchia,  Repubblica  Ceca,  Olanda,  Germania,  Liechtenstein,
Svizzera. Dallo studio è emerso che non vi è in Europa una card che offre una gamma ampia ed
articolata  come  l’EuregioFamilyPass,  che  si  distingue  per  essere  all’avanguardia  anche  sul
versante della promozione/comunicazione: è già attivo un portale web con la Mappa interattiva,
una newsletter, il giornalino chiamato “News” e l’uso dei social network.

L’EuregioFamilyPass è una card che offre tariffe  speciali  e scontistiche alle  famiglie con figli

minorenni nei tre territori dell’Euregio: Trentino, Alto Adige, Tirolo con la regia delle Agenzie

provinciali per la famiglia di Trento e Bolzano e il Dipartimento Società e Lavoro del Land Tirolo.

Dal 2018 ad oggi ha portato vantaggi concreti per le famiglie fino a giungere a oltre 160.000

tessere emesse e 700 convenzioni attivate nel settore della previdenza sanitaria complementare

con Sanifonds e tariffe promozionali per accedere a ristoranti, musei, castelli, piscine, mezzi di

trasporto, e così via.

Dallo  studio  commissionato  all’Università  di  Trento  e  in  particolare  alla  dottoressa  Giulia

Cambruzzi, sono emerse le seguenti best practices cui guardare per implementare sempre più

questo strumento: dall’organizzazione di concorsi a premi volti al maggior coinvolgimento delle

famiglie, la promozione di eventi condivisi tra territori per sviluppare l’aspetto transfrontaliero e

l’integrazione tra culture,  invio di  newsletter mensili  con giochi per bambini,  social  network,

portali con mappe interattive, app per smartphone, nuove convenzioni come, ad esempio, con il

settore sanitario e il trasporto locale.

Il confronto dal titolo “EuregioFamilyPass: la carta famiglia che guarda lontano” si è tenuto a

Casa Moggioli, la sede trentina dell’Euregio, nell’ambito del Festival della Famiglia 2021 a cura

del gruppo di lavoro EuregioFamilypass e dell’Università di Trento. Il convegno è stato moderato

da Giuditta Aliperta, dell’Agenzia per la coesione sociale della Provincia autonoma di Trento, ed

ha  visto  gli  interventi  introduttivi  di  Luciano  Malfer,  dirigente  generale  dell’Agenzia  per  la

coesione sociale,  la  famiglia  e  la  natalità  della  Provincia  autonoma di  Trento,  e  di  Marilena

Defrancesco, segretario generale dell’Euregio Tirol, Alto Adige, Trentino.

Gli interventi specialistici sono stati affidati a Silvia Ramoser, coordinatrice del progetto Interreg

EuregioFamilyPass  e  Umberto  Martini,  professore  ordinario  di  Economia  a  Trento.  La

presentazione dello studio di fattibilità EuregioFamilyPass è stato presentato, come detto,  da

Giulia Cambruzzi, ricercatrice presso l’Università degli studi di Trento.

A portare il punto di vista delle famiglie sono state Paola Pisoni, presidente del Forum delle

associazioni familiari del Trentino e Sara Passler, psicologa sociale e culturale.



La  parola  è  passata  poi  ad  Andreas  Eisendle,  responsabile  del  progetto  Interreg

EuregioFamilyPass, mentre le conclusioni sono state affidate a Valeria Placidi, dirigente generale

del Dipartimento affari e relazioni istituzionali della Provincia autonoma di Trento.

“Lo sviluppo dell’EuregioFamilyPass rappresenta uno strumento importante per poter dare alle

famiglie dei tre territori sempre maggiori possibilità di usufruire di servizi nel campo culturale,

della ristorazione, del tempo libero, dei trasporti. La sua forza è quella di mettere a disposizione

moltissime opportunità diffuse in tre differenti aree, facendole conoscere alle famiglie con figli

minorenni e di dare a queste ultime un aiuto economico indiretto. Si tratta di un altro segnale

concreto  di  vicinanza  dell’Euregio  ai  suoi  cittadini”  sottolinea  il  presidente  della  Provincia

autonoma di Trento e presidente dell’Euregio, Maurizio Fugatti.

Waltraud  Deeg,  assessore  provinciale  alle  famiglie  della  Provincia  autonoma  di  Bolzano,

sottolinea:  “L’EuregioFamilyPass  rende  tangibile  l’Euregio  e  comporta  molti  vantaggi  per  le

famiglie in tutte e tre le parti del Tirolo. Alto Adige, Tirolo e Trentino e le rispettive aziende

partner danno un sostegno finanziario e permettono alle famiglie di passare e condividere del

tempo spensierato e prezioso.””L’EuregioFamilyPass è un eccellente esempio di come l’Euregio

possa essere vicino in modo concreto alle persone. Il fatto che la carta si distingua rispetto ad

altre offerte europee simili è un altro segno che qui siamo sulla strada giusta”, ha sottolineato

l’assessore regionale alla famiglia del Tirolo Anton Mattle.

Per maggiori informazioni sull’EuregioFamilyCard in Trentino visita il sito:

https://fcard.trentinofamiglia.it/

Per informazioni sull’EuregioFamilyCard nell’Euregio:

https://www.europaregion.info/familypass/

https://fcard.trentinofamiglia.it/
https://www.europaregion.info/familypass/
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“La famiglia, da costo a risorsa”: un libro per raccontare
Family in Trentino

Trento – “Family in Trentino” è un marchio promosso dalla Provincia autonoma di Trento,

che viene rilasciato a tutti gli operatori, pubblici e privati, che si impegnano a rispettare nella

loro attività i requisiti stabiliti dalla Giunta provinciale per soddisfare le diverse esigenze delle

famiglie. In  tale  contesto,  i  Comuni  che  aderiscono  al  marchio  “Family  in  Trentino”  si

impegnano ad orientare le proprie politiche in un’ottica family friendly, mettendo in campo

servizi che rispondono alle esigenze e alle aspettative espresse dalle famiglie del territorio. Se

ne  è  parlato  oggi  nel  corso  di  un  seminario  organizzato  da  tsm-  Trentino  School  of

Management nell’ambito del Festival della Famiglia. Un’occasione per presentare il libro “La

famiglia da ‘costo’ a ‘risorsa’. 10 storytelling di Comuni a misura di famiglia” di Linda Pisani e

Agenzia  per la  coesione sociale,  la  famiglia  e  la  natalità.  Nel volume viene presentato un

bilancio del progetto “Family in Trentino” ormai noto a livello nazionale ed europeo.

“E’  un  percorso  straordinario  –  ha  detto  in  apertura,  intervenendo con  un  video  saluto,

l’assessore provinciale agli enti locali Mattia Gottardi – che ha già coinvolto il 90% dei comuni

del Trentino, 113 amministrazioni nel resto d’Italia e 34 città in sei  diversi Paesi europei.

Siamo davvero soddisfatti ed orgogliosi dei risultati raggiunti, che ci spingono a proseguire e

rafforzare la strada intrapresa”.

I  “Comuni  amici  della  famiglia”  sono  esempi  concreti  di  come  l’innovazione  sociale  può

effettivamente individuare nuove piste di  lavoro. In particolare,  risultano strategici  poiché

catalizzano l’attenzione di tutti gli operatori del territorio in una logica di sistema che mette in

comunione le politiche a sostegno della famiglia con quelle orientate alla crescita culturale e

allo sviluppo economico. Lo vediamo quotidianamente: i sistemi più competitivi sono quelli

che riescono a stringere forti legami con il loro contesto territoriale. E, in tale contesto, le

politiche  del  welfare  non  possono  essere  considerate  politiche  improduttive,  ma  devono

diventare veri e propri investimenti sociali.

“E’ un processo contagioso, che porta benefici reali  al territorio – hanno detto, aprendo i

lavori, Mauro Ledda e Filomena Cappiello, coordinatori nazionali del Network Family in Italia

– capace di creare coesione sociale e sviluppo economico”. Quattro le esperienze che sono

state raccontate nel corso di una tavola rotonda moderata da Linda Pisani, quelle dei comuni

di Trento, di Primiero San martino di Castrozza, di Alghero e di San Benedetto Val di Sambro.

“Abbiamo capito – ha detto Mariachiara Franzoia, assessora del Comune di Trento – che le

politiche  sociali  che  avevamo  messo  in  campo  non  bastavano  più.  C’era  bisogno  di

trasversalità e di servizi a misura di famiglia. Non dovevamo più lavorare per compartimenti



stagni. Il progetto Family in Trentino ci ha permesso di capire quello di cui avevamo bisogno e

di indirizzare meglio le nostre risorse”. “Ci siamo resi conto, noi che siamo un comune a forte

valenza turistica – ha spiegato Antonella Brunet, vice sindaca del Comune di Primiero-San

Martino di Castrozza – che migliorare la qualità di vita delle famiglie, avrebbe aumentato

anche il  livello di  attrattività del  nostro territorio.  L’esempio è quello delle  piste ciclabili.

Vengono utilizzate dai ragazzi che vanno a scuola ed in generale da tutti i nostri cittadini e

sono molto apprezzate anche dai turisti”.

“Rispondere alle esigenze della famiglia – ha spiegato Mario Conoci, sindaco del Comune di

Alghero – significa rispondere alle esigenze della comunità. La famiglia è un soggetto che

rappresenta esigenze,  ma che ci  offre molte opportunità”.  “Quello  che conta  è  l’approccio

culturale. Investire sulla famiglia significa investire sulla prima cellula della propria comunità

– ha evidenziato Alessandro Santoni, sindaco del Comune di San Benedetto Val di Sambro –

perché si investe su sicurezza e benessere dei propri cittadini. E’ un welfare generativo, capace

di coinvolgere anche i privati. Se investi un euro, ne arrivano poi tre”.

Il marchio Family in Trentino è ormai una realtà anche in Europa, come ha evidenziato Maria

Regina  Maroncelli,  presidente  di  European  Large  Families  Confederation.  In  conclusione

sono stati premiati il Comune di Fermo, quello di Rivalta di Torino e 28 comuni che hanno

aderito al Network europeo.
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Festival  della  famiglia:  a  Trento  seminario  sul
rapporto tra nonni, figli e nipoti

Trento – “Famiglia sandwich: tra nonni, figli e nipoti” al Festival della famiglia il seminario

promosso dalla CISL FNP Trentino, alla presenza dell’assessore provinciale Stefania Segnana

ed esperti di problemi legati alla famiglia.

Un nuovo modello di famiglia in cui un soggetto ancora in attività lavorativa, quasi sempre

donna, è schiacciato tra figli, nipoti piccoli e genitori anziani. Doppio o triplo carico di lavoro e

responsabilità,  nuovi  problemi  educativi  e  psicologici.  In  apertura  l’assessore  provinciale

Stefania Segnana ha commentato: “Una settimana ricca di spunti e riflessioni importanti con

il Festival della famiglia che si conclude oggi. Colgo l’occasione di questo intervento anche per

comunicare che la Provincia è ora occupata con la maratona vaccinale dal 4 all’8 dicembre.

Noi tutti ci dobbiamo vaccinare per arginare questo virus e cercando insieme di mettere in

sicurezza le persone più fragili. Da oggi in tutti i centri vaccinali dalle 14 in poi ci si potrà

vaccinare senza prenotazione. Gli anziani hanno vissuto pesantemente il lockdown pe non

poter  socializzare  e  ora  congressi  come questo aiutano a  rientrare  pian piano a  vivere  la

comunità. Oggi in Giunta ho portato una delibera in cui abbiamo presentato la promozione

“Ski family”, che permette di far sciare gratis i minorenni dietro il pagamento di uno skipass

adulto di mamma o papà o dei nonni, che è la novità di quest’anno e che ci tengo in questa

sede ad illustrare al pubblico. Idem con il Voucher culturale, che è una misura per le famiglie

in difficoltà economica: con un unico biglietto i nonni potranno portare i nipoti nei luoghi

della cultura, dal teatro al cinema e alla musica.

Moderato  dal  giornalista  ed  editorialista  Enrico  Franco,  ha  aperto  la  sessione  Tamara

Lambiase, Segretaria Generale della Federazione Nazionale Pensionati CISL, che ha ricordato

che le nuove generazioni tra i 60 e 70 anni si trovano a dover accudire i genitori anziani e, al

contempo,  devono aiutare  i  figli  e  i  nipoti  e  sulle  donne versa  il  90% del  lavoro”.  Dopo

l’assessore  del  Comune  di  Trento,  Chiara  Maule,  ha  preso  la  parola  Giovanna  Fambri,

Dirigente Istituto Statistico della Pat, che ha detto: “il Trentino sta acquisendo sempre più

attrattività nel welfare del territorio. Il sorpasso dei numeri di anziani rispetto ai giovani è

iniziato negli anni ‘80 e ora i giovani sono la metà degli anziani. Il 46% degli anziani vive da

solo, ma non è isolato, anzi è circondato da una forte rete affettiva. Gli aiuti non economici

sono superiori a quelli economici da parte degli anziani ai figli e sono, ad esempio, per aiutarli

nel  pagamento  di  un  mutuo  ed  altre  spese  importanti,  come  la  casa.  I  nonni  aiutano

nell’andare  e  portare  i  nipoti  a  scuola  ed  a  corsi  sportivi  e  ricreativi,  mentre  i  figli

contraccambiano stando loro vicini sul piano affettivo e della compagnia e per l‘espletamento

di pratiche burocratiche”.



Loris Cavalletti, Presidente dell’Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la Solidarietà

ha portato I dati di un recente questionario in cui sono emersi gli strumenti di conciliazione

famiglia-lavoro più impiegati e apprezzati: “congedo parentale ad ore, permessi per disabili,

congedo  maternità,  smart  working,  orario  flessibile,  banca  delle  ore,  part  time  lungo,

settimana corta, permessi per i figli, permessi di lungo periodo per la cura. Io stesso – ha

proseguito – sono padre di 4 figlie e, senza il nido dell’Asl, mia moglie non avrebbe potuto

lavorare”.

Chiara De Monti, Operatrice del Punto Famiglie di Trento ha presentato il progetto “Triciclo”

che  è  un  ciclo  di  incontri  formativi  per  nonni,  genitori  e  nipoti  con  l’idea  dell’alleanza

educativa. “A volte studiamo, leggiamo articoli – ha detto – chiamiamo esperti di settore, ma

soprattutto ci ascoltiamo e ci confrontiamo. Abbiamo affrontato le criticità tra genitori e figli,

tra suoceri e nuore/generi, tra genitori e adolescenti, ad esempio, o i lutti familiari e i divorzi.

I nonni non solo trasmettono le radici, ma anche i saperi, i valori, gli affetti e le tradizioni”. A

seguire è stata data la parola a soggetti sociali del territorio iniziando da una coppia, che ha

raccontato  le  corse  che  fanno  dividendosi  tra  figli,  nipoti  e  genitori  anziani  e  hanno

manifestato la mancanza di formazione a divenire “nonni” e “badanti”. Poi ha parlato una

signora  dicendo che  si  è  dovuta  licenziare  schiacciata  dall’assistenza  al  marito  malato,  la

gestione dei genitori anziani molto malati e l’aiuto ai 2 figli nella gestione dei nipoti. Un’altra

signora, 66 anni, dorme 5 ore a notte e combatte tutti i giorni con il tempo tra la gestione della

madre con l’alzheimer e la sua badante, alle 9 va a lavorare e poi alle 17 ci sono i nipoti da

accudire (sempre a casa malati – dice -), la spesa, un saluto alla madre e poi dal marito.

Ha preso poi la parola Luciano Malfer,  Dirigente dell’Agenzia per famiglia della Provincia

autonoma  Trento  che  ha  illustrato  “Le  misure  a  favore  dei  nonni  previste  dal  Piano

provinciale strategico su famiglia e natalità del 2019” e ha esordito: “Abbiamo attivato negli

ultimi 10 anni specifici servizi di conciliazione 0-6 e 6-12 anni. Alcuni elementi di innovazione

sono il Family Audit che è una certificazione che lavora sul welfare aziendale, grazie alla quale

si sono introdotti in 340 aziende in Italia i nidi aziendali, orari flessibili, lavoro agile, banca

delle  ore,  convenzioni  per  i  dipendenti.  Ora  bisogna  parlare  di  servizi  0-100  anni  con

interazioni  tra  le  Case  di  Riposo  e  gli  asili  nido,  ad  esempio.  Porto  alcuni  esempi  –  ha

proseguito – con la card family “EuregioFamilyPass” le famiglie possono, ad esempio, andare

con i figli o i nonni con i nipoti con tariffe agevolate alle stazioni sciistiche, ai musei, ai centri

acquatici, per fare qualche esempio. E poi c’è il Voucher culturale che segue lo stesso processo

dell’EuregioFamilyPass con l’estensione ai nonni”.

Pirous Fatah Moghadam, Responsabile Osservatorio Epidemiologico dell’APSS, ha dichiarato

che nel Trentino ci sono i  più alti  dati di vita media in Italia,  ma al contempo si registra

l’aumento dei costi sanitari, visto che i cittadini raggiungono età sempre più longevi. “Tutto

dipende – ha detto – dagli stili di vita ed alimentari: attività fisica (solo ¼ sono sedentari),

pochi fumano (11%), metà è in sovrappeso, il 17% mangia in modo sano (la maggior parte

sono  donne),  il  22%  consuma  alcolici.  Occorre  maturare  come  individui  e  collettività,

promuovere  la  salute  e  I  sani  stili  di  vita,  che  sono  a  sostegno  della  lunga  vita  e  della

sostenibilità ambientale”.



Chiara Martinelli, Referente area psico- educativa dell’Agenzia per la famiglia, ha ricordato il

grande ruolo dei nonni all’interno della società nell’educazione dei nipoti e dei figli. “La casa

dei nonni è luogo di incontro e di stabilità relazionale ed affettiva. Sono costanti educative che

sono l’ancora per le future generazioni.” Nicoletta Gnech, Servizio welfare e coesione sociale

del Comune di Trento, ha presentato tutti i servizi di welfare attivati dal Comune di Trento,

tra cui lo “Spazio Argento”.

Ha chiuso il seminario Emilio Didonè, Segretario Nazionale FNP CISL, dicendo: “Non si è mai

parlato  in  tutto  il  seminario  della  parola  “vecchi”  e  invece  bisogna  rendersi  conto  che si

invecchia e si muore. I numerosi interventi hanno sottolineato che c’è l’esigenza che questo

Paese affronti  l’invecchiamento, la cronicità,  la  malattia e la  non autosufficienza che sono

autentiche bombe sociali dei prossimi anni”.



Le risposte alla crisi sono state molto diverse nei vari paesi membri dell’Unione 
europea. L’impronta dell’UE è stata comunque forte grazie ai vari interventi sanitari 
ed economici straordinari. E’ stata avviata anche la Conferenza sul Futuro 
dell’Europa per definire insieme ai cittadini il futuro dell’UE. Le famiglie insieme al 
sistema scolastico hanno reagito alla crisi. Sono emerse nuove buone pratiche nei 
vari settori che possono offrire spunti utili per gli altri territori. L’incontro intende 
raccontare le novità contenute in uno studio svolto a livello europeo ed è organizzato
da Europe Direct Trentino della Provincia autonoma di Trento.

La conferenza si terrà giovedì 2 dicembre 2021 alle ore 10.00 presso la Sala della 
Biblioteca della Provincia autonoma di Trento, in Via Romagnosi 7. Per partecipare 
in presenza è obbligatoria l’iscrizione: https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39
L’evento sarà trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:

• sito dell’Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it

•Facebook: @trentinofamigliapat

•Youtube: “Trentino Famiglia”

Interverranno:

10:00 APERTURA DEI LAVORI
Nicoletta Clauser

https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39
http://www.trentinofamiglia.it/


Dirigente del Servizio Pianificazione Strategica e Programmazione europea della 
PAT

10:10 PRESENTAZIONE DELLO STUDIO SULL’EUROPA POST-COVID-19- 
Education and youth in post-COVID-19 Europe- crisis effects and policy 
recommendations
Loes van der Graaf
Senior Researcher della Public Policy and Management Institute, ente di ricerca 
lituana che lavora a stretto contatto con le istituzioni europee

11:00 RIFLESSIONI SUI RISULTATI NELLA REALTÀ TRENTINA
Teresa Periti
Dirigente scolastica del Liceo Bertrand Russell di Cles

11:15 CHIUSURA DEI LAVORI
Roberto Ceccato
Dirigente Generale del Dipartimento Istruzione e Cultura

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu 

http://www.festivaldellafamiglia.eu/
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EUREGIOFAMILYPASS:  LA CARTA FAMIGLIA CHE GUARDA
LONTANO
L’EuregioFamilyPass è la carta famiglia di tutta l’Euregio che garantisce alle famiglie residenti con figli
minorenni molti vantaggi e che può essere utilizzata in Trentino, Alto Adige e in Tirolo semplicemente a
vista. Ma come fare a proiettarla nel futuro anticipando i cambiamenti? Questa ed altre domande volte al
potenziamento dei servizi offerti e delle modalità per ottenerli, sono state alla base di uno studio di
fattibilità  svolto  nel corso  del  2021  per  l’EuregioFamilyPass  in  collaborazione  con l’Università  di
Trento,  che  ha  confrontato  family  card  europee  di successo  ed  esempi  virtuosi  di  pratiche  family
friendly. In questo appuntamento, si presenteranno gli assunti di questo studio, gli attori  coinvolti e i
risultati cui si è giunti.

L'evento si terrà IN PRESENZA per un numero limitato di persone, fino al raggiungimento della
capienza max di 22 px, previa iscrizione al seguente link     
Sarà garantita la traduzione simultanea in lingua tedesca.
L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a  contrastare la diffusione della
pandemia  da  Covid19. L'accesso  alla  sede  del  Festival  è  consentito  solamente  al  pubblico  munito
di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 9.30 ACCOGLIENZA
ore 10.00 APERTURA DEI LAVORI E SALUTO DELLE AUTORITÀ
Giuditta Aliperta – Moderatrice, Agenzia per la coesione sociale, Provincia autonoma di Trento
Luciano Malfer, Dirigente generale, Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità, Provincia
autonoma di Trento
Marilena Defrancesco, Segretario generale dell’Euregio Tirolo - Alto Adige – Trentino Euregio

ore 10.20 INTERVENTI SPECIALISTICI
Presentazione del progetto EuregioFamilyPass, Silvia Ramoser
Coordinatrice progetto Interreg EuregioFamilyPass, Euregio
Introduzione  allo  Studio  di  fattibilità  EuregioFamilyPass
Umberto Martini,  Professore  Ordinario  di  Economia e  gestione delle imprese,  Università  di  Trento,
Presentazione dello Studio di fattibilità EuregioFamilyPass
Giulia Cambruzzi, Ricercatrice presso l’Università degli studi di Trento

ore 11.00 IL PUNTO DI VISTA DELLE FAMIGLIE
Paola Pisoni, Presidente del Forum delle associazioni familiari del Trentino
Sara Passler, Psicologa sociale e culturale, collaboratrice Elki, centro di incontro, supporto e formazione
per genitori e bambini, Alto Adige

ore 11.30 Q&A
Andreas Eisendle, Responsabile del progetto Interreg EuregioFamilyPass, Euregio

ore 12.00 RICONOSCIMENTI E PREMIAZIONI

ore 12.20 CONCLUSIONI
Valeria Placidi, Dirigente generale, Dipartimento affari e relazioni istituzionali, Provincia autonoma di
Trento

https://forms.gle/bAynWH3ZN4CecWHS8
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FAMIGLIA SANDWICH: TRA NONNI, FIGLI, NIPOTI
Un nuovo modello di famiglia in cui un soggetto ancora in attività lavorativa, quasi sempre donna, è
schiacciato  tra  figli,  nipoti  piccoli e  genitori  anziani.  Doppio  o  triplo  carico  di  lavoro  e
responsabilità, nuovi problemi educativi e psicologici. Verranno illustrate le problematiche con dati
nazionali  e  provinciali a  confronto.  Seguiranno testimonianze reali  sull’impegno quotidiano e  le
difficoltà  incontrate.  Per  concludere  un  dibattito  tra  i soggetti  sociali  del  territorio  al  fine  di
esaminare il supporto delle istituzioni ed illustrare i nuovi strumenti che stanno nascendo a rinforzo
dei componenti la famiglia.

L’evento si terrà:
IN PRESENZA per un numero limitato di persone (capienza max della sala 40 px)
IN MODALITA' ONLINE, previa iscrizione inviando una mail a fnp@cisltn.it per ricevere il link
necessario al collegamento.
L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19. L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al  pubblico
munito di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 14.30 APERTURA DEI LAVORI E INTRODUZIONE
Enrico Franco - Introduce e coordina gli interventi,  Editorialista del Corriere del Trentino e del
Corriere dell’Alto Adige
Tamara  Lambiase,  Segretaria  Generale  Regionale  della  Federazione  Nazionale Pensionati  FNP-
CISL
Stefania  Segnana,  Assessora  alla  salute,  politiche  sociali,  disabilità  e  famiglia  della Provincia
autonoma Trento
Chiara Maule, Assessora alle politiche sociali, familiari ed abitative per il Comune di Trento.

ore 15.00 “Problematiche nazionali e locali a confronto attraverso i dati “
Giovanna Fambri, Dirigente Istituto Statistico della Provincia autonoma di Trento
Loris Cavalletti, Presidente Nazionale ANTEAS, Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la
Solidarietà

ore  15.30  “Progetto  Triciclo  ed  esempi  concreti  di  vita  quotidiana”
Chiara  De  Monti,  Operatrice  PUNTO  FAMIGLIE  Associazione  AMA  Trento ,  Alcune
testimonianze di vita reale

ore  16.10  RELAZIONI  E  DIBATTITO  TRA  SOGGETTI  SOCIALI  DEL TERRITORIO  E
RIFLESSIONI FINALI
“Le misure a favore dei nonni previste dal Piano provinciale strategico su famiglia e natalità del
2019”
Luciano Malfer, Dirigente Generale Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità della
Provincia autonoma Trento, “La salute degli anziani e gli stili di vita”
Pirous  Fatah  Moghadam,  Responsabile  Osservatorio  Epidemiologico  Dipartimento Prevenzione
APSS  della  Provincia  autonoma  di  Trento.  “  Nonni  e  nipoti,  generazioni  a  confronto”

mailto:fnp@cisltn.it


Chiara Martinelli, Referente area psico- educativa - Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la
natalità della Provincia autonoma Trento, “Spazio Argento per anziani e famiglie nel territorio Val
d’Adige”
Nicoletta Gnech, Servizio welfare e coesione sociale del Comune di Trento

ore 17.15 CONCLUSIONI
Emilio Didonè, Segretario Nazionale FNP CISL, Dipartimento Politiche Sanitarie e Sociosanitarie,
Famiglia, Economia sociale, Migratorie



03 dicembre 2021 

COMUNI  A  “MISURA  DI  FAMIGLIA”.  PERCORSI  DI
CERTIFICAZIONE PER IL RAFFORZAMENTO DEL WELFARE
TERRITORIALE A SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE
Il  libro  La Famiglia  da  “costo”  a  “risorsa”  presenta  lo  stato  dell’arte  del progetto  del  marchio
“Family in Trentino”, ormai noto a livello nazionale ed europeo. Attraverso il lavoro delle reti e del
Network  dei  “Comuni  Amici  della  Famiglia”  si  sta  consolidando  l’impegno  di
molte amministrazioni comunali a ri-orientare politiche e servizi in un’ottica “family friendly”.
Nell’ambito del Festival della Famiglia 2021 la presentazione del libro consentirà di sviluppare un
dialogo con alcuni dei protagonisti che ritengono centrale il tema del welfare territoriale a sostegno
delle famiglie. Alla tavola rotonda, animata dalla curatrice del libro, parteciperanno rappresentanti
di Comuni aderenti al progetto. 

IN  PRESENZA:  L’evento  si  terrà  in  presenza  per  un numero  limitato  di  persone  (fino  al
raggiungimento  della  capienza  max  di  80  px)  previa iscrizione  al  seguente link     

IN MODALITA' ONLINE: L'evento sarà trasmesso sulla piattaforma ZOOM al seguente link     
L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19. L'accesso alla sede del Festival è consentito solamente al  pubblico
munito di GREENPASS.

PROGRAMMA
ore 9.30 ACCOGLIENZA E REGISTRAZIONE PARTECIPANTI

ore 9.45 SALUTI ISTITUZIONALI
Roberto Bertolini, Presidente tsm-Trentino School of Management
Video  messaggio  di  saluto  Mattia  Gottardi,  Assessore  agli  enti  locali  e  rapporti  con  il
Consiglio provinciale, Provincia autonoma di Trento
Mauro Ledda e Filomena Cappiello, Coordinatori nazionali del Network Family in Italia

ore 10.15 INTRODUZIONE E COORDINAMENTO DEI LAVORI
Linda Pisani, giornalista
Video-presentazione dei Comuni

ore 10.30 TAVOLA ROTONDA CON I SINDACI E I RAPPRESENTANTI DEI COMUNI
Franco Ianeselli, Sindaco Comune di Trento
Antonella Brunet, Vice Sindaca Comune di Primiero - San Martino di Castrozza
Mario Conoci, Sindaco del Comune di Alghero
Alessandro Santoni, Sindaco del Comune di San Benedetto Val di Sambro

ore 12.00 I COMUNI NEL CONTESTO EUROPEO
Maria Regina Maroncelli, Presidentessa ELFAC (European Large Families Confederation)

Comune di Stettino, Polonia

ore 12.30 RICONOSCIMENTI E PREMIAZIONI

https://tsm-tn-it.zoom.us/j/85168232362
https://www.tsm.tn.it/wellab


ore 12.40 DIBATTITO

ore 12.50 CONCLUSIONE DEI LAVORI
Luciano  Malfer,  Dirigente  generale  Agenzia  per  la  coesione  sociale,  la famiglia  e  la  natalità,
Provincia autonoma di Trento

A conclusione dei lavori sarà possibile prendere parte a una visita guidata del Castello del
Buonconsiglio, previa iscrizione al link     

https://www.tsm.tn.it/wellab


03 dicembre 2021 

NOI DICIAMO NO!
L'evento è organizzato nel pieno rispetto della normativa vigente volta a contrastare la diffusione
della pandemia da Covid19. Partecipazione gratuita.

L’evento  si  terrà  IN PRESENZA,  fino  al  raggiungimento  della  capienza  max  di  247  px,
previa iscrizione online al seguente link     
Per accedere al Teatro è obbligatorio essere in possesso del GREENPASS.
Un video-testimonianza e uno spettacolo teatrale. Queste le due proposte alle quali,  nell’ambito
della realtà  del  Distretto  famiglia  Vallagarina hanno lavorato,  credendoci  fortemente,  il  Comune
di Calliano e il Gruppo Teatrale “Prove de Teatro”. La scelta di trattare il tema della violenza è
stata una scelta molto forte e coraggiosa. Non è stato un percorso facile ma fortemente voluto come
azione di  contrasto  e  di  condanna della  violenza  nelle  sue molte  sfaccettature.  Ma non solo,  il
messaggio che si vuole dare è un messaggio di speranza, di forza e di coraggio!

“VIOLA come la speranza” video-testimonianza
Il video è basato sull’intervista a Viola,  una donna che si è salvata dalla violenza del marito e,
dopo decenni di silenzio, ha deciso di raccontare la sua storia. Il suo scopo è incoraggiare le donne,
sollecitarle ad agire al primo segno di violenza, spronarle a trovare il modo di uscire dall’incubo in
cui le tiene prigioniere chi dovrebbe amarle. Chiede che lo facciano per se stesse e per i loro figli, in
nome  dei quali  troppo  spesso  accettano  di  vivere  nell’umiliazione  e  nell’angoscia. Nel  video  i
passaggi cruciali della sua testimonianza sono espressi attraverso un dialogo serrato tra fatti di vita
vissuta e scene flash tratte dallo spettacolo NOI DICIAMO NO, che danno forma ai ricordi del
passato e ne esprimono la persistenza anche nel presente. Sul finale Viola invita le donne a chiedere
aiuto e suggerisce tanti modi per farlo, compreso l’uso del segno con la mano che si chiude già
pubblicizzato da qualche tempo sui media. “Ho dovuto vincere tante paure prima di parlare – dice
Viola – ma se anche una sola donna si salverà dopo aver conosciuto la mia storia, ne sarà valsa la
pena”.

“NOI DICIAMO NO” spettacolo teatrale
Sotto  il  titolo  “NOI  diciamo NO”,  liberamente  ispirata agli  atti  processuali  di  fatti realmente
accaduti,  il  Gruppo Teatrale  “Próve  de  Teatro”  di Calliano,  propone  un’opera  di forte  impegno
civile. Uno spettacolo di sensibilizzazione sul tema della violenza sulle donne, al fine di prevenirla,
mettendone particolarmente in  luce gli aspetti  più contemporanei nella  quale  i  dialoghi  forti,  gli
scontri verbali e fisici di violenza risuonano come un sordo eco nel silenzio di un’apparente quiete
delle coscienze virtualmente all’oscuro dei drammi che accadono aldilà della “porta accanto”. Noi
diciamo NO è solo uno dei tanti tentativi messi in atto per far si che questo NO assuma dimensioni
e forza tali da non essere più gridato… ma, pur tra tanti, questo resta un lavoro dove il cuore, la
volontà, il desiderio, l’unione, la complicità del Gruppo Teatrale “Próve de Teatro” si fondono nel
tentativo di suscitare coraggio, denuncia, speranza, fiducia, giustizia, sorriso e serenità.

https://forms.gle/FUVkv8UaPi3Xf1Aa6
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Co-Living: e se andassimo a vivere in montagna?

Trovare strategie per fermare il progressivo spopolamento dei piccoli paesi montani e valorizzare il
patrimonio abitativo pubblico non utilizzato:  al  Festival  della  Famiglia  sono stati  questi  i  temi
approfonditi  ieri  nell’appuntamento  online  dal  titolo  “Co-Living:  e  se  andassimo  a  vivere  in
montagna?”, a cura della Fondazione Demarchi e dell’Agenzia per la Famiglia.

A  Luserna,  nella  prima  sperimentazione  del  progetto,  iniziato  nel  2017  ed  oggi  concretizzato,
quattro appartamenti di  ITEA S.p.A. sono stati messi a disposizione, in comodato d’uso gratuito
per quattro anni, a nuovi nuclei familiari, provenienti da diverse città italiane e selezionati tramite
un bando.

Stefania  Segnana,  assessore  provinciale  alla  salute,  politiche  sociali,  disabilità  e  famiglia,  ha
sottolineato quanto la Giunta creda in questo progetto che, valorizzando il patrimonio pubblico, che
se inutilizzato rappresenta comunque un costo in termini di manutenzione, contribuisce a mantenere
la  popolazione  presso  comunità  a  rischio  di  spopolamento  a  causa  della  distanza  dai  centri
maggiori.
“E’ un progetto sperimentale – ha detto – che ha visto un’alta adesione ed ha suscitato l’interesse
di altri Comuni. Mette inoltre al centro il tema della qualità della vita e della bellezza del nostro
territorio. Itea sta lavorando per individuare altri alloggi disponibili per allargare l’adesione al
progetto ad altri Comuni. Sono certa intanto che la comunità di Luserna saprà accogliere e far
sentire a casa le famiglie che hanno aderito a questa possibilità“.

Luciano  Malfer,  dirigente  generale  dell’Agenzia  per  la  famiglia,  la  natalità  e  le  politiche
giovanili, ha ricordato la normativa che sta a supporto del progetto. “Le competenze dell’autonomia
–  ha sottolineato  –  consentono di creare progetti innovativi conferendo valore al tema del bene
comune. Il territorio diventa attrattivo anche grazie a queste politiche”.

Laura Ravanelli, coordinatrice generale della  Fondazione Demarchi, ha parlato di un progetto
importante  e  innovativo  che  affronta  il  problema  dello  spopolamento  della  montagna  e  del
progressivo elevarsi  dell’età  media di  alcune comunità.  La spinta  per  le  famiglie  che vi  hanno
aderito, ha aggiunto, è stata anche la possibilità di vivere una dimensione di comunità.

Nicoletta  Carbonari,  commissaria  della  Magnifica  Comunità  degli  Altipiani  Cimbri,  ha
ricordato come la Comunità abbia sempre sostenuto le politiche per la famiglia. Ha evidenziato la
collaborazione che è stata messa in campo per arrivare a questo risultato, che vuol dire guardare al
futuro e mantenere i servizi sul territorio. Ha aggiunto che si tratta di un’esperienza che si può
applicare ad altre realtà trentine, visto che altri Comuni si sono mostrati interessati e che per il
progetto si è avuta grande eco.

Ha portato il saluto dell’amministrazione locale Gianni Nicolussi Zaiga, sindaco del Comune di
Luserna. Ha detto di non prevedere alcuna difficoltà di inserimento per le nuove famiglie, in una
comunità aperta e ospitale, in cui si troveranno a proprio agio. Ha parlato inoltre di ricadute positive
soprattutto per i  bambini che vivranno a contatto con la natura, con la possibilità di  giocare in
strada, in un ambiente sicuro. Per evitare lo spopolamento, ha concluso, è importante creare servizi
e collegamenti con il fondovalle.



Salvatore Ghirardini, presidente di Itea, ha ribadito che il progetto è il risultato di un lavoro di
squadra.  Si tratta,  ha detto,  di un’iniziativa coerente con le esigenze della società e rappresenta
anche  un  investimento  per  il  futuro  nei  confronti  di  famiglie  che  potranno  anche  decidere  di
occupare gli alloggi negli anni a venire.

Antonella Rovri,  dirigente del Servizio Politiche della casa della Provincia,  ha parlato delle
politiche abitative per il ripopolamento montano, a partire dalle previsioni di “Agenda 2030” e dai
processi di cambiamento in atto. Ha posto l’accento sulla necessità di dare risposte adeguate alle
esigenze del territorio, lavorando sui fattori di svantaggio e sul riequilibrio tra centro e periferie.
Serve,  ha aggiunto,  un approccio integrale in cui  un peso importante  sia esercitato anche dalle
politiche abitative.

Valentina  Chizzola,  ricercatrice  della  Fondazione  Franco  Demarchi e  Tania  Giovannini,
sociologa, hanno moderato l’incontro e approfondito il tema dell’attivare comunità abitative. Nei
loro  interventi  si  è  parlato  del  progetto  “Co–Living” come di  un’esperienza  innovativa  sia  per
l’ambiente montano in cui si svolge sia perché agisce su contesti abitativi classici.
Mettersi in gioco nella comunità e per la comunità, è emerso, era tra gli obiettivi del progetto, così
come creare una solida comunità residenziale tra i nuovi arrivati, in grado di inserirsi positivamente
nella comunità di Luserna.

“Vieni a vivere a Luserna” era il titolo dell’intervento di Andrea Nicolussi Golo, referente tecnico
organizzativo del Distretto Famiglia degli Altipiani Cimbri. L’intervento ha preso la forma della
condivisione  dell’esperienza  personale,  raccontata  con  commozione,  del  legame  col  paese  di
origine,  dell’allontanamento  mentre  questo  si  svuotava  e  sembrava  non  ci  fosse  futuro,  della
riscoperta e del segno di cambiamento rappresentato dal progetto “Co-Living”. Per concretizzarlo –
ha detto – serviva gente di puntiglio, in grado di dare una mano a tutti, e che non ha paura a venire
quassù. Se si ritorna ad abitare le terre alte, ha concluso, torneranno anche i servizi.

Bortolo Rattin, sindaco del Comune di Canal San Bovo, ha parlato di spopolamento, abbandono
del patrimonio pubblico e possibile messa in discussione dei servizi sul territorio. Il progetto – ha
detto – può innescare nuova vitalità anche nel suo territorio e generare un’economia collaborativa,
basata  sulla  condivisione  di  beni  e  materiali,  rimettere  in  circolo  il  patrimonio  immobiliare
inutilizzato,  rivitalizzare  le  frazioni,  avviare  un’inversione  di  tendenza,  dare  una  prospettiva  ai
giovani.

L’incontro si è concluso con la testimonianza di una componente di una delle nuove famiglie che
vivranno a Luserna.



IL CONTRIBUTO COMUNALE

Il Direttore e tutto il personale sanitario della U.O. di CHIRURGIA 
di ROVERETO ed ARCO sono vicini alla Dr.ssa STEFENELLI 

per la perdita della sua cara

MAMMA

LEDRO - Durante l’ultima seduta con-
siliare di Ledro, avvenuta in diretta 
streaming, si è parlato dei bilanci eco-
nomici in capo ai  singoli  Corpi  dei 
Vigili del fuoco volontari della valla-
ta. Con l’auspicio di restare nelle tem-
pistiche programmate, entro gennaio 
2022 verrà pubblicato un libro dal ca-
rattere storico-culturale dedicato ai 
volontari locali succedutisi negli an-
ni. Il volume, redatto da Michele Toc-
coli, ripercorrerà le tappe più impor-
tanti dei Corpi fino ai giorni nostri, 
includendo la testimonianza di colo-

ro i quali ne hanno rafforzato il valo-
re e il carattere sociale. Una novità 
importante dunque, che andrà a som-
marsi all’inaugurazione della Caser-
ma di Pieve, oggi ristrutturata, che si 
terrà il 19 dicembre. 
«Ci stiamo avvicinando alla fine del 
2021 - ha detto il sindaco Renato Gi-
rardi - tengo a ringraziate, da parte di 
tutti noi e della comunità, ai Vigili del 
fuoco volontari, il cui operato è sem-
pre tempestivo e alacre, come dimo-
stra la motivazione di ciascun Corpo. 
Ho fatto loro visita per i bilanci di 

chiusura annuale e per l’assemblea 
finale: confermo la complementarità 
delle  attrezzature.  Nelle  prossime  
settimane arriverà un’autoscala uti-
lizzabile da tutto l’Alto Garda e Ledro 
e verrà parcheggiata nella nostra Val-
le, dove manca. Anche questa scelta 
denota sintonia intrinseca ai Corpi e 
rivolta all’esterno. Ci sarà il rinnovo 
degli allievi e sono contento di poter 
sottolineare che la presenza femmini-
le è in costante aumento. Infatti, si è 
posto il problema della mancanza di 
spogliatoi per le ragazze, ma ben ven-

ga affrontare una simile necessità. Gli 
allievi e le allieve sono il punto di for-
za. Un altro cruccio - ha spiegato il 
sindaco, su esortazione del consiglie-
re di minoranza Fabio Fedrigotti, vol-
ta ad approfondire le esigenze attuali 
- è la caserma di Tiarno di Sotto, deci-
samente inadeguata. Al momento at-
tendiamo risposta da un’ipotesi giun-
ta di recente: nell’Alto Garda e Ledro 
è previsto il finanziamento di una ca-
serma, pare possa essere dirottato 
su Tiarno di Sotto, ma è ancora un 
punto di domanda».  E.P.

In valle di Ledro è in arrivo una nuova autoscala

DANIELE FERRARI

DRO - Ben 335 interventi effettua-
ti nell’ultimo anno garantendo ol-
tre 5.640 ore di servizio volonta-
rio e reperibilità nelle comunità 
di Dro, Ceniga e Pietramurata e 
nel corso di alcune emergenze 
sul territorio nazionale.
Momento di festa e ringraziamen-
to sabato sera per il corpo dei 
vigili del fuoco volontari di Dro 
guidato dal comandante Luca Sar-

torelli che, in occasione della Pa-
trona Santa Barbara, ha parteci-
pato alla messa celebrata dal par-
roco don Stefano Azzolini nella 
chiesa parrocchiale alla presen-
za del  sindaco Claudio Mimiola,  
del comandante della locale sta-
zione  dei  carabinieri  Giovanni  

Bardascino, e del capocantiere Fa-

bio Chemolli ribadendo la collabo-
razione nata tra pompieri droati, 
autorità, amministrazione e can-

tiere comunale. Momento inten-
so della serata, dove sono inter-
venuti l’assessore comunale alla 
protezione civile Marino Matteot-

ti,  il  viceispettore  distrettuale  
Massimo Mazzardi, ed i comandan-
ti dei Corpi di Drena Walter Rosà 

ed Arco Stefano Bonamico, è stato 
il giuramento dei nuovi vigili ef-
fettivi che nel 2020 si sono ag-
giunti al corpo doato: Luca Bauer 
e Linda Bettin di Pietramurata e 
Sandra Santoni  di Dro. A loro si 
aggiunge il  nuovo allievo Carlo 

Santolini. Si rafforza e completa 
così l’organico dei vigli del fuoco 
droati con 28 vigili effettivi, due 
complementari,  tre sostenitori,  
sei onorari e 16 allievi, di cui 4 
entreranno nel corpo al raggiun-
gimento della maggiore età (in 
totale 55 volontari).
Durante la cena seguita presso 
l’oratorio di Dro, ed organizzata 
dai  volontari  dell’«Operazione  
Mato Grosso» (loro andrà parte 

del ricavato della serata) il  co-
mandante Sartorelli ha presenta-
to i dati più significativi dell’an-
nata che ha visto ben 335 inter-
venti (erano stati  413 nel 2020 
«anno della  pandemia»),  di  cui  
217 svolti per emergenze e neces-
sità  urgenti,  garantendo  5.648  
ore di servizio volontario, tra cui 
1.074 ore per manovre e forma-
zione pratica (45 interventi), 655 
per lezioni teoriche (28 eventi) e 
45 momenti di reperibilità pari a 
296 ore-uomo.
Tra gli interventi più significativi 
i 17 (1.087 ore) prestati con la 
colonna mobile dei vigili del fuo-
co trentini e dell’Alto Garda, im-
pegnati ad inizio agosto negli in-
cendi in della Sicilia. Ben 22 i soc-
corsi  di  animali  (13  nel  2020),  
con 16 interventi per incidenti di 
media gravità, 5 per incidenti lie-
vi e altrettanti per recupero cari-
co-mezzi, con un incidente grave 
e tre casi con le pinze idrauliche 

(30 episodi a confronto dei  37 
del 2020). Se calano gli interventi 
per allagamenti (15 interventi a 
fronte dei 75 registrati nel piovo-
so 2020), restano stabili i soccor-
si persone (8 soccorsi e 8 ricer-
che persone) ed i supporti all’eli-
soccorso (14 casi a fonte dei 22 
del 2020).
In linea con il 2020 il numero de-
gli incendi varia natura (19), an-
che se in due casi hanno interes-
sato un appartamento e in tre 
delle canne fumarie (a fuoco an-
che un cassonetto interrato in 
centro di Dro). In crescita gli in-
terventi  tecnici  e  per  sblocco  
porte e ascensori (ben 29 a fron-
te dei 13 del 2020) con 9 bonifi-
che per vespe ed insetti, 8 tagli 
piante e 6 manifestazioni. Tutto 
ciò a dimostrazione della sem-
pre più rilevante e costante pre-
senza dei vigili del fuoco volonta-
ri a servizio dell’intera comunità 
droata.

◆VIGILI DEL FUOCO Il comandante Sartorelli ha fatto il bilancio dell’ultima annata

Sono 28 gli effettivi, in un anno 5.648 ore di servizio

Dro, Ceniga e Pietramurata
al sicuro grazie ai volontari

ELENA PIVA

NAGO TORBOLE -  Durante  il  
consiglio  comunale  di  Na-
go-Torbole dello scorso marte-
dì,  sempre  in  diretta  strea-
ming, è stata analizzata la situa-
zione nella quale vivono i giova-
ni del territorio dall’avvio della 
pandemia.  Mediante  una mo-
zione, la minoranza di «Proget-
to Comune» aveva chiesto in 
settembre la convocazione di 
un civico consesso per sprona-
re la giunta Morandi ad elargi-
re degli incentivi per la pratica 
di attività sportive e culturali. 
Come riportato da l’Adige, l’am-
ministrazione ha recentemen-
te istituto il «Bonus Sport», un 
supporto alle famiglie per fron-
teggiare le iscrizioni dei figli ad 
attività motorie. «Avete preferi-
to glissare sui tempi e lavorare 
senza coinvolgerci - ha sottoli-
neato Johnny Perugini, consi-
gliere di minoranza - come av-
venuto per gli ultimi dispositi-
vi,  bocciati  perché  superati.  
Non  ci  vantiamo  di  scoprire  
l’acqua calda, cerchiamo di ca-
pire le esigenze dei cittadini».
«La discussione della mozione 
è stata rimandata solo per tem-
pistiche regolamentari - ha det-
to Danny Dusatti, capogruppo 

di  maggioranza  e  consigliere  
delegato all’ambito sportivo - 
non mi sento di dare un giudi-
zio  sui  comuni  limitrofi,  in  
quanto il Bonus “Re…Start” di 
Riva e Arco da voi citato non è 
replicabile nel nostro comune. 
Invierò una comunicazione ai 
residenti ricordando il “Bonus 
Sport” che il Comune di Nago 
Torbole ha ritenuto opportuno 
mettere in  campo.  “Riparten-
za”  è  una  parola  ripetuta fin  
troppo  spesso,  ma  abbiamo  
provato a darle una connota-
zione il più vicina alle necessi-
tà quotidiane. Riconosciamo la 
funzione sociale dello sport co-
me fattore di solidarietà, inte-
grazione sociale, sviluppo psi-
co-fisico della persona, cresci-
ta culturale e civile della comu-
nità. Abbiamo deciso di soste-
nere le famiglie nell’iscrizione 
dei figli  ad attività motorie e 
sportive, comprendendo la fa-
scia 0-18 anni.  Per ogni figlio 
sarà possibile coprire le spese 
fino a 250 euro,  presentando 
una dichiarazione Icef inferio-
re allo 0.40, di 150 euro per le 
fasce superiori o in assenza di 
dichiarazione. Speriamo di da-
re una mano affinché i giovani 
siano indirizzati verso una pas-
sione in grado di portare gran-
di benefici nella vita».

IN BREVE

Il giuramento dei tre nuovi effettivi di fronte al sindaco di Dro Claudio Mimiola

3 dicembre 2000  8 novembre 1979

“Coloro che amiamo e che abbiamo perduto
sono ovunque noi siamo.”

PAOLA e GUIDO IOPPI
Siete stati un grande dono per noi e rimarrete 

per sempre nei nostri cuori.
I VOSTRI CARI

Invitiamo parenti e amici alla preghiera e al ricordo.

Moglie, mamma, nonna. 
Ci hai dato tantissimo

amore e questo ti farà essere sempre con noi,
nei nostri cuori e nella nostra vita.

É mancata all’affetto dei suoi cari

LUIGIA ROSÀ 
in STEFENELLI

di anni 82

Ne danno il doloroso annuncio il marito TULLIO, 
le figlie NORMA con STEFANO, PATRIZIA con ANDREA, 

gli amatissimi nipoti SERGIO, ALESSANDRO e SOFIA, il fratello ANTONIO, 
la sorella LIDIA, i cognati, le cognate, i nipoti e parenti tutti. 

Nago, 1 dicembre 2021
I funerali avranno luogo sabato 4 dicembre alle ore 10.00

partendo dalla chiesa arcipretale di Nago per il cimitero omonimo. 
Il Santo Rosario di suffragio sarà recitato 

mezz’ora prima della cerimonia. 
La presente serve quale partecipazione diretta e ringraziamento

Invia un messaggio di cordoglio su www.zandonatti.it
O. F. Torboli - Zandonatti s.n.c. - Mori - Servizi ovunque - tel. 0464/918715

Alle stampe 
un libro 
dedicato
ai Corpi dei 
vigili del 
fuoco e il 19 
si inaugura 
a Pieve

Foto di gruppo per i volontari e le volontarie del corpo dei vigili del fuoco di Dro

«Bonus Sport», fino
a 250 euro per figlio
a Nago e a Torbole

■ LEDRO

Il «viaggio» di Boccagni domani in biblioteca
La Biblioteca di Ledro ospita la presentazione del libro «Un viaggio 
interiore per una vita migliore» di Stefania Boccagni. Con prefazione di 
Elena Piva, le note di padre Beppino Taufer e le illustrazioni di Ernesto 
Anderle. Domani alle 16.30. L’ingresso è gratuito. La prenotazione è 
obbligatoria: 0464 592790, o biblioteca@comune.ledro.tn.it.

■ ARCO

«Radici», le opere di Malpignano oggi alla galleria «Il Transito»
Il Gruppo Arti Visive Arco presenta la mostra di pittura "Radici" di 
Francesco Melpignano. Inaugurazione oggi alle 17 alla galleria Il Transito 
di Arco via Segantini 81. Presentazione a cura di Roberta Bonazza. Fino 
al 16 dicembre con orario 15-19.30.

l’Adige  venerdì 3 dicembre 2021 33Basso Sarca e Ledro
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Betta: «Non mi candido alle provinciali»

ROBERTO VIVALDELLI

Senza  il  personale,  l’ammini-
strazione comunale s’inceppa, 
non funziona. Lo sa bene il Co-
mune di di Arco, dal momento 
che sono circa 40 i funzionari 
che fra pensionamenti o trasfe-
rimenti hanno lasciato il Munici-
pio di piazza 3 Novembre negli 

ultimissimi anni. Una vera e pro-
pria emergenza che sta costrin-
gendo l’amministrazione comu-
nale arcense a correre ai ripari. 
Tanto è vero che nei giorni scor-
si la giunta comunale ha indetto 
- mediante una delibera - un con-
corso pubblico per la copertu-
ra di tre posti di funzionario abi-
litato presso l’area tecnica, nel-

la fattispecie 2 posti presso il 
servizio opere pubbliche-patri-
monio e ambiente e un 1 posto 
presso il servizio edilizia priva-
ta  ed urbanistica  (tempo pie-
no). Questo per andare a “copri-
re” uno degli uffici in cui la man-
canza di personale si va sentire 
sempre di più. 
Come spiega la delibera, «valu-
tata l’importanza dei ruoli da ri-
coprire e la specifica professio-
nalità richiesta per le mansioni 
da  svolgere»,  l’amministrazio-
ne  comunale  «richiede  per  la  
partecipazione al concorso il di-
ploma di laurea oppure la lau-
rea magistrale». 
«Un’amministrazione  comuna-
le, anche con il miglior program-
ma del mondo, non può funzio-
nare senza il personale e una 
struttura che si occupa di porta-
re avanti le diverse questioni, 
anche  assumendosi  delle  re-
sponsabilità» spiega il sindaco 
Alessandro Betta. 
«Come comune i cambiamenti 
sono stati tanti. Si parla di 40 
persone che in questi anni tra 
pensionamenti e cambi se ne so-
no andate. E ancora oggi ci so-
no dei cambiamenti in corso». 
Anche perché,  osserva  Betta,  
«oggi fare il dipendente pubbli-

co presenta delle difficoltà non 
indifferenti fra tensioni e pres-
sioni normative. e l’era Covid 
non ha certo aiutato. Questo è 
uno dei temi che stiamo seguen-
do con dedizione, al fine di rifor-
mare una squadra che, per tanti 
motivi, si è un po’ persa, pen-
sando anche solo all’importan-
te numero di persone che sono 
andate via. È la nostra grande 
sfida per il 2022. Anche il nostro 
nuovo  segretario  comunale  
Giorgio Osele ha raccolto que-
sta sfida, ci teniamo particolar-
mente». 
Da qui - la necessaria - iniziativa 
del bando pubblico per coprire 
i tre posti all’ufficio tecnico co-
munale. «L’invito è ovviamente 
quello di partecipare, a chi ov-
viamente ne ha i titoli - sottoli-
nea il primo cittadino - il proget-
to da qui al 2025 c’è, il nostro 
programma elettorale è ambi-
zioso e c’è molto da fare. I con-
corsi che abbiamo fatto in que-
sti anni sono stati numerosi e 
ora  ne  proponiamo  un  altro  
nuovo,  molto importante.  Vo-
gliamo  proiettarci  verso  un  
2022  nel  quale  ricostruiamo  
quella squadra che ha sempre 
caratterizzato negli anni il Co-
mune di Arco. Noi ci crediamo». 

«In municipio è emergenza organico»
Il sindaco 
Alessandro 
Betta di 
fronte alla 
sede 
principale 
degli uffici 
comunali 
arcensi
Negli ultimi 
anni il 
municipio ha 
perso una 
quarantina di 
funzionari per 
trasferimenti 
e pensiona-
menti

La Siberia di Doro vince «La Sfida»

«Deluso dalle dimissioni di Ro-
berto De Laurentis e Giacomo 
Bernardi». Ad affermarlo il sin-
daco  Alessandro  Betta,  che  
commenta così la scelta dei due 
candidati  sindaci e consiglieri  
di minoranza di lasciare il consi-
glio  comunale  anzitempo.  «Il  
mio pensiero è che un candida-
to sindaco porta attorno a sé un 
gruppo di persone e un pezzo di 
comunità importante,  condivi-
dendo un progetto politico. Le 
dimissioni di chi ha rappresen-

tato quel progetto politico rap-
presentano per me una delusio-
ne. Questo perché significa un 
po’ tradire quell’elettorato che 
un po’ ti ha ascoltato e ha credu-
to nel tuo sogno. A mio vedere 
di  vedere  dovevano  portare  
avanti  l’impegno che si  erano 
presi fino alla fine» osserva. 
«La nostra vittoria alle elezioni 
è stata chiara e netta» ricorda 
Betta. «Al primo turno eravamo 
avanti e al ballottaggio non c’è 
stata partita. D’altra parte però 

queste dimissioni rappresenta-
no un impoverimento,  perché 
sono i candidati sindaci ad inter-
pretare al meglio le istanze di 
una coalizione. Non posso na-
scondere però di vedere inevita-
bilmente  rafforzato  il  nostro  
progetto politico». 
L’auspicio per il futuro, riflette 
il primo cittadino, «è quello di 
uscire da ogni tipo di personali-
smo. La politica sarà di nuovo 
credibile quando tornerà a ri-
spettarsi, senza sempre parlare 

male degli altri. La politica deve 
tornare a riconquistare la serie-
tà che parte dal rispetto dell’av-
versario politico. Continuare a 
parlare delle persone significa 
non aver nulla da dire». 
Quanto alle voci su una sua pos-
sibile  candidatura  alle  prossi-
me elezioni  provinciale,  Betta  
sottolinea:  «Ho detto che non 
mi candido e non lo farò. 
A meno che non mi chiedano di 
fare il presidente della Provin-
cia…».  R.V.

Foto di 
gruppo alla 
vigilia delle 
elezioni nel 
settembre 
2020 per
i quattro 
candidati 
sindaco: De 
Laurentis, 
Parisi, Betta 
e Bernardi

Le dimissioni. Il sindaco critico verso Bernardi 
e De Laurentis: dovevano restare in consiglio»

IN BREVE

La platea della finalissima dell’edizione 2021 de «La Sfida» domenica seraMaurizio Doro e Xania Bellinzani con il presidente Claudio Brambilla a Prabi

Era iniziata a settembre, dopo le difficoltà incontrate nella prece-
dente edizione per la pandemia, e il torneo «La Sfida» domenica 
scorsa è approdato al suo evento conclusivo.
Nella cornice del centro giovani intercomunale «Cantiere 26» (sede 
di tutti gli eventi a parte uno ospitato a Palazzo Panni per una 
concomitanza di appuntamenti) è andata in scena la finalissima di 
questa edizione 2021, che ha visto contrapposti l’arcense Maurizio 
Doro e Xania Bellinzani. I due protagonisti dell’ultima serata sono 
arrivati a questo faccia a faccia dopo le serate eliminatorie svoltesi 
tra settembre e novembre sempre con buona partecipazione di 
pubblico. E infatti che domenica sera la platea era piuttosto colma, 
considerando anche il contingentamento dei posti e il distanzia-
mento. Alla fine la vittoria finale è andata proprio a Maurizio Doro, 
che dopo essersi aggiudicato l’ingresso in finale con un videodocu-
mentario sulla sua avventura in Alaska, ha vinto il torneo raccon-
tando sempre per immagini la Siberia e in particolare il  «Lago 
Baikal, onde di ghiaccio» (questo il titolo del suo video). Doro si 
aggiudica quindi il primo premio da 500 euro mentre Xania Bellin-
zani potrà consolarsi con i 400 del secondo per il suo «L’uomo con 
le ali». Soddisfatti gli organizzatori de «La Rosa dei Venti», guidati 
dal presidente Claudio Brambilla. Chi volesse iscriversi alla prossi-
ma edizione può farlo da subito scrivendo all’indirizzo di posta 
elettronica claudio-brambilla@alice.it.  D.P.

◆IL TORNEO L’arcense supera Xania Bellinzani nella finalissima al «Cantiere 26» di Prabi

◆IL COMUNE Negli ultimi anni la macchina amministrativa ha visto andare in pensione o trasferirsi circa 40 funzionari. I nuovi bandi

■ ARCO

«Protagonista per una sera» in sede Sat alle 21
Terza serata - con inizio alle ore 21 - della rassegna "Protagonista per 
una sera" organizzata dalla SAT di Arco, dove a farla da padrone è di 
nuovo la montagna, sia scritta che vissuta. «Iceland on the road» è il 
viaggio presentato da Marco Gentini e Michela Parisi alla scoperta della 
natura incontaminata in Islanda. Immagini e racconti tra ghiacciai, 
scogliere, arcobaleni e immense praterie. A seguire, Nicola Scodro 
presenta il libro «Naufragi di un’illusione» in collaborazione con Althea 
Ronzani e verranno proiettate foto analogiche dell'autore stesso. La 
serata prevede un piccolo intrattenimento musicale. Per partecipare 
all'evento è necessaria la prenotazione sul sito www.satarco.it ed essere 
in possesso del green pass oltre all' utilizzo corretto della mascherina. 

■ RIVA DEL GARDA

Musica Riva Festival, i biglietti per i tre concerti
Per la prima stagione invernale di «Musica Riva Festival», con i concerti 
corali del 5, 6 e 7 dicembre (il coro della chiesa serbo ortodossa di San 
Spiridione a Trieste, la corale polifonica Antares e il gospel di Emmanuel 
Pi Djob & Your Gospel Team) la biglietteria in presenza è a Riva in viale 
della Liberazione, 7 (dalle 10 alle 12.30 dal lunedì al venerdì). Per 
prenotare online a disposizione il sito musicarivafestival.com dove è 
possibile acquistare da casa i biglietti. Per info anche due numeri di 
telefono: 3487610480 o 0464554073.

■ ALTO GARDA LEDRO

Le farmacie di turno
Sono di turno la farmacia Bettinazzi di Arco, 24 ore al giorno (tel. 
0464-516171) e la farmacia «Chinaglia» di Torbole dalle ore 8 alle 22 
(tel. 0464 505440).

■ PRABI

La festa del Piano Giovani, domani pomeriggio al «Cantiere 26»
Si chiama «Doppio gusto» la grande festa del Piano giovani di zona 
dell'Alto Garda e Ledro, che si terrà al Centro giovani Cantiere 26 ad Arco 
sabato 4 dicembre dalle 15.30 all’una. Un evento di restituzione al 
territorio delle attività svolte, e dei progetti, che durante il 2021 sono 
stati finanziati e promossi dal Piano Giovani di Zona e dal Distretto 
Famiglia dell’Alto Garda e Ledro. 

Quattro archi al Conservatorio di Riva

◆IL CONCERTO Domani in auditorium

Sabato ore 17.30, presso l'auditorium del conservatorio di 
Riva, gli «Amici della musica» propongono al loro affeziona-
to pubblico un concerto del quartetto “A.Mascagni” di Bolza-
no. 
La classica formazione è di recente costituzione ma si è 
imposta subito agli intenditori per l'autorevolezza dei suoi 
componenti. Vincenzo Quaranta e Alessia Pallaoro al violi-
no, Roberto Mendolicchio alla viola e Francesco Ciech al 
violoncello sono infatti quattro noti e apprezzati professori 
della regionale «Orchestra Haydn». Un quartetto tutto di 
archi che assieme eseguiranno musiche di Mozart, Puccini, 
Piazzolla. L’evento si inserisce nella sessantacinquesima sta-
gione dell’associazione rivana ed è promosso dal Comune di 
Riva e dalla Cassa Rurale Alto Garda.
L'ingresso è libero ma con obbligo green pass. Consigliata la 
prenotazione su amicimusica.rivadelgarda@gmail.com

Il sindaco Betta:
«Senza personale 
anche la migliore 
amministrazione 
non può far tutto»

32 venerdì 3 dicembre 2021  l’AdigeArco

VkVSIyMjMmEyNDcwMjMtZjZlOS00MTVhLWE1ZGYtN2NkMDk2ZjlkZjE3IyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMjAyMS0xMi0wM1QwODowNjo1NyMjI1ZFUg==

PR43854
Evidenziato



12:28 - 1/12/2021

Festival della famiglia: “Risposte alla crisi dall’Europa”.Giovedì 2 dicembre, dalle 10.00 alle 11.30 presso la 

Sala Biblioteca PAT in via Romagnosi a Trento.

Le risposte alla crisi sono state molto diverse nei vari paesi membri dell’Unione europea. L’impronta dell’UE è 

stata comunque forte grazie ai vari interventi sanitari ed economici straordinari. E’ stata avviata anche la 

Conferenza sul Futuro dell’Europa per definire insieme ai cittadini il futuro dell’UE. Le famiglie insieme al 

sistema scolastico hanno reagito alla crisi. Sono emerse nuove buone pratiche nei vari settori che possono 

offrire spunti utili per gli altri territori. L’incontro intende raccontare le novità contenute in uno studio svolto a 

livello europeo ed è organizzato da Europe Direct Trentino della Provincia autonoma di Trento.

La conferenza si terrà giovedì 2 dicembre 2021 alle ore 10.00 presso la Sala della Biblioteca della Provincia 

autonoma di Trento, in Via Romagnosi 7. Per partecipare in presenza è obbligatoria l’iscrizione:  L’evento sarà

trasmesso in diretta via streaming sui seguenti canali:

sito dell’Agenzia per la famiglia: www.trentinofamiglia.it

Facebook: @trentinofamigliapat

Youtube: “Trentino Famiglia”

Interverranno:

https://forms.gle/gag86to3tg5dQYD39


 

*

10:00 APERTURA DEI LAVORI

Nicoletta Clauser

Dirigente del Servizio Pianificazione Strategica e Programmazione europea della PAT

 

10:10 PRESENTAZIONE DELLO STUDIO SULL’EUROPA POST-COVID-19- Education and youth in post-

COVID-19 Europe- crisis effects and policy recommendations

Loes van der Graaf

Senior Researcher della Public Policy and Management Institute, ente di ricerca lituana che lavora a stretto 

contatto con le istituzioni europee

 

11:00 RIFLESSIONI SUI RISULTATI NELLA REALTÀ TRENTINA

Teresa Periti

Dirigente scolastica del Liceo Bertrand Russell di Cles

 

11:15 CHIUSURA DEI LAVORI

Roberto Ceccato

Dirigente Generale del Dipartimento Istruzione e Cultura
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RIPARTENZA Nelleviedelloshoppingtutticonidispositivi:«Cosìsiamosicuri»
Ilsindacoperoranonfirmaun’ordinanza.Icittadini:«Sìall’obbligo»

Natale,Ianesellipronto:
«Senecessariolimiteremo
gliingressiincentro»

TRENTO «Se i flussi di turisti lo
rendessero necessario po-
tremmo contingentare gli in-
gressi nelle vie che portano ai
mercatini», annuncia il sinda-
co di Trento, Franco Ianeselli.
Che, per il momento, sull’ob-
bligo della mascherina al-
l’aperto, non firma alcuna or-
dinanza, come invece stanno
facendo molti suoi colleghi in
altre città, ma lancia un forte
appello a residenti e turisti:
«Anche se siete all’aperto in-
dossate la mascherina». «Che
metta l’obbligo», esclama una
pensionata davanti ad una ve-
trina. «Qui non c’è l’ordinan-
za? Si faccia uno sforzo dai», le
fa eco un turista romano.

Di fronte all’aumentare dei
contagi sono numerose le cit-
tà che stanno correndo ai ri-
pari, introducendo l’obbligo
di indossare la mascherina al-
l’aperto, perlomeno in centro
storico. Non solo le città me-
tropolitane, come Roma e Mi-
lano, ma anche i centri me-
dio-grandi: da Carpi a Reggio-
Emilia, da Brescia a Lecco, fi-
no a Verona e Padova. I l
sindaco di Trento, invece, per
ilmomento, non impone ulte-
riori obblighi, ma si appella
alla «responsabilità dei citta-
dini». «In questi giorni di
mercatini e di shopping per i
regali natalizi, anche se siete
all’aperto indossate la ma-
scherina — scrive Ianeselli in
una nota stampa, che ha pub-
blicato anche sul suo profilo
Facebook —. Si tratta di un
gesto che non costa nulla, ma

vece, non tutti indossano la
mascherina: unametà la tiene
su, l’altra se la dimentica sotto
il mento oppure non la indos-
sa proprio. «In strada non mi
sento sicuro — dice un pen-
sionato, Giuliano, a passeggio
lungo via Oss Mazzurana —.
La gente è distratta, non è at-
tenta, ma non perché sono
cattivi, ma perché non hanno
capito bene la situazione». C’è
anche chi si stupisce che non
sia stato ancora messo l’obbli-
go. «È il primo giorno che sia-
mo qui — dice una coppia di
turisti appena arrivata dalla
capitale, Camilla e Giulio—. Il
sindaco di Roma e tutti i sin-
daci dell’hinterland hanno
fatto l’ordinanza per l’obbligo
della mascherina all’aperto.
Credo che sia l’unica strada
possibile». «Giusto l’appello
del sindaco per lamascherina,
ma, e parlo da vaccinata, sono
totalmente in disaccordo su
altre misure, come il super
green pass per i docenti», dice
una residente, Elsa. «Invece io
sono d’accordo, dobbiamo fa-
re in modo che finisca tutto»,
ribatte l’amica. «Va messo
l’obbligo della mascherina,
chi non si vaccina rappresen-
ta, potenzialmente, una spesa
pubblica superflua», è molto
più pragmatica Veronica, pen-
sionata.
Tommaso Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

della Conferenza delle Regio-
ni giovedì trovando ampio
consenso. Ora l’ultima parola
spetta al ministro, cui il presi-
dente della conferenzaMassi-
miliano Fedriga ha posto ieri
il tema. Ma l’esecutivo, guida-
to da Fugatti, non ha comun-
que intenzione di mollare: se
la mediazione dovesse fallire
è pronto a tirare dritto, si vo-
cifera nei corridoi di palazzo,
ed emanare un’ordinanza ad
hoc per esentare i ragazzi dal
green pass, almeno per la
tratta scuola- casa. Unamossa
a rischio impugnazione, chia-
ro, ma che, con le festività di
mezzo la giunta, stando sem-
pre a indiscrezioni, sarebbe
comunque pronta a correre.

D. R.
A. D.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Controlli
In questi giorni
gli operatori
delle forze di
polizia stanno
verificando il
rispetto delle
misure anti-
Covid nelle
strade e nelle
piazze princi-
pali della città.
Dalla prossima
settimana si
aggiungeranno
i volontari
(Ansa/Loss)

Le regole

● Per accedere
ai mercatini di
Piazza Fiera è
necessario
esibire il
braccialetto
abbinato al
green pass

● Il bracciale
viene
distribuito in
uno degli info
point presenti
in centro
storico

● Una volta
entrati è
obbligatorio
indossare la
mascherina

● Nel caso in
cui ci siano
3.000 persone
all’interno
dell’area
recintata
vengono
bloccati gli
ingressi per
evitare
assembra-
menti

● Visto
l’afflusso di
persone anche
le casette in
piazza Cesare
Battisti sono
state recintate
e sono state
disposte le
stesse regole:
braccialetto
con green pass

● Ora il
Comune
potrebbe
limitare anche
il passeggio
nelle vie vicine

storico. «Vediamo come va
questo fine settimana e poi ve-
diamo se contingentare gli in-
gressi nelle vie che portano ai
mercatini», precisa Ianeselli.
Nel frattempo a controllare

il braccialetto «verde» all’in-
gresso dei mercatini ci sono i
volontari dell’associazione na-
zionale della polizia, che però
hanno deciso di sfilarsi dalla
campagna di «moral suasion»
nelle vie del centro storico.
«Non ci stiamo a prenderci le
offese senza poter far niente»,
dice davanti all’arco ghirlan-
dato di piazza Fiera Marcello
Zenatti, responsabile della se-
zione trentina dell’Apns. In
queste ultime due settimane,
comunque, tra le casette di
Natale «sta andando benissi-
mo: nessuno ha protestato, la
gente capisce», spiega.
Fuori dall’area recintata, in-

Capoluogo60I ricoveri
Tanti sono i pazienti nei
letti di ospedale per
Covid (8 in terapia
intensiva), con un balzo
in avanti di 12 rispetto a
ieri. Nessun decesso

che può incidere non poco
sull’andamento dei contagi.
Dobbiamo essere consapevoli
del fatto che ognuno di noi
può fare la differenza tra un
Natale relativamente tranquil-
lo e un Natale preoccupante».
Nelle vie affollate, va preci-

sato, l’obbligo della mascheri-
na esiste già. «Ad ogni modo,
per i più distratti nei prossimi
giorni in centro storico ci sa-
ranno dei volontari che invite-
ranno a indossare i dispositivi
di protezione — fa sapere il
sindaco di Trento —. E, se i
flussi di turisti lo rendessero
necessario, con la polizia loca-
le potremmo anche decidere
di contingentare gli ingressi ai
mercatini dove, è bene ricor-
darlo, si entra solo con green
pass». In studio, quindi, l’ipo-
tesi di regolare il passeggio
nelle vie principali del centro

❞

L’appello
Anche se
siete fuori a
passeggio,
lamasche-
rina va
indossata

sfuggire questa opportunità—
ha detto Marco Ioppi, alla gui-
da dell’Ordine dei medici— in
grado di evitare morti e ricove-
ri e di salvare le attività sociali
ed economiche: i danni che ha
fatto la pandemia ai ragazzi,
con un quarto di loro sottopo-
sto a cura psicologica, non de-
ve ripetersi. Inoltre—ha ricor-
dato — finché le strutture sa-
nitarie saranno occupate da
pazienti Covid ci sono pazienti
che soffrono di altre patologie
che non possono essere cura-
ti» così come prevenzione e te-
rapie oncologiche rischiano di
essere messe in disparte. An-
che gli Ordini dei farmacisti
con Tiziana Dal Lago e degli in-
fermieri con la vicepresidente
Nicoletta De Giuli hanno ga-
rantito il loro sostegno.

Il bollettino
E i numeri costantemente cre-
scenti del bollettino del-
l’Azienda sanitaria danno ra-
gione a questa iniziativa. An-
che se ieri non si è registrato
alcun decesso per Covid-19 i
nuovi casi sono sempre alti,
176, di questi 62 rilevati dal
molecolare (su 1.111 test effet-
tuati) e 114 all’antigenico (su
8.571 test effettuati). I moleco-
lari poi confermano 69 positi-
vità intercettate nei giorni
scorsi dai test rapidi. Aumen-
tano i ricoveri in ospedale che
salgono a 60 pazienti - 12 i nuo-
vi ricoveri ieri contro 5 dimis-
sioni - di cui 8 in terapia inten-
siva (uno in più di ieri). Tra i
nuovi positivi, poco meno di
un terzo (50 casi) sono stati ri-
levati nella fascia 40-59 anni,
28 tra i 60-69 anni, 27 nella fa-
scia 19-39 anni. Tra i minoren-
ni, il numero maggiore di casi
si registra tra i 6 e i 10 anni (20
casi). Le classi in quarantena
ieri erano 20. Sul fronte delle
vaccinazioni si è arrivati sta-
mattina a 852.376 dosi sommi-
nistrate (oltre 4.900 in più ri-
spetto al giorno prima) di cui
378.198 seconde dosi e 53.446
terze dosi. Il totale dei guariti
sale di 120 unità.

Annalia Dongilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Sci, senza i ristori le piccole società non ripartono»
Olivi (Pd):«LaProvincia facciapressione». Ieri infortunio inquotaduranteun’esercitazione

TRENTO La stagione sciistica ri-
parte, ma non per tutti. «Per
le società più piccole risulta
problematico riaprire gli im-
pianti senza i ristori dello Sta-
to», mette in evidenza il con-
sigliere provinciale Alessan-
dro Olivi (Partito Democrati-
co), che chiama la Provincia a
fare la propria parte affinché
si sblocchino i fondi.
«Le risorse disponibili nel-

le casse degli operatori sono
al limite dopo quasi 20 mesi
di mancati incassi — spiega
l’ex assessore all’industria —.
Per le società più piccole e
meno strutturate finanziaria-
mente affrontare i costi della
riapertura (personale, costi

energia, contratti di fornitu-
ra…) si sta rivelando molto
problematico con rischi di far
slittare i tempi e perdere op-
portunità di guadagno». Il
problema sta nel fatto che gli

esercenti funiviari non hanno
ancora percepito i ristori, pari
al 49% del ricavo medio degli
ultimi tre anni. «I ristori pre-
visti dal Fondo per la monta-
gna dello Stato sono in tal

senso necessari per non dire
decisivi — dice Olivi —.
L’Anef ha fatto la propria par-
te con determinazione. Ora
sta alla Provincia sbloccare la
situazione prima che sia trop-
po tardi».
Soprattutto perché «mai

avvio è stato più importante»,
scrive Marco Bussone, presi-
dente dell’Unione nazionale
comuni comunità enti mon-
tani. «Questo inverno è carico
di aspettative, ma anche di
certezze — prosegue —. Enti
locali hanno fatto tutto il pos-
sibile e di più per aprire in
piena sicurezza». E anche
quest’anno, per gli amanti
dello sci, viene riproposto lo

«Ski family» per i residenti in
Trentino, che prevede l’acces-
so gratuito per tutti i figli mi-
norenni agli impianti di risali-
ta, e novità di questa edizione,
anche ai nonni (a Passo Bro-
con, Pinzolo, Panarotta, Pejo,
Monte Bondone e Val di Non -
Monte Roen-Monte Nock-
Predaia). Ieri mattina, però,
proprio in vista della riapertu-
ra delle piste da sci, un opera-
tore del Soccorso alpino è
precipitato da una seggiovia a
Passo Sella (val di Fassa) du-
rante una prova di evacuazio-
ne degli impianti, ma per for-
tuna non è in pericolo di vita.

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Impianti a fune
Gli esercenti
funiviari, dopo
lo stop forzato
dell’anno scor-
so, non hanno
ancora ricevuto
gli indennizzi,
pari al 49% del
ricavo medio
dei 3 anni
precedenti
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LASSÙ, DOVE OSANO LE 
FAMIGLIE. E LA MONTAGNA 
RINASCE
04/12/2021 Si  chiama  "co-living  in  montagna",  un  innovativo  progetto  di
"coabitazione collaborativa" in cui comunità montane a rischio di spopolamento
accolgono famiglie disposte a fa parte di esse offrendo loro la casa. Il tutto con la
regia della Provincia Autonoma di Trento e della sua Agenzia per la Famiglia.
Siamo  andati  a  Luserna  per  verificarne  le  positive  ricadute  sociali.  Se  ne  è
parlato anche al "Festival della Famiglia".

“Viviamo  dove  finisce  la  strada  e  inizia  il  sogno”,  così  dicono  gli  abitanti  di  Lusernaper

rappresentare  il  fascino  tutto  particolare  di  questo  solitario  paesino,  “nido  d’aquila”
inerpicato tra i monti trentini. Un nido che si sta ripopolando. Il parchetto giochi davanti al
“Kamou vo Lusérn”, il municipio, è affollato da bambini vocianti. Lo scuola-bus da qualche tempo è
tornato a passare. E riapriranno forse presto le porte della scuola elementare, da troppo tempo



tristemente  sbarrate.  Luserna,  ovvero  dove  osano  le  famiglie,  potremmo  dire,  parafrasando  il

celebre  film  del  1968.  In  questo  suggestivo  borgo  trentino,  perla  dell’altopiano  dei
Cimbri, a 1330 metri d’altitudine, tra la Valsugana e la Valdastico, ultima enclave linguistica
di quest’antica lingua tedesca, c’è una comunità che si è ribellata al declino, alla sorte comune che
vuole che la montagna, ovunque si impenni, si debba spopolare, debba essere abbandonata a se
stessa, perché troppo duro viverla e troppo vicine le lusinghe della città.

La  speranza  di  rinascita  quassù  si  chiama con  un  termine  inglese,  co-living,  un innovativo
progetto di “coabitazione collaborativa”  e ha il  volto ridente dei  nove bambini  che
sono andati  a raddoppiare,  d’un solo colpo,  l’esangue numero dei piccoli  coetanei  residenti  nel
Comune  cimbro.  Sono i  figli  delle quattro famiglie che hanno vinto il  bando di
concorso “Vieni a vivere a Luserna” e che dall’inizio dell’anno sono andate ad
abitare nei quattro appartamenti di proprietà dell’Itea (l’Istituto Trentino per
l’edilizia abitativa) messi a disposizione nel paese. Il progetto che vede coinvolte la Magnifica
Comunità degli Altipiani Cimbri, il Comune di Luserna, la Provincia autonoma di Trento col la sua
Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili, ha assegnato a queste giovani famiglie un
alloggio in comodato gratuito per quattro anni. “In cambio i nuovi residenti si impegnano
a “creare comunità”, presentando e avviando attività di volontariato in Paese”,
spiega il vicesindaco, Luigi Nicolussi Castellan.
Insomma una specie di esperimento sociale in cui una comunità in difficoltà chiede aiuto a famiglie
disposte  a  far  parte  di  essa,  offrendo  loro  la  casa.  Alla  scadenza  del  bando  erano
pervenute  38  domande da  ogni  parte  d’Italia,  perfino  dalla  Germania  e  dal
Brasile. “Volevamo trasferirci in montagna da tempo ma la difficoltà di trovare una casa in affitto
ci aveva sempre frenati. Quando siamo saliti la prima volta a Luserna abbiamo capito che era il
paese che faceva per noi.  Da qui,  infatti,  riesco comunque a fare il  mio lavoro,  spostandomi a
Padova solo due giorni alla settimana”, spiega  Stefano Fabris, 38 anni, videomaker di Abano
Terme che è salito a Luserna con la moglie Silvia e i figli Cecilia, Alma ed Elia.“Quello che mi ha
colpito di più - ci dice Silvia - è stata l’accoglienza della comunità e l’aiuto della
gente. La mia bimba più piccola soffriva di bronchiti asmatiche e da quando
siamo a Luserna, non ha più avuto ricadute. I miei bimbi sono felici e giocano in
piazza liberi, senza pericoli”.
La famiglia Pastorello viene invece da Ferrara.  “Siamo  fuggiti  volentieri  dalla  città
nebbiosa, dal clima opprimente”, dice Emilia, 33 anni, moglie di Luca, maestra in un asilo nido a
Trento,  e  madre della  piccola  Adele.  “Ci  siamo imbattuti  per  caso  nel  bando in  internet.  Non
conoscevamo questo borgo, ma ci è piaciuto subito il posto, così pure il progetto. Grazie allo smart
working non s’è interrotto il mio rapporto di lavoro con azienda ferrarese in cui sono stato assunto
come ingegnere”, dice  Luca, 33 anni, che torna in ditta per pochi giorni al mese. “Capire che non
saremmo stati soli, ma aiutati  dalle altre coppie arrivate a Luserna con noi, ci ha dato la spinta
decisiva  per  intraprendere  quest’avventura”.  Ogni  mattina,  infatti,  Adele  viene  accompagnata
all’asilo  da un altro genitore  coinvolto  nel  progetto.  Per facilitare  l’inserimento nella  comunità
un’equipe  di  psicologhe  segue  periodicamente  le  nuove  famiglie.  “E  mia  figlia,  come  gli  altri
bambini,  stanno  imparando  il  cimbro  grazie  a  una  mediatrice  culturale”,  aggiunge  Emilia.  I
Pastorello hanno dato disponibilità per attivare laboratori creativi per i bambini e come volontari
dei Vigili del Fuoco in paese.
Insomma un’iniezione di vita, un capitale di futuro per un borgo che contava un
secolo fa 1200 abitanti e adesso è composto da soli 265 residenti, tra cui molti
anziani, ma che ha le idee chiare per rinascere: “Un paese di montagna che ha capito che deve fare
qualcosa per i propri abitanti e non solo per i turisti che vengono quassù. Abbiamo quattro mura e
un tetto da darti senza pagare l’affitto e null’altro, il resto lo devi trovare da te, fuori e dentro di te:
questo abbiamo detto alle  famiglie  selezionate.  Non coppie  qualsiasi,  però,  ma disposte  a  fare



comunità  con noi.  E ha funzionato”,  osserva Andrea Nicolussi  Golo,  “lusérnar”  e  referente  del
progetto di coliving per il Comune. Il “sogno” di Luserna sta diventano realtà.
Di co-living e di come ripopolare le zone montane dando la possibilità a giovani famiglie di andare a
vivere e costruire il proprio futuro in montagna si è parlato nei giorni scorsi alla  Fondazione
Franco Demarchi, nell’ambito del “Festival  della famiglia”  la  kermesse  in  corso  a
Trento, nata dall’Agenzia per la coesione sociale, la famiglia e la natalità della Provincia autonoma
di  Trento,  in collaborazione con Comune e  Università  di  Trento,  che si  occupa quest’anno  di
“Misure della sostenibilità sociale, economica e demografica nel post Covid19”. È stato presentato lo
stato di avanzamento dell’iniziativa partita lo scorso anno a Luserna e quest’anno a  Canal San
Bovo, nel Primiero. “Sono molti gli attori del progetto, senza i quali il co-living non sarebbe
partito: la Comunità di valle, i due Comuni di Luserna e Canal San Bovo, la Fondazione Demarchi,
l’Agenzia per la famiglia, Itea spa, Ufficio Politiche per la casa provinciale e le famiglie stesse”, ha
ricordato  l’assessore  provinciale  alle  politiche  sociali  e  alla  Famiglia,  Stefania  Segnana.
“Hanno partecipato circa 40 famiglie  al  primo bando ed è stato un dato inaspettato,  perché è
comprensibile che si possa avere timore di sradicarsi dai luoghi dove si è nati. Abbiamo replicato
nel 2021 a Canal san Bovo, doppiando il successo del primo bando con ben 95 domande. I nostri
paesi trentini sono attrattivi, sono luoghi di benessere e di uno stile di vita sano. La comunità ha
reagito bene e si è dimostrata pronta ad accogliere i nuovi arrivati. Questo progetto è condiviso tra
territori, enti pubblici e privati ed è studiato anche fuori confine come esempio da replicare in altre
regioni italiane. Coliving sarà rinnovato in altri Comuni trentini nei prossimi anni”.
Ne ha sottolineato i vantaggi sociali Federico Samaden, presidente della Fondazione Demarchi
(che si occupa di monitorare il progetto e dell’analisi d’impatto sociale): “abbiamo messo in campo
le  nostre  migliori  risorse  in  questo  progetto  e  la  sua  valenza  si  sintetizza  in  alcuni  concetti:
ospitalità, competenze territoriali (che si arricchiscono con l’arrivo di nuove famiglie) e competenze
affettive (i genitori portano la cosa più preziosa al mondo, cioè i loro figli)”.
Valentina  Chizzola  ricercatrice  della  Fondazione,  in  merito  all’accompagnamento  e  al
monitoraggio continuo del progetto ha detto: ”Tra gli  aspetti  innovativi del progetto vi è che il
bando dava punteggio a criteri sia quantitativi che qualitativi: il cosiddetto “Curriculum abitativo”
(le  famiglie  dovevano essere  disposte  a  portare  nuove  competenze nella  comunità  e  ad  essere
proattive nella vita sociale). A distanza di circa un anno le famiglie fra loro hanno condiviso tante
competenze: baby-sitting, scambio di competenze tecniche, di chiavi, di servizi, di oggetti, di tempo
e informazioni e inoltre le quattro famiglie di Luserna hanno dichiarato che hanno trovato lavoro
dopo poco tempo e che non tornerebbero più a vivere in grandi città”.
Anche  i  numeri  dicono  qualcosa:  dalle  analisi  d’impatto  del  progetto  risulta  che  l’85% dei
residenti in Luserna sono soddisfatti del co-living. I nuovi arrivati hanno partecipato ai
corsi di cultura e lingua cimbra dimostrando forte motivazione. Grazie all’inserimento dei nove
bambini,  il  nido  non  ha  chiuso.  Infine  i  co-livers  hanno  partecipato  ad  eventi  e  aiutato
nell’organizzazione, inserendosi al meglio nelle associazioni locali.  A Luserna, là dove finisce la
strada, è iniziato il futuro.







INTERVISTA A TAMARA LAMBIASE, segreterio CISL pensionati, SUL TEMA DEL WORKSHOP: 
“FAMIGLIA SANDWICH TRA NONNI, FIGLI E NIPOTI”



Secolo trentino 04 dicembre 2021

“Famiglia sandwich: tra nonni, figli e nipoti” al Festival della famiglia

Un nuovo modello di famiglia in cui un soggetto ancora in attività lavorativa, quasi sempre donna, è
schiacciato  tra  figli,  nipoti  piccoli  e  genitori  anziani.  Doppio  o  triplo  carico  di  lavoro  e
responsabilità, nuovi problemi educativi e psicologici. In apertura l’assessore provinciale Stefania
Segnana ha commentato: “Una settimana ricca di spunti e riflessioni importanti con il Festival della
famiglia che si conclude oggi. Colgo l’occasione di questo intervento anche per comunicare che la
Provincia è ora occupata con la maratona vaccinale dal 4 all’8 dicembre. Noi tutti ci dobbiamo
vaccinare per arginare questo virus e cercando insieme di mettere in sicurezza le persone più fragili.
Da oggi in tutti i centri vaccinali dalle 14.00 in poi ci si potrà vaccinare senza prenotazione. Gli
anziani hanno vissuto pesantemente il lockdown pe non poter socializzare e ora congressi come
questo aiutano a rientrare pian piano a vivere la comunità. Oggi in Giunta ho portato una delibera in
cui abbiamo presentato la promozione “Ski family”, che permette di far sciare gratis i minorenni
dietro  il  pagamento  di  uno  skipass  adulto  di  mamma o  papà  o  dei  nonni,  che  è  la  novità  di
quest’anno e che ci tengo in questa sede ad illustrare al pubblico. Idem con il Voucher culturale, che
è una misura per le famiglie in difficoltà economica: con un unico biglietto i nonni potranno portare
i nipoti nei luoghi della cultura, dal teatro al cinema e alla musica.
Moderato dal  giornalista  ed editorialista  Enrico Franco,  ha aperto la  sessioneTamara Lambiase,
Segretaria Generale della Federazione Nazionale Pensionati CISL, che ha ricordato che le nuove
generazioni tra i 60 e 70 anni si trovano a dover accudire i genitori anziani e, al contempo, devono
aiutare i figli e i nipoti e sulle donne versa il 90% del lavoro”. Dopo l’assessore del Comune di
Trento, Chiara Maule, ha preso la parola Giovanna Fambri, Dirigente Istituto Statistico della Pat,
che ha detto: “il Trentino sta acquisendo sempre più attrattività nel welfare del territorio. Il sorpasso
dei numeri di anziani rispetto ai giovani è iniziato negli anni ‘80 e ora i giovani sono la metà degli
anziani. Il 46% degli anziani vive da solo, ma non è isolato, anzi è circondato da una forte rete
affettiva. Gli aiuti non economici sono superiori a quelli economici da parte degli anziani ai figli e
sono, ad esempio, per aiutarli nel pagamento di un mutuo ed altre spese importanti, come la casa. I
nonni aiutano nell’andare e portare i nipoti a scuola ed a corsi sportivi e ricreativi, mentre i figli
contraccambiano stando loro vicini sul piano affettivo e della compagnia e per l‘espletamento di
pratiche burocratiche”.
Loris Cavalletti, Presidente dell’Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la Solidarietà ha
portato I dati di un recente questionario in cui sono emersi gli strumenti di conciliazione famiglia-
lavoro  più  impiegati  e  apprezzati:  “congedo  parentale  ad  ore,  permessi  per  disabili,  congedo
maternità,  smart  working,  orario  flessibile,  banca  delle  ore,  part  time  lungo,  settimana  corta,
permessi per i figli, permessi di lungo periodo per la cura. Io stesso – ha proseguito – sono padre di
4 figlie e, senza il nido dell’Asl, mia moglie non avrebbe potuto lavorare”.
Chiara De Monti, Operatrice del Punto Famiglie di Trento ha presentato il progetto “Triciclo” che è
un ciclo di incontri formativi per nonni, genitori e nipoti con l’idea dell’alleanza educativa. “A volte
studiamo, leggiamo articoli – ha detto – chiamiamo esperti di settore, ma soprattutto ci ascoltiamo e
ci confrontiamo. Abbiamo affrontato le criticità tra genitori e figli, tra suoceri e nuore/generi, tra
genitori e adolescenti, ad esempio, o i lutti familiari e i divorzi. I nonni non solo trasmettono le
radici,  ma anche i  saperi,  i  valori,  gli  affetti  e le tradizioni”.  A seguire è stata data la parola a
soggetti  sociali  del  territorio  iniziando  da  una  coppia,  che  ha  raccontato  le  corse  che  fanno
dividendosi tra figli, nipoti e genitori anziani e hanno manifestato la mancanza di formazione a
divenire  “nonni”  e  “badanti”.  Poi  ha  parlato  una  signora  dicendo  che  si  è  dovuta  licenziare
schiacciata dall’assistenza al marito malato, la gestione dei genitori anziani molto malati e l’aiuto ai
2 figli nella gestione dei nipoti. Un’altra signora, 66 anni, dorme 5 ore a notte e combatte tutti i
giorni con il tempo tra la gestione della madre con l’alzheimer e la sua badante, alle 9.00 va a



lavorare e poi alle 17 ci sono i nipoti da accudire (sempre a casa malati – dice -), la spesa, un saluto
alla madre e poi dal marito.
Ha  preso  poi  la  parola  Luciano  Malfer,  Dirigente  dell’Agenzia  per  famiglia  della  Provincia
autonoma Trento che ha illustrato “Le misure a favore dei nonni previste dal Piano provinciale
strategico su famiglia e natalità del 2019” e ha esordito: “Abbiamo attivato negli ultimi 10 anni
specifici servizi di conciliazione 0-6 e 6-12 anni. Alcuni elementi di innovazione sono il Family
Audit che è una certificazione che lavora sul welfare aziendale, grazie alla quale si sono introdotti
in 340 aziende in Italia i nidi aziendali, orari flessibili, lavoro agile, banca delle ore, convenzioni per
i dipendenti. Ora bisogna parlare di servizi 0-100 anni con interazioni tra le Case di Riposo e gli
asili  nido,  ad  esempio.  Porto  alcuni  esempi  –  ha  proseguito  –  con  la  card  family
“EuregioFamilyPass” le famiglie possono, ad esempio, andare con i figli o i nonni con i nipoti con
tariffe agevolate alle stazioni sciistiche, ai musei, ai centri acquatici, per fare qualche esempio. E poi
c’è il Voucher culturale che segue lo stesso processo dell’EuregioFamilyPass con l’estensione ai
nonni”.
Pirous Fatah Moghadam, Responsabile Osservatorio Epidemiologico dell’APSS, ha dichiarato che
nel Trentino ci sono i più alti dati di vita media in Italia, ma al contempo si registra l’aumento dei
costi sanitari, visto che i cittadini raggiungono età sempre più longevi. “Tutto dipende – ha detto –
dagli stili di vita ed alimentari: attività fisica (solo ¼ sono sedentari), pochi fumano (11%), metà è
in  sovrappeso,  il  17% mangia  in  modo  sano  (la  maggior  parte  sono  donne),  il  22% consuma
alcolici. Occorre maturare come individui e collettività, promuovere la salute e I sani stili di vita,
che sono a sostegno della lunga vita e della sostenibilità ambientale”.
Chiara  Martinelli,  Referente  area  psico-  educativa  dell’Agenzia  per  la  famiglia,  ha  ricordato  il
grande ruolo dei nonni all’interno della società nell’educazione dei nipoti e dei figli. “La casa dei
nonni è luogo di incontro e di stabilità relazionale ed affettiva. Sono costanti educative che sono
l’ancora  per  le  future  generazioni.”  Nicoletta  Gnech,  Servizio  welfare  e  coesione  sociale  del
Comune di Trento, ha presentato tutti i servizi di welfare attivati dal Comune di Trento, tra cui lo
“Spazio Argento”. Ha chiuso il seminario Emilio Didonè, Segretario Nazionale FNP CISL, dicendo:
“Non si è mai parlato in tutto il seminario della parola “vecchi” e invece bisogna rendersi conto che
si invecchia e si muore. I numerosi interventi hanno sottolineato che c’è l’esigenza che questo Paese
affronti  l’invecchiamento,  la  cronicità,  la  malattia  e  la  non autosufficienza che  sono autentiche
bombe sociali dei prossimi anni”.
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Integrazionialbypass,Rfiassicura
«Nessunamodificaalprogetto»
Domani a palazzo Geremia confronto con i vertici romani, il sindaco e il governatore

TRENTO Ezio Facchin allarga le
braccia: del contenuto dell’in-
tegrazione al progetto di fatti-
bilità tecnica e economica alla
circonvallazione chiesta da
Roma a Rfi, che ha prodotto
addirittura una sospensione
dell’iter del procedimento,
l’assessore dice di non sapere
nulla. «Saranno questioni bu-
rocratiche, di sicuro non è
stato cambiato il tracciato»,
afferma con estrema tranquil-
lità. E sposta a domani la solu-
zione del «giallo», quando a
palazzo Geremia sarà presen-
tato ufficialmente l’avvio del
dibattito pubblico, alla pre-
senza del suo coordinatore
Andrea Pillon, della commis-
saria straordinaria per il po-
tenziamento della linea For-
tezza-Verona Paola Firmi e del
responsabile di Rfi per la cir-
convallazione di Trento Giu-
seppe Romeo. In quella sede
ci saranno anche il sindaco di
Trento Ianeselli e il governa-
tore Fugatti, con le conclusio-
ni affidate alla viceministra
Teresa Bellanova.
Qualche anticipazione ri-

spetto alla natura della richie-
sta di integrazione arriva da
Rfi: «Nell’ambito dell’esame
del progetto da parte del co-
mitato speciale del Consiglio
superiore dei lavori pubblici è
del tutto normale che siano

chieste integrazioni o chiari-
menti durante la fase di ap-
provazione— rassicura Rfi—
e questo dovrebbe essere va-
lutato positivamente anche
dalla cittadinanza, perché si-
gnifica che il progetto è ana-
lizzato con molta attenzione
da parte dello stesso Consi-
glio superiore. I chiarimenti
non determinano modifiche
al progetto presentato nelle
scorse settimane». Si tratte-
rebbe di un normale mecca-

nismo di riscontro, anche se
Rfi non spiega quali siano le
integrazioni richieste — che
come previsto dalla normati-
va hanno provocato la sospen-
sione dell’iter fino al momen-
to della risposta di Rfi, in tota-
le 11 giorni—ma è comunque
disponibile a dare tutte le de-
lucidazioni dentro il quadro
della presentazione del dibat-
tito pubblico che si avvierà
nei prossimi giorni, che sarà
presentato domani e che ri-

guarderà il progetto reso di-
sponibile sin dallo scorso ot-
tobre.
Sul punto insistono però i

comitati: «A questo punto
non è chiaro di cosa stiamo
parlando. È quantomeno dif-
ficile se non impossibile di-
scutere su di un progetto se
nel frattempo è stato cambia-
to o modificato. Queste inte-
grazioni — scrivono gli attivi-
sti del gruppo delle 11 doman-
de—devono essere rese pub-
bliche, anzi avrebbero dovuto
essere rese pubbliche già al-
l’atto dell’invio alla Consiglio
superiore dei lavori pubblici.
La loro conoscenza è infatti
essenziale per capire, ad
esempio, se sono state risolte,
ed in che modo, le numerose
criticità che il dibattito ha fat-
to emergere circa l’opera pro-
spettata». Sulla circonvalla-
zione prende la parola anche
Legambiente: «Crescono le
perplessità sul progetto di cir-
convallazione presentato da
Rfi a causa di diverse criticità
come lo scavo nelle aree in-
quinate ex Sloi e Carbochimi-
ca, l’impatto su San Martino,
le problematiche idrogeolo-
giche sulla Marzola», soste-
nendo come sia da preferire la
soluzione in destra Adige.

Do. Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’opera

● Nei prossimi
anni il
capoluogo
trentino sarà
interessato dal
progetto di
realizzazione
della
circonvallazion
e ferroviaria
che
attraverserà la
città

● Il tunnel, che
correrà sotto la
collina est,
partirà dalla
zona di via
Brennero e
uscirà
all’Acquaviva di
Mattarello

● Su questo
tracciato si
oppongono
fermamente i
comitati dei
cittadini

Welfare,quandolafamigliadiventasandwich
Genitori schiacciati tra figli, nonni e nipoti: i problemi analizzati nel convegno della Cisl
TRENTO C’è chi ha lasciato il la-
voro e chi si sente in colpa
quando non riesce ad aiutare
contemporaneamente i geni-
tori anziani, i figli adulti e i
nipoti. Poi c’è chi, schiacciato
dal peso mentale provocato
dalle richieste dei parenti
stretti, ha cercato un suppor-
to psicologico e chi, per avere
un piccolo spazio per sé, si al-
za alle 5 del mattino.
Sono alcuni spaccati di vita

vera portati venerdì dalle te-
stimonianze di Raffaela Giu-
liani, Daniela Pizzinini, Ga-
briella Pagnacco, Natalina
Mosna e Alberto Conci al
convegno «Famiglia sand-
wich: tra nonni, figli, nipoti»
organizzato dalla Cisl Pensio-
nati e dal suo Coordinamen-
to donne, nell’ambito del Fe-

stival della famiglia, e mode-
rato da Enrico Franco, edito-
rial ista del Corriere del
Trentino.
La segretaria generale re-

gionale, Tamara Lambiase,
ha sottolineato come sono
perlopiù le donne a farsi cari-
co di tutte le incombenze, e
lo ha confermato l’assessora
comunale Chiara Maule am-
mettendo che il suo impegno
in politica è possibile grazie
all’aiuto dei genitori. Palazzo
Thun, lo ha riferito Nicoletta
Gnech, offre molti servizi per
anziani e famiglie, però Mau-
le ha evidenziato come sia in-
dispensabile ritrovare lo spi-
rito di comunità per far fron-
te a tutti i bisogni.
I dati forniti da Giovanna

Fambri, dirigente dell’Istituto

statistico provinciale, in tal
senso offrono luci e ombre:
le coppie sole sono il 46%, gli
anziani senza figli il 37,2%; se
nella terza età le relazioni con
i parenti sono di buon livello,

latitano invece quelle con gli
amici; i volontari sono il dop-
pio della media nazionale e
comunque i «senior» sono la
fascia di età che più offre aiu-
to e meno lo chiede.
L’assessora provinciale

Stefania Segnana ha ribadito
tra l’altro l’importanza dei
nonni: proprio venerdì la
giunta ha ampliato anche a
loro lo skipass family, dopo
che già aveva esteso i voucher
cultura. Sonomolte lemisure
per la famiglia garantite dalla
Provincia: le ha illustrate il
dirigente Luciano Malfer, in
un intervento molto interes-
sante centrato sulle «filiere
dei servizi» per una fascia di
età 0-100 e sul ruolo del wel-
fare aziendale che dovrà «ab-
bracciare» anche i nonni e

non solo i figli dei dipenden-
ti.
Tra le esperienze di valore

presentate al convegno, la
psicologa Chiara DeMonti ha
parlato del Progetto Triciclo
dell’Associazione Ama che
«insegna» a essere nonni
(ruolo tutt’altro che facile),
mentre dati illuminanti sono
stati portati da Pirous Fateh
Moghadam dell’Azienda sa-
nitaria, da Chiara Martinelli
della Provincia e da Loris Ca-
valletti, presidente nazionale
Anteas. Emilio Didonè, se-
gretario nazionale Fnp Cisl,
ha infine evidenziato i ritardi
storici della politica nell’af-
frontare i problemi legati al
calo della natalità e all’invec-
chiamento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prospettive
L’imbocco
a nord della
circonvallazion
e ferroviaria
prevista nel
capoluogo

Segretaria Tamara Lambiase

Parte la stagione

Sci, raffica
di infortuni
Due gravi

TRENTOSi torna a sciare e
ritornano anche gli
infortuni sulle piste. Ieri,
nel giorno di apertura
ufficiale della stagione
invernale, si sono verificati
numerosi infortuni: dalle
10 alle 16 se ne sono
registrati in media due
ogni ora. Due dei quali
sono stati particolarmente
gravi e hanno richiesto
l’intervento dell’elicottero.
Si tratta di un uomo di

58 anni, soccorso sul
Presena, all’interno
dell’area sciistica del
Tonale, dopo una caduta
in pista. Da Trento,
appunto, si è alzato in volo
l’elicottero, che è partito
subito dopo l’allarme alla
centrale unica di
emergenza «112», lanciato
pochi minuti dopo le 14.
Una volta sul posto,
l’uomo è stato stabilizzato
e caricato a bordo del
velivolo, per poi essere
trasportato d’urgenza
all’ospedale Santa Chiara
di Trento. Dalle prime
informazioni le sue
condizioni sarebbero
gravi: l’uomo, infatti, è
stato ricoverato nel reparto
di rianimazione. Sempre
dal Presena, nemmeno
un’ora dopo, si è reso
necessario nuovamente
l’intervento dell’elicottero
per una sciatrice di 54
anni, trasportata anche lei
in codice rosso
all’ospedale Santa Chiara.
Di lieve entità, per

fortuna, gli altri infortuni
che si sono verificati nel
corso della giornata. In
mattinata sette infortuni
hanno richiesto
l’intervento dei sanitari:
dal piccolo sciatore di 10
anni a quello più esperto
di 57 anni. E anche nel
pomeriggio sono avvenuti
altri sette incidenti. In
totale, dalle 10 alle 16, nella
fascia oraria presa
d’assalto, 14 infortuni.

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Blitz della guardia di finanza a Lavis

Spacciatori al lavoro in smart working: arrestati
I clienti ordinavano la droga attraverso messenger

L a pandemia ha
ridisegnato anche il
lavoro degli spacciatori.

Si sono riorganizzati e ora i
pusher lavorano da casa, in
smart working. Più facile,
immediato e forse più
sicuro. Gli ordini arrivano
attraverso le piattaforme di
whatsapp emessenger
mentre la consegna avviene
rigorosamente a casa degli
spacciatori, lontano quindi
dai controlli di piazza delle
forze dell’ordine e da occhi
indiscreti di cittadini a
passeggio.
Ma la nuova modalità

lavorativa smart non salvato
tre spacciatori di origini

tunisine finiti nella rete
degli investigatori della
guardia di finanza di Trento
che giovedì, insieme ai cani
antidroga Apiol, Nabuco,
Aron e Gabriel, hanno fatto
irruzione in un
appartamento di una
palazzina di Lavis.
I finanzieri si erano

insospettiti dello strano via
vai nella casa e da tempo la
stavano tenendo sotto
controllo, giovedì hanno
visto un giovane noto nel
mondo dello spaccio varcare
la soglia della palazzina. A
quel punto sono entrati in
azione. All’interno
dell’abitazione, ben

occultata in un armadietto
dei medicinali, hanno
trovato mezzo etto di droga
nascosta in alcune
confezioni. Il denaro era
stato invece nascosto nel
divano. Complessivamente
sono stati sequestrati 35,5
grammi di cocaina, 15,5
grammi di hashish, più
2.735 euro in contanti,
frutto dello spaccio. I tre
sono stati arrestati per
detenzione di sostanze
stupefacenti ai fini di
spaccio e accompagnati in
carcere, a disposizione
dell’autorità giudiziaria.

D. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro

Tavolo sulla giustizia, in arrivo altri tre concorsi
La Regione: funzionari giudiziari, carenze ridotte

«I l sistema della
giustizia è la cartina
tornasole del grado

di civiltà di un territorio e
della capacità dello Stato di
tutelare i diritti dei
cittadini». È la riflessione
del presidente del Tribunale
dei minori, Giuseppe
Spadaro (presidente
dell’Anm del Trentino Alto
Adige), al termine del primo
incontro del tavolo sulla
giustizia che si è svolto nel
palazzo della Regione.
Spadaro parla di «un
incontro proficuo volto a
favorire un lavoro per il
comparto della giustizia».
Ma è il segretario generale

Michael Mayr a snocciolare i
dati e a fotografare lo stato
della delega sulla giustizia in
regione. «In questi due anni
è stato fatto un lavoro
enorme per sanare quelle
carenze strutturali», afferma
ricordando la recente
assunzione di 25 assistenti
giudiziari. Ma i nodi aperti
sono ancora molti, gli
organici sono tuttora in
sofferenza a causa del
continuo turnover per
l’elevata età anagrafica del
personale in servizio negli
uffici giudiziari e gli effetti
della quota 100. Nel corso del
2020— secondo i dati
forniti durante l’incontro—

sono state ridotte le
scoperture a 13 unità su 106
in pianta organica per
quanto riguarda i funzionari
giudiziari. Sono in arrivo per
il prossimo anno altri due
concorsi e si attendono
anche i 79 addetti all’ufficio
per il processo, assunzioni,
queste che rientrano nel
Pnrr. Per il 2022 sarà bandito
il concorso di assistenti
giudiziari per gli uffici della
provincia di Bolzano e quello
di funzionario linguistico
per gli uffici di Trento e
Bolzano. Sarà indetto anche
il concorso per l’assunzione
di operatori giudiziari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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(ANSA) - BOLZANO, 03 DIC - L'EuregioFamilyPass è una card che offre tariffe 
speciali e scontistiche alle famiglie con figli minorenni nei tre territori dell'Euregio: 
Trentino, Alto Adige, Tirolo con la regia delle Agenzie provinciali per la famiglia di 
Trento e Bolzano e il Dipartimento Società e Lavoro del Land Tirolo.

Dal 2018 ad oggi ha portato vantaggi concreti per le famiglie fino a giungere a oltre 
160.000 tessere emesse e 700 convenzioni attivate nel settore della previdenza 
sanitaria complementare con Sanifonds e tariffe promozionali per accedere a 
ristoranti, musei, castelli, piscine, mezzi di trasporto e altri servizi.

L'Università di Trento ha condotto un'indagine mettendo a confronto 
l'EuregioFamilyPass con 11 esempi virtuosi di Card family di successo in Europa e 
precisamente in Finlandia, Svezia, Croazia, Portogallo/Spagna, Austria, Slovacchia, 
Repubblica Ceca, Olanda, Germania, Liechtenstein, Svizzera. Dallo studio è emerso 
che non vi è in Europa una card che offre una gamma ampia ed articolata come 
l'EuregioFamilyPass, che si distingue per essere all'avanguardia anche sul versante 
della promozione e della comunicazione.
    Questo è il dato principale emerso nel corso di un evento organizzato a Trento a a 
Casa Moggioli, la sede trentina dell'Euregio, nell'ambito del Festival della Famiglia 
2021. Gli interventi specialistici sono stati affidati a Silvia Ramoser, coordinatrice del 
progetto Interreg EuregioFamilyPass e Umberto Martini, professore ordinario di 
Economia a Trento. La presentazione dello studio di fattibilità EuregioFamilyPass è 
stato presentato, come detto, da Giulia Cambruzzi, ricercatrice presso l'Università 
degli studi di Trento. A portare il punto di vista delle famiglie sono state Paola Pisoni, 
presidente del Forum delle associazioni familiari del Trentino e Sara Passler, 
psicologa sociale e culturale. "Lo sviluppo dell'EuregioFamilyPass rappresenta uno 



strumento importante per poter dare alle famiglie dei tre territori sempre maggiori 
possibilità di usufruire di servizi nel campo culturale, della ristorazione, del tempo 
libero, dei trasporti. La sua forza è quella di mettere a disposizione moltissime 
opportunità diffuse in tre differenti aree, facendole conoscere alle famiglie con figli 
minorenni e di dare a queste ultime un aiuto economico indiretto. Si tratta di un altro 
segnale concreto di vicinanza dell'Euregio ai suoi cittadini" sottolinea il presidente 
della Provincia autonoma di Trento e presidente dell'Euregio, Maurizio Fugatti. 
(ANSA).
   



Un nuovo modello di famiglia in cui un soggetto ancora in attività lavorativa, quasi 
sempre donna, è schiacciato tra figli, nipoti piccoli e genitori anziani. Doppio o triplo 
carico di lavoro e responsabilità, nuovi problemi educativi e psicologici. In apertura 
l’assessore provinciale Stefania Segnana ha commentato: “Una settimana ricca di 
spunti e riflessioni importanti con il Festival della famiglia che si conclude oggi. Colgo 
l’occasione di questo intervento anche per comunicare che la Provincia è ora 



occupata con la maratona vaccinale dal 4 all’8 dicembre. Noi tutti ci dobbiamo 
vaccinare per arginare questo virus e cercando insieme di mettere in sicurezza le 
persone più fragili. Da oggi in tutti i centri vaccinali dalle 14.00 in poi ci si potrà 
vaccinare senza prenotazione. Gli anziani hanno vissuto pesantemente il lockdown pe
non poter socializzare e ora congressi come questo aiutano a rientrare pian piano a 
vivere la comunità. Oggi in Giunta ho portato una delibera in cui abbiamo presentato 
la promozione “Ski family”, che permette di far sciare gratis i minorenni dietro il 
pagamento di uno skipass adulto di mamma o papà o dei nonni, che è la novità di 
quest’anno e che ci tengo in questa sede ad illustrare al pubblico. Idem con il Voucher 
culturale, che è una misura per le famiglie in difficoltà economica: con un unico 
biglietto i nonni potranno portare i nipoti nei luoghi della cultura, dal teatro al cinema e 
alla musica.
Moderato dal giornalista ed editorialista Enrico Franco, ha aperto la sessioneTamara 
Lambiase, Segretaria Generale della Federazione Nazionale Pensionati CISL, che ha 
ricordato che le nuove generazioni tra i 60 e 70 anni si trovano a dover accudire i 
genitori anziani e, al contempo, devono aiutare i figli e i nipoti e sulle donne versa il 
90% del lavoro”. Dopo l’assessore del Comune di Trento, Chiara Maule, ha preso la 
parola Giovanna Fambri, Dirigente Istituto Statistico della Pat, che ha detto: “il Trentino
sta acquisendo sempre più attrattività nel welfare del territorio. Il sorpasso dei numeri 
di anziani rispetto ai giovani è iniziato negli anni ‘80 e ora i giovani sono la metà degli 
anziani. Il 46% degli anziani vive da solo, ma non è isolato, anzi è circondato da una 
forte rete affettiva. Gli aiuti non economici sono superiori a quelli economici da parte 
degli anziani ai figli e sono, ad esempio, per aiutarli nel pagamento di un mutuo ed 
altre spese importanti, come la casa. I nonni aiutano nell’andare e portare i nipoti a 
scuola ed a corsi sportivi e ricreativi, mentre i figli contraccambiano stando loro vicini 
sul piano affettivo e della compagnia e per l‘espletamento di pratiche burocratiche”.
Loris Cavalletti, Presidente dell’Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la 
Solidarietà ha portato I dati di un recente questionario in cui sono emersi gli strumenti 
di conciliazione famiglia-lavoro più impiegati e apprezzati: “congedo parentale ad ore, 
permessi per disabili, congedo maternità, smart working, orario flessibile, banca delle 
ore, part time lungo, settimana corta, permessi per i figli, permessi di lungo periodo per
la cura. Io stesso – ha proseguito – sono padre di 4 figlie e, senza il nido dell’Asl, mia 
moglie non avrebbe potuto lavorare”.
Chiara De Monti, Operatrice del Punto Famiglie di Trento ha presentato il progetto 
“Triciclo” che è un ciclo di incontri formativi per nonni, genitori e nipoti con l’idea 
dell’alleanza educativa. “A volte studiamo, leggiamo articoli – ha detto – chiamiamo 
esperti di settore, ma soprattutto ci ascoltiamo e ci confrontiamo. Abbiamo affrontato le



criticità tra genitori e figli, tra suoceri e nuore/generi, tra genitori e adolescenti, ad 
esempio, o i lutti familiari e i divorzi. I nonni non solo trasmettono le radici, ma anche i 
saperi, i valori, gli affetti e le tradizioni”. A seguire è stata data la parola a soggetti 
sociali del territorio iniziando da una coppia, che ha raccontato le corse che fanno 
dividendosi tra figli, nipoti e genitori anziani e hanno manifestato la mancanza di 
formazione a divenire “nonni” e “badanti”. Poi ha parlato una signora dicendo che si è 
dovuta licenziare schiacciata dall’assistenza al marito malato, la gestione dei genitori 
anziani molto malati e l’aiuto ai 2 figli nella gestione dei nipoti. Un’altra signora, 66 
anni, dorme 5 ore a notte e combatte tutti i giorni con il tempo tra la gestione della 
madre con l’alzheimer e la sua badante, alle 9.00 va a lavorare e poi alle 17 ci sono i 
nipoti da accudire (sempre a casa malati – dice -), la spesa, un saluto alla madre e poi
dal marito.
Ha preso poi la parola Luciano Malfer, Dirigente dell’Agenzia per famiglia della 
Provincia autonoma Trento che ha illustrato “Le misure a favore dei nonni previste dal 
Piano provinciale strategico su famiglia e natalità del 2019” e ha esordito: “Abbiamo 
attivato negli ultimi 10 anni specifici servizi di conciliazione 0-6 e 6-12 anni. Alcuni 
elementi di innovazione sono il Family Audit che è una certificazione che lavora sul 
welfare aziendale, grazie alla quale si sono introdotti in 340 aziende in Italia i nidi 
aziendali, orari flessibili, lavoro agile, banca delle ore, convenzioni per i dipendenti. 
Ora bisogna parlare di servizi 0-100 anni con interazioni tra le Case di Riposo e gli 
asili nido, ad esempio. Porto alcuni esempi – ha proseguito – con la card family 
“EuregioFamilyPass” le famiglie possono, ad esempio, andare con i figli o i nonni con i
nipoti con tariffe agevolate alle stazioni sciistiche, ai musei, ai centri acquatici, per fare 
qualche esempio. E poi c’è il Voucher culturale che segue lo stesso processo 
dell’EuregioFamilyPass con l’estensione ai nonni”.
Pirous Fatah Moghadam, Responsabile Osservatorio Epidemiologico dell’APSS, ha 
dichiarato che nel Trentino ci sono i più alti dati di vita media in Italia, ma al contempo 
si registra l’aumento dei costi sanitari, visto che i cittadini raggiungono età sempre più 
longevi. “Tutto dipende – ha detto – dagli stili di vita ed alimentari: attività fisica (solo ¼
sono sedentari), pochi fumano (11%), metà è in sovrappeso, il 17% mangia in modo 
sano (la maggior parte sono donne), il 22% consuma alcolici. Occorre maturare come 
individui e collettività, promuovere la salute e I sani stili di vita, che sono a sostegno 
della lunga vita e della sostenibilità ambientale”.
Chiara Martinelli, Referente area psico- educativa dell’Agenzia per la famiglia, ha 
ricordato il grande ruolo dei nonni all’interno della società nell’educazione dei nipoti e 
dei figli. “La casa dei nonni è luogo di incontro e di stabilità relazionale ed affettiva. 
Sono costanti educative che sono l’ancora per le future generazioni.” Nicoletta Gnech,



Servizio welfare e coesione sociale del Comune di Trento, ha presentato tutti i servizi 
di welfare attivati dal Comune di Trento, tra cui lo “Spazio Argento”. Ha chiuso il 
seminario Emilio Didonè, Segretario Nazionale FNP CISL, dicendo: “Non si è mai 
parlato in tutto il seminario della parola “vecchi” e invece bisogna rendersi conto che si
invecchia e si muore. I numerosi interventi hanno sottolineato che c’è l’esigenza che 
questo Paese affronti l’invecchiamento, la cronicità, la malattia e la non autosufficienza
che sono autentiche bombe sociali dei prossimi anni”.
PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu



di Alberto Laggia



LASSÙ, DOVE OSANO LE FAMIGLIE. E LA MONTAGNA RINASCE
04/12/2021  Si chiama "co-living in montagna", un innovativo progetto di "coabitazione collaborativa" 
in cui comunità montane a rischio di spopolamento accolgono famiglie disposte a fa parte di esse 
offrendo loro la casa. Il tutto con la regia della Provincia Autonoma di Trento e della sua Agenzia per la
Famiglia. Siamo andati a Luserna per verificarne le positive ricadute sociali. Se ne è parlato anche al 
"Festival della Famiglia".

“Viviamo dove finisce la strada e inizia il sogno”, così dicono gli abitanti di Luserna per rappresentare 
il fascino tutto particolare di questo solitario paesino, “nido d’aquila” inerpicato tra i monti trentini. Un 
nido che si sta ripopolando. Il parchetto giochi davanti al “Kamou vo Lusérn”, il municipio, è affollato 
da bambini vocianti. Lo scuola-bus da qualche tempo è tornato a passare. E riapriranno forse presto le 
porte della scuola elementare, da troppo tempo tristemente sbarrate. Luserna, ovvero dove osano le 
famiglie, potremmo dire, parafrasando il celebre film del 1968. In questo suggestivo borgo trentino, 
perla dell’altopiano dei Cimbri, a 1330 metri d’altitudine, tra la Valsugana e la  Valdastico, ultima 
enclave linguistica di quest’antica lingua tedesca, c’è una comunità che si è ribellata al declino, alla 
sorte comune che vuole che la montagna, ovunque si impenni, si debba spopolare, debba essere 
abbandonata a se stessa, perché troppo duro viverla e troppo vicine le lusinghe della città.

   La speranza di rinascita quassù si chiama con un termine inglese, co-living, un  innovativo progetto 
di “coabitazione collaborativa” e ha il volto ridente dei nove bambini che sono andati a raddoppiare, 
d’un solo colpo, l’esangue numero dei piccoli coetanei residenti nel Comune cimbro. Sono i figli delle 
quattro famiglie che hanno vinto il bando di concorso “Vieni a vivere a Luserna” e che dall’inizio 
dell’anno sono andate ad abitare nei quattro appartamenti di proprietà dell’Itea (l’Istituto Trentino per 
l’edilizia abitativa) messi a disposizione nel paese. Il progetto che vede coinvolte la Magnifica 
Comunità degli Altipiani Cimbri, il Comune di Luserna, la Provincia autonoma di Trento col la sua 
Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili, ha assegnato a queste giovani famiglie un 
alloggio in comodato gratuito per quattro anni. “In cambio i nuovi residenti si impegnano a “creare 
comunità”, presentando e avviando attività di volontariato in Paese”, spiega il vicesindaco, Luigi 
Nicolussi Castellan.

   Insomma una specie di esperimento sociale in cui una comunità in difficoltà chiede aiuto a famiglie 
disposte a far parte di essa, offrendo loro la casa.  Alla scadenza del bando  erano pervenute  38 
domande da ogni parte d’Italia, perfino dalla Germania e dal Brasile. “Volevamo trasferirci in 
montagna da tempo ma la difficoltà di trovare una casa in affitto ci aveva sempre frenati. Quando 
siamo saliti la prima volta a Luserna abbiamo capito che era il paese che faceva per noi. Da qui, infatti, 
riesco comunque a fare il mio lavoro, spostandomi a Padova solo due giorni alla settimana”, spiega 
Stefano Fabris,  38 anni, videomaker di Abano Terme che è salito a Luserna con la moglie Silvia e i 
figli Cecilia, Alma ed Elia. “Quello che mi ha colpito di più - ci dice  Silvia - è stata l’accoglienza della 
comunità e l’aiuto della gente. La mia bimba più piccola soffriva di bronchiti asmatiche e da quando 
siamo a Luserna, non ha più avuto ricadute. I miei bimbi sono felici e giocano in piazza liberi, senza 
pericoli”.

   La famiglia Pastorello viene invece da Ferrara. “Siamo fuggiti volentieri dalla città nebbiosa, dal 
clima opprimente”, dice Emilia, 33 anni, moglie di  Luca, maestra in un asilo nido a Trento, e madre  
della piccola Adele. “Ci siamo imbattuti  per caso nel bando in internet. Non conoscevamo questo 
borgo, ma ci è piaciuto subito il posto, così pure il progetto. Grazie allo smart working non s’è 
interrotto il mio rapporto di lavoro con azienda ferrarese in cui sono stato assunto come ingegnere”, 
dice  Luca, 33 anni, che torna in ditta per pochi giorni al mese. “Capire che non saremmo stati soli, ma 
aiutati  dalle altre coppie arrivate a Luserna con noi, ci ha dato la spinta decisiva per intraprendere 



quest’avventura”. Ogni mattina, infatti, Adele viene accompagnata all’asilo da un altro genitore 
coinvolto nel progetto. Per facilitare l’inserimento nella comunità un’equipe di psicologhe segue 
periodicamente le nuove famiglie. “E mia figlia, come gli altri bambini, stanno imparando il cimbro 
grazie  a una mediatrice culturale”, aggiunge Emilia. I Pastorello  hanno dato disponibilità per attivare 
laboratori creativi per i bambini e come volontari dei Vigili del Fuoco in paese.          

   Insomma un’iniezione di vita, un capitale di futuro per un borgo che  contava un secolo fa 1200 
abitanti e adesso è composto da soli 265 residenti, tra cui molti anziani, ma che ha le idee chiare per 
rinascere: “Un paese di montagna che ha capito che deve fare qualcosa per i propri abitanti e non solo 
per i turisti che vengono quassù. Abbiamo quattro mura e un tetto da darti senza pagare l’affitto e 
null’altro, il resto lo devi trovare da te, fuori e dentro di te: questo abbiamo detto alle famiglie 
selezionate. Non coppie qualsiasi, però, ma disposte a fare comunità con noi. E ha funzionato”, osserva 
Andrea Nicolussi Golo, “lusérnar” e referente del progetto di coliving per il Comune. Il “sogno” di 
Luserna sta diventano realtà.

   Di co-living e di come ripopolare le zone montane dando la possibilità a giovani famiglie di andare a 
vivere e costruire il proprio futuro in montagna si è parlato nei giorni scorsi alla Fondazione Franco 
Demarchi, nell’ambito del “Festival della famiglia” la kermesse in corso a Trento, nata dall’Agenzia 
per la coesione sociale, la famiglia e la natalità della Provincia autonoma di Trento, in collaborazione 
con Comune e Università di Trento, che si occupa  quest’anno  di “Misure della sostenibilità sociale, 
economica e demografica nel post Covid19”.  È stato presentato lo stato di avanzamento dell’iniziativa 
partita lo scorso anno a Luserna e quest’anno a Canal San Bovo, nel Primiero.  “Sono molti gli attori 
del progetto, senza i quali il co-living non sarebbe partito: la Comunità di valle, i due Comuni di 
Luserna e Canal San Bovo, la Fondazione Demarchi, l’Agenzia per la famiglia,  Itea spa, Ufficio 
Politiche per la casa provinciale e le famiglie stesse”, ha ricordato l’assessore provinciale alle politiche 
sociali e alla Famiglia, Stefania Segnana. “Hanno partecipato circa 40 famiglie al primo bando ed è 
stato un dato inaspettato, perché è comprensibile che si possa avere timore di sradicarsi dai luoghi dove
si è nati. Abbiamo replicato nel 2021 a Canal san Bovo, doppiando il successo del primo bando con ben
95 domande. I nostri paesi trentini sono attrattivi, sono luoghi di benessere e di uno stile di vita sano. 
La comunità ha reagito bene e si è dimostrata pronta ad accogliere i nuovi arrivati. Questo progetto è 
condiviso tra territori, enti pubblici e privati ed è studiato anche fuori confine come esempio da 
replicare in altre regioni italiane. Coliving sarà rinnovato in altri Comuni trentini nei prossimi anni”.

Ne ha sottolineato i vantaggi sociali Federico Samaden, presidente della Fondazione Demarchi (che si 
occupa di monitorare il progetto e dell’analisi d’impatto sociale): “abbiamo messo in campo le nostre 
migliori risorse in questo progetto e la sua valenza si sintetizza in alcuni concetti: ospitalità, 
competenze territoriali (che si arricchiscono con l’arrivo di nuove famiglie) e competenze affettive (i 
genitori portano la cosa più preziosa al mondo, cioè i loro figli)”.

   Valentina Chizzola ricercatrice della Fondazione, in merito all’accompagnamento e al monitoraggio 
continuo del progetto ha detto: ”Tra gli aspetti innovativi del progetto vi è che il bando dava punteggio 
a criteri sia quantitativi che qualitativi: il cosiddetto “Curriculum abitativo” (le famiglie dovevano 
essere disposte a portare nuove competenze nella comunità e ad essere proattive nella vita sociale). A 
distanza di circa un anno le famiglie fra loro hanno condiviso tante competenze: baby-sitting, scambio 
di competenze tecniche, di chiavi, di servizi, di oggetti, di tempo e informazioni e inoltre le quattro 
famiglie di Luserna hanno dichiarato che hanno trovato lavoro dopo poco tempo e che non 
tornerebbero più a vivere in grandi città”.



  Anche i numeri dicono qualcosa: dalle analisi d’impatto del progetto risulta che l’85% dei residenti in 
Luserna sono soddisfatti del co-living. I nuovi arrivati  hanno partecipato ai corsi di cultura e lingua 
cimbra dimostrando forte motivazione. Grazie all’inserimento dei nove bambini, il nido non ha chiuso. 
Infine i co-livers hanno partecipato ad eventi e aiutato nell’organizzazione, inserendosi al meglio nelle 
associazioni locali. A Luserna, là dove finisce la strada, è iniziato il futuro.

TAG:abbandono valli, Agenzia della famiglia, Canal San Bovo, co-living, Luserna, Provincia 
Autonoma di Trento, spopolamento
 



Trento – Al centro dell’evento di oggi, promosso nell’ambito del Festival della 
famiglia, la ricerca condotta dall’Università di Trento che ha messo a confronto 
l’EuregioFamilyPass con 11 esempi virtuosi di Card family di successo in Europa e 
precisamente in Finlandia, Svezia, Croazia, Portogallo/Spagna, Austria, Slovacchia, 
Repubblica Ceca, Olanda, Germania, Liechtenstein, Svizzera. Dallo studio è emerso 
che non vi è in Europa una card
che offre una gamma ampia ed
articolata come
l’EuregioFamilyPass, che si
distingue per essere
all’avanguardia anche sul versante
della promozione/comunicazione:
è già attivo un portale web con la
Mappa interattiva, una newsletter,
il giornalino chiamato “News” e
l’uso dei social network.

L’EuregioFamilyPass è una card che offre tariffe speciali e scontistiche alle famiglie 
con figli minorenni nei tre territori dell’Euregio: Trentino, Alto Adige, Tirolo con la 
regia delle Agenzie provinciali per la famiglia di Trento e Bolzano e il Dipartimento 
Società e Lavoro del Land Tirolo. Dal 2018 ad oggi ha portato vantaggi concreti per 
le famiglie fino a giungere a oltre 160.000 tessere emesse e 700 convenzioni attivate 
nel settore della previdenza sanitaria complementare con Sanifonds e tariffe 



promozionali per accedere a ristoranti, musei, castelli, piscine, mezzi di trasporto, e 
così via.
Dallo studio commissionato all’Università di Trento e in particolare alla dottoressa 
Giulia Cambruzzi, sono emerse le seguenti best practices cui guardare per 
implementare sempre più questo strumento: dall’organizzazione di concorsi a premi 
volti al maggior coinvolgimento delle famiglie, la promozione di eventi condivisi tra 
territori per sviluppare l’aspetto transfrontaliero e l’integrazione tra culture, invio di 
newsletter mensili con giochi per bambini, social network, portali con mappe 
interattive, app per smartphone, nuove convenzioni come, ad esempio, con il settore 
sanitario e il trasporto locale.

Il confronto dal titolo “EuregioFamilyPass: la carta famiglia che guarda lontano” si è 
tenuto a Casa Moggioli, la sede trentina dell’Euregio, nell’ambito del Festival della 
Famiglia 2021 a cura del gruppo di lavoro EuregioFamilypass e dell’Università di 
Trento. Il convegno è stato moderato da Giuditta Aliperta, dell’Agenzia per la 
coesione sociale della Provincia autonoma di Trento, ed ha visto gli interventi 
introduttivi di Luciano Malfer, dirigente generale dell’Agenzia per la coesione 
sociale, la famiglia e la natalità della Provincia autonoma di Trento, e di Marilena 
Defrancesco, segretario generale dell’Euregio Tirol, Alto Adige, Trentino.

Gli interventi specialistici sono stati affidati a Silvia Ramoser, coordinatrice del 
progetto Interreg EuregioFamilyPass e Umberto Martini, professore ordinario di 
Economia a Trento. La presentazione dello studio di fattibilità EuregioFamilyPass è 
stato presentato, come detto, da Giulia Cambruzzi, ricercatrice presso l’Università 
degli studi di Trento.

A portare il punto di vista delle famiglie sono state Paola Pisoni, presidente del 
Forum delle associazioni familiari del Trentino e Sara Passler, psicologa sociale e 
culturale.

La parola è passata poi ad Andreas Eisendle, responsabile del progetto Interreg 
EuregioFamilyPass, mentre le conclusioni sono state affidate a Valeria Placidi, 
dirigente generale del Dipartimento affari e relazioni istituzionali della Provincia 
autonoma di Trento.

“Lo sviluppo dell’EuregioFamilyPass rappresenta uno strumento importante per 
poter dare alle famiglie dei tre territori sempre maggiori possibilità di usufruire di 
servizi nel campo culturale, della ristorazione, del tempo libero, dei trasporti. La sua 
forza è quella di mettere a disposizione moltissime opportunità diffuse in tre 
differenti aree, facendole conoscere alle famiglie con figli minorenni e di dare a 
queste ultime un aiuto economico indiretto. Si tratta di un altro segnale concreto di 
vicinanza dell’Euregio ai suoi cittadini” sottolinea il presidente della Provincia 
autonoma di Trento e presidente dell’Euregio, Maurizio Fugatti.

Waltraud Deeg, assessore provinciale alle famiglie della Provincia autonoma di 
Bolzano, sottolinea: “L’EuregioFamilyPass rende tangibile l’Euregio e comporta 



molti vantaggi per le famiglie in tutte e tre le parti del Tirolo. Alto Adige, Tirolo e 
Trentino e le rispettive aziende partner danno un sostegno finanziario e permettono 
alle famiglie di passare e condividere del tempo spensierato e 
prezioso.””L’EuregioFamilyPass è un eccellente esempio di come l’Euregio possa 
essere vicino in modo concreto alle persone. Il fatto che la carta si distingua rispetto 
ad altre offerte europee simili è un altro segno che qui siamo sulla strada giusta”, ha 
sottolineato l’assessore regionale alla famiglia del Tirolo Anton Mattle.

Per maggiori informazioni sull’EuregioFamilyCard in Trentino visita il 
sito: https://fcard.trentinofamiglia.it/
Per informazioni sull’EuregioFamilyCard 
nell’Euregio: https://www.europaregion.info/familypass/

https://fcard.trentinofamiglia.it/
https://www.europaregion.info/familypass/


Trento – “Family in Trentino” è un marchio promosso dalla Provincia autonoma di 
Trento, che viene rilasciato a tutti gli operatori, pubblici e privati, che si impegnano a
rispettare nella loro attività i requisiti stabiliti dalla Giunta provinciale per 
soddisfare le diverse esigenze delle famiglie. In tale contesto, i Comuni che 
aderiscono al marchio “Family in
Trentino” si impegnano ad
orientare le proprie politiche in
un’ottica family friendly, mettendo
in campo servizi che rispondono
alle esigenze e alle aspettative
espresse dalle famiglie del
territorio. Se ne è parlato oggi nel
corso di un seminario organizzato
da tsm- Trentino School of
Management nell’ambito del
Festival della Famiglia.
Un’occasione per presentare il libro “La famiglia da ‘costo’ a ‘risorsa’. 10 storytelling 
di Comuni a misura di famiglia” di Linda Pisani e Agenzia per la coesione sociale, la 
famiglia e la natalità. Nel volume viene presentato un bilancio del progetto “Family 
in Trentino” ormai noto a livello nazionale ed europeo.

“E’ un percorso straordinario – ha detto in apertura, intervenendo con un video 
saluto, l’assessore provinciale agli enti locali Mattia Gottardi – che ha già coinvolto il
90% dei comuni del Trentino, 113 amministrazioni nel resto d’Italia e 34 città in sei 
diversi Paesi europei. Siamo davvero soddisfatti ed orgogliosi dei risultati raggiunti, 
che ci spingono a proseguire e rafforzare la strada intrapresa”.



I “Comuni amici della famiglia” sono esempi concreti di come l’innovazione sociale 
può effettivamente individuare nuove piste di lavoro. In particolare, risultano 
strategici poiché catalizzano l’attenzione di tutti gli operatori del territorio in una 
logica di sistema che mette in comunione le politiche a sostegno della famiglia con 
quelle orientate alla crescita culturale e allo sviluppo economico. Lo vediamo 
quotidianamente: i sistemi più competitivi sono quelli che riescono a stringere forti 
legami con il loro contesto territoriale. E, in tale contesto, le politiche del welfare non
possono essere considerate politiche improduttive, ma devono diventare veri e 
propri investimenti sociali.

“E’ un processo contagioso, che porta benefici reali al territorio – hanno detto, 
aprendo i lavori, Mauro Ledda e Filomena Cappiello, coordinatori nazionali del 
Network Family in Italia – capace di creare coesione sociale e sviluppo economico”. 
Quattro le esperienze che sono state raccontate nel corso di una tavola rotonda 
moderata da Linda Pisani, quelle dei comuni di Trento, di Primiero San martino di 
Castrozza, di Alghero e di San Benedetto Val di Sambro.

“Abbiamo capito – ha detto Mariachiara Franzoia, assessora del Comune di Trento –
che le politiche sociali che avevamo messo in campo non bastavano più. C’era 
bisogno di trasversalità e di servizi a misura di famiglia. Non dovevamo più lavorare 
per compartimenti stagni. Il progetto Family in Trentino ci ha permesso di capire 
quello di cui avevamo bisogno e di indirizzare meglio le nostre risorse”. “Ci siamo 
resi conto, noi che siamo un comune a forte valenza turistica – ha spiegato Antonella
Brunet, vice sindaca del Comune di Primiero-San Martino di Castrozza – che 
migliorare la qualità di vita delle famiglie, avrebbe aumentato anche il livello di 
attrattività del nostro territorio. L’esempio è quello delle piste ciclabili. Vengono 
utilizzate dai ragazzi che vanno a scuola ed in generale da tutti i nostri cittadini e 
sono molto apprezzate anche dai turisti”.

“Rispondere alle esigenze della famiglia – ha spiegato Mario Conoci, sindaco del 
Comune di Alghero – significa rispondere alle esigenze della comunità. La famiglia è 
un soggetto che rappresenta esigenze, ma che ci offre molte opportunità”. “Quello 
che conta è l’approccio culturale. Investire sulla famiglia significa investire sulla 
prima cellula della propria comunità – ha evidenziato Alessandro Santoni, sindaco 
del Comune di San Benedetto Val di Sambro – perché si investe su sicurezza e 
benessere dei propri cittadini. E’ un welfare generativo, capace di coinvolgere anche i
privati. Se investi un euro, ne arrivano poi tre”.

Il marchio Family in Trentino è ormai una realtà anche in Europa, come ha 
evidenziato Maria Regina Maroncelli, presidente di European Large Families 
Confederation. In conclusione sono stati premiati il Comune di Fermo, quello di 
Rivalta di Torino e 28 comuni che hanno aderito al Network europeo.



Trento – “Famiglia sandwich: tra nonni, figli e nipoti” al Festival della famiglia il 
seminario promosso dalla CISL FNP
Trentino, alla presenza
dell’assessore provinciale Stefania
Segnana ed esperti di problemi legati
alla famiglia.

Un nuovo modello di famiglia in cui
un soggetto ancora in attività
lavorativa, quasi sempre donna, è
schiacciato tra figli, nipoti piccoli e
genitori anziani. Doppio o triplo
carico di lavoro e responsabilità,
nuovi problemi educativi e
psicologici. In apertura l’assessore
provinciale Stefania Segnana ha commentato: “Una settimana ricca di spunti e 
riflessioni importanti con il Festival della famiglia che si conclude oggi. Colgo 
l’occasione di questo intervento anche per comunicare che la Provincia è ora 
occupata con la maratona vaccinale dal 4 all’8 dicembre. Noi tutti ci dobbiamo 
vaccinare per arginare questo virus e cercando insieme di mettere in sicurezza le 
persone più fragili. Da oggi in tutti i centri vaccinali dalle 14 in poi ci si potrà 
vaccinare senza prenotazione. Gli anziani hanno vissuto pesantemente il lockdown 
pe non poter socializzare e ora congressi come questo aiutano a rientrare pian piano 
a vivere la comunità. Oggi in Giunta ho portato una delibera in cui abbiamo 



presentato la promozione “Ski family”, che permette di far sciare gratis i minorenni 
dietro il pagamento di uno skipass adulto di mamma o papà o dei nonni, che è la 
novità di quest’anno e che ci tengo in questa sede ad illustrare al pubblico. Idem con 
il Voucher culturale, che è una misura per le famiglie in difficoltà economica: con un 
unico biglietto i nonni potranno portare i nipoti nei luoghi della cultura, dal teatro al 
cinema e alla musica.

Moderato dal giornalista ed editorialista Enrico Franco, ha aperto la sessione 
Tamara Lambiase, Segretaria Generale della Federazione Nazionale Pensionati 
CISL, che ha ricordato che le nuove generazioni tra i 60 e 70 anni si trovano a dover 
accudire i genitori anziani e, al contempo, devono aiutare i figli e i nipoti e sulle 
donne versa il 90% del lavoro”. Dopo l’assessore del Comune di Trento, Chiara 
Maule, ha preso la parola Giovanna Fambri, Dirigente Istituto Statistico della Pat, 
che ha detto: “il Trentino sta acquisendo sempre più attrattività nel welfare del 
territorio. Il sorpasso dei numeri di anziani rispetto ai giovani è iniziato negli anni 
‘80 e ora i giovani sono la metà degli anziani. Il 46% degli anziani vive da solo, ma 
non è isolato, anzi è circondato da una forte rete affettiva. Gli aiuti non economici 
sono superiori a quelli economici da parte degli anziani ai figli e sono, ad esempio, 
per aiutarli nel pagamento di un mutuo ed altre spese importanti, come la casa. I 
nonni aiutano nell’andare e portare i nipoti a scuola ed a corsi sportivi e ricreativi, 
mentre i figli contraccambiano stando loro vicini sul piano affettivo e della 
compagnia e per l‘espletamento di pratiche burocratiche”.

Loris Cavalletti, Presidente dell’Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la 
Solidarietà ha portato I dati di un recente questionario in cui sono emersi gli 
strumenti di conciliazione famiglia-lavoro più impiegati e apprezzati: “congedo 
parentale ad ore, permessi per disabili, congedo maternità, smart working, orario 
flessibile, banca delle ore, part time lungo, settimana corta, permessi per i figli, 
permessi di lungo periodo per la cura. Io stesso – ha proseguito – sono padre di 4 
figlie e, senza il nido dell’Asl, mia moglie non avrebbe potuto lavorare”.

Chiara De Monti, Operatrice del Punto Famiglie di Trento ha presentato il progetto 
“Triciclo” che è un ciclo di incontri formativi per nonni, genitori e nipoti con l’idea 
dell’alleanza educativa. “A volte studiamo, leggiamo articoli – ha detto – chiamiamo 
esperti di settore, ma soprattutto ci ascoltiamo e ci confrontiamo. Abbiamo 
affrontato le criticità tra genitori e figli, tra suoceri e nuore/generi, tra genitori e 
adolescenti, ad esempio, o i lutti familiari e i divorzi. I nonni non solo trasmettono le 
radici, ma anche i saperi, i valori, gli affetti e le tradizioni”. A seguire è stata data la 
parola a soggetti sociali del territorio iniziando da una coppia, che ha raccontato le 
corse che fanno dividendosi tra figli, nipoti e genitori anziani e hanno manifestato la 
mancanza di formazione a divenire “nonni” e “badanti”. Poi ha parlato una signora 
dicendo che si è dovuta licenziare schiacciata dall’assistenza al marito malato, la 
gestione dei genitori anziani molto malati e l’aiuto ai 2 figli nella gestione dei nipoti. 
Un’altra signora, 66 anni, dorme 5 ore a notte e combatte tutti i giorni con il tempo 
tra la gestione della madre con l’alzheimer e la sua badante, alle 9 va a lavorare e poi 



alle 17 ci sono i nipoti da accudire (sempre a casa malati – dice -), la spesa, un saluto 
alla madre e poi dal marito.

Ha preso poi la parola Luciano Malfer, Dirigente dell’Agenzia per famiglia della 
Provincia autonoma Trento che ha illustrato “Le misure a favore dei nonni previste 
dal Piano provinciale strategico su famiglia e natalità del 2019” e ha esordito: 
“Abbiamo attivato negli ultimi 10 anni specifici servizi di conciliazione 0-6 e 6-12 
anni. Alcuni elementi di innovazione sono il Family Audit che è una certificazione 
che lavora sul welfare aziendale, grazie alla quale si sono introdotti in 340 aziende in 
Italia i nidi aziendali, orari flessibili, lavoro agile, banca delle ore, convenzioni per i 
dipendenti. Ora bisogna parlare di servizi 0-100 anni con interazioni tra le Case di 
Riposo e gli asili nido, ad esempio. Porto alcuni esempi – ha proseguito – con la card
family “EuregioFamilyPass” le famiglie possono, ad esempio, andare con i figli o i 
nonni con i nipoti con tariffe agevolate alle stazioni sciistiche, ai musei, ai centri 
acquatici, per fare qualche esempio. E poi c’è il Voucher culturale che segue lo stesso 
processo dell’EuregioFamilyPass con l’estensione ai nonni”.

Pirous Fatah Moghadam, Responsabile Osservatorio Epidemiologico dell’APSS, ha 
dichiarato che nel Trentino ci sono i più alti dati di vita media in Italia, ma al 
contempo si registra l’aumento dei costi sanitari, visto che i cittadini raggiungono età
sempre più longevi. “Tutto dipende – ha detto – dagli stili di vita ed alimentari: 
attività fisica (solo ¼ sono sedentari), pochi fumano (11%), metà è in sovrappeso, il 
17% mangia in modo sano (la maggior parte sono donne), il 22% consuma alcolici. 
Occorre maturare come individui e collettività, promuovere la salute e I sani stili di 
vita, che sono a sostegno della lunga vita e della sostenibilità ambientale”.

Chiara Martinelli, Referente area psico- educativa dell’Agenzia per la famiglia, ha 
ricordato il grande ruolo dei nonni all’interno della società nell’educazione dei nipoti
e dei figli. “La casa dei nonni è luogo di incontro e di stabilità relazionale ed affettiva.
Sono costanti educative che sono l’ancora per le future generazioni.” Nicoletta 
Gnech, Servizio welfare e coesione sociale del Comune di Trento, ha presentato tutti 
i servizi di welfare attivati dal Comune di Trento, tra cui lo “Spazio Argento”.

Ha chiuso il seminario Emilio Didonè, Segretario Nazionale FNP CISL, dicendo: 
“Non si è mai parlato in tutto il seminario della parola “vecchi” e invece bisogna 
rendersi conto che si invecchia e si muore. I numerosi interventi hanno sottolineato 
che c’è l’esigenza che questo Paese affronti l’invecchiamento, la cronicità, la malattia 
e la non autosufficienza che sono autentiche bombe sociali dei prossimi anni”.



Un nuovo modello di famiglia in cui un soggetto ancora in attività lavorativa,

quasi  sempre  donna,  è  schiacciato  tra  figli,  nipoti  piccoli  e  genitori  anziani.

Doppio o triplo carico di lavoro e responsabilità, nuovi problemi...

Leggi la notizia integrale su: Secolo Trentino     

Il post dal titolo: «“Famiglia sandwich: tra nonni, figli e nipoti” al Festival della famiglia» è 
apparso il giorno 04 dicembre 2021  alle ore 10:10 sul quotidiano online Secolo Trentino dove 
ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Trentino-Alto Adige. 

https://secolo-trentino.com/2021/12/04/famiglia-sandwich-tra-nonni-figli-e-nipoti-al-festival-della-famiglia/


Un nuovo modello di famiglia in cui un soggetto ancora in attività lavorativa, quasi 
sempre donna, è schiacciato tra figli, nipoti piccoli e genitori anziani. Doppio o triplo 
carico di lavoro e responsabilità, nuovi problemi educativi e psicologici. In apertura 
l’assessore provinciale Stefania Segnana ha commentato: “Una settimana ricca di 
spunti e riflessioni importanti con il Festival della famiglia che si conclude oggi. Colgo 
l’occasione di questo intervento anche per comunicare che la Provincia è ora 
occupata con la maratona vaccinale dal 4 all’8 dicembre. Noi tutti ci dobbiamo 
vaccinare per arginare questo virus e cercando insieme di mettere in sicurezza le 
persone più fragili. Da oggi in tutti i centri vaccinali dalle 14.00 in poi ci si potrà 
vaccinare senza prenotazione. Gli anziani hanno vissuto pesantemente il lockdown pe
non poter socializzare e ora congressi come questo aiutano a rientrare pian piano a 
vivere la comunità. Oggi in Giunta ho portato una delibera in cui abbiamo presentato 
la promozione “Ski family”, che permette di far sciare gratis i minorenni dietro il 
pagamento di uno skipass adulto di mamma o papà o dei nonni, che è la novità di 
quest’anno e che ci tengo in questa sede ad illustrare al pubblico. Idem con il Voucher 
culturale, che è una misura per le famiglie in difficoltà economica: con un unico 



biglietto i nonni potranno portare i nipoti nei luoghi della cultura, dal teatro al cinema e 
alla musica.
Moderato dal giornalista ed editorialista Enrico Franco, ha aperto la sessioneTamara 
Lambiase, Segretaria Generale della Federazione Nazionale Pensionati CISL, che ha 
ricordato che le nuove generazioni tra i 60 e 70 anni si trovano a dover accudire i 
genitori anziani e, al contempo, devono aiutare i figli e i nipoti e sulle donne versa il 
90% del lavoro”. Dopo l’assessore del Comune di Trento, Chiara Maule, ha preso la 
parola Giovanna Fambri, Dirigente Istituto Statistico della Pat, che ha detto: “il Trentino
sta acquisendo sempre più attrattività nel welfare del territorio. Il sorpasso dei numeri 
di anziani rispetto ai giovani è iniziato negli anni ‘80 e ora i giovani sono la metà degli 
anziani. Il 46% degli anziani vive da solo, ma non è isolato, anzi è circondato da una 
forte rete affettiva. Gli aiuti non economici sono superiori a quelli economici da parte 
degli anziani ai figli e sono, ad esempio, per aiutarli nel pagamento di un mutuo ed 
altre spese importanti, come la casa. I nonni aiutano nell’andare e portare i nipoti a 
scuola ed a corsi sportivi e ricreativi, mentre i figli contraccambiano stando loro vicini 
sul piano affettivo e della compagnia e per l‘espletamento di pratiche burocratiche”.
Loris Cavalletti, Presidente dell’Associazione Nazionale Tutte le Età Attive per la 
Solidarietà ha portato I dati di un recente questionario in cui sono emersi gli strumenti 
di conciliazione famiglia-lavoro più impiegati e apprezzati: “congedo parentale ad ore, 
permessi per disabili, congedo maternità, smart working, orario flessibile, banca delle 
ore, part time lungo, settimana corta, permessi per i figli, permessi di lungo periodo per
la cura. Io stesso – ha proseguito – sono padre di 4 figlie e, senza il nido dell’Asl, mia 
moglie non avrebbe potuto lavorare”.
Chiara De Monti, Operatrice del Punto Famiglie di Trento ha presentato il progetto 
“Triciclo” che è un ciclo di incontri formativi per nonni, genitori e nipoti con l’idea 
dell’alleanza educativa. “A volte studiamo, leggiamo articoli – ha detto – chiamiamo 
esperti di settore, ma soprattutto ci ascoltiamo e ci confrontiamo. Abbiamo affrontato le
criticità tra genitori e figli, tra suoceri e nuore/generi, tra genitori e adolescenti, ad 
esempio, o i lutti familiari e i divorzi. I nonni non solo trasmettono le radici, ma anche i 
saperi, i valori, gli affetti e le tradizioni”. A seguire è stata data la parola a soggetti 
sociali del territorio iniziando da una coppia, che ha raccontato le corse che fanno 
dividendosi tra figli, nipoti e genitori anziani e hanno manifestato la mancanza di 
formazione a divenire “nonni” e “badanti”. Poi ha parlato una signora dicendo che si è 
dovuta licenziare schiacciata dall’assistenza al marito malato, la gestione dei genitori 
anziani molto malati e l’aiuto ai 2 figli nella gestione dei nipoti. Un’altra signora, 66 
anni, dorme 5 ore a notte e combatte tutti i giorni con il tempo tra la gestione della 
madre con l’alzheimer e la sua badante, alle 9.00 va a lavorare e poi alle 17 ci sono i 



nipoti da accudire (sempre a casa malati – dice -), la spesa, un saluto alla madre e poi
dal marito.
Ha preso poi la parola Luciano Malfer, Dirigente dell’Agenzia per famiglia della 
Provincia autonoma Trento che ha illustrato “Le misure a favore dei nonni previste dal 
Piano provinciale strategico su famiglia e natalità del 2019” e ha esordito: “Abbiamo 
attivato negli ultimi 10 anni specifici servizi di conciliazione 0-6 e 6-12 anni. Alcuni 
elementi di innovazione sono il Family Audit che è una certificazione che lavora sul 
welfare aziendale, grazie alla quale si sono introdotti in 340 aziende in Italia i nidi 
aziendali, orari flessibili, lavoro agile, banca delle ore, convenzioni per i dipendenti. 
Ora bisogna parlare di servizi 0-100 anni con interazioni tra le Case di Riposo e gli 
asili nido, ad esempio. Porto alcuni esempi – ha proseguito – con la card family 
“EuregioFamilyPass” le famiglie possono, ad esempio, andare con i figli o i nonni con i
nipoti con tariffe agevolate alle stazioni sciistiche, ai musei, ai centri acquatici, per fare 
qualche esempio. E poi c’è il Voucher culturale che segue lo stesso processo 
dell’EuregioFamilyPass con l’estensione ai nonni”.
Pirous Fatah Moghadam, Responsabile Osservatorio Epidemiologico dell’APSS, ha 
dichiarato che nel Trentino ci sono i più alti dati di vita media in Italia, ma al contempo 
si registra l’aumento dei costi sanitari, visto che i cittadini raggiungono età sempre più 
longevi. “Tutto dipende – ha detto – dagli stili di vita ed alimentari: attività fisica (solo ¼
sono sedentari), pochi fumano (11%), metà è in sovrappeso, il 17% mangia in modo 
sano (la maggior parte sono donne), il 22% consuma alcolici. Occorre maturare come 
individui e collettività, promuovere la salute e I sani stili di vita, che sono a sostegno 
della lunga vita e della sostenibilità ambientale”.
Chiara Martinelli, Referente area psico- educativa dell’Agenzia per la famiglia, ha 
ricordato il grande ruolo dei nonni all’interno della società nell’educazione dei nipoti e 
dei figli. “La casa dei nonni è luogo di incontro e di stabilità relazionale ed affettiva. 
Sono costanti educative che sono l’ancora per le future generazioni.” Nicoletta Gnech,
Servizio welfare e coesione sociale del Comune di Trento, ha presentato tutti i servizi 
di welfare attivati dal Comune di Trento, tra cui lo “Spazio Argento”. Ha chiuso il 
seminario Emilio Didonè, Segretario Nazionale FNP CISL, dicendo: “Non si è mai 
parlato in tutto il seminario della parola “vecchi” e invece bisogna rendersi conto che si
invecchia e si muore. I numerosi interventi hanno sottolineato che c’è l’esigenza che 
questo Paese affronti l’invecchiamento, la cronicità, la malattia e la non autosufficienza
che sono autentiche bombe sociali dei prossimi anni”.
PER MAGGIORI INFORMAZIONI: www.festivaldellafamiglia.eu
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Collana Trentino famiglia

Fanno parte della Collana “TRENTINOFAMIGLIA”:

1. Normativa

1.1.
Legge provinciale n. 1 del 2 marzo 2011 “Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione del be-
nessere familiare e della natalità” (luglio 2021) 

1.2. Ambiti prioritari di intervento – L.P. 1/2011 (luglio 2011)

1.3.
Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 – Legge provinciale sul benessere familiare  – RELAZIONE CONCLUSIVA
(maggio 2018)

2. Programmazione \ Piani \ Demografia

2.1. Libro bianco sulle politiche familiari e per la natalità (luglio 2009)

2.2. Piani di intervento sulle politiche familiari (novembre 2009)

2.3. Rapporto di gestione anno 2009 (gennaio 2010)

2.4. I network per la famiglia. Accordi volontari di area o di obiettivo (marzo 2010)

2.5. I Territori amici della famiglia – Atti del convegno (luglio 2010)

2.6. Rapporto di gestione anno 2010 (gennaio 2011)

2.7. Rapporto di gestione anno 2011 (gennaio 2012)

2.8. Rapporto di gestione anno 2011 (gennaio 2013)

2.9. Rapporto di gestione anno 2012 (febbraio 2014)

2.10. Manuale dell’organizzazione (dicembre 2017)

2.11. Rapporto di gestione anno 2014 (gennaio 2015)

2.12. La Famiglia Trentina: 4 scenari al 2050 – Tesi di Lidija Žarković (febbraio 2016)

2.13. Rapporto di gestione anno 2015 (marzo 2016)

2.14. Rapporto di gestione anno 2016 (marzo 2017)

2.15.
Rapporto sullo stato di attuazione del sistema integrato delle politiche familiari al 31 dicembre 2016 – art. 24 L.P. 
1/2011 (dicembre 2017)

2.16. Rapporto di gestione anno 2017 (marzo 2018)

2.17. Rapporto di gestione anno 2018 (marzo 2019)

2.18.
Piano strategico straordinario a favore della famiglia e della natalità per contrastare il calo demografico. Art. 8 bis 
Legge provinciale n.1/2011 sul benessere familiare (febbraio 2020)

2.19. Rapporto di gestione anno 2019 (marzo 2020)

2.20.
Linee guida della Provincia autonoma di Trento per la gestione in sicurezza dei servizi conciliativi ed estivi 2020 
per bambini e adolescenti (giugno 2020)

2.21.
Manuale dell’organizzazione dell’Agenzia provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili Rev. 01 - 
settembre 2020  (settembre 2020)                                         

2.22.
EXTRAORDINARY STRATEGIC PLAN FOCUSSED ON FAMILIES AND BIRTH RATE PROMOTION TO 
COUNTER DEMOGRAPHIC DECLINE. Art.8b – Provincial Law 1/2011 on Family Welfare (ottobre 2020)

2.23.
Report Indagine “Ri-emergere”. L’indagine che ha dato voce a bambini/e, ragazzi/e e adulti nell’emergenza 
Covid-19 (novembre 2020)

2.24. Rapporto di gestione anno 2020 (aprile 2021)
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2.25.
Linee guida della Provincia autonoma di Trento per la gestione in sicurezza dei servizi conciliativi ed estivi 2021 
per bambini/e e adolescenti (giugno 2021)

2.26.
Rapporto sullo stato di attuazione del sistema integrato delle politiche familiari – Articolo 24, comma 4, della 
legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1

3. Conciliazione famiglia e lavoro

3.1. Audit Famiglia & Lavoro (maggio 2009)

3.2. Estate giovani e famiglia (giugno 2009)

3.3. La certificazione familiare delle aziende trentine – Atti del convegno (gennaio 2010)

3.4. Prove di conciliazione. La sperimentazione trentina dell'Audit Famiglia & Lavoro (febbraio 2010)

3.5. Estate giovani e famiglia (aprile 2010)

3.6. Linee guida della certificazione Family Audit (marzo 2017 )

3.7. Estate giovani e famiglia (aprile 2011)

3.8. Estate giovani e famiglia (aprile 2012)

3.9. La sperimentazione nazionale dello standard Family Audit (giugno 2012)

3.10. Family Audit – La certificazione che valorizza la persona, la famiglia e le organizzazioni (agosto 2013)

3.11. Conciliazione famiglia-lavoro e la certificazione Family Audit – Tesi di Silvia Girardi (settembre 2013)

3.12. Estate giovani e famiglia (settembre 2013)

3.13.
Conciliazione famiglia e lavoro – La certificazione Family Audit: benefici sociali e benefici economici – Atti 18 
marzo 2014 (settembre 2014)

3.14. Family Audit - La sperimentazione nazionale – II fase (novembre 2015)

3.15.
I benefici economici della certificazione Family Audit . Conto economico della conciliazione. Cassa Rurale di 
Fiemme– Tesi di Martina Ricca (febbraio 2016)

3.16. Scenari di futuri: la conciliazione lavoro-famiglia nel 2040 in Trentino – Elaborato di Cristina Rizzi (marzo 2016)

3.18. Politiche di work-life balance – L’attuazione nelle misure di Welfare aziendale. Tesi di Monica Vidi (giugno 2017)

3.19. Il part-time e la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro - Tesi di Martina Ciaghi (settembre 2017)

3.20.
Occupazione femminile e maternità: pratiche, rappresentazioni e costi. Una indagine nella Provincia Autonoma di
Trento – Tesi di Stefania Capuzzelli (ottobre 2017)

3.21.
Age Management: la valorizzazione delle competenze intergenerazionali dei lavoratori nel mondo delle 
cooperative sociali – Tesi di Emma Nardi (febbraio 2018)

3.22. Smart working - Esempi della sua applicabilità in Trentino - Tesi Sabrina del Favero (settembre 2018)

3.23. Eventi Family Audit - -Estratto dagli Atti del Festival della Famiglia 2017 (ottobre 2018)

3.24. Linee guida FA paragrafo 9.3 interpretazioni autentiche (aprile 2021)

3.25. Linee guida FA paragrafo 4.1.2 Manuale del consulente Family Audit (ottobre 2019)

3.26. Linee guida FA paragrafo 4.1.3 Manuale del valutatore Familly Audit (ottobre 2019)

3.27. Linee guida FA paragrafo 4.2 Tassonomia e catalogo degli indicatori (ottobre 2019)

3.28. Verso un sistema trentino dei servizi per l’infanzia 0-6 anni (giugno 2021)

3.29. Family Audit – Esiti della sperimentazione nazionale – seconda fase (luglio 2021)

3.30. Esiti della valutazione d'impatto "Piano d'accompagnamento delle organizzazioni venete alla certificazione Family
Audit" - Piano ponte

4. Servizi per famiglie
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4.1.
Progetti  in  materia  di  promozione  della  famiglia  e  di  integrazione  con  le  politiche  scolastiche  e  del  lavoro
(settembre 2009)

4.2. Accoglienza in famiglia. Monitoraggio dell’accoglienza in Trentino (febbraio 2010)

4.3. Alienazione genitoriale e tutela dei minori – Atti del convegno (settembre 2010)

4.4. Family card in Italia: un’analisi comparata (ottobre 2010)

4.5. Promuovere accoglienza nelle comunità (giugno 2011)

4.6. Vacanze al mare a misura di famiglia (marzo  2012)

4.7. Dossier politiche familiari (aprile 2012)

4.8. Vacanze al mare a misura di famiglia (marzo 2013)

4.9. Le politiche per il benessere familiare (maggio 2013)

4.10. Alleanze tra il pubblico ed il privato sociale per costruire comunità (aprile 2014)

4.11. Vacanze al mare a misura di famiglia (maggio 2014)

4.12. Dossier politiche familiari (maggio 2016)

4.13.
63° edizione del Meeting internazionale ICCFR "Famiglie forti, comunità forti" (17-18-19 giugno 2016) (settembre
2016)

4.14. Dossier delle Politiche Familiari. Anno 2020/2021 (ottobre 2020)

4.15 Report finale Festival della Famiglia 2017

4.16 Report finale Festival della Famiglia 2018

4.17 Festival della famiglia 2021. Report comunicazione e promozione

5. Gestione/organizzazione/eventi

5.1. Comunicazione – Informazione Anno 2009 (gennaio 2010)

5.2. Manuale dell’organizzazione (gennaio 2010)

5.3. Comunicazione – Informazione Anno 2010 (gennaio 2011)

5.4. Comunicazione – Informazione Anno 2011 (gennaio 2012)

5.5
Manuale dell’organizzazione dell’Agenzia provinciale per la coesione sociale, la famiglia e la natalità Rev. 02 - 
agosto 2021

6. Famiglia e nuove tecnologie

6.1. La famiglia e le nuove tecnologie (settembre 2010)

6.2. Nuove tecnologie e servizi per l’innovazione sociale (giugno 2010)

6.3. La famiglia e i nuovi mezzi di comunicazione – Atti del convegno (ottobre 2010)

6.4. Guida pratica all’uso di Eldy (ottobre 2010)

6.5. Educazione e nuovi media. Guida per i genitori (ottobre 2010)

6.6. Educazione e nuovi media. Guida per insegnanti (aprile 2011)

6.7. Safer Internet Day 2011 - Atti del convegno  (aprile 2011)

6.8. Safer Internet Day 2012 - Atti del convegno  (aprile 2012)

6.9. Piano operativo per l’educazione ai nuovi media e alla cittadinanza digitale (giugno 2012) 

6.10. Safer Internet Day 2013 - Atti dei convegni  (luglio 2013)

7. Distretto famiglia – Family mainstreaming
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7.0. I Marchi Family (novembre 2013)

7.1. Il Distretto famiglia in Trentino (settembre 2010)

7.2. Il Distretto famiglia in Val di Non (giugno 2021)

7.2.1. 
Il progetto strategico “Parco del benessere” del Distretto Famiglia in Valle di Non – Concorso di idee (maggio
2014)

7.3. Il Distretto famiglia in Val di Fiemme (giugno 2021)

7.3.1. 
Le politiche familiari orientate al benessere. L’esperienza del Distretto Famiglia della Valle di Fiemme  (novembre
2011)

7.4. Il Distretto famiglia in Val Rendena (giugno 2021)

7.5. Il Distretto famiglia in Valle di Sole (giugno 2021)

7.6. Il Distretto famiglia nella Valsugana e Tesino (giugno 2021)

7.7. Il Distretto famiglia nell’Alto Garda (giugno 2021)

7.8. Standard di qualità infrastrutturali (settembre 2012)

7.9. Il Distretto famiglia Rotaliana Königsberg (giugno 2021)

7.10. Il Distretto famiglia negli Altipiani Cimbri (giugno 2021)

7.11. Il Distretto famiglia nella Valle dei Laghi (giugno 2021)

7.12. Trentino a misura di famiglia – Baby Little Home (agosto 2014)

7.13. Il Distretto famiglia nelle Giudicarie Esteriori – Terme di Comano (giugno 2021)

7.14. Economia e felicità – Due tesi di laurea del mondo economico (settembre 2014)

7.15 Il Distretto famiglia nel Comune di Trento – Circoscrizione di Povo (giugno 2016)

7.16. Il Distretto famiglia nella Paganella (giugno 2021)

7.17. Welfare sussidiario (agosto 2015)

7.18.
Rete e governance. Il ruolo del coordinatore dei Distretti famiglia per aggregare il  capitale territoriale (agosto
2015)

7.19. Comuni Amici della famiglia: piani di intervento Anno 2014 (agosto 2015)

7.20. Il Distretto famiglia nell’Alta Valsugana e Bernstol (giugno 2021)

7.21. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia – anno 2015 (ottobre 2015)

7.22.
Distretti famiglia: politiche e valutazione. Il caso della Valsugana e Tesino e della Val di Fiemme – tesi di Serena
Agostini e di Erica Bortolotti (marzo 2016)

7.23. Il Distretto famiglia  in Primiero (giugno 2021)

7.24. Comuni Amici della famiglia - Piani annuali 2015 (maggio 2016)

7.25. Il Distretto famiglia in Vallagarina (giugno 2021)

7.26. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia - anno 2016 (settembre 2016)

7.27. Distretti famiglia: relazione annuale 2016 (aprile 2017)

7.28. Distretti famiglia: un network in costruzione (settembre 2018)

7.29.
Trasformare il  marchio in brand – Il “Progetto Family” della Provincia Autonoma di Trento – tesi di laurea di
Lorenzo Degiampietro (aprile 2017)

7.30. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2016 (maggio 2017)

7.31. Il Distretto famiglia dell’educazione di Trento – anno 2017 ( giugno 2021)

7.32. Il Distretto famiglia nella Valle del Chiese (giugno 2021)

7.33. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia - anno 2017 (marzo 2018)
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7.34. Formazione a catalogo. Percorsi di autoformazione per i Distretti famiglia e la loro comunità (ottobre 2017)

7.35. Distretto famiglia in valle di Cembra (giugno 2021)

7.36. Evoluzione di una rete . L’analisi della comunità dei Distretti famiglia e dei Piani giovani (novembre 2017)

7.37
DISTRETTI FAMIGLIA IN TRENTINO - Rapporto sullo stato di attuazione de sistema integrato delle politiche
familiari Art. 24 L.P. 1/2011 sul benessere familiare (maggio 2018)

7.38. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2017 (aprile 2018)

7.39. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia - anno 2018 (settembre 2018)

7.40. Linee guida dei Distretti famiglia (aprile 2019)

7.41. Atti del 4° meeting dei Distretti Famiglia (aprile 2019)

7.42.
La mappatura dell’offerta dei servizi nell’ambito della conciliazione famiglia-lavoro: il caso del Distretto famiglia
Valsugana e Tesino di Elisa Gretter (aprile 2019)

7.43. Distretti famiglia: relazione annuale 2018 (aprile 2019)

7.44. Catalogo formazione Manager territoriale (aprile 2019)

7.45. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2018 (maggio 2019)

7.46. Il Distretto Family Audit di Trento (giugno 2021)

7.47. Programmi di lavoro dei Distretti famiglia - anno 2019 (settembre 2019)

7.48. Atti del 5° Meeting dei Distretti famiglia  (febbraio 2020)

7.49. Comuni amici della famiglia Network (gennaio 2020)

7.50. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2019 (febbraio 2020)

7.51. Distretti famiglia: relazione annuale. Anno 2019 (aprile 2020)

7.52. Programmi di lavoro Distretti Famiglia – anno 2020 (ottobre 2020)

7.53. Distretti famiglia: relazione annuale. Anno 2020 (marzo 2021)

7.54. Il Distretto Family Audit Città della Quercia (giugno 2021)

7.55. Programmi di lavoro Distretti Famiglia – anno 2021 (luglio 2021)

7.56. Comuni Amici della Famiglia. Piani annuali 2021 (ottobre 2021)

7.57. Comuni amici della famiglia “Family in Italia” - Piani annuali 2020 – 2021 (ottobre 2021)

8. Pari opportunità tra uomini e donne

8.1.
Legge provinciale n. 13 del 18 giugno 2012  “Promozione della parità di trattamento e della cultura delle pari
opportunità tra donne e uomini” (giugno 2012)

8.3.
Genere e salute. Atti del Convegno “Genere (uomo e donna) e Medicina”, Trento 17 dicembre 2011” (maggio
2012)

8.4. Educare alla relazione di genere - esiti 2015-2016 (maggio 2016)

8.5.
Educare alla relazione di genere. Percorsi nelle scuole per realizzare le pari opportunità tra donne e uomini –
Report delle attività svolte nell’a.s. 2016/2017 (maggio 2017)

9. Sport e Famiglia

9.2. Atti del convegno “Sport e Famiglia. Il potenziale educativo delle politiche sportive” (settembre 2012)

10. Politiche giovanili

10.1. Atto di indirizzo e di coordinamento delle politiche giovanili e Criteri di attuazione dei Piani giovani di  zona e 
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ambito (gennaio 2017)

10.2. Giovani e autonomia: co-housing (settembre 2016)

10.3. L'uscita di casa dei giovani italiani intenzioni e realtà – tesi di Delia Belloni (settembre 2017)

10.4. Crescere in Trentino. Alcuni dati sulla condizione giovanile in Provincia di Trento (dicembre 2016)

10.5. Il futuro visto dai giovani trentini. Competenze, rete e partecipazione (giugno 2017)

10.6. Valutazione dei progetti e prime considerazioni strategiche finalizzate alla revisione del modello di governance
(gennaio 2018)

10.7. Sentieri di famiglia. Storie e territori (maggio 2018)

10.8.
Due modelli che dialogano. Formazione congiunta per le politiche giovanili delle Province autonome di Trento e
Bolzano (luglio 2019)

10.9. Crescere in Trentino – 2018 (giugno 2019)

10.10.
Valutazione dei Progetti e considerazioni strategiche riferite all’attuazione dei Piani Giovani di Zona. Analisi del
Trend 2012-2018 (novembre 2020)

10.11 Crescere in Trentino 2020

11. Sussidiarietà orizzontale

11.1. Consulta provinciale per la famiglia (ottobre 2013)

11.2.
Rapporto attività Sportello Famiglia – 2013, 2014 e 2015, gestito dal Forum delle Associazioni Familiari  del
Trentino (maggio 2016)

11.3.
La  Famiglia  allo  Sportello  –  Associazionismo,  sussidiarietà  e  politiche  familiari:  un  percorso  di  ricerca
sull’esperienza del Forum delle Associazioni Familiari del Trentino (novembre 2016)

11.4. Rapporto attività Sportello famiglia – 2016, gestito dal Forum delle Associazioni familiari del Trentino (aprile 2017)

12. Formazione

12.1.
In formazione continua. Temi e contenuti dei percorsi territoriali politiche giovanili e Distretti famiglia.
Anno formativo 2019  (aprile 2020)

12.2. Catalogo formazione Manager territoriale 2020 (giugno 2020)

12.3. Catalogo formazione Manager territoriale 2021 (marzo 2021)
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